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'/n GRATO, eccei- 
lente Signor Conte, fiO' 
le ejjere di quejìa natu- 
rai, yfi continua- 
'i^e^^^^ f^on riceuc de nuo 
^i piaceri , fi dijmentica de ueccht : e Je ie- 
ne i riceuuti Jono tali , che in perpetuo do- 
uejjè ejfere uhligato , non m fa conto rnu- 

no , et ogni coja fi getta drieto alle JJ>alle^ 
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fa. come Jè mai non gli hauejjè rice uti- 
li, ne mai Ji ricorda i fi non di qualche co 
Jà , che gli Jìa negata , ancor che e Ha Jta 
picciolif ima ; e non guardando a i gran- 
dinimi benefìci, mai ha m bocca altro ^che 
dire 3 tu non mi uolejli fare il tal piacere, 
pereto io non uoglio far quejìo a te ; paren 
dogli douere , che ogri'uno , gli Jta fittopo- 
iio j ft) ubligato 3 che ogniuno li debba 
donare . §lueflo tale con tutti quegli , che 
fino di questa natura , non mertta dt ut- 
nere , ne flare traglhuomim ; perche f2o?i 
fa 3 fi non nuocere yf^afif^ ad altri y 
facendo diuentar gth uomini di grati m- 
grati , di benigni non benigni : di amore- 
mlt uiUani . r // che temendo io dt non 
cader in cofi grande , e brutta macchia , 
fintendomi dopo Iddio di modo ubligato a 
V. EcceUenz0 , che fi mille uolte thora 
la propria uita ad ogni pencolo ijponefi , 
non fidisfaret a una minima parte de 



gli riceuuti benefit : ho penjàto lungo tem 
Po a che modo potej^icon qualche uero fe- 
gno moflr argilla gratitudine del mio ani- 
mo . Finalmente dopò molto^mi uenne neL 
la memoria , che V. S. ha alcuni cordia- 
lipmi Nipoti , liquali rendami certipmo, 
<he ella femmamente dejtdera , che fiano 
ornati di tutte quelle cofi, che appartengo- 
no ad ogni uero huomo : ma , che (òpra il 
tutto Jtano ornati di uirtu , laqual fola fa 
gli huomifii gloriojì : e fila immortale, 
*Ter la cui cagione già mi e coja manife^ 
Ultima , che militano fitto la difiiplina 
di eccellenti precettori . "Tero non perche 
mi pa diffidato , che la loro fifficienzét 
non fa atta a condurgli al felice monte 
della uirtu , ma più preHo , perche già 
molti anni facendo la profefiione delle let- 
tere humane^ {indegnamente forfi^ e nel- 
la mia dolcifiima patria l^efiro , altroue 
ancora , e già tredici anni che tefircito in 

^ • • • 

A lij 



^^errara : molte uolte meco isiejjo mi fin 
marauigliato i che ejjèndoin qucfia nO' 
jira etade felicij^ima ,fi grande la copia 
de gli eccellenti huomini m tutte l'ani li- 
èerali , da che procedejjè , che ne gli miei 
Jcolari , ne glialtri potejjèro facdmente im 
parare la lingua latina: anzi/e Lttinamen 
te uolcuano parlare ^non poteuano dir bene 
tre parole latine ; e fi pur diceuano , /e di- 
ce uano cofi goffamente e rozamente, che in 
tutto meglio flato gli firchbe , c'haueffèro 
taciuto . Il che e flato potifima cagione , 
the molti ajjaifime mite hanno hauu- 
te le lettere in maggior odio , che non 
s"^ hanno i rabhioji canijCt horribili fèr pen- 
ti . non pochi ancora per quefla fila 
cantone l'hanno ahandonate : ouero l'han 
no figuitate con fipremo fiio difpiacere, 
et rincrefiimento . 'T) ciche la colpa e fla^ 
ta Jempre ingiuslamente data alli poco 
at:entìirati fiM ?naeflri . Quella colpii 
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non potendo io più confortare : ma ccrcan 
do pero con modo honejlo da me rimornr - 
la y mi fin mejjo a raccogliere infieme 
in aueslo lihro quattro operette , ma non 
Jenza immenjk fatica di pur ajpù tempo ; 
del cui libro il nome ho uoluto chejtayil 
Specchio della lingua latinayper auejla ra 
gione , che tutti quei che in queflo mio li- 
bro uolentieri fi Jpecchieranno : fi la loro 
latinità fira bella e buona, con ejfi in ma- 
no a tutte thore, la bellezza loro finza al- 
cun dubbio confirueranno . ancora la 
latinità fojfi bruttale fuor di modo dif 
diceuole , Jpecchiandop da ogni tempo in 
quefle mie operette , haueranno il defide- 
rato rimedio da poterfi far belli, et illu- 
ftrare honeflamente le loro lingue: imitan 
do il buono dipintore , a cui non filamento 
bafla adornare gli occhi , eia faccia della 
fila figura : ma con il pennello ua abbellen 
do con ueri colori il corpo di ejjà . 2V^/ pri- 
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mo libro quei che non hanno la lingua ben 
limata , troueranno il modo ye la uia fa- 
ciurma da poter limarla : e di potere par 
lare ornatamente e benij^imo nello idioma- 
latino, n^erche potrà uariare in cento mo- 
di la fra latinità, : e tuno più bello de t al- 
tro. T^erche la maggior parte e canata da 
Cicerone : ^ il re fio dalla Copia di Eraf 
mo : e di migliori ; e più frequentati zAu- 
tori : con la fra tauola uolgare per ordine 
di alfabeto tanto facile , che ogni mimmo 
putto , ogni per fona , che frppia qual- 
che poco y potrà comporre epiflole, e latini: 
f molti precettori con ejjò libro potranno 
molto più honoreuolmente il fro ufficio 
efircitare : et finalmente potranno aiutar- 
fi in tutto quel modo che efr iflefi uorr an- 
no . Il fecondo libro e un compendio cauato 
de i ^rouerbi di Er afino y con il fro alfa- 
beto uolgare , ma non meno dtletteuole , 
che necejfiirio ad ogni Jpirito gentile, chi 
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fi diletta di cefi moke , ^ rare. Il terzo 
libro e da uocaboH tutti Ciceroniani con 
Verdine come difepra : e canato dall'ojjèr' 
uationi del dottijsimo e tanto celebrato. 
i^{ario^izoliOy nel cui libretto f^eccman 
dofi gli innamorati dell' honore y firanno 
più che certi y che i loro uocaholi Jàranno 
latinismi, ft) ottimi. T^S'mo troueran 
no una operetta di tanto giouamento a 
quelli , che fi dilettano comporre uerfi, S 
quanta fia fiata altra fin a qucflo tempo 
Hampata. ^esle dunque Signor Conte 
fi>ranno le fatiche , de le quali giorni e 
notti ho fipportato con animo filo di gio- 
uar prima a gli carifiimi fioi 'Nipoti, di- 
poi a tutti quelli che fi diletteranno di e fini- 
re ucr amente latini ^ e non '"Barbari : e di 
hauer della lingua latina la fimpre defii- 
derata prontezzé- . Ma ptrche i *\Par- 
thi, quando andauano a feilutare ti loro 
^ , coflumauano prcfi^ntargli alcuni do- 



ni di gr andiamo ualore, e pregio ; perche 
cojt la regale dignità honorarc sft) il lo- 
ro nome per tutto tummrfi celebrare sfor 
z^uanfi . '^ero io che k bro ueftigie ho 
Jeguitato : aUuenga che il poter mio non 
Jia tale , // rmdejìmo in qualche particel- 
la fare mi fin sforzato : e cofi uenendo in 
Vencgia a fatiitare UlUuflre S. V. corm 
firà fimpre mio debito, non pretiojt uejli- 
menti j non Gemme orientali, non c^r- 
gento y 'non Oro , che fin cofi alla uolubi- 
lità della fortuna tutte fittopofle : ma un 
libro di carta , ( con tutta l'affettione pe^ 
rà ) gli ho pr e fintato : e non già con ani- 
mo di accr efiere honorem, e gloria a queUù 
fi eccellente Qonte , in cui filo del corpo , e 
dell'animo le doti tutte unite rijplendono, 
(LAccettate dunque Signor Conte humanif 
fimo lì mio libro, con quello fimerifiimo co 
•e, con ilquale glie l'ho dedicato : accio con 
i fito felito fauore et aiuto pojfa uedere U 
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luce :finz^ timore alcuno de le rahhiojcy e 
Jerpentme lingue', imperoche V.S.ha lettor 
auanto che dtjjè Cn. Manlio , quando nel 
Senato diceua contro Furio , ^ Emilio , 
H^adri conjcritti, l'inuidia è cieca , ne al- 
tro e , che la rouina , e diflruttione de gli 
honoriycde le uirtù di chi merita dcjjèr 
honorato , ma JèH fiamaffè ciajcuno fi - 
tondo le Jue uirtu, e fidtjje loro quel tan- 
to che ricercano i loro meriti ; pigliando 
efìmpio daH file , che ancora , che mandi 
il fio jpkndore per tutte le cafi , nie?ite- 
dimeno ne manda più in una, che in mi* al 
tra , ficondo la capacità , e grandezza 
d'ejje fineflre ,per doue ei getta i fiioi do- 
rati crini. IDicOyche fiquefio fojfi y mi 
dar ia l'animo dimetter fuor a tn hreuif 
fimo tempo , una opera tanto utile ^ fp ne- 
cejpiria 3 quanto con la mente tmaginar 
fi poffa i perche per alcuni anni il dormir 
mio e fiato il medefimo , chee dd "K^- 
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gnuolo nella Trimauera: con aueflo fil 
animo d'imitare il buon padre , che af- 
fatica per tutta la famiglia : e come egli 
pone ogni cura in cercar la falute de i figli- 
uoli y cefi IO ho pofìo ogni mia cura in cer- 
care del continuo la public a utilità : e sHo 
giouaro al mondo , come io Jpero : di tal 
giouamento renderò fmpre infinite gratie 
a Dio; e dipoi a V. Eccellenza, che pre. 
flandomi iiolontien il fiio fauore, et aiuto 
in aueflo mio primo defidcrio , firà fatta 
principio y e guida di un tanto puhlico bene, 
xs!Ma non la pojjò più di core fipplicare , 
che [otto il fdelifimo fuo patrocinio y que^ 
fio mio libro fa fedelmente imprejjòy per- 
che la farà potifima cagione , che ogrCan 
m prtfcntaro al mondo qualche bella , 
utile oper ina. Agli eccellenti conuengono l'o- 
pere di ogni eccelknz£i' ornate : con liquali 
non intendo io in modo alcuno uoler para- 
gonarmi: che fuor di modo projontuojo. 



e temerario farei. zAnzi confidandomi 
in tutto ne la loro [benignità , mifin'ajjè- 
curato j che quefle mie operette uedano ti 
Sole, perche mi rendo certo che loderanno 
quanto e da, lodare : gli errori benigna- 
mente correggeranno : come e d debito di 
ogmuero Qnifliano. Qhe la plebe , poi e 
popolaccio di tante fatiche mi biafìmi, e d 
mi renda male perbene, niente mi cura- 
ro : perche tale firà fempre la fia pefi- 
ma natura. Ma auertijca bene, che non da, 
le parole, ma dai fatti najce ogni uera 
gloria . Gli amatori d'ogni opera buona 
accettar anno la mia bona uolontà. Perche 
al filo Iddio e dato non errare . Iddio fia 
fmpre in uoflra guardia , ^ dalia cafit 
Leonarda rimoua ogni finefira fortuna. 
Di Ferrara a gllX. di iJMaggio. isso, 

Diy. Eccellenza. 

UHumilifiimo fimo Gian 
^Andrea Grifoni da Pefiro* 
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SPECCHIO DELLA 

L I N G VA L ATI N A 

D I MESSER ANDREA 

GRIFFONI DA PESARO. 
BT BYONA LATINITÀ^. 




L I B 2^0 T M 0. 
Acatdto m'hdtino con gmà'honorc • 

V A dcbui umrdtione fui exceptus. 
Mdgtu me uetiQrdtionc profccuti 
fmt . 

^^MMM MultisdffeSlusfuihonorum cumula.' 
1^ ^^^^^ mltd me exceperunt ucnerdtione • 
Summo honore fui ab eis exceptus . 

Accetto lifcufd deUc tue occupdtioni. 
Accipio excufdtioncm.qud ufus es , quòd occupdtionim 
. bus impeditus , dd me fcribcre non potueris . 
Qjiòd fcribis propler ocaipationes te ad me fcribe^ 
re non uoluiffe , ddmUto efcufMonem tum • 




. A cccttdi uolontkr Cefare^chc per tud piirte ucne. 
' C^fdrtm tuo ad me nomine profeólum uidi per libentcr^ 

Q(ef(xrem tuis mihi literis comenddujibenter fufcepù 

defctreniyqui tuo ad me nomine uenitjibentijiime rem 
Acquifhto hai gran Uude • ( cepL 

Viaximam ex hominum opinione exiftimationcm ade » 

ptus es • Tuiquidem nominis exijìimtio apud plum 

rimos celeberrima efl . 
' Amplij^ima ex confanti hominum fententia ejl tibi 

uirtutwtt laus attributa . 
Adulatore non fono, 
facejjat a me afjentationis fu^itio • 

Affentari nefcio . 

No/i ./wm Scalpo dolofu^ • 

Afjentationis fumexpers^ 
- Non utor Gnatonifmis • 

Nott Jbleo Gnatonizàre. 

muUus apud me fucis ejl locus . 
' No/1 aliud fronte fimulo,nec aliud in peflor e geHo. 
• Ab adulanti ftudio femper, tat}quam inteftino mori 

bo abborreo . 

Adulationes Gr<eculas femperodi. 
Non auribus indoólorum feruio Vt nuUus in me cft 
lo lignis fuccuSyita efl candida^ et fine labe fìmpHci* 
Ajfaticarommi con ogni sforzo • (^45. 
Conabor , Adnitar , Totis adnitar neruis . 
Totis uiribus ad hoc inuigilabo . 
Ad hoc animo connitar er Libere conteniamo 
Yelis Kcmis eò contendam . 

Velis^ 
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' Velis 5 Kcmisq; tòfcjìinéo , 
1 n hac re ai cxtremum defudabo fudorm. 
Plurimum Uboris in huc re exbaurim. 
Hdnc rem ardum Ubore fummo , nixu ingenti , fum^ 
ini ope j fummd uiudniur. 
Ad Uborabo prò uirili parte. 
Quoad poterò enitar . Qtmto poterò fludio enitar 
T^ejlinubo huc omnes meos conatus. 
Minibus, pedibusq^ conitur.Totis neruis adUborubo* 
Totos conatus huc infleilum. 

Affaticato fei affai, 
haboribus propemodum obrueris. 

Ingenti laborum difficultate tuus prmitur animus • 
Sic Uboribus diftingueris , ut exijlimem ììtrculis mi^ 

msfuiffe negotij cum excetra , cr cancro 
lAultis laboribus te exerces. Innumeris tefrangis la^^ 
boribus. 

Multi iugis curis , uigilijsq^ tuus angitur animus. 
Laborìi jlimulis^no fanc paucis^tuus cxcutitur animus^ 
a . Te laborum onera propemodum opprimunt. 
Te ipfum pene laboribus enecas. 

Affaticati più neUe buone lettere^che neUe cattiue. 
j Vks operfi infumas in propagandis optimis difciplinis* 
j; quam in refeUendis harum hoftibus. 

. tabora plus in bonis litcriSy qua in reijciedis Barbaris. 

Affaticati per me , come fe la foffe co fa tua. 
• Pro me tibi elaboradìi eft, perinde.ac fi res tua ageretur. 
ìnuigila y cr caufam meam fufcipe , perinde:^ ac fi ne= 
gotium tuum trailares. 
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Kon minori curd rem mcm compkélere > ac fi negb« 
cium tuum dgcrcs . 

A luti e fduorifcc i dotti . 

rduttjiudiofu , cr doilos , quoud potcih , ddiuudt . 
Homo eft propcnfd in uiros litcratos bcniuoletìtid : 
Bonas artcis , arumq^ profefjores plurimi afìimdt. 
ÉxaiUj^imus , politiorcsq^ litcras aimuty ucncrutur, 
fufcipit. Ed cultioris literaturte pcrqum fludiofus . 
Virorum erudii orum gems lUiqum j>lurimu pLtceL 

• Bfi mdgnificus {ludioforwn Macetids. Nec Mccccuas 
quidemfaucntiorfuit Uoratio , ncc MefJkU Catullo , 
me PoUio Mdroni , nec Vhilippus Àrijlotcliy Scd nec 
dlius quijpim dUj.qum fud in cultores literdrum dia 
ligentij?imd beneficentid ♦ 

Suum pedus iuudndis fiudio forti rebus ndtu uidetur • 
Ibenignitcìte no uulgari ftudiofos omnes [ibi diUrinxiu 
ì^uUo offtciorum genere fludiofos non profcquitur . 
Melioribus literis dpud eunon modo eil locus^uerum 
ttidm eximid dignitds • 

Toto peélore bonds literds , cr edru cultores tuetUTp 
fouet , alit y orndt^ . 
Eruditorum omnium ejl ^udiofìjUmus . 
Cultioris TheologU profefforibus impenfcfduet • 
Bjl precipuus bondrum literdrum fautor . 
Ejl literdrum dmdtor mdgnificus • 
Literdtis unqum pdtitur deejje pdtrocinium * 
A iutdmi con Id tud uirth » 
AdiuUd me tud Virtute . 

Sufcipc me totum tuo pdtrdcinio ♦ 
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. Befen^e me fapkntk tud ♦ 
Subtmi mihi conftlio tuo . 
SuhUud me opera tua . 

Alkgrato mi fon er oydnicmctite . 
Mdgnopcre Ututus fum. Tctus in Isctitim fufus furti . 
Pr^e gàudio mihi uifus fum de f pere . 
Gefiiebm prtc gaudio, hactitid pene defìpui • 
Incejiit dnimo meo Utitii non mediocris ♦ 
Inuajìt cinimum meurn ingens Utitin , 
• Fui gaudio fujfufus , perfujus , ddibutus , delinitus , 
iUeélus . 

Houd quicdxm Utitid mihi parti efl . 

Summum mihi gaudium ex hoc aUatum efl • 

Ineffabili gaudio hoc me perfudit . 

incredibili Utitia li ter £ tu£ me dehbutu reddiderunU- 

Ex hoc viuntio finguUris Uiitia profezìa eil . 

"Effecerunt mwtij , ut gaudio prorfus exilirem . 

tui expietus Utitia. Nouo fui correptus gaudio » 

Animum meumccepitincredibilis Utitia ♦ 

V/x eramapud me pr£ gaudio ♦ 

Uac imiftata me demnlfu Utitia • 

Totus Utitia cxultaui . Vix poffem fermone confe a 

qui 5 quantum gdudij ex hoc mihinatum fu . 
lAaiorc mihi attuUBi Utitia.qua ut explicare pofìim 
Hoc mihiattulit incredibile gaudium . 
Tua: litertc fucrunt in caufa , ut affatim gaudercm : 
Tuis literis effcólum eil , ut totus exultarim gaudio^ 
Vix pcffum fermone confcqui , quantum gaudium e* 

tua tìatum fit mibi epidola • 
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Miiorcm Ulitim Uu mihitéclU dttukrunt, qum 
ut expUcare po^im. 

A Ut grezza delle lettere , 
LfVer^e tu£ mugnam mihiuoluptatem attulcrunt. 
Liter<e tu£ mibi gratij?iw£ fuerunt. 
hiter£tu£ me non mediocri uolupute dffecerunt. 
Liter^ tu<e mihi mirum in modun iucunds extiterut. 
Ex litens tuis non mediocrem Utitim perc<epi . 
Literis tuis nihil mihi scadere iuamdius potuifjet. 
Literis tuis nihil poterai gratius aff erri. 
Liter£ tu£ fìnguUri me Utitid affecerunt , 
. hiter£ tu<e amplum mikiguudij cumulum attulerut. 
Ex tuis literis profeólò m^gnm uoluptatem accepi. 
Allegro fon in tutto. 
. Ornane t£dium deuoraui.Qu£ perferut tedidinegligo. 
Omnem depofui molejlim. 
Omnia fero moderate. 

AUegromi della fama delle tue uirtu. 
Bgo tuarum uirtutum celebritatc , plurimum gaudeo. 
. . Ego tuarum uirtutu exijlimatione fu)7mopere Utor. 
Tuaru uirtutu prdcdicatio maxima me letitiu affecit. 
AUegromi y che si) ritornato fano. 
GdUdeo , te ad nos fuperjlitem recepiffe. 

Magne efl mihi uoluptati.te ad nos incolume redijfjè. 
Vlurimum Utor , te ad nos faluum reuerfum effe. 
AUegromi , c'habbi buona opinion di me. 
Caudeo plurimum , te de me rc^è fentire. 

Maximo affìcior gaudio , ea , qucc pr^fìo, tibi iucun 
didima effe. 
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• Maxime klormedm opinione tibi probàbile uideru 

Alieno c dui mal fare. 

Abjlinet fe d peccata. 

ì^ubricum adolefcentiiC iter integre cr pur iter dgit. 
Semper d uitijs quhn longifiime recepii. 
Kemotus ejl ab omni crimims fujpiciom. 
nequitia > er corruptelis efl alienifiimus. 
. Aetatem agi t non ignauia marcefcentem^non abieélif^ . 
Jìmis fcortiSy non akd^y non luxm£ dediiam^no uen 
trifomnoq; indulgcntem , non ali)s iUeccbrii irretii 
tm^quóc generofos animo$ frangunt , er eneruMt^ 
Amai te fin da putto. 
Vfque à teneris annis te plurimum.dilexi. 

Vfque 4 pueritia magna fum te beneuolètia coplexus, 
' vfque ab infantfa te mihi in amo re coniunxi. 

Vfque ab incunabulis te cbarijiimum habui ♦ 
. vfque 4 teneris unguiculis te amare coepi. 

Amai Cefure fin da putto per le fue uirtk 
. Qitfmm omni uirtute pr^^editu ufque ab adolefcentid fum 
moperè dilexif 

Cdfarem omni uirtute ornatum maxima fempcr fum 
beneuolentia complexus. 

Q£farem omni uirtute infìgnitum , fummo umore db 
ineunte <£tate profecutus fum. 
Amano molti te. 
Diligeris effujìjiimè , cr non paucis. 

Sunt tibi amici complures. 
, Multorum ejl in te non uulgaris benignità^. 

Tibifìcfauet C^far , te fio compleélitur , ut fifratfr 
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tjfct , m pikr , non pojjlt dm^ndus . 
Amuti fingoUmentc»^ 
• Te unici diligit , te habet carisfmum . 

Admiratida te qtudam chmtutc profequitur^ 

Te uno nihil héet antiijms , 

Te non mut modo , ucrum etim obferuAt . 

Tefmgulm beneuokntiaprofequitur . 

Animo toto te compk^itur y 

rldgrat amore tui , 

Eil tui umuntifsimus * 
^'Exdnimotibibeneuidf. 

Ex animo bene cupit tibi ♦ 

Te tuaci; omnia exofculutur . 
c - ^ Amico è ^ grande ^ 
Mihicum eo perpetua fuit neccsjìtudo • 

Secum mihi ìntercedit necesfitudo • 

V/r ejl mihi unicècharus • 
• inihi mea uita charior , 
*Ef mihi luce magis dikdus . 

Me fìbi benignitatc nonuuigari deuinxit 
'^Bfl mihi betiignitàte haud nulgm deuindus • 
^ E/i mihi propri) oculis chàrior • t 
^E^ inihi magna nccesptudine conuwólus . 

Amor mcus eft in eum fingularis • 

Ewm fumma beneuckntia compkdor. 
Eft anim<e mede plufcjuam dimidium . 
Aràisfmo micitidc uinculo mihi eff coniundus ♦ 
Tenaci quodam ami€iti£ glutine mihi ejl copulatus * 
"^Magna Inter nos ncceffìtudoincidit . 



Bftmihidmicusmm0imu$. 
Amore indijjblubili coniung^mur ♦ 
E/l mihi cum eo micitU non uulgms . 
. Vix dici quut , quanto more eum profequor • 
Amico buono effer ti mojlrerò • 
Me tihi dmicij?imum dmonftrabo . . r 

Amicum me libi fdmilimfimum oftendm. 
Virum me tibi coniunólum omnibus pateftcim • . 
Amico ti furò fcìft^re. 

^ trotibifmpcrmicus.. 

Eadem erit er uiuendi , CT te dmdndi fnetd^. . . 
Bddem tnihi cr uiuendi,^ te amundi menfuru ftieriU 
Viuenliquidm mihi hdud^unqum excìdetmi mor. 
^HuUd icuidiuturnitcìs tuiapud me micitid obliterubit 
lAeum in te umorem nuUu unqudm detas dntiquabit . 
Amorem in te meum perpetuo pdriter cum ipfouit(& 
progreffu producd . Et omnia tempore mrcefcdnt , 
tui certe umor dd occdfum ufque uit£ dpud me uigebit.^ 
Expers huius uit<e fuero prius , qum db more tui 
alienus. ^ , ^ 

omnid mili citius dcciderint in uitd, qum odium tui j 
. 'Sitd defungdr prius , qum te dmare cefjdbo ♦ 
D/cm obiero citius , quìm te odiffe incipidm . 
Ad ipfos ufque cineres pergdm te dmdre . 
Ver uniuerfum uitcc jpdtium te dmore profequdr ♦ 
Ad extremu ufq; rogii meuiinte/tmorprolongdbitur 
Qium longd dabituruitdy tdm eritlongd dmiciti4 tuu 
Vir nobis erit dmoris tui ^qui uit^ modus ♦ 

ìncxtindm tui mormfmpre ten^bo . 

^ •••• 

B itij 
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Abfit Ut breuior fucrit amor tui , qum uitd. 

Amico Itero L 
• Vemeftdtnicus. Nihit efl in eo fucL 
Pr^i^UitiuUisamicitijsfucit. 
Amico fxlfo [cu 
TMdmicitU fucum habet , cr qudfdm heneuokntij^^ 
prxftigicis. 

• Aliud habes in ore , aliud in pedore. 
. Ex codcm ore cdidum fimul efflas , er frigidum. 
Tuis uerbis umicum te prccftus. cogitationc dutem vu 
fìdids ftruis. 

^Valm beneuokntidm,oc€ultè uerò periculum intetds. 
-"Plunqum ex animo fuiftiumicus. 

Amico tuo ejjer defìdero. 
Amicus tuus effe cupio . 

Amicus tibi fieri percupio. 
. 'ìntudmdrdeocon[uetudinem^ 

VetOyUt me, prò iud efgd jìudiofos uiros humdnitdtCs 
- inter tuos connumeres. 
Amico mio c . 
Vtor eo fdmilimter. 

Eih mibi cum iUodrélij^imd necejiitudo. 
• Sum iUifummd fdmìgliiritdte coniunClus. 
Sum itti dmicus 

Summa mihi cum itlo fdmilidritds intercediti 
'Multus efl mihi ufus cum homine. 
^Kutud qu£dm bcneuoletid iampriden intcr nos ejl^ ' 

Ami me , perche dmo te . 
Tmfynceri hominis confuetudine deUóior 
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" Tihi etidm , dtquc etim perfuddcds uclim , nihil cffi 
uno me tui mantius , nihil tibi deuotius . 
Tu ob hoc ipfum rtdmm dignus es , quòd me màs 
impotmtius. 

Ctrtè quòd dd dnimum meu dttinet , uix in toto Orbe 

fjjt putd , qui de te dut fentidt mdgnificentius , dut 

prxdiccthonorijìcentius . 
Animum ergd me tuum tdm dmdntem, dc propenfum, 
'■ dtnpUélor , dtquééxpo{lulor. 
Tdcito quoddm y drcdno fenfu mentis dd te obfcr»' 

udndtm impeìlor* 
; iUud non dubitem per omnid deierdre , neminem hic 

ejje.qui de tuo ingmOydc eruditiom , cdndi\iusfen» 
^ tidt , dut honorijìcentius prx^dicet , qum ego . 
Ofculor tuum animum mihi ium olim & pérlpeélum > 

er explordtunu 
'^'Hibil mihitud confuctudine in uitd contigit grdtius , 

, nihilq^fuduius. 
'Difficile didu fuerity qudtus cumulus meo in te dmori 
dccefjerit • Hoc unum tibiperfuadey neminem uiue^ 
re,qui te m^gis ex animo dmet , quìm ego. 
Amici uerifixmo. 
No/1 eilfucdtd qu:enos coniungit dmicitid • 

in nojìrd dmicitix nihil eflfuci , nihil pr^efligidrum. 
'Amicitim nofiram concilidrunt mores incorrupti, cr 
uerd inditid. 

Tulid iecimus micitix fundmcntdy ut ed ntilU unquA 
temporum iniuria pofiit abokre. 
HuUxm dmoris iiUcr nos i^durdm ftflum iri putes. 
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• recum non temporam^fed perpetum micitÌA Jlutuù 
Amici feniprc faremo, 
Setnper erimus mici . 

Pcrpstm crii nojìra ctmìcìtìa andar . 
^tirmijlimo miciti£ prafidio fumus pracinaì . 
,^unqum confencfcet mutms ilk amor, mi nos co«* 

iungu , prxter unam mortem . 
Nuttus omnino cafus amicitim nojlram oUiterabit 
. Hofìra amicitia radice s cgitaltius, qum ut unqum 
. cucili poj?int . ^ 

Quandiufupererit in nobis halitus, non qiiihit amici» 

tianoUradiffolui, 
Bum in uiuis dgemus , uiutt no/ira amicitia . 
Donec fuperjlitcs ejjè nos fumtfuperi, integra ma» 

nebit amicitia . 
' Nort trit breuior amicitia , quhi ipfa ulta . 
Non minus durabilis erit hac noUra amicitia , duàm 
^h£c ipfa uita . 

Amicihoinvinegia, 
Sunt mihi amici complures Venetijs ♦ 

Amicitia non uuole , 
mllosperferrc , acpatipotcjl , quibufcum iegit, 
' Aliorumfociorum fludijs obfequi ncfcit . 
Eft paucis non aduerfus . 

Adeò cfi confortis impatiens^ut^cmnibusfc proponat. 
Honpoteft amicitiam parare , adcò morofus eft . 
Ama le Lettere. 
Multa opera , ac benigmtate fauet bonis literis . 
■ is non inioaus , tim ingenio (tcerrimo,Palàm tuetnr 



boms Uterdi . 
fmt bcnis liuris.et hirum rtrum grdtU mihi quoqi 
ììomo cft mufì$ de Grdtijs rtdtus • 
^'Yir eft influurandis hmdnioribus {ludijs diuinitus 

fdilus. 

Amdzzdrmi ccrcdud . 
Ad cceiem , & interitum me uocduit ^ 

Mihi dà inUritim , er ncccm dejlindtus fuit cr ddm 

- diélus. 

De meo intenta , exitio perfepc cogitduit ♦ 

• = Ndnu pdrduit y ut me interficeret • 

Voluit me dd mortem rdpere • 
VdTduit me fummo mdfldri fupplicio , 
Amot[ . 

AcciCpi te Inter dmicos , er quidem primi ordinis ♦ 
' E$ non inter podremos^ qui nofìrdm dmplexifuntfda 
milidrtatcm . 

- Animum in me tuum tdm promptum, tdm propcfum^ 
tdm cddidum dmpleólor libenteriUencroryCjr ofcidor* 
Et im nuc meo infixus cordi^CT quide trabdli ckuo. 
Ttidm in me bcncuolctim^ & tdm grdue tejlimoniuni 

plurisfdcio • 
Lubens dmpleélor tuum in me dnimum ♦ • 
Amotifenzdfine. 
Tinem nulhm facio tui'dmandi • 

• Amori nojlro nulìum finem impono ♦ 
Amor noRcr nuUo fine termindtur ^ 

Amoii fommdmente . 
Amo te plurimum . Amo te multm , Amo te udìdt t 
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A mo te plus , qum dici potefl. 
• ìncredibilis eft meus erga te umor. 
Incredibili te beneuokntid compleélor. 
Exprimere no poffum, quatu$ eji meus erga te amor^ 
ArdentiJ^imo more te profequor • 
Dici non potefi , quanto tui amore conflagrem. 
Nemo unquam uehementius aliquc amauit , qumfgo 
te amo. 

Amati , doppo tuo padre , più de glialtri^ 
In te amando patri tuo concedo , pr eterea nemini. 
in te diligendo patrem tuum excipio , prjeterea nemin 
nem. 

Amoti molto y fi per le tue uirtu,fi per tamo:» 
re j fi anche per li tuoi meriti. 
Ego tumpropter infigneis uirtutes , tu propter eximium 
tuum erga me amorem , tum etiam propter maxima 
tua in me merita , te mirificè diligo. 
. Ego te tum pri^claris uirtutibus , tum fummo tuo er:^ 
ga me amore.tum etiam amplifimis tuis in me offi^ 
cljs y fummopere amo. 
Andar bifogm. 

Eundumejl. Maturandum efl. sufcipiendum cenfeo; 
Ad iter accingimur. 

Properandum cenfeo. 
Ejìflatim k prandio equitandum. 
Andato è per terra. 
Iter iUucfecit terreflre: Terra itluc concefiit. 
Itinere terreftri itluc profeólus eji. 
Terra iUuc iter qua:fiuit^ 
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Animo 3 ciac Nnimo conofcem. 
Dum ìicuerit , meum in te animum ojlendm* 

Simul atquc dabitur opportunitas , decltirbo ^fìnihil 
< aliud > certe propenfum in te animum. 

Aperw mitengc'y che fubito non uengi a te. 
'Ego nix me contineo , (juin dd te aduolem. 
Ego pene me contineo , quin ad te curram^ 
"Ego nix teneor , quin me ad te qumprimum tfimfei. 
rm* 

A ppmcchiato fon d tutte le fue cofe* 
Varatus fum ad omnia . 

Teflor me ad omnem nutum pdratum effe. 
Sum ad tua nota paratus. 

Si quid excogitajli , hahebis me ad iflud faciUimum. 
Apprezzo la uergognaima molto più la libera 
td di poter parlar liberamente. 
Cur<c efl mihi uerecundia yfed charior efi mihi loquendi 
libertas. 

Libenter obferuo pudorem, fed libentius de fiderò fan 
di licentiam. 

. Amo uerecundiam , fed potius libertdtem loquendi. 

A [colto uokntieriquefìo. 
Vibem ijlud audio. A udire ijiud ex animo gdudeo. 

ìjìud efl mihi auditu perqum iucundum. 
. Haud iRud inuitus audio. 
Oppidò Ut or ijlud ex te audire . 

Afcolta la mia oppenione, 
kuàimeam opinionem. 

. Tmis fuper hac re meam accipe fententi m. 



Quid de hdc. re fentim^ pAucis dccipe. 

. Ajpettando le tue lettere , Cefar mi diffe , che 
non fi potcucL fcriucre . 
ExpeélMi mihi literas tuus , Cjcfur tiunciauit^ tenihil 
fcrihre pofji. 
Cupienti mihi tuds tiidere literas dcftr ; ftgnificduit 
te mhil [iterar um mijfuru m • 

Affetto le tue lettere di giorno in giorno ♦ 
Expedo literas tuas quotidié . 

Incredibile me tcnet defiderium uidendi literas • 
Cupio tuas literas quàmprimum uidcre • 
Expedo in dics , ut tu£ mihi litcra: deferantur ♦ 
. Nofi potes exiftimdre , quantopere literas tuas de^ 
fidercm • 

Ajpetto te fubito uifle le mie - 
yifìs meis literis ^tt qumprimum ex pedo • 
. Ledis meis literis , ftatim te opperior * 

Attendi a ftar [ano ♦ 
Curi i ut ualeds . Cura ualetudinem tuam ♦ 
Cur(C fìt tibi ualetudo tua . 
Curam habeas ualetudinis tua:. Da operam^ut ualedS. 
lede y ut optime udeas. 

. A ito non e alla uirtu^ ò nero ad altra cofa^ 
No» idoneus eil ad uirtutem • 

lUotis pedibus uirtutem aggreditur . 
Confìdenter 9 atquc imperite uirtutem aggreditur é 
• Baudqu^quhn lotis ( ut aiunt ) manibus ad uirtutem 
aduolat . 

inexercitatus , dtque rudis illuc irrumpit ♦ 
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Audro c: 

"Ejl dm fnicntij^mus . Lucrìs er cpibus inhìdt . 
Mira, diuitidrim fmes hétt hominem ♦ 
Fcrwcf dumtid , mifcruq^ cupidinc pedus . 
Eiì duidij^imus lucri. Aurum immodicè fìtit . 
iUi nuQus fdtis cfl thefaurus . 
Ab ipfis ctium fldtuis exigcrct jfdrindS . 

mortuo tribtitum extorqucret • 
Aurum duidìj?imc efurit . 
Ketid utiquc tendit ad nummos . 
Qu^rcndcc undìquc peamice fe fc dedit • 
Ipfe viinus quìm lufcinid dormit^ut durum cxpugnct, 
ducdtq^ cdptiuum • 

Immoritur lucris , CT dmore fenefcit hdbcndi . 

N«0^ iUi diuiM funi fatis . 

J^on MydiCy non Crocfìjnon omnis Pcrfdrum copii ex 

pkrc Tdrtdrcdm hdbcndi ingluuiem potejl • 
. Lucri dieò efl cupidnsM ipfum no d:fìuSynon Byems, 

non ignis.no mdre , no deniq^ fcrru d lucro dimoueat. 

Suum jludinm congerendis nummis dcuouit . 

E/i (ìidiofìor lucri , qum pdr fu . 

AnirA^m hdbet dd dudritidm nimio plu$ infìcxum . 
-i* Audro e troppo . 

To.fl nimis pdrcusMpèdiò pdrcus.Vdrcus, ac propmo 

dufordidus.Ejl Cumini fcólor.Cupit feuiffe Cuminum 

Ob nimidm pdrfmonidm maledudit » 
IP Homo ejl uchemenUr pdrcus . ¥icos etidm dinidcrct • 

Audritid e un pcfjmo uitio • 
Sordidum eft^ dngufUq^ cr pdrui dnimi^ tdtitopm de » 
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mirm rei mutdi er uilij^mus ♦ 
Cotènere diuitùs, abudc gcncrofuntymdgmficum^; e/?. 
Uitrdri pecunUm , cum uitio tjl conimiólum ♦ 
Hibil tm eoe tra nos efl , tumq^ exigum comoditatcm 

affcrt , qum pecunia . 
Hoc titillo ud infoclicij^imus efi àiui$;quoà amicum ne 

dignofcerc quidm potefl • 
Vicuni(ff amor , fìudiumcj; omnem animi tranquiUita 9 

tem mille curii dilaniant. 
In omne nephas pr^ecipitcs nos adeunt nummi . 
Ingens opulentia nunqum fine peccato uel paratur , 

uelferuxtuT . 

. Quifquis admirator efl duri , cdit uirtutis indokm, 
odit omneis honejhi arteì. 

Audace ; cioè temerario . 
tffrdeni audacia infignis . Uercuka audacia admirandus. 

Impudentis audacide fatcUcs . 
. Audacia pìufqua Herculana pr£ditus. C.ad Catilina . 
Quoufq; tandem tuafefeeffra^nata iadabit audacia i 
Quoufquc nos tua eludet temeritas ? 
ìmpudcnter audax: Nimio plus audax. 
A udux plus fatis . Nimia audacia folutus. 
A udaci£ eli non tolerandie • 

Auifarotti tutte le nuoue . 
Tibinunciaho quicqiiid nouifìet ♦ 

CXuicquid interim nouorum orietur > tibifcriham. 
Audics pojìhacex me noua qujecunque hic gerantur ♦ 
Si quid nouarum rerum hic gcratur^ curabo.ut qum 
priujum refiifcas. 

Si quid 
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Siquin intered mui mtr ferii jfmm te quump^iìmà 
ccrtiorm . 

Curabo , ne quid rerum nofirurimi fgnores • 
QUw-e hic gerentury ex me accipies . 
De coto fÌÀìu rerum cornmitnium, qHée cr quales fint 
ex Vtie cogìiofi.c5 • 

Scnbm ad te omnibus de rebus , qiye Ine agcntur • 

• Si c^u'À ixifìat ìwui 3 tihi /. ir luiras indicalo , 

BelU giouinetta c * 
virgo c/i hitud dejormis , hace uaiufia uirgo ♦ 
Virgo ekdxe pulchriditi'S ^ 
Virgo form^ dotibus infogniti , 
Virgo ejì elegjiuti forma . Virgo cSl cximiiC format v 
Forma efl , cr iCf^te /ìore/J5 . Virgo ejì mira Ipeciil 
E/i decora , CT egregia forma . ^ 
N//^// e4 ipfa formofìus-yUenujìius^pulchrius yjpecio 
Virgo efl injlgnitiC pulcbritudinìs (fìus r 

' ^gr^gid forma : atcjne^cctate intcgxd 
Virgo eft exuperanti ferma . 

Benché non habbix che fcriuerfi , non però ho 
lafciato ucnir l'amico feaza lettere. . • 
E(/? nihil habeOyquo ad te fcribam y uoluitme amico ad 
te proficifcenti aliquid literarum dare . 

♦ Qmquam.quid ad te fcribam.non habeoicuraui tamc^ 
ne amicus meis littris uacuus ad te profìcifcerctur • ^ 
Tametfì nibilnoui^quod tìbi fgnifce occurrit ^ uolui 

m tamen meas potius litcras , quàm nuUas effe . 
^ Benefici] molti m'hai fdto . 

• Multi inmccontultfu beneficia . 



Chruijli me tot bene ficijs.ut me pudcat toties gr4tids 
agere • 

lAaximh me beneficijs prò tua hummtcUcfwgulxriq^ 
fauore , femper es profccutus . 
He propc incredibili quadm hummtate tui y mdxi^ 
ntis beneficiìs , ucluti farcini grduiore , obruifii . 
mUi$ meofficijs cumuUJli,nuttis d me Jludijs lacej?U 
Bejìiuc. Qus. 
A glande deuefcerc nefcit . Vhdmticd eft beUui . 

Bidfmato ferdi • 
Hoc tibi dabitur uitupcrio . Hoc libi uitio,aJ?igndbitur^ 
• Hoc tibi in culpm cadet . in te recudetur faba ♦ 
Vituperdtionem fubibis. Tibi hoc culpe uertetur ^ 
ìntehocuitiumtransferetur ytorquebitur. 
Id tibipaf?im mdgniprobri uice obijcietur ♦ 
Bidfmdrminon uokre . 
Kc dctrahds . Verte flimulos tu<e lingue ♦ 
Comprime lingum , ne , quid uelit , loquitur . 
Kecejjum ejlfrenu tue lingue concutert . 
iSunt tue frena lingue cohibenda . 
. Reprimenda eft petulantia tue lingue . 
Bifogno habbidmo di te . 
Tua auéloritate nobis opus eft • 
. f uo cofilio indigemus. Gratia tua nobis necejjaria tft. 
Tua nobis uirtus eft plurimum opportuna • » 
Bisogna y che ftudi. 
Opus ejl ut literis inuigiles ♦ 
• Heceffè eft , ut literis incumbas . 
KcceJSitas poMat , utpleclaris difciplinis inuìgiku 
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"Bifognd rdccontàrto àd princìpio • 
Sunt huiufmodi primordid apcricndd . 

• Hoc altius cr à primd origine repetendum • 

Ah ipfo rei primordio omnis retro memorid repc • 
tendd efl . 

Bono c , cioè huomo dd bene ♦ , 
Genuind efl bonitdte pr^editus . Ejl uir probu$ . 

• Genuind ei inefl probitas • 

• Multd ejl probitdte conjpicuus . 

mhil fuo Genio melius yfuduius , meUitius . 

Egregw uitiC fynceritdte cldrui , 

Virredifemper confcius . Vir ipfd probitdte melior^ 

E/l cdndidis moribus formdtus . 

Tdm fdndd , tdmij; fyncerd ejl eius uit£ integritds , ut 

treddtur db omni fece terrend igne diuini dtnoris ex • 

€o{lus . Efl niued probitdte candidus. 

In eo pr(C c^teris peculidriter elucet meUitd ^usddtn 

morum fuduitds fummd cum dignitdte copuldtd . 

Auerfum db omni turpitudine dnimu hdbet , hdbuit^ 

femper . 

Bon giorno. 

Bon4 dies • Precor ut hic dies tibi cdndidus iUuxerit ♦ 
. Precor ut hic dies tibifelix furrexerit . 
SitfocUx exortus huius diei , CT fit utrique nojkum 
profperrimus . 
Bond notte. 
Opto tibi ncdem prof^erdm . 
Prjccor tibi nodem pUciddm . 
Contingdt tibifccUx fomnus . 

c f 
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THet Deus tihi'pUciàm cju^ttm , 

• Drt Dew5 tibi fcmmm abfi^utj iintujT . 

Vdxit Deus.ut dut pUadc dormi.\s\<i:a faliciter fom- 
nics. , SU tibi faujiii nox . ^ - 

Bon prò ui fciccU . 
Sitfalix conuiuium. Bene fft ìirtmì^fo ccetui ♦ 
Pr(ecor omnk Uu uobis omnibus • 

• Heui bene fortimct ucjìmn conuiuim . 

Breue fon nel fcriuere , perche tu fei breut. 
Tudrum dà me lùerarum breuitas prceftdt , ut ego quoq; 

in fcribendo breuior effe dèbeam • 
' Breues tu£ di me literae demonftr^nty utbreuius etH 
tibirejpondedm. 

Cum te in fcribendo breuem effe uidedm , breuiorent 
etimme , quhn fokum , effe con^itui . 
Bugidrdo c • 
Sleriddx efi . Ipfo menducio menddx mdgis . 
Varthis cr Cretenfìbus longc menddcior . 
Sifum ejl impudens menddcium ♦ 
V/r impudentif^imè mendM . 

• Sua uerbd tdntu difidnt k uero^qudtti cygnus d coruo. 
Bft teftis Cretenffs . 

'Ejl teftis Gr£cd fide pr^cditui • 

É> qudmuis iurdto tefii metuerem credere . 

Card Id liberdtion de gli dffdnni deWdmico . 
• Hdui fcribere poffemyqum mihi erit grdtum^ fi dmicum 
quietum reddìderis , 

Verbis explicdre minime poffem^ qum mihi erit iim 
dum , fi amicum d moleflijs liberum pt/fifìiteris * . 
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Hutto fttis pofjem diccndigmre itckrétreyquimmU 
hi crii acctptum \ fi mokjìi'ìs micm libarmris . 
Cdro ti ho più ogni giorno • 
Ego U in dies cariorm habeo • 

Ncmo e/l , qucm mgis , qum te^cdriorem hhtdm 4 
• Tdmi iaritdS tud eft mihi m diss dcceptior . 
^ . Memo efl , qum nuiori , qum te bmuokntid com » 
pUéldr, 

Cercdr non dei tdl cofd . 
. Hoc inddgdre tud non intenit . 

\ Huc tu£ conitólurd mentis non cdpit • 
^ nifquirenù huiufce rei te Ubar dgitdre non dtbtt ^ 
Hoc inquirere non debes . 

Cercdndo , che cofd douesfì fcriuerc, Cefdre mi : 
diede mdterid . 
• QU£renti mihi quid dd te fcriberc,c4^r utriuf^no 
ftrum fxmilidris idonedmmihi dd te fcribendi oppor n 
tunitatem pr^efiitit ♦ 

Terfcrutdnti mihi quid tibiliteris decldrdrem , defdf 
neccfjkrius noiìer muterim fcribendi dperuit • 
Cerco fdrti cofd grdtd . 
Ego beneuolentid impulfus , femper qu^ro tibi rem gr4 ■ 
tamfxcere. 

. Ego dmoreddduéluS:,qu£rito tibi moremgerere. 
Ego dileéiiotfe , er chdritdte compulfus, exquiro tibi 
cbtemperdre ♦ 

Cerco diligentemente tdl cofd. 

Curiops occulis omnid perfcrutor , contcmplor ♦ 
$criptores illujlres properdntiui euolui > 

C lij 



c 

tihros fané qum muUos uolutaui , 

Solerti indagine ueftigm . 
' Exaélius perpendi . 
^ Curiofius hoc introjpexi . 

Sitis inquifitè .fatisq; foUcitè hoc quaftui, 

Aiamujìimfolertiqi induflria hocinueUigaui. 

Ceno per ogniuiArtniertiil beneficio, che 
m'hai fìtto . 

• Omnes rationes perfcrutor , ut prò tua erga me meritct 
tihi gxatificer . 

Omnes uias perfcrutor^ ut prò tuis in me offìcijs uirU 
me benejiciorum memorem cognofcas . 

Certo non Jì fa anchora. 
Hoc non ejlfaLis certum . 

Hoc ìncertum efì er uacinans . ^ 
• Fendet adhuc fides ueri , 
Hoc ejlparum adhuc exploratum . 

Ccfare è grato de benefici . ^ 
C*far efl benefìciorum memor , 
' Cxfar mutuis officijs rejpondet , 
Ctfar benefìciorum niwquàm obliuifcitur . 
defar offìciorum uicij?itudinem reddit . 

Cefare fi è sforzato perturbar la Kepub , 
C^far conatus e^ Rempub . perturbare . 
, C<£far tentauit Remp . turpiter impedire . 
• C^far communem falutem ufurpare enixus ejl . 

Che bifogna,che mi raccommandi tanto li cau» 
fatua, e/fendo che la reputo mia i 

. Q«W e/l , quòd tuam caufm mihitantoperè commendas. 
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€um em communem effe exijìimcm i 

Non nptdit , vt rem tum mihi tantum commendes » 

cum em proprUm effe cognofcdm • 

Non eft opus.ut hac de re tantopere me ohtunias^ cu 

tm ad me J^eélare arbitrer . 

che cofx manca all'amicitia ncflra t 

• Quid fmiliar itati nofìr£ adiungi potejl ? 

tùhil deejì bcncuolcntìcc rìoflr<e comimélionist 
che dirai , fe (juejle cofe fon fai fe i 

• Q^id y fi quce dióla funt ^falfa fiwt omnia ? 

[Quid , fi oflerMm knec omnia effe inania f 
da^d , fi hdsc omnia nuUa effe dcmonfirem t 
Qjiid , fi hjec oììtnia fimuiita confirment i 
che tu mi ami , m'c molto grato • 
Quòd me amas , efl mihi pergratum • 
♦ Declaratio amoris , quem erga me habes, eft mihi per 
iucunda • 

Optima tui ergi me amoris coniunólio mihi gratifm 

fimu eft. 

' chi è più diligente di Cefare ? 
Qtt/s eft in agendis rebus magis impiger t quam Cdtfar ! 
. Qnis eft in negotijs Ctefare curiufior i 

duis eft in fj^eiiandis rebus magis diligens , qudm 

C4ar { 

Curciatore è . 

Vrodigiofa ftgmcnta funt ftta. 

Seniles funt fabeU^ . Fuerihs funt nugd . 
Ad forum excogitata h£c omnia • 
ìhecfunt indigmiauditH. 

C ni; 
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• Viietur mihi cum mitre Euiniri fjhuUrt • 

H<ec commcntitid funt . 
l ìldsc futit ab omni uirtutis trmitc exorbitantid • 
Ckncia fmprc ^tfix in fu lefuuole . 
Sempcr garritcr fabuUtur . 
. Perpetuò nugutur . 
Verpetuds cigitat nug.is . 
Aj^iduum congerronem dgit . 
Bonum temporis partcm m nugis coUocdtyrebusq; ni c 
hil per Ut ♦ 

CijrLtorec. 
Girrulus cfl. Eft impendio lo^udcior . 

• Ejl homo^ non loqtucijìmus , fed ipfx loquucitds . 
. e5 ipfu loquucitute loqumor . 

^ud nerbd in ore n-^ifcuntur , non in pcólre . 

Ei innata ejì uerborum petuUntia , cr loquendi te » 

jneritas • 

SiuUitia eiineji , cr inanis dicendi copia ♦ 
E/ì Therfìtes-alter . 
'Loquitur fine iudido . 
Eil homo linguax , loquax , futilis . 
:.QJi^t*^«i<i in linguam uei\U^ eloquitur » 
Vir improbje loquacitatis 
. Coruus efl apollinis , 

Sibi ejì proprium nugas feilari . 

Ciarii , e non fai , che dichu 
' Gdrris 5 cr neycis ^«/ci dicas . 
Obfirepis tnaniter 0 



♦ 
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He^grdculo cjttidem cedis loqudcitdte » 
Siiperas cr turturem , nedum icquiperds • 
Homenìi Tberftten fxdd uerboru cogeric couincis • 
E5 tibi dicacitdtis plurimifopicùie quidé puuxiMu. 
Come pmfo . 
Vtdiunt. Ytdicunt. Vttrddunt. Vtfcrturé 

Come dice Vcrgilio . 
Yt efl dpud Virgilium . Virgili) ejl fententid # 
Virgilius fentit . Vt Yirgilidnd ejl fmtentia 
yt inquit Virgilius . vt teftutur Virgilius ♦ 
Come io debbo . 
Vtdcbeo. Vtteneor. Vt iusexpojluldt ^ 
Vt noilra expoduldt amicitia ♦ 
. Coìtfio dij^i poco dUdnti • 
Vtpdulodtìtè fcripfì • paulodntè peribrinxi . 
Vt eil d nobis paulodtitc commemoratum • 
' non multum dntea dixi . 
Cuius rei anted mentionmfui • 
Comemipdre. 

• Vt mtd fert opinio ♦ mihi uidetur . 

Vt arbitrari pofjim . Vt coniedurari poffum ^ 
Come richiede la cofa • 

• Vtrestxpoilukt . Vtcdufddefìderdt . 

Vt negotium requirit • Vt ratio depofcit . 
Come fia andata la cofa , tu hntenderai 
da gli altri. 

C^oquo modo rcs [e habu€rit:,ex aliorìiliteris inteHìgeu 
Q«o paSlo fuum eff^ilum res fortitafit , ex aliorum 
literis cognofces . 
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• cumrù in cdufd , ali) ubi pgnifiabunt • 

CompagnU billx CT tt honoraU • 
C^kbris hominum conutntus . 

pr^cUrcL ijìa hominum frequtntid ♦ 
. Qoncurfus homiimn do^Hjìimorum . . 
Ccctus hominum , Concio , Qrndtifìiìm Coroni é 
Comparatìonecuttiua, 

• ìJÌjl non funi iUis compir anM . 

H^c illorum N ominibus obfokfcunt . 
Diomedn , Herc/e drma^ZT Glducinon dijpdrimdgis 
pr£cio ^jlimAìd^ijum htcc duo funt inUr ft dij^dtiu 
Componi egregiamente . 
I/) tud ordtione maiejhs qu^ddm lingux continetur , CT 
fvìditas . 

. Uiticm in tud epifloh non SeUuUrim, dc triuidem do 
àrinm , fed quulem Mdrci Catonis . 
Tud fcriptd incorruptjc uetufìatis indole ccnfentur . 
Tm literas expolitas fcribis ex tempore , ut facile jit 
diuiniire , quale fu quod domi per otium adornafti . 
Componi malamente • 
l\/ic componis . 

Ejì tua epijlold inconditd .indifcujfx^non rotundd, nec 
baie tornata • 

Sitnt tud didd fané i quhn jrigidifimi • 
hfi tua tortuosa oratio er tergiuerfans • 

• Epijìold tua caret pene uiribas er uita^caret djfcHUy 
cant indokyidcet^àorm-t^fiertity^ihil Uirum^nihil fo 
lidum , cr efficax exprimit . 

EpiJloU tua neque dmi ncque foris proieft . 
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CompoHo non thuucud per tmprmtrlo • 
Non hoc compofuerm , ut ifnprimmtur . 
• Hoc non co compofui^ ut in manus hominum mnirtt^ 
Quum hxc cudcrtm , non crat i$ mihi animus ^ut cuui 

gmntur ♦ 

Confefjo U tud opinion effer utu • 

rateorjentcntium tum effe utram • 

Affentior , ttum faitcntim effe ratam * 
• Concedo yfententiam titam laudubilem effe * 

Conjidomiintefolo^ 
fixi in te fpm • 

Tuo innitor uuxilio . 

tocduiin te Jpts me:s omnes - 

Me<e in te jpes recumbunt . 
' Tu es fcopus me<ic /pei • 

In te uno omnes opcs f/peq; meiC Jìt^ funi « 

Sum tuo foliffS duxilio addiélus . 

Tu mihi es uelut anchord quxdam fura ♦ 

No/i tuj: conjìantÌ£ y fapicntixq^ diffido . 

In te uno funt Jpcs omnes cpcsq^ ♦ 

Confidomi per il tuo fuuore ottener , 
guanto defìdero • 
JAihi optimi: perfuadtOyOpera > CT Studio tuo , quo dtjim 
dero , mefaciliter obtenturum • 
Confido , cura, cr dihgtntiA tua quod cupio , me fa^ 
ciliter impetraturum . 
. Spero tua prudcntia , atque confilio me omnia confe m^ 
cuturum. 



Conofcii4tù ho per It tue lettere , c'hi 
bupnoìngcgno . 
CpgfiqMzex fcriptis tuis ^ te habere optimum ingmum* 
\ Tud [cripti mihij^ecimen xcris,ucgcti$^ ingenij prs^ 

huerunt. 

. ^ Conofco , che mi uuoi bene ♦ 
Cognofco tum in me beneuolentiam ; 

ingrutij^imus firn mortulium omnium t ni tuuminmt 
dnimum j tuum erga me Jludium agnofcm . 
• Equidem multiplici argumento tum in me beneuolen 
tim agnofco . 

Conofco , che m'ami . 
Cognofco quòd me amas . 

' Veterem tuum in nos animum non fine uolupite ugno 
fco . 

. Expertus jum mirum tuum in me iludium ♦ 
Giudeo tua confuctudine . 

Non ignorabd anteu benignitatis tu^ in me fuuorem, 
tumcn id plenius hodie cognoui • 
ConfoUr mi puoi . 
Mihi no mediocri beneficio fuit tua tu dmicd confoUtiò » 
Rebus meis tm affliélis mederi potes . 
Tu non folis uerbis dolorem tneu lenire > [ed animum 
:meum confclundo fubleuare foles . 
Vulnus animi mùfemper miégis . 
Tum ttmpeiiiua confolutione , ueluti ualido quodam 
pharmaco y animi mei £gritudinem expulijìi . 
Te confoLttore mihi magnopcre opus . 
Qv,^^ me acerbus animi dolor totum poj^ideret^t^m » 

I 
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peftiuus iffuidi confoUtor p 

Tu ad confoUndum no pdrum idoneus, ^uotUs ctnimo 

dngor , me udlHifsimc cotifirmjs . 

Aegritudini^qM mims^mcus <ifjli(tdbdtUYypY(£ftntif 

fimum mcdicamentum udhibuiili • 

IÌÌÌ7ÌI £quc dolorm mmn Uumt.qum tua per mU 

Cd conjolatio . 

Tu me tam umicè confolmfolcSytpwn filium mater • 
Hl te perfepè fui luólu meo amctntij^imè confirmatus^ 
Quoties dcerbum alìcjuòd animi uulnus accepi , affuU 
m in tempore confoUtor, 4 

In rebus meis aduerjìi , nuUi unqumfuit pY(t[entior 
confolatio ^ quhn qu^ abs te proficifccbatur • 
Confolato m'hai y ut fupra 
Confipeuolifono . 
Confcìjfunt ♦ Eiufdem culpas confcijfunt . vhv. 
£idemculp<c obnoxij funi. ìn eadem nauifunt ^ 
In eode periculo uerfantur . Bade naue cofcenderunt. 
Confolo è iìato eletto ♦ 
Confuktum adeptus eft. Ad confolatus eueólus eft ♦ 
Confutar is dignitatis faftigium confcendit • 
Ad confularemmaiejiatem ed proueàus . 

Conftretto dal ben uolere , femper cerco farti 
cofa grata • 

Ego bentuolentia impulfus yfempre qudtro tibi rm gra • 
'tamfacere . 

Ego more adduólus , qu^ro tibi morcm gererc . 
Ego diledione^et charitate comp^ulfus.exquiro tibi ob 
temperare . 
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Continente c molto t 
Vir cfl Jpe^lutij^ima QontinentU . 

Vir ejl nomine continenti^ fxtis Jpeéldtus . 

JM4gnum pr^bet continentiiì^ exemplum • 
Confento con teco • 
Afjentior tibi . Tecumfentio. Tibidccéào^ 

in tum fententim pedibus eo . 

Aca^dotUiefentcntix. Tuo Micio fubfcribo . 

ìd^m fentio , quòd tu . Omnia mihi tecum coniljint • 

Sententi £ nemo non fufp'dgatur • 

Sumus ciufdem fententim , eiufdem fuffragt) , mfdtm 

cpinionis , eiufdem fcól^e ♦ 

Hoc omnes uno ore confirmdnt • 

Confumur non uoler il tempo nelle di xic • 
CdUe in huiufmodi nugis feridm operm ponas • 

Moleflum efl , bonas literas in bis nugis collocare . 

Indecorum ejl huiufmodi ineptijs bona temporis par • 

tem infumere . 

Contrariano quelle cofe infume . 

l{£c [ibi centrar ietate aduerfantur . 

lì£c aduerfis.frontibus pugnant . 

H<f c uirtutibus iriter fe contrari) funt depgnita . 

hUc tota Diametro pugnant inter fe • 

H^ec magna contrarietate dif^ident • 

Conuito , cioè il mangiar e apparecchiato. 
Conuium efl paratum , ' ìnftaurata cjl comeffatio • 

mjlrudx e ft epularm wogmjìcunia . 

Sumptuofa coena patVta efl ♦ 

Cccna efl opipare intruda . 



hdutij^imd ejl cccnd . 
Ingcns curutur epuLrum appdratus . 
Corregge U mìa fcriftura • 
Ec^ tege fcripU md ad te ueniunt,ut caftigentur^ut udpu 
knt , ut erratorum ptetids ludnt , CT obelifcis confo « 
didtìtur. 

Adhibe te meo pdrtuiequum iudicc^non iniquum yfe* 

ucrum y non indulgent^in . 

ÌHon fdjlidio lituras mici homùùs • 

Hon fum ddeò delicato ingenio , ut liturds dmici homi 

tìis fdjlidim . 

Hud f celici lima hanc noflram faturam dignaberis ♦ 
T«o enfe errata med confodias uelìm , creta notes • 
TEpifloUmmeam a mendis , quìbus perfcatet^ repurgd. 
liane epiftolam tibiftatuo repurgandam . 
Te fcriptorum meorum ce far etti facile feraMominem 
tot annis in literis , non fine gloria , uerfantem • 
Corrotto thd ♦ 
Corrupit eumcr dcprauduìt . 

Suarum corruptelarm iUecebris eum irretiutt . 
ìmcgeQos adolefcentuh mores fua pernicie corrupit. 
J.uxum iUifuafìt . 

Socius hic meus gujlauit , quibus nigra efl cdudd . 
Congreffus fuus cr conuièus focium meum reddidit, 
àcteriorem . 

Corrupteld fuorum morti eum inquinduit^atq; infecit. 
Ekw [ud ncquitia perdidit prorf^s , cr Ubefailauit . 
Cortefe , c humano ♦ • 
Viird tjl in co benignitas . 



Omnibus fud ejl hmndnitds cognitd.O' cxplcrdtd faci 
Ejl Dco cuidum terrefìrifìinilis . (litas ♦ 

N/7;// humani ab co alimm puro . (llus. 
Eo uno nihil habetur hmanius > nec trudithfs.necmc 
Eo nibìl cdtidìduSy nihil benignius, Uk homo grMijs 
nutus j hum:<mtatc fua mortalcs omneis dcuindt . 
Coftuìnajì cofì • 

Moris efl , cft confaetudiius, Vcruuhdti moris cjlu 
Hoc e/i publiu confuetudùic reccptum . 
Vrifcis temporibus hoc confuUum cjì . 

"BllfoUmnisconfuctudo ^ 

Ad hxc ufqut tempora h£c ccnfuetudo penctrauit . 
Cojlumato è bcmfsimo . 

Bene mordtus cfl. CUuo punor c^. Inculpate uiuit . 
^^oribus undecunque intcgris , cr incontmiUixtis^ 
ìUifordidum nihil potejl inh^rcrt • 
E/J moribus inftgnis ♦ 

Credere tìon pofjo quejìo ♦ 

Non poffum h^c credere . 

' V/x mmum .là hoc queo inducere . 
(Irediùy tutto troppo. 

CreMus es nimis . 

VropeUe iUm tu^falut:.^ nouercdm fuciUimm creit$ 
lìtdtem . 

Ne quid temere crcdas Sycopt.''^f^tis de me • 
Cdue ne cui temere credas • 
No// mbulombus iilis quicqum iB:iu '^tnodi credere . 
Ne tm facile creddS^uel laudatoribus .^llis,uel obtre > 
élutoribus. 

Credi 
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Crdi tu y ch'io fu fi uitUno, che non dmi tanto 
te quanto tu me i 
Exiilimas ne me ita inurbmmiUt mutuo non diligum f 
Arbitraris ne me adeo ingratum , ut pari tibi more 
non rejl>ondem i 

Sum ne adco humanitdtis expers, ut tibi moris uicif 
fuudinem non dttribum i 

Adeo ne me inhunmum iudicdSyUt edndem tibi morii 
retributionem non preflem f 

Crudel fei uerfo di me . 
in me nimis acerbus es , nimis difficilis^nimis inhummsi 
nimis feuerus . 

Curo niente ♦ 
Nihil mei intereji . nihil mea refert . 
Parui med intereft . No/z magni mea refert ♦ 
Nihil kboro . Manum non uerterim ♦ 
Suscf; deq; fero . Susq; decj^ habeo ^ 
Hoc efl dpud me citra difcrimen • 
Hoc citrd deledum efl dpud me . 

Cuftodifce bene i miei denari^ 
lAciC pecunia cujlodiam tibi credidi . 
PecuniiC tibi cuiiodiam commift • i- 
Keum drgentum tUtC cur<e creditum eji * 
eredita tibi efi pecunia mea afferuandu . 
Commiffd tibi eil meorum nummorum cujlodid * 

Ddi la luceMe cofe ofcure . 
Obfcuris rebus da$ nitorcm • 
Ornas qu£ ullia funt . 

Tritd omnia per te noudyj^letididaq^ reiduntur * 

D 
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T>dUi primi dntti . 
AhinfjtntU. Ab ineunte <e tute . Apuruulo. 
A rudibus annis • 
A'prinu pueritid . 
Ab ipfo uit<c exordio • 
Ab ipfo uit(e limine . 

Ab incunubulis . Ab ipfis crepundijs. A tenera atite. 
lycndritionho . 
fecuniiis non hiibcò . 

Exhdufi loculos omlìcs . 

hffudi pecmids omncs . 

huxij^imi funt mihi loculi ♦ 
'Dinne ti ddrd . 
Hoc tibi grandi iaólurjd erit . Grdui tihi crit exitio • 

Hoc per nido fum , er funcftum tibifuturum eji . 

Crduem ex hdc accepturus cs uUmitatan . 

No?i iuduram folum facies yfed er nduf'dgium • 

H(€c res plurimum tibi detrimenti r^nugnumq; pernia 

ciemalkturaejl * 

lAultum detrimenti ex hoc cdpies • 

In hoc grduem facies iailuram . 

Afjiciet te hoc idèi uro, non mediocri ♦ 
Debiti molti hai . 
Vebes multa • Multum ^eris alieni conjìauifti ♦ 

Es mukù £re alieno obflrtólus • 

Ex debitis onuiìus ♦ . 

Debitorum mole pergraudtta es . 

lAultum (jeris alieni habes • 

'Tuis noìiduk fatisfecifli dtbitis j qu^ ingentid funt . 
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Dei/co d te qucjìx cìperi ♦ 
0/) wi hoc tihi dedico . 

HonnuUx mc,tit tibi libeUii butte ncmlnutim dedicem , 
hortuntur ^ irriUnt . . 
Ego tibi pecuLxritcr dono.dicocj^ opufculum hoc.quan , 
tuluncunque e^l . 

Bgo quicquid efl ex chirtdcei fupek^ile nojlru de « 
promptum , tibi deuoco deftinocj; . < 
Hoc opus uominatim tibi dedicundum ccnfui . 
Degno e di lunga uitj, ♦ 
Dignus eB , qui qiùm diutijsimc uiuat • . : 
D/gnw5 eji , qui aunos Nc/ìor/s uincat • 
Bignus , cui perpetuos annos concedantfuperi . 
Dignus cfì , qui ftt Cornice uiuacior . 
L>ignus ejt , cui perpefm dècèrhuntur honores. 
Dignus efi , quLParcdrum f<euitim non fentiat . . 
"Dignus eft , quif^to fìt fuperiùr . 
lAcretur aeternit^em • 

Vromeritus efi ut nunqud confcnefcdt^neq; emoriàtuff 
DeBit tui cofx , Mon fco anchora potuto 
fdr niente . 
De re fw^t n/b^/ iid/ji^c perficert potui . 

De /Kgoc(o tuo ita fum curiofuSy ut nihilaliud curenté 
De caufa tua optimum me /pero finem confecùìurum • 
Detì( qudi tuno dee effer loduto >. l'olirò 
biafm.tto • 

Quorum alter plurimum kud^ndus efl , alter fummopu 
re uituperundus . 

Qttorwm ^(/^erwm /^«(ie profequimur , alterumigna é 

D i; 



I 



D 

mnidinfcAmM.' 

Qw>Ym durifumm Im , alteri fummi uitupen w 

tio dttribuitur . 

Deliberato ho farlo * 
Vecreui hoc facere • 

Hoc dpud me facere iecretum ejl • 

^Hocdeliberatumejl, Hoc certum efl ^ 

hoc in animo habeo ♦ Hoc mihi ejl in animo • 

Hisc mca ejl fententia . Hoc ejl mei confìlij . 

Hoc jlatui in animo . Hoc mecum iUtui ^ conjiitui. 

Hoc ejl in animo jtxum , immottm^ . 
De fiderà gloria o laude . 
LiUdis ejl auidus . Ejl amans gloria . 

Sitil famam . 

hjl laudis human^c cupidij^imus . 

Hutlius rei , quìm laudis ambitiofior ♦ 

hjl laudis dppetens , Inhiat laudi. 
^ Defìderano la pace . 
Optant Pacem * Ardent fubmouendi belli pdci^ con ■ 

glutinandcc jludio . 

Defidero grandemente Vamicitie . 

Maxime expeto amicitias . 

Nemo me uiuit amiciti^ cupidior . 

Sum natura propenfior ad ineundum amicitiamiquìn» 

ut facile credas . NuUi non cupiam ejfe amicus « 

Omnium proborum amicitia fìnccriter ampleólor • 

Ad iungendam cum optimo quoque amicitiam meui 

haud fegniter impeUit Genius ♦ 

in amicitiam muUorum infinuari uehcmenter ardeo ^ 
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Ego no folum ohktM amicìtids diligenter colo , uerunt 
ttidm /ponte mea dios dà mutuum morm prouoco . 
Sum pcrtindci^imus micorum cultor . 
Dcfidcro quefto grandemente . 
Hoc maximoperè cupio • Hoc fummopere exopto • 
Hoc maxime uelim • 

mibil ejl mihi mdgis in uotis , qum ut hoc fidt^ 
Summoperè hoc d me expetitur. 
Hoc ejl mihi in uotis . 

Defiderdno tutti ricchezze • 
Omnes optdnt diuitias. Aurum omnium dppetitus uotiF^ 
Ad durumcongerendum certdtim itur ab omnibus « 
Omnes mdciem contrdhunt > frduddntq; Geninm ,* ut 
Aurum dggerdnt . 

Complures modicè , dut etidm minus qum lufcinii 
àormiunt , ut durum fuis uiribus expugnent , CT du^ 
cdnt cdptiuum . 

Uutlum e{l hominumgenus , quòd duri hdbendi cupi» 
ditdte non intdbefcdt ^ ^ 
J^éfìdero di conferudr Id pdtrid ♦ 
lE^ximid drdeo cupiditdte pdtridm itiafam ferudrc * 
Maximo dfficior defìderio ciuitati ftatum augere • 
Incredibile me tenet defìderiumRemp .fdludm cjji ^ 
Bette fon molte cofe di me . 
Kttltd dicuntur de me • 

non fum igndrus , udrios runiores de me Jpdrgi ^ 
In mefocdd^ cr cdpitdlid dicuntur conuitiu . 
Detto hd breuemente . 
Hdnc fentcntidmmira uerborum parjìmonia perflrìnxiù 

D 
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i^rcuiter endvrmt . Laconidtifuseilbreuiùte. ' 
Striélim hoc persìrinxit • Luconifmo deUólatur * t 
Lacoììicum imitatur brmloqimtim . 
AmuUtur Lacotufmum • Puucis hoc cjponit • 
Summutim hoc exprcfsit . 
Vauca de huc re carptim , ddibat , Cicero . 
Kein pducis explicuÈ.P^em pauci$ uerbis coplexus e^i^ 
IDefidero , che U Kcpub.fìufihu . 
Meum deftderium ejl , ut communi$ R.eipub . fdus ilìefa 
conferuetur . 

Tenet me defiderium , ut Kefp. mjlra falud fit. 
praegeitit animus^ut Keip.ratiombus recle cofuUtur^ 
Defìdero grdndementeXhabbumo buom pxce^ 
Zxopto y ut tr^v^cjuilU pJtce frumur . 

Summo cii defìderio expeélOyUt quieti pjce hubedmus 
Cupio maxime , ut diquando libertute frumur^ 
D/ in due pxrole , qudh che uuci da me • 
Tu uno uerbo die , quid ejl quod à me uelis 
Quid facere me tn bue re uelis , uno die uerbo • 
Pducis aperi , quid a mc fxdiim cupus . 
Breuibus indica quidfaólum uelis. - 
Dici cofe uane , cr da niente ; 
E^uanilcquus . 

Uabes infulfìfsim^s Nccnias prò oraculis • 

E/ì tuum diélum nebuU uamus in pariete piòli . • 

, Dici mal di me . 
Detrahi^ mihi : Canina facundia me infequcris^ 
Canine nimis , cr inuidè me perfequerìs . 
Metud non mediocriter onerat inuidia . 
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Tu iBry muli furore percituSyfcckrdtorum ncquifsitf» 

rnfxric nos rab te exagitas . ... * 

Eu^gimU lingHU me profcqueris . 

Me mordicus Liccrds . Me mordicus urripis. 

non dcfìnis pafsim in mcm famm dcbmhm , nutU 

un(]ium , qumhbct kui iniurid Ucefsitus 

Yndiqy odijyliuoris,€t obtr€Ól<Uionis mauriu coUigiSi 

Dicono tutti qucdo • 
Newo eft tm improbus , qui hoc nonfatcutur ♦ 
id uno ore dicunt omnes . 
Qub tm flultus y qui hoc non dicdt ? 
Nemo tkm perditus^nq^ft^gi^iofus inuenire poujl^ 
qui id non iure fuólum fatecitur . 

Difefo ti ho. 
De fendi te . Ego 4 tuis dducrfarijs fleti . 
Ego ab uliorum cdumnijs te defendi . 
Tuus partcs acerrime tutatus fum ♦ 

Diffidi cofa è. 
Hoc diffìcile efl \ Hoc efl admodum difficile . 
Arduum hoc efl cum primis cr operofum . 
Hoc opus yhiclabor efl* 
Hoc efl operofum cr Idhoris immodici . 
Hoc diffìcilius efl , qudm SMce folia coUigere • ^ 
Hoc multum efì negoti) . HoCyOpera Sybillt indiget t 
Ardua molietur , quifquis hoc audebit ♦ 
Atlante hic opus efl . 
Herculanas uins hoc opus defìderat ♦ 

Difficile imprefa ho tolto , 

Durum profetò fufcepi negocium ♦ 

D 11^ 
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Rem prorfus m:igtid dnimi et cor por is aggreffus fum ^ 
Audax fdcinus fuhiui . 

dilettomi del tuo ftile • 
KuUius jlylo mgis , ^um tuo apior ^ 

Tuus élylus eft cailifiimus , cr ab omnimuo purij^U 
' mus.DeUélor Jlylo tuo. 

Dilettomi della tua pratica^ 
Tua familiaritate dekólor . 

Vijpeream , fiquid in uita mihi ejl tua confuetudinc 
moUitius. 

Hihil pojl Deum immortakm mihi efl in uita tua coti 
fuctudine fuauìus . 

'Diligente € in ogni cofa . \ 
Satagit rerum fuarum . 
ha cura ^qux ad fe attinente 
Suis rebus optimc confulit • 

Diligente c deUe cofe altrui . 
Satagit rerum alicnarum . 

Quòd fua non interefl , id non defìnit percontari • 

Ea curat , (ju<e nihil ad eum attinent • 

Aliena migis , quhn fua , curat . 
Dio projperi le tue cofe • 
ìncdtpta fecundct Dm • 

' Dij bene uertant , quod agis ♦ 

Sit fauftum 5 ac foclix , quod aggrederis. 

Bene fortunet Deus tuos labores . 

taueant fuperi tui conatibus . 

Bene fortunet Deus quod tibi in manibus ejl ♦ 

fccliciter cedat , quod inftituifti • 
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. Projperc fucceddt quoà dujfyicdfmts • 
Boììis duibus cccpu m , ìmlioribus €xmt . 
Dio ti confcrui . 
SeruetteDm. 

Te dd mdiord prouehdt . 
TcnobisTDeusincolumenTfcliit^ 

Biro brcum^ntc • 
Breuibus me expedidm ♦ Vicdm fummdtìm^ 
Omnia compendiose ndrrdbo • 

Biro breuementc le cofe , che fon tonghc . 
Quae mdiord funt y breuibus exponan^^^ . ^ 
Quce fequuntur , breuibus pcrftringdm , 
QU£ mdiorem ordtioncm defìderdnt^db bis me brem 

busexpedium. 

Dirò con Uid fopportdtionc\ 

Vdce tud loqudT . 
Pdce tud dixerim . 

Bifcordie non mi pidceno • 
Odi difcordias . ¥adiones omnics perhorrefco . . 
Afeditiofìs faélionibus fum qukm dlienij^imus • 
A b omnibus dij?idijs duerfus fum fi quis alius eiJ • 
mhil mihi commune cum di^idiofts feditionibus • 
Dijputd udlentemente . . 
in drend , cr Hddio litermo , diglddidtur . 

Doélijfvnè difccptdt . Defcendit in drendm duddiler^ 
Ab eo diligcnti^imc dijputdtur • 
Relucet in homine dnxietds qu^eddm difj^utdtionis^ 
Diuotoc. 

Coekfticontempldtioniejl dddiilus , deditusq; ♦ 

I 
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SoUm rerum cockjlmm mcdiutionem uidetur animo 

gcrere ♦ 

Nihìl twn diuinum mico menteq^ dgiut * 

Uwmnx dejpicit , folis diuinis incumbens . 

Injhxit unimum ad fola diuina pertwfcenda ♦ 

Animum h.xhd ad diuina capefcenda • 

A contitm4 ucri iocUjìiumci; cotcmplationc Uto( ut di 

citur ) wìgue minime dejìeélit * 

Eo ejl animo nAtus,, ut onmiu humjina infcriora ft effe 

exLjlinict yfolìscj; ccclejìibus injìlht . 

Niuif.im babà oculos ab exaélifsimo fuperorum cui 

tu ronotos • 

Bjl^umxreligiojìor , Efl Socrate fanólior . 
Dolce c 5 CT ufjai . 
Hoc omni Ambrosi , cr l^eélare'fumus ejl . 
Hoc ejl cjuoàis mette dulcius ♦ 
Ujcc est mera furuitus . 
Hoc e fi merum md Atticum ; 
Hoc fua fuduitate mei A tticum , Saccarum omix 
Neélxr , Ambròjìamq; fupcrut . 

Dogliomi detta morte di Ce/ire . 
Dolco mortcm C^efaris . C^cjaris mortem deploro » 
Mihifuit acerbior cius uirimors\ 
Mccrorem mortis ittius mihifoU mors adimet ♦ 
Dogliomi detta uojìra difcordia . 
Difsidium ijhd in dics inter uos gtifcere dolco • 

Dici no potefì.qum acerbifsimcferm hoc difsidlj in^ 
ter uos incidijjèyciuorum utriufque et ingenium adamo 
CT g/or/> fmo ♦ 
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<T)olco ob uejlrdm iifcordUm . 

Vojmndi che opinione ho de U Rep/i& . 
Vetis , qude fu mea de Kcpub .fententia . 
Scire cupis , quid de Rep . fentim • 
Qu<eris , cju£ fit mea de Rep • men$ ♦ 

Do opera a conferuar tmicitid nofln integri 
Infuào in diesane quid de nojlru coiuélione rernijiii pute$. 
Agofedulò.ne optimm mem erga te uolutatem ali a 
qua ex pctrte diminutm cenfeas . 
Inuigib afjìduè , ne quicqum de tuo me£ erga te be a 
heuolentijc iudicio diminutum credas • 
Do operam quotidic , ut quid de meo erga te amore 
minuatur . 

Dopo , che uuoiycofì farò ogni co fa per tuo amore ♦ 
Qiioniam ita uis , omnia tuo amore perficiam . 

Quandoquidem ita cupis , omnia tua caufa effciam * 
Qttòii , quia Ita placet y in omnibus defìdcrio tuo fa a 
tisfadam . 

Qiwmam ita mens tua efl ^ uoto tuo fum cumulatifsÌ9 

me rejponfurus . 

Dormire comincia , 
Cccpit 'hrmire . Inu^ft eum fopor . 

Oculis fuis irrepfìt fomnus ♦ 

Infommm conucrti cccpit . 

Obrcpjh et y fomnus . 
Domi troppo . 
Himis dorm^s . WltraEndimìcvcm fomvo ìnduìgcs , 

T^ornus fommm Endymionis . 

Immoduofommo tefagin^s 
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Epimctiidis fomnum [equeris^quem mnt quiàrdginta 

pcrpctuos annos fomnum continudfje • 
Dotti fono affai in Bolo^ìU. 
Bononite complum funt do£li • * 

tìunc omnifludiorum genere Bononia fiorefcit ♦ . 

Etiam atque etiam gratulor BononiiC , qum uidco in 
^ Àies magis mclioribus literis floren . 
Dotto e grande ♦ 
Vir efi non uulgariter eruditus • 

V/r eft literis omnibus pcrpu Ichrc injhrudus ♦ 

Homo ejl omnibus difciplinis exornatus . 

Uomo cjl infìgni mdiorum artium peritia f^e£latifi * 

Homo ejl doólus ac pcrpolitus . 

Inter eruditos locum obtinet eminentifìimum ♦ 

E/i literarum fons abundantisfmus • 

Homo eft in nuUo doólrintc genere non perfeólus , 

V/r eft ncque a Mufìs , neque à charitibus abhorrens 

Vir eft in bonis difciplinis ceUbratus , 

Vir eft omni bonurum literarum , artiumq; genere 

eruditus. 

Vir eft pr (Calanti literarum fcientid conj^icuus . 
Opidentam habet doilrinjc fupcUcdilem • 
V/r eft in literis magn^e quidccelebritatis^atque auilo 
Vir eft Utinis literis apprimc excultus . (yitatis ♦ 
Homo eft in Hudijs doólrinarum egregius ♦ 
Homo eft magna €t exceìlcti literarum peritia infìgnim 
Eft bumanarum literarum longè peritifiimus . (^«; ♦ 
Vir eft bonaru literaru doélrina longè pra:ftatipmus^ 
Vir eft undecunqut do£liJ?imus • 
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V/r ejl mìr(C erUiitioms . 

E/i cultioris liUrdturx cdndid^tus ♦ 

Vir ejl cruditorìi optimusytt optimoru CYuditì^imuu 

Vir cft doólrm ddmirabili cUrijiimus • 

Frimm in litcris ccUbrit(Um jìbi fuo quodum iure 

tiindìcduit . 

V/r ejl €xquifiti^im£ doélrm . 

Vir ejl mca fcntentid nojlro (Cuo omniu literdtifsimus. 

Vir ejl ingeni) exccUcntis , acerrimi^ iudici 'j, cr exm 

quijìtifsimiC doólriniC • 

Ejl eloquentid mUi fecundus • 

Feélus hdbet Mufìs Grdtijsq; omnibus ndtum ^ 

Homo ejl leilione multd exercitdtus . 

E/l lingua delitium , 
Dotto e in Grd^ce ♦ 
E/i Grdtcd fdcundid injìgnis • 

Attic(e lingU(C dngulos omnes penetrduit . 

Ejl Gr<ecd fdundid pr^editus • 

Ejl in literis Croecis cdlentifsimus • 

Ejl literdrum Grtecdrum longc peritifsimui • 

Ejl GriCCie lingU(C h(tud omnino imperitus ► 

Eft Gr£cdrum literdrum peritid cldrifsimus . 

Eftjìnguldri Gr^Cit literdtur(i^ peritid ddmircmius • 
Dotto e in Gracco , cr Lutino ^ 
Vir ejl Grtecè , cr Idtinè doélus ♦ 

Crdium jìmul cr Utinum jj^irdy eloquium^ 

Vtroquc dicendi genere udlet • 

Ldtio , cr Attico Ccr/o genitui creditur * 

Vfr4nj«e /mgMÉim colit , cr/o«ct • 
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E {l utriufque livgu£ qiixfi Cygmis 

E/i utrocjuc dicQrJi genere prx^jlAntij^imus • 

tam GfiCds , cjulm Litinis litcris ornutil^imus ♦ 
Dotto è CJ' bene. ^ 
tfì uir tiim eruduus , tum probas . 

uir doólus , par iter cr pro/?.7j , 
e/? «/r tkm dòTxu , /?otti^5 • 
hjl uir non minus probus , qu\m litevdtus . 
Vir efl non inferior litcris^ qudm moribiis . ^"^^ 
Vir cjì x jue probus , utcjue doólus . -\ 

vir €Ìl non minori mbrum probitutc, qum doflrina' 
prjeditus ; 

Vireftcrdodus^crintcger. ♦ 

Vir e{l optimus , idcmcj^ dodij^imns • 

Vir e{l non modo dodus , uerum etiam probus . 

Vir efl prdeter fummm eruditionem etim optimus ♦ 

Vir efl y cuius eruditioni rejpondet morum integrhaSr 

Vir efl pari , uel dodrina , uel probitate pr^ditus^ . 

Vir efl omnium Z7 optimus , er doólijìimus . 

Vir eil db{lìj?imoru optimus,ct optimoru doólif^imus 
DoWo e in legge . 
E/? kgum Qiuilium confultifÀmus . 

Eji peritijìmus iuris . Efl legum peritici infìgnis . 

H/c iuris nodos , CT legum Aenigm^ta foluit , 

E^? utriufque iuris cogmtione cUrus . 

ufi utriufque iuris profcfjor cUrijlimus . 
Dotto non e molto . 
Homo efl Granvìixticx rei mcdiocriter dodus . 

Grmmxùco fulgora tumida fuperbit . 



laóliit uerhd mpuUofd ^ cr exoletd • 

ììmes glorio Us ajjìat . 

Tcfi in prsdicxndis fui doélrinis uenditor . 

Pr^e/c uno omncis Utin£ lingua principcs mdes , er 

agrtjìescfjc prjcdicat . 

Gryphojsjfht , quos dicit timinm pojjc tiifife dif» 
folum . 

Uìdgniloquentid fui omncis idioUs ctppcìlat 
Yerborum cr argutii;^rum fulìgincm ponit ob oculos^ 
audientium . 

Uóljitor indnis funSlij^imjc difciplince nome cmcntitur. 
Ejl audaculus uerborumreprehcnfor ♦ 
Dotto fei. 

t>iéli tua te dodij^imum effc tcjldntur , fuóld huntdnifc 
fvnm . 

TU ùìorcttoriu , dcpoeticdfucuUileymincnliJ^imum 
cbtines locum . 

E/i tibi OS mcUea fimitdle oblitim . 

Vir cs in litcris mdgn<e qiddm ctkbritdtiSi et du£los 

r(tatis. 

Tdntd ejl tud in litcris cUritudo.z^ (cjìimjLtio^ ut «e* 

nio te non fujpicidt . 

Vir y infinitije pene kólionis • 

VopuUris homo, non e5 . 

Optimus literarum cenfor ^prccfcs^Q^ princeps^Kos 

mdnicj; eloquij moderator ♦ 

Tu prM£ chfiis facile princeps ingcniomn,^ litc^ 

Tdrum dntcfìgndnus es . 

Tu primdm in literis celebritdtan uiudicds . 
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Homo es non indoólus , er ingente acerrimo . 
Homo es doólus,ac mire cundidus ^ et(quòd prxcipuu 
ejl) in iludijs funi pe^loris . 

Botto Jpero , che furai • 
Spero te fare doólum • 
Mibi de te raram quandam eloquentiam poUiceor • 

Dubito niente • 
De hoc nihil dubito ♦ 
De hoc nihil addebito » 
De hoc controuerfìm non fxcio . 
De hoc minime hxfìto . Hoc nemo ambigit , 
In hoc anceps animi ejl nuUus • 
Hoc mihihaudminus copertum ejl^qukm exploratti • 

Due cofe mi conélringono amurti . 
Duo funt , qua: me ad te amundum impeUunt . 
Dmo funt^ quje me commouent^ut te mibi charij^imum 
habeatii * 

Dwo me plurimum adhortantur , ut fummo te amore 
complcólur. 

Dujc funt caufe^ quibus merito adducor^ut te amore^ 
cr beneuolentia profcquar ♦ 
EcceUenteeUe lettere . 
Excellit in literis • V/r efl omnis dodrina: princcps • 
Efttheatri literarij , ceu TuUius alter • 
Vir efl in literis fumius ♦ 
C^far ejl eruditorum primurius • 
C(efar in politiori literatura palmam tenet . 
Cdefar primam in literis laudem obtinet . 
C(efar cloquentÌ£ artem , ac principatum obtinet ♦ 

in literis 
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in titeris humanioribus prdCccUit. 

in literis mUi inferior ejl, 

Cd^fvr in literis omncis procul k fc relinquit ♦ 

Omneis relinquit a tergo . 

Vrimarias partes in literis^ nemo non tribuit Cccfari . 
Artes omncis nouit C(€ far . ' 
l^ullum omnino doilrinacgenus ejl^ in quo non fit ex* 
quifitè uerfitus . 

HuUa efl dijcipliniyqum no dà unguem perdidicerit. 
Qd^far tjl literarum omnium fine controuerfia antefi^ 
gn:inus. . : 

¥ons ed omnium difciplinarum uberrimus . 

Fprts ejl^^ut uerius dicm , Oceunus omnigcnae li^ 

terutur^^ . 

. yir eli numevis omnibus abfolutifsimus . 
V/r eft ittter eruditifsimoru coronas iure numemndus^ 
Bonuru literaru numeros omneis foclicifs ime abfoluit. 
Efl dutor clafsicus , er primce dignitdtis . ' ' 

ViV efi in theutro literdrio primis fubfellijs coUocadus^ 
Ed inter cUrifsimos litcrdru profefjores ceUberrimus 
non uideo , cuifìt nomine literarum conferendus • 
No/1 uideo y in qua re alijs ceddt Egnatius • 
Eit tam dbfolate tdmque exd£lc eruditus , ut nihil fit • 
frxterea requirendum ♦ 

Eccellente e in udrie difciplinc , 
Excetlit in udrijs difciplinis r 

Grammiticorum Uboriofos cdnones cxcufsit • 
Khetorum flofculis ahunddt . 

' 'Didleéiicorum argutias catlet v 

B 



it E 
Phyfices drcdttd peruefligduit ♦ 
Suprd munddn^e fdpitntU drdud fuptrduit » 
ThtologoYum dbiitd perJpexU . 
Voeturum omnium omncis fcibulas mire Untt ^ 
Egli c ingrato • 
Eft bcneficiorum immemor . 
Officiorum fdcilè obliuifcitur , 

Egli è di bi fogno di fede , c di prellezz<^ • 
fide i er cderitdte opus e^ . 

Fidem , cr mdturitdtem rei expofluldt. 
tiedm , cr coler itdtem necefiitas requirit , 
Eg/t è und grdndc opinione di te » 
Mdgnd eli de te hominum opinio • 

Mdgnd ed de tuis uirtutibus exiflimdtio . 
Summd in expeddtione eit nomen tuum . 
Mdgnd eil rerum tudrum gtjìdrum memorid » 
Ei non crd dncord mdnifejio , 
Hundum exploratum erdt • 
ì^undum confhabdt . 
Nundum dppdrebdt . 
Hundum erat pUnum ^ 
ntdnifeSlo . 

Cldrume^i. fionefldubium . Explordtum ejl . 
Omnibu$ palm ed. 
Omnibus con{tdt . 
Ejl in omnium oculis pofuum • 
Emnddti. . 

Corrige te. Kediinuidm. Keppifce j(]U£fo^ 
Teterrimos tuos mores in cdndiios commutd . 
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Epiftold , non fi uergognd , cm hpijìoli . 
EpiftoU y non erubcfcit < Scriptura non txppcfcit . 

Epiilola , dot U tua cpidoh è degdnte . 
Non fapit hoc epidolium uulgarem alioru leiìionm, ncc 
pjcd^gogorum triuidan enarrjtiomn . 
Hihil uorticofum refomt epijloU tua.fcd mero kttU 
cijiimo pura lutinutc fcatct atcjue redundat . 
Reor te ex hy metto Attico hanc decer pìfje epiilolam* 
in tua epiilola nihil plcbeium offenditur , 
Effer citato è neUe lettere • 
Homo ejl leólione multa exercitatus • 

Ejl pale^rod literari<c miles exercitatijiimus . 

Sm hbor literarum periculis dare integreq; uerfa • 

tuteli. 

Bomo e{l in militialiteraria exercitatifiimus . 
homo ed mult£ ac prope infinita ledionis . 
in Mufarum fludio nuUi e^fecundus , ^ 
in litcraru exercitatioe omnibus fere palma prairipiU 
in mu far uni fludio accuratijiimè exercitatus. ^ 
Veteranus efl PuUadis miles , confumati j?imi(sq^ Pai ■ 
ladis pr<eful ♦ 

Inarenam PaUadiam defcendit ^ unde uiilor tandem 
redijt . 

in iHerarum certmine nufquam haùam abiecit^ . 
Certamine literarum àcerrimus fuit • 
Ea , c'habbia buqn (fnimp . 
fac animo forti , magnocj; fìs . 
lacanimumfortemhabeas. 
7 u bono fac animo fis , 
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Td y come ti pidce • 
fdc ut uoks . T uo drbitrdtu f detto ^ 
Vtcunque uifum erit , d^ito ♦ 
Animo tuo gerito morem * 
Pro animi tuifcntentid traóles rem , 
Vt'dnimo libitùìn erit , itd fdc ids ♦ 
Vtcunque feret dnimus , itd fucito , Age tuo more » 
' Tao more uiueré te fino • 
Summd rerum pene$ te ejl . 

¥d , che Id tud uirtìi corrijpondd 
d l*opinion di tutti ♦ 
F4C ut omnium opinioni tud uirtus rejpondedt . 

Ejfice , ut qudm jj^em dpud omnes concitdjli.edm uiv • 
tute tUd demonflres ♦ 

Fi , che tu stj conftdnt'e , di buon dnimo ♦ 
fdc y ut conjldnti animo perftftds • 
Fdc , ut te uirum pr<ebeds 
Fdc , ut in uoluntdte permdneds . 
Vdc , ne quifqudm te db officio duferdt # 
* td come hdi comincidto ♦ 
Vt cotpifli profequere ♦ 
Éequere y ut cocpijli . 
Verge , ut capifti ♦ 

ìncumbt , ut orfus es , uel exorfiis e$ ; 
Inuigild j ut injìituijli * 

F<< , quel ch'djpettd dte, 
tdc,quodtuumeJl* 
Vdc y quod tUd interefl . 
Fdc 9 quod uirtus tud exp ojìuldt p 



Td che ti accompdgni co i huoni,et UfcU i triflL 
Neg/e(fio improborum hominum commertio^fac te bonii 
ddiungus . 

Spreta proteruorm hominum focietute ^probos com 
pleólcre. 

Abiedi prauorum hominum confuetudine ,fdc te bom- 
nis , er literatis unica . 

Facendo qucfto^ mifaraigraticifingoUrij?imd^ 
Si feceris yhoc bene mecum agetur . 

Hoc fi a tefad um erit , er me diuino beneficio affecc 

ris , cr ipfe <eternam gloriam confequere . 

Te etiam atque etiam rogo , ut hanc rem faciendam 

cureS • 

tacciamo buon tempo . 
Lautifiimc uiumus » Epìcurcos agamus ♦ 

Viuamus nobis . , ìndulgeamus Genio . 

Baccho facrificemus . yina coronemus • 

Beflos homimculps agamus . 

hxporreda fi-onte uefcamur. 

Taccio ogni cofa , perfi)disfar al tuo uolert • 
Ego omnia curaui^ ut defìderio fatisfixcerem tuo • 

Omnia feci , ut uota tua ohtineres • 

Omnia quidem perlibenter fiifcepi^ut quod ueUes, con 

fequipofjcs. 

Curaui diligenter > ut omnia prò uoto fiiccedant ♦ 
Vai il debito deU'amicitia , <t ricordarmi 
latuacaufa. 

Quòà mihicaufam tuam commemoras yfacis, quod nom 
firamdecetamicitim • 

E I»/ 



Quod me mom.ut negotium tuum curem,fdìcis;quoi 
^ nofìr^e beneuoknti^e interejì * 

Agis.quod nofìra amicitiu expoJìuUtyCum 4 me petis, 
^ 'ut rebus tuis faueam, 
Faìlmce non fon ♦ 
fdUdx non firn . Nwfl«s apud mefucis locut ejl . 
Non foleo apud amicos fingere quicqum • 
" Ego non aliud fronte fmulo^zT aliud premo peélore ♦ 
In me unofucutum nihil eft • 

FmiglUr fon al precettore ^ 
Vrjéceptorifum ptrfmilUris . 
iruor confuetudine pr^ceptoris * 
Vrdceptoris familUritate non alienor. 
Sum moderatori familimfsimus . 

Ludimugiflró uuldè familiariter utor • 
Yamofo huomo è . 
Eft fmje celebritate con/picuuS\ 
Efl fam<e incorrupt^e . 

Eft fmte celebritate etim abfentibus cognitus • 
Vir eft fm£ cdebrutijSmje • 
V/r eft mdximi nominis / 
Fdr non thu uoluto . 
^bluit hocfucere . Acerrime recufauit . 
Se id fadurum coftunter negauit ^ 
Per eum ftetit , quo minus hocfaélum futrit • 
"fard la cofi con maggior prudenza • 
Efficies rem fapientius . 
'Maufam grauius traélabis , 
Vrobéiliusremcurabis. 
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. Tdrafii qutUo facilmente • 
Hoc facile flit . Hoc fa£lu perfacile ejl . 
Hoc minimo negotio fieri poteft • 
Hoc nuUo ferme negptio fieri potcrit ^ 
Ad hoc opus nihil > aut parum eft negotij . 

far dei ogni co fa per laude cr gloria . 
Omnia funi Ubi toleranda , ut laudem^v gloria comm 
pares. 

nihil edj quod prò laude^zy gloria non libentisfim 
facere debeas . 

Inibii efl tam difficile , quoi prò honorc facitlimum 
nonuideatur. 
Varò fine ♦ 
Finm rei imponam . 

farò fine al fcriuere e al dire • 
Tinem fcribendi faciam ♦ 

Sed iam literis finem imponam . 

Ne nimium longa fumatur oratio • 

Ne longa ambage morer uos ♦ 

Ne ambagiofis uerborum inuolucris uos remorer. 

Ne , qiiafì Ore[lem fiefcribenSy longnm faciam • 

Trolixus nefim. 

Yarò quel, che comandi , come fon tenuto • 
Mandatum tuum curabo (ut debeo ) diligenter . 
Tuum negotium agàm (ut teneor) ftudiofifsimè • 
Caufam tuam (ut par c A omnibus uiribus defendm « 
Farò più di quel, ch'io dico . 
Hac in re plura fum prjejlaturus ; quàm poUiceor • 
in hac caufa eUbarabo magis , qum ojlendam ^ ^ 

E mj 



Hoc in negocio mUum laborem fupcrfugim. 
¥Uc in re mmra fum aólurus „ qum dmodTtm * 
Fitrò // tuo uolcre . 
A pricceptis tuis non difcedam . ^ 
Tibijhnper obfcqucntij?imus ero , 
Tibifempit obtemperabo . 
NuUm tum unqum admonitionem recufaturus fum 
Farò qud , che mi comandi • 
Ego faciam , quod iubes . 

Quod pra:cipis , diligenter curaho • 
ìiìAandatum tuum exequendum fufcipiam . 
Farò ogni cofa per te con diligenza - 
Omnia prò te agam fcdulò • 

Uilnlprxtermittam^quod ad te pertinere arbitrabor. 
\d agam tuis in rebiis^ut nuUum fis meam deftdcratu * 
ru5 diligentiam . 

Hihil negligm , quod tibi conduccre iudicabo . 
Farò quel , ch'adimandi • 
Faciam , quod rogas . Faciam ^ quod pctis . 

Pet:ficim \ ut iubes . Abfoluam , quod deJìderaSm . 
Efficiam , quod expoitulas . 
Farò y come mi configli f 
yt admones perfic im . vt confulis , peragam • 
confulis , abfoluam • 
Vt pracipis , agam . Fitcwwi , ut fuades . 
• Farò , cfce yertt/ (fe/ mio parere • 
Te /2tcz7e adducam , we^e fubfcribas fententi<e . 
In me^m fententiam degre te defleélam ♦ 
Te in meàm opiniònem transfer oìn , 



Tdrò il tuo comdnddtnento . 
fdcidtn , <]^od iufii^i • Feftinubo tud iuffd . 
Troperc tud cxequur mixnddtd • 
Hihil tud iuffd mordbor ♦ 
luj^is confejlim obfequdr tuh ♦ 
VdYÒ l'ufficio tuo. 
tungdr tuo ufficio . Tuas dgdtnpdrteSé • 
Ego te abfente fungar tuis uicibus • 
Tudin uicm defcndmus . 
•.Obibo uicariam operm • 
Non dcero officio tuo . 
» Idcim tuum ufficìum é 

farò tutte le cofepertc^ 
Vdcidm omnid prò te* 

Ne me t.mtiUum Ubori$ tud CdUfd defugiili putes • 
l^ihil ejì , quod in tuigratiam fdólum non firn . 
Ego nuUim labcrm prò te recufabo . 

farò que fio per l'oinore che è trd noi • 
Pro uirilifxcidm , ut inteUigus te mihi chdrisfmum effe . 

Ufiidio , cioè , ilfaftidio fcaccierdi . 
Tdùdium hoc difcuties • 
Excludes fdftidium . 
mUm ex hdc re fenties ndufedm . 

. Leudbis t^dium rifu , er iucunditate ♦ 

tdftidifceglifcolari. 
Auditor es t£dio. prope enecat . 

A uditorum aure$ dfficit molefìid , dfficit t<edio * 
. Longd fuus gignit fdSlidid fermo . 

Auditori fdjìidium , CT naufeam pdrit # 
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Vaflidifciogtfuno . : 
T^dio affìcis mnes . 

Omnium ciures tccdio enecdnt tua mrhd . 
Omneis uerborumtuorumfinemcupmt^ 
O mncs ucrbis tuis defatigantur ♦ 
Fatto l'ho con colera . 
Iratus hoc feci . . 

Calore iracundi£ hoc egi. 
iratum jhmuli me ad tantum fdcinus imputcrunt^ 
Subitario ardere ìr<Cyhoc crime impudèter aufusfum^ 
Yatto l'ho per tua perfuafione . 
Te sudoye fufcepi hoc mgocium • 
Tuo impulfu hoc feci . 
Te fuafore , te impulfore , tuo fuafu id egi^ 
Tuo confino fretus , abste perfuafus idfeci . 
Idfeci te fuadente , te confultore , tuo perfuafu • 
Fatto Iho da me medefimo . 
Meo Ucrcule , meo blartc , meofoctu hoc edidi. 
'Id propria induftria.et citra alienìi adminicutum tgL 
Hoc fii domi mexnaium . 

Fatto ho ogni cofa per la Kepublicd . 
tiìhil , quod ad Rewp . pertinet , prxtermifì . 
' Omnia per feci , ad Rewp . attinent . 
Omnes Reip . rationes preclare complexus fm . 
CuruuiyUt qu£ ad KempMtmentyOptimègubernetur. 
Fatto hai cofa degna deWamicitia nojlra . 
FeciSli rem nojìra necesfitudine dignam . 

Rem pri^jlaflii qU(C ab amicitia noiìra non eft aliena^ 
Fiffecifli , quod noftram^ decet amicitiam . 



Vcdfliy quoi fmilimutis nofìrs plurimum intcreft^^ 
Fatto non ho , quel , che doueu • 
Hoc d meis moribus abhorret » 

A meo more atienum eft hicc fxcerc # 
Hoc fdcere minime confueui . 
Hoc mecum non fatis conuenit • 
lEdtto thd d pofld * 
Vecit ex induftrid . Prudens fecit ^ 
T>dtd opera fecit . 

Studiose y confulto , dedita opera fecit • 
Irduore ti dark la Fortuna . 
Fortuna fauebit tibi . 

Non dubito , quin Fortuna fìl aliquando benignius 

. etiam tuis pr^eclaris uirtutibus rejpotìfura * 

Reflabi$ Fortuna . Fortuna obfequiofam habebis # 
Fauorirmifei [olito * 
Solitus es rebus meis fauere é 

In me fuijli fupra meritum indulgentior ^ 

Mirum ejl , quam impenfe mihifaueas , 

Fauoran tuum dejìderaui nunqudm • 

Mihi prdeflo fmper fuifli * 
' Fauorifcimi ti prego é 
Fduorem mihi ne deucges tuum 4 

Expedo y ut ceptisfaueas noflrìt ♦ 

Tuum ftudium mihi dicare uelis ♦ 

Adnitere , qujefo , mihi egerrimé ìaboranti fupetìdS - 

ferre . 

Hoflr^e partcs potcrunt tua opera iuuarii 
Fauorem , ac tuum ftudium ampUdor^quo mihi nunc 
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opus eil aduerfum quofdam , odiofe coniuratos in ho* 
MS titcm , quorum mugnu tfl improbius . 

Vauorifcmi , che nifjuno tlMucH inuidU » 
Opus meum tui nominis Jplmdore fultum, denks LconU 
nos ri^tundet . 

Liuorem omncm tuo candore expunget opus , 

Armatum maieilate ùuifauoris opus , aculeutos liui ^ 

dorum morfus facile uitabit . 

Fauorifce , cr aiuta i dotti 
f4uet ftudiofìs , er doilos , quoad potefl , ddiuuat • 

Homo eih propenfa in uiros literatos beneuolcntia « 

Bùtuis artcis , carumq; profejfores £jlimat • 

Eft cuUioris lUtratuTde perqum ftudiofus • 

Virorum eruditorum genus illi quamplurimu placet # 
Fedele è . 
Vir e{l fìdei inconcuffe . 

yirejì jidaprolutij^imjc . 

LaudMidu ejì fui in omneis probatij^ima fideS - 

tjl ex louis Ubulis teilis . 

Omnibus gratifima efifu£ fìdei integritas . 
Fede/e non fa nelle promcfje . 

Verfdus cs . E5 focdifragus • Es perjidior Poems * 

Vuóiu fjLcis Locr enfia . 

Te promtffa non alUg,xnt . 

fedele , CT fecreto fei flato fempre . 
Semper intcUmfuas in te effe fidèm ac taciturnitatem • 

tiunquam non fuifìi fidelis • 

ìniregritatem fdei^ac taciturnitati femper ddiunxijli. 

Yuiftifemp^r fidelis ^ cr taciturnus . 
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T elice fei. 

Omnid Ubi ex animi decreto ytlqulm loue nato^fuccciunt. 

Tu es uir multis calculis fortunatior • 

Tu es omnium homo foclicipmus • 

In gremio loùis es . Omnia tibi ex noto caàunt • 
FerzVo e in Jlrano modo i 
Grane uulnus accepit , Eft lethaliter uulneratus . 

Lethali uulnerc e{t pene affeàus • 

JAultis fuit uuìneribus obrutus ♦ 

Multa iUifada funt uulnera , 

IEH plagifer totus . 

Yarijs e{l confauciatus moiis • 

finalmente queUo mi è auuenuto , che ho fem - 
pre defìderato . 
iUud mihi tadem euenit^quod femper maxime dejìderaui ♦ 

Quod diu exoptaui , id mihi demum fortuna detulit ♦ 

ìUud tandem mihi oblatum eSl^quod femper appetiui • 
Fini/ce il mio feruitio ♦ / 

I^egocium meum confìce , 

Caufam meam ad fincm perducoi uelim . 

hffice tandem , quod mihi humanij^ime recepiti . 
Finito ha* 
Verfecit. Abfoluit. icinmimpofuit . 

Ad umbilicum duxit . Colophonem addidit . 

Supremam manum adiunxit • 

'Extremum aClum addidit 

Ad metam ufque perduxit . 

Summim fafiigium impofuit v 

vinetti dicendi fecit . 



Viti qudnio tro un f^uttifiQ n 
Ah ipfo primo atatis flore i ' 
M ipfo nutricis Udc , 
Ab ipfx infantU • 

. Forte c , cioè gagliardo • 
Vir e/i corporis uiribus , cr an/m/ magnitudine pariter 
infignis. 

Vir ejl pTdCter cdctcros magnunimus . 

Vir tjl omni mimi magnitudine , cr conjlantia pr<^ • 

ftantij^imui . 

Vir e/i egregia animi claritate compojìtus . 

hjlun icum jvrtitudinis j^ecimen t 

Bfhmagfianimitatis norma . 

hft uiribus poUens , cr ^t^nmi magnitudine claruf ♦ 

e/I utraque fortitudine prccftans . 

E/i /?omo exce//? , pra:jlantis,inuiéii,generofi animi 

Bjl homo animi non ignm , /c(f exccUcntis • 

E/l tt^V /wpra humanum tnodum magnitudine animi 

pr(editu$ ♦ 

Huius uirifortiafada per uniuerfum Orbem iam clan 
ra cclebrantur . 

Vbi res preclara uerfatur , ibi fe femper impigerri • 
msexercuit. 

E/i uirf Ortis , cr pr^epotentis anvni, 

Bfl mafcula uirtute conjpicuus , ' 

Ejl ipfo lAilone fortior , , 

forTiarommi in tutta modi, 
Conabor , adnitar , totis adaitur nerun i 
Id totif uiribus agam . , 
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Totis uirbus di hoc ihuigilaho . 
Velis 9 rcmis €Ò contcndm . 
Vdis rmisq; co fe^tinu ho • 
Inibii inUntatum rdinqum . 

fuggito ha un gYdn pmcolo . 
Buafìt multas pocnds . 

Witm fum multis fupplicijs prxripuit • 
Vitd fuufuit multis pocnis cnptu . 
Innumeris pmculis pocturum fuam fubduxit uitm • ^ 
Gli c un fol rimedio al ripofo , cioc il Jludio 
deUc lettere. 
Vnum ejl quieti profugium , literarum jludium ♦ 

Vnus efl dd falutem portusMnarìi artium difcipliniic^ 
Vnum cft tranquiUitdtis remedium , bonarum fcien « - 
tidTum cekbritds • 

Gli inuidiofi non cejjdno ogni giorno dir 
mal di noi • 

Hommcs inuidi nunqukm cefjknt nojlrdm exidimdtionem 
Idbefdcere . 

Homincs maleuokntid fujfujìynobis djìidue detrdherc 
Studente 

Uomines maledici fuis uos obtreddtionibuscoinqu'nd 
re non defìnunt . 

Giocare lafcidci un poco . 
Tuiclaj^is diftunge habends . HdMups fud ludiarA 
JAifce otia noUris {ludijs . Dd rmifsionem literiiy 
impartire relaxamentum literis . 

facultatem ludendi • 
Altcrnam requiem ftudijs ncdris impartire • 



Gioumento grande ti fard queUo » 
t^onmoàicmexhocdemtcsfrugem. 
Hoc prtecipum adferet utilitatem * 
Hoc fcciffe m^.gnoperc iuuabit , 
Hoc multum adiummti 4dfrr(t * 
lAuUasddrcshocconducet, 
Hoc non parum ddferet momenti , 
non erit hoc infrugiferum ♦ 
■plurimumtibibocconferet, 
Vtilitatem immenfm ex bac re accipies . 
Hoc tibi qum plurimum proderit . 
Hoc non parum utilitdtis ejì tibi aUAturum ♦ 
Hoc tibi multo erit adiumento. 

Hoc tibi non mediocriter conducet . 

Commodum erit hoc yU- [aiutare. ^ 

Hoc commoditatis plurimum adferet ♦ 
/ Hoc erit ex ufu tuo t E re tua , 

H0( f-udus habet non parum , 

Ex hoc mplifsimum fruétum es confecuturus , 

Ex ho( utiiitatem inaedibilem capies . 
Giouato hai aUe lettere , " 
Vrofui^ireiliterarÌ£ . 

TU inter omne$ infcitimquotidie inualefcentem,pron 

fiigafìì . .• •/?• 

TM ex ipfts autorum mfccribus locos Veneris plenijii 

mos\a-lepori$eruiJli. _ 

TM wm barbariem magno ueluti pajju gradientem , 

prorfusq, iam ferocientem compefcuifii . 

TM fuifli Barbariei boftis Acerrmus . 

' T« 
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Tu ucrhorum teuocinijs non cmolumentum modo flut 

diofis , fed uoluputanl pepmili minime uulgmm,^ 
Gioui 4 molti . 
Frodes multis • 

Tu YtClt natum te arbitrdris omnium utilitatiyjdudi, 

uirtuti , non fomno , non conuiuijs ♦ 

Tibi ratio omnis eii cum uirtute , non cum defidià : 

cum dignitute , non cum uoluptatc ♦ 
Giouine e di buono affetto • 
Adokfcens e{l bonce indolis . 

In pucro hoc mirifica indoUs uirtutis ctppdrct^ CT in i» 

gaitj lumen lucefcit • 

' Hibil in hoc adokfcente ineptum,nihil improbum^ni^ 
hil immodeiìum.non proteruior lingua^no incondant 
uidtuSynon aliquid poUrcmò uel in facicyUel in geflu » 
ucl in ilatu , ud in inceffu eft quod offenddt . 
Giufto Jpero efjkr lamico ♦ 
ìu^hitid , qua apud omncis femper uteris , facit ^ ut de te 
optimi Jperem . 

lujlitia , qua omnes compleélerisy muximam mihi tuf 
probitatis J^cm impcndit • ^ 
Aequitas , qua omneis projequeris , te mihigratij?im 
tnum prijcdat . 

Veritas , quam femp& exoluidiy mihifuadetyUt mfN 
gerrimam tihi fidem exhibeum • 
Golofoè* 

Hic tioracitati fu£ deferuit , er infatiabilem , profunp 
dumcj; uentrcm femper efitando difhendit . 
iiidet [agina expletus , cr ftertit crapulm exhalans:^ 

F 
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l/? nitidd cute , proheq; fagindto corpore . 

Ptnguiculus , efl nitidus , er henc curata cute • 
Gouernare fi può homai ia fuu pofia • 
Potcfh idm fcipfum regere . 

Su£ uit£ modum im habere poteft^ 

Vrudentior , cflqum qui pedagogo indigeat. 
Grata cofa mi fai . 
Rem mihi gratam fucis . 

Quòd res mcas tam officiofe cura5^ie]amo te^cr gran 

tiam habeo plurimm . 

Kemfeceris mihi uehementer gratam . 

Remfcccris erga me non parum officiofam • 

ìftud mihi inter plurima tua in me beneficia non w« 

gratijiimum fuit . 

Gratificar ti uoglio ^ 
Aiiuuabo te prò uirili • 

Si qua in re pojiim tibi grati ficari , omnia poUiceor . 

Te omni genere officiorum profequar , quantum par 

fuerit. , . 

^i quid erit negotii , in quo feruuli infimi opera non 

graueris uti , mande$ ac pr^ecipias ♦ 

ÌHuUus eft in orbe amicus,cui magis ex animo cupiam 

gratificar i^ quam tibi ♦ 

Si quid erit^ in quo tibi queam gratificarijenties homi 

nem ad obfequendumpromptifsimum . 

Si quid erit » in quo queam tibi gratificarla f acito pem 

' riculum y an ex animo te diligam * 

Si quid me opus erit in tuo ncgotio , ipfe dduolabo^ 

^ji apui me » quod putem tibi gratum [ore . 



G 4* 

Grdtij^imd mi è élatd la tud letterd , 
Uihil mihi contigit gratius , qum ttu epiftold • 
' Emoridr , fi uUum deorum nsóldr fuduius crcddm » 

qum epiflolium tuumyCiceronidnd urU conf^ólum • 
Grdtitudinc delle lettere ♦ 
titer£ tu£ mihi uoluptdtem dttulerunt ♦ 

Liur<e tu£ mihi gratijiimic fuerunt . 

Liter<e tute me non mediocri uoluptdte dffecerun t . 

hiterae tm mihi mirum immodum iucmd(C cxtitc a 

runt . 

Ex tuis literis non mediocrem Utitiam percepì . 
hiteris tuis nihil mihi (decidere iucundius potuijjet • 
-hiteris tuis nihil mihi poter dt grdtius afferri . 
'Literde tute amplum mihigdudi) cumulum attulerunt. . 
Ex literis tuis profcólò mgndm uoluptdtem dccepi . 
GrdtofeidlVrencipe. 
Grdtus es principi . 

Vir es infìgni utriufque literdturie peritid pr<editus 9 

oh idq^ dpud principem grdtiofif^imus ♦ 

Vlores ac triumphds dpud tuos, cptimo principi chds 

rif^imus. 

Wir es fumm£ duóloritatis dpud principem • 
Gridare fon conflretto. 
Codàus fum clamare . 

Repente mdgnis clamoribus intolerdbilem crucidtum 
tefidrifumcoaélus. 

Guarda bene i miei denari ^ 
Me<e pecunitc cuflodiam fideliter geras . 
• Argentum meum mihi integ;rum reidendum<urts^ ^ 

F i) 
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Giidrdito ìrihi in torto ♦ 
lAc truci uultu intuebmr « 

Me oblìcjuo lumine trmfutrfn oculis djpexit. 
ìnjpcxit me torue . 

Cum trucuUntid ocutorum me a/pcxit . 

Guerra , cioè U guerra fi incrudelifce . 
heUm feuit ♦ TDifficillimu funt bcUi tempora . 

Summa beUorum difficultas noiiris imninet tempo a 
ribus, 

Ssuit toto Mars impius orbe . 
A ffliólamur difficultate bcUorum • 

Ha buono ingegno . 
acrimonia ingeni) prjeditus ♦ 
Eft egregio ingenio prjedans ♦ 
Habet ingenium falix » 
EU fxlici fcecundoq; natus ingenio • 
Hihil hoc adokfcente ingeniofius ♦ 
.tlihil fuo ingenio pr^fiantius . 
Adolefcens no uulgari ingemj dexteritatc conjpim 
ingeni) ed exceUentiJ^imi . (cuus^ 
Innata ejl iUi cUritudo ingenti • 
Soler tia Jngeni) plurimum ualet • 
Eft ingeni) dotibus cumulatij^ìmus . 
Eft optimo natus ingenio . 
BdfaciUimo irigenio natus . 
Ingeni) gloria caeteris omnibus anteceUit . 
T^eum immortàlem ^uìm fo^lixyquhn iucundu , quam 
promptum bominis ingenium . 
ìunenis e{l fediu o , fxlicjq^ ingenio , ac fummte j^ei. 
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Mira in hoc Mefcente indoks tffulgtt . 

E fi bon<e , atque inculpdtie indolii • 

Efl egregia indole infignitus . 

Bfl Jpeólatij?ima indok clarus • 

Tdcit fua indoles,ut de eo egregidm fpem concipidms ♦ 

Vriclucet in ddokfente lumen quoddam bon<e indolis . 

Mdgnm de eoiexpeSlutionem, fua indoks nobis pro^ 

mittit . 

Eft iuuenis ex fua indote natus ad fumma eruditionc . 
Indolem habct Mufi$ , Grati'jsq; natxm . 
HihiUdhuc uidifua indole generofìus.amdbiliuSyfxm 

licius . 

• Nihil fua indok pr^^antius > clarius , infìgnius • 
Adolefcès efi prorfus indole diuinaydocilitate incrtdim 
biliyprobitati uirtutiq; natusM h£c améili quadam 
morum grauitate . 

Ha buona, cera , buono afj^etto , ut fupra • 
Uà in odio le lettere • 
Oditliteras . Deteiiatur literas. Naufeat ad uirtutenu 
Hai da far con per fona , che può • 
Non habes negocium cum imbecilli . 
Experieris tibi cu bomine nequaqua edentulo^rc effu 

Wauuto Vho appena . 
Yix hoc habui • Aegrè hanc rem obtinui. 
Uanc rem haud facile confecutus fum . 
Vix dici queat , qum mokHè obtinuerim ^ 
Difficulter hacrefum potitu$\ 

Uauemo ufata gran diligenza per te • 
Summm prò rebus tuis curam adhibuimus . 

F iìf 



H 

Kihil prò tud cdufd à nobis pr^termiffum eft ♦ 
Maxima eil a nobis prò re tua adhibita àiligmtU ♦ 
Omnia prò caufa tua officia prfejiitimusj <ju€ ab offi^ 
ciojìjiimo pr^jlari potuiffent • 
Hai il potere . 

Toteflatem habes , Facultalemhabes . 

Efl tibi auéloritdi . Eil tibi facultas concejja 0 
Hoc faciUimc potes facere • Hoc in tecjl^ 

. In hoc plurimum uales . 
InhocplurimumpoUes* 

Ho al prefente il modo di far la co fa tui • 

Nw«c rei tu j: peragenddc facultatcm tiadus fum . 
E/l mmc mihi pertra(landa: rei tua opportunitas at» 
tributa . 

^ Hunc perjìcienda rei tu^ facuhatem habeo . 

Ho apparecchiato quel , che Vho promeffo ♦ 
Q£pd tibipoUicitus fum , diligenter paraui • 
Quod tibi promifì ^fludiofe curaui. 
Quod prò tefacere inflitui,fedulo,diligeterq; curaui^ 
Ho fitto fempte buon giudicio di tuo figliuolo. 
Bgo de fiitj tuifapientiagraue iudicium femperfeci. 
Maximum mihi femper exiitimationè concepì de pnt 
claris filij tui uirtutibus , 

EximiiC filij ,tui uirtutei fecerunt , ut de eo bene 
fentiam . 

Ho grande amicitia con Cefare . 
Vctus eft mihi amicitia cum Ctsfare . 

'Beneuolentide coniuólio , qu(e efi mihi cum C(cfare , a 
tener is annis initium coepit • 
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Amicitk , qu£ mihi cum C(efm intarctiit > mxia 

Ho grdn dolor dcUd tua infirmiti . 
Vdktudo lui me plurimum foUicitat . 

Excrucidt me nimium dduerfa udktudo tud ♦ 
Quòd male te habeds , mirum immodum dolco ♦ 
Aegrituda tud me Udlde dtìgit , perturbdt , ucxdt » 

premit . 

Uomo è fdtnofo. d¥. 
Homo è dd bene . 
Vitdmdgitperhonefkm. 

Cum fummd integritdte et elegdntid morum uitd dgit ♦ 
Inte^dm cr elegdntem uitdm degU ♦ 
Integre de jìnceriter uiuit ♦ 
Komflc uiuit ^ 

Homo è di fìncerij?imd uitd . 
Vir ejlpr^eter fummm uit£ integrìtdtem,do{brind quoqi 
udrid y recondit^q^j tum dnimo minime fordido^CT ob 
hds dotes in fummo prmo habitus . 
Homo integerrime uit^ ^ 

Mea fìc e]l de tud integritdte confirmdta opinio ^ Ut 
de me ipfo fìm plus , qum de te dubitdturus ♦ 
I5 uir eà unusycum quo fu nano hdc tempeftdte conft 
rendus ^ uel integritdte uittc^uel eruditione^uel dnimi 
magnitudine . 

Vir ed , non literis folum de morum integritdte , ue m 
rum etidm rard prudentid , miro^ rerum ufu inm 
fignis . 

\ir eft prudentid fmguldrì ^ fummd inte^itdte ^feà 
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ingznio pzT quhn fefliuo . 

Ho molte caufe di confcruit 
il nojìro amore • 
Com[>tures funt mihi caufie, ut noder conferuetur dtnoK 

In conferumda bencuolentUnodra complures cauf<c 
intercedunt . 

Iti nofird fumilUritcUe mplexandu permult£ fmt 
conditiones . 

Ho molti affanni , cr trauagli • 
Difcrucidnt animum curje • 

H<ec res innumoris curis animum meum uehementer 
dtigit. 

Me med cura coquit 3 uerfatq; in pedcre fxa • 
Multis curisfum implicitus , dijtrióius » impeditus r 
oppreffus . 

Biuerfìs negotijs di^iringor • 
Vdrfis diflrahor curis . 

Tot me impediunt curde , qu(je animum meum diuerfe 
trahunt. 

Ita alte dijìringor occupatione^ ut ncque interjpiran^^ 
ài fu locus . 

l^iucrfe ùòcitktit animum in contraria curs • 
ìiegotiorum mole obruor . 

Ho uoluto furti intender qucUe cofe , che 
fon'auenute . 
QUét apud nos exorta funt , uolui tibi nota effe . 
QS^e nuper contigerunt,exiflimaui te fcire oportere, 
^P«^ ^os gejla funt , tibi effe aperienda putaui . 
QUiC hit funt conjìituta , duxi tibi decUrandaeffe . 
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Ho proUiito , come m ifci amico ♦ 
Tuum ergi me morem expcrtusfum . 

Tudm erga me berìeuokntim cognitm , CT explorcl^ 

tamhabeo. 

Ho jperimentdto molte cofe • 

JAtUtd expertus fum . 

t^lurimarum rerum experimentum teni i. 
\lAultdrum rerum ufum habui . 

Uonorato è , c/oc fcwomo honorato • 
TTiefldntiJ^imus iUi hono$ habitus eft . 
Maximu$ lUi honor eil exhibitus • 
Honoris bnmoàicititulo huncomnes profequuntur ^ 
HuUo non eSh .afficienius honor e ♦ 
CumuUnduse^ honor ibus. 
T>ignus efl , (eterni cui decerndntur honores . 
Hephas e{l piane buie quicquam honor i denegari , 
NM/?M5,/uyì maxime impius.non dixerityeum non uuU 
gari honore dignum ^ 

ììonorano te tutti • 
luretu<e humanitati tibi contigit , ut nano te non admio 
retur , nec admiretur [ohm , [ed edam amet . 
Quòd omnes te admiranturjn caufa efi tuafwguUris 
humauitas • 

Ejfecit tua fingularis humanitas > ut 4 mmine quo • 
quam non diliguris . 
Honorant te omnes . 

nord tu conofcerdi , quel ch'io ho fatto . 
^utìc , quid egerim facile ccgnofces . 
mnc , quid a meaéium fit., aptrtifume intcUìges. 
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Humdno c , cr corte fe d C. 

Humile è , cioè modefto , CT pioto fo . 
Hihil efl €0 moàcflius • 

ModejlU Jpccimen fe prà:bct • 

Se fe omnibus jcqtulcmfdcit • 

Hihil in uitd nidi hoc homine modeftius , fuduius^bem 

ntgnius . 

Animum habet mUd in dlios mdleuoletid fuffufum,fed 
admirandd modejlid fuffultum ♦ 
H/c homo fummae eruditioni fummdm modcjlim din 
imxit . 

Uumilipimo è ♦ 
H/c nihil omnium , qux fol uidet , fibi drrogdt . 
Hic cjcdit omnibus • 

Bunc modefìia fud nemininongrdtum prx^dt. 
lìunc omnibus fud concilidt humilitds • 
Huic quis non fdueret , quum modefti(e fduednt CT 
hthnici i 

Modefttd er diuinum fauorem conciliat,Qr hominum 
beneuolentiam agglutindt . 

Iddio did il mdl dnno d Milone huomo 
fcelerdto . 

Deus Milonem uirum improbum pcrddt » 
Deus M iloni homini proteruo mdefaciat • 
Superi Milonem hominem fcelcjlum puniunt » 
Ignordnte c . 

Eft literdrum nefcius , igjìidrus , expers , infcius . 
Efl bonurum artium rudis ♦ 
nihil in eo eft eruditionis ♦ 
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Bjlhondrimdifciplmirumimp&ituS^ 

Hihil bomrum literarum attigit • 

mhilfcienti^hibet» 

EftlitUlis eloquentii^e penitus expers ^ 

Ueque mUrc nouit , ncquz litcras , 

E/i eloqui] ktini inops ♦ 

E/i r((d/5 literdrum . 

Uidioris liuraturcc ieiunus ejl » 

Pr/m4 Tyrocini) literari) rudimentd uix depofuit ^ 

Hotìdum uUrd primis lUcras progreffiis ♦ 

UuUim bon^ litcraturte efl pdrticeps . 

E/i abecedurius aut fune clemcntmus . 

E/i 4 M«/i5 dtque Grdtijs multum dienus * 

Ne Acfopiim quidcm triuit • 

E/ì /ww5 ^yw5 aridus sfitte fuoco ^ cr fcietttidrum , irtfs 

ptitudine anilis . 

H/c ne //i9W/> gf^/iem , ne^«e nowen dudiuit • 
E/ì GrÉeg:tr/«5 , cr pojìrmtje noU . 
Ne tantiUum quidcm habct cum PalUdc commcrti) ♦ * 
E/ì p/itrtc impolituSyCr Utcraìrmucfiibulum uix dum 
ingreffus . 

E/ì mdiorìbus titcris kuiter imbutus ♦ 

E/ì i>ige«/o ^en«/ , cr per^Mfìm ex/gw^t doSlrini pr<€ « 

Httk^ ingenium ucrè Bdtuum , fittS/sj,- bonis difcipli» 
rìis €xcultum ♦ 

ìgnordtìte e^ardd poco . 
homo ejl indoflus er nibil . 
Bjl educdtus in Scyticis agri$ , 
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Vdter fili Scythd eft • 
N ihil 4 Vdndalis differì » 
Non cii alicnus k Getis • 
E il rus memn . Homunculus ex CdrU . 
E sì Arcadicum pecus . 
e5 ridiculum caput . 
Ejl fus Boetici . Proicild cr uilior alga • 
Sud efl carid mufd . Kuflicdtio eft ingenio • 
Artemculindrim , non Grammaticam imbibii «. 
Litercis (Hditfolum per trdnfennm ♦ 
ìJteras guflmt tancjudm cdnis e Nilo • 
Eft nouitius miles PulUdis ♦ 
Kudis eft Apollinis tyro . 
Cymmerijs tenebris implicitus eft. , 
Obftrepit , ueluti anftr Inter olores . 
E ih uulgus nebulonum incultum ♦ 
A ftnus eil ad lyram ♦ 

ignorante efjer confejjo . 
liidoélus ftim , fateoT . 

Multum abfum ab eo^ut in reliteraria merito laudar. 

Nihtl grande eft in me . 

Ex tenebris infciti<£ pedem non moui • 

Bodi nomcn mihi non eft peculiare . ^ 

DoSli uomen grande aliquid habet , quod mihi non 

conucnit « 

Eorum , qu<c funt in literis pr<ccipud , nihil compera 

tum habeo . 

Veras diftiplinas per tranfennam uidi ♦ 
\eras diftiplinas ut canis c Nilo pitiffm • 
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ìgnordttte fd ♦ 
Tibi fermo repugnat • 

Homo c5 tcnuijìim(e fortuna , mque admodum lite ■ 
rdtur<e . 

Infelici Mtus es Mufurum pdrtu^ CT ddutterino ♦ 

E5 Mufxrum procul d limine . 

Homo es infima claf^is . 

In perniciofo latina lingua ndujrdgio endUs • 

Hoduinos oculoSyCr in Sole caligantes habes • 

E5 /^^tn^e ///jgMif fobrius imitator ♦ 

NwOitm hdbcs Phrafìm jCr Ungum loqmndi. 

Tunequidem ititer mediocris ^ infimieq; eruditionis 

uiroSj locum dignum fortiris . 

ignoranti taceno . 
Kdbulis omnibus impofttum eH Jìlentium • 
Rabulis omnibus filentium ed indiilum « 
Indoéli pudore obticcfcunt ♦ 
Ji^unc tacent Kdbuh ^ 

Ignoranti repugnano a i dotti • 
Indoéliydoólis rdudantur . 

Barbari ficuiunt ddhucyCr Ubere quoque grdjfantur • 
fcd nihil aliud , qum fua traducunt dultitiam » 
indodi fe non putant incolumts fore > nifi oppreJ?is 
bonis literis • 

ìndodi pertinacibus anìmis ddhuc repugnant , uete » 
rem infcitiam manibus ptdibusq; ac mordicus etiam , 
rUitu:ntes . 

1/ che fe confìder intronerai effer ucro.come dico. 
CXt^odfi aimiducrteris , ratum tjjtr conjj'icus . 
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Quoi fi dnlmo uotucriSyitdyUt afjero^ucrum rtpmts. 
CX&oi fi pondcraueris , itd confldre uidebis, . 

1/ lodeuol gouerno del tuo nugijìrato^fa ch'io 
ti reputo huomo giujìo . 
tdudxhilis tui offici] gubertidtio fiXcityUt uimn te iuflum 
exijlimcìn • 

Uonorifìcum tui mdgijlrdtus regimen efflcitiut te uU 
rum reólum putem • 

Optimd tud offici) ddminijlrdtio priefiut^ut hominem 
te purum y cr dcquum iudicem . 

il tiojlro dìttico dmor richiede • 
(jueftdcofi. 

Hoc, tu pr^éerfiyUctUjfìijìimus nofler dmor expoftulat . 
Hoc , ut curem , prijca beneuckntiu nojìra^uidetur 
txigere* 

Hoc , utfucidm ydntiqud necej^itudo nojìrd requirit ♦ 
Il rcflo iiitcnderdi dd portdtor 

di (juefld • : 
CiCterd 4 tdbelUrio cognofces . 
Cdoterd tecum dgct tdbeUmus • 
Si qud fuperfunt > ex tdbeUdrio inteUigeS ^ 
CiCtera tibi numusfignificabit • 

il tuo confìgliò I Winduce efjer del 
fuo uolere • 

Tui confili) grduitds in tudm me fententium ddducit • 
Tud^ dcUberdtioni$ confultdtio inedudemme uolutd ^ 
tem inducit 

GrdU£ tuje fapicnti<e confilium fdcit, ut in deliberdn» 
io tibi obtemperem * 
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1/ tuo configlio pdffi tutti gli altri . 
Tuum confilium c^tcris omnibus pr£ponendum tjl . 
Animi tui dcliberatio ejl pr<ef€rendd . 
HuUius eft confilium , quòd tuo fu pr<ìefldntius • 
il uu per te ^ cioè fi trutta il tuo utile. 
Tuainterefl. Tuumejlonu$. Kes tua agitur . 
Tuum efl negotium . Tuum eft officium • 
Adorni cr iUu^ri le cofe uUi • 
Ornds qUiC uilid funt . 

Obfcuris rebus dds j^kndorem ♦ 
Trita omnid per te noudy jplendiddq; redduntur • 
Imbridcone è , cioè dato di uino . 
E/l bibdx , bibofus , bibuluSytemukntus , uino fe obruit. 
Vini qJI intemperdtij^imui ♦ 
Mero incdefcit , 
hJlampulUbibdcior.^ . 
E/f temulenti£ nota infamis • 
Uatus efl ad uina perdenda ♦ 
Vini eB pernicies . 
Eft gurges , beUuoq; uini • 
Impara à mente * 
memoria comple£litur . Mandai memorÌ£ • 
Di£la percipit , er ci/i/ma , we/i^/^^ penitus. 
Diiia mente confequitur , infigitq; animo ♦ 
Impedimento non ti darò * 
impediam . No« fc obturbabo • 
Hihilobfiftamtibi. 
Tihi non ero impedimento • 
No/i obdrepam tuis conatibus . 



*Tibi non oblcéluhor. Non te rcmorahor^ 
Inndmorato deUd tua uirtk 
dt fiderà grati fìcartL 
Tuis dcctnjiiS uirtutihus , tibiferuirc defìderat. 

Cxfxr tiiis concitatKS uirtutibus , tibifoli obtempcra^ 
re defìderat. 

ìnnamorutoè. 
Amore cdptus eft . 

Amore mmio tabefdt • 
Multo amoris cóntdgio corrupt^s efl • 
EumVenus crucidnte ^uddm libidine titiUduit . 
Incitato m'hai alla uirtk . 
T«if nerba me inuitarunt ad fiudia . 

Dedijli mihi ad literas non uulgare incitamentum . 
Tu mdjludi] faces incendifti • 
ìndouino , che farà cojì ♦ 
Eucnire illudfcio. 

Hoc pene oculis uidco ♦ 

Vr^fagio hoc futurum . 

Mens mea efl pr^fagd futuri 

Scioy uaticinorq^ydc pene oculis uidco , hoc tuen^ 

turunu 

Auguror ^hoc propediem fore. 
In difgratia m'ha mejfo . 
He traxit in inuidixm. 

ìncontmptioncm me adduxit. 
Vocauit me in contemptum. 
Mihi inuidim ijhm feciti 
Mihi odtum hominis toncitduit. 

Infame 



Infm^ t \ dot fuirgogmto ^ 
l^jl'uarijs notis dffc{lu$ . 
E ^ gr^ infmia affcélus • 
MuUum infamile coUegit . 
jSlultum contraxit ignominia * 
Tc^riim infami(C notam contraxit r 
Eft turpi infami^e.mdCuknotiXtuSf 
Dedccoris notam fubiuit • 
"Prolapfus cfi m decfecwj , 
Co/irr4x/t /lot infamia y 
lAultum detraélm e/ì fuo nomini. 
Homo cft infmis ^ 

infelice fei* 

yir €S extremeinfelix ♦ Ègeflute extrema labom . 

in (erumnu uitm trahis ♦ 

lAiferiiC^omnis cs focius . 

Infxlicitatis omni$ es particeps , 

in fortun(e idibus expofitus es , ut mifcrrimus fis , 

Hihil eji , quod fortuna pofìis acceptum refmr^ ^ 
ingannar mi penft , 
Ab ipfi Ueritate mc crcdis depeUer^ , 

Mihifucum facere niteris . 

Verborum prxfligijs uis in me uti ♦ 

Mihi dare uerba tentai . 

j:>ecipere me puta$ , 
Ingannato n'ha ♦ 
No5 decepit . Impofuit nobis . - Nofc/s uerba dedit t 

Nobisfucum fecit . ¥tcit impoBuram , . 

tiosfefeUit , circi(muenitMCÌrcumf(TÌpfn,circunduxitm^^ 

G 
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Kos itlujtt , etujit , nos injrduàm iUcxii • 
Arie nos trddau it . Do/o , fruudty technis , pr£jli e 
gijs , dilutU nobifcum cgit • 
ìngeniofo fci • 

Vir €$ ingmofus ♦ V/r es abfolutij^imi , cdndidij^imiq; 
ingtnij • 

ìngeniofo efjindo , fci dcguifldto grdn nome ♦ 
JAlrijicd fui ingenij prdsftantid fummum uf^ud omm Idtu 
dem comparduit . 

Vr£ckrd fu£ uirtutis injlitutio inmdibikm nominis 
txtimdtioncm apud omnes cancUduit • 
Sui ingenij pY£jldntid maximum dpud omncs gloridm 
édeptus eìt ♦ 

. ingiurid , cioemifd ingiurid con U 
fue parole » 

Iniurfjs me dfficit . Makdidi in me debdcchdtur ^ 
Conuitiìs turpibus me kce^it . 
Sdturdre fe nequit meis contumeli'js • 
Trobris omnigenis me incefsit • 
ìmpiè de me loquitur • 

Immites dc mdignas de me uoces in uulgus J^drgit ^ 

hiuido ore me mordet fepius ♦ 

Ulordicus me infeddtur . 

Aculedtis me uerbis infequitur^ 

Me Leonino dente corrodit , 

Satirici me incefsit . 

In me hofliliter obtreéldt ^ 

Sauitinmeconuitjs. • / 

HuUd non fum ab eo Idcefiitus iniurid • 
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Ah hoc homine mihi mul(ii impcndet inuidU Um m 

Hic in hoc ipfo maxime glorktur/i dodifiimo cuiqw 
nidUdixerit . 

In unumqucnque iementid bkte rdt ♦ 

lAdlignus uirtutum inUrpm alicnm glorim fug « 

giUdt. 

ìnfero cr dcridnimoy me infeéldtur . 

\mid{iS ejl , cr dlijs imidet Zoilis • 

Liwore dcri ejl inomnes percitus • 

mncliuoris tinex come/i , cr inuidi^ fuMit r« ■ 

biga . 

Inuidiic incendio confìdgrdt # 

ìngrdto non fono . l 
Ho n fum ingratus . 

ìluUd effet dpud me, humdnitds , fed fummd bdrhd m 
n>s , inhumdnitdsc^ , nifi tdm ingens beneficium re ■ 
tnetirer ♦ 

l^fjem Gethis inhumdnior , nifi hoc mcritum repQ • : 
mrem * 

Viceres ingrdtos exuperdrc GethdS , fi meritum non 
refdrcirem ♦ 

ìngrdtitudinis culpdm contrdhcrem ♦ 
ìngrdtij^imo fei . 
Tudm nuUi tolerdnddm ingrdtitudinem quis nonexprOB 

Cupiehdm tudm ingrdtitudinem ftlentio dij?imuldrC w 

fid medm ntodeftidm uicit tua improbitds . 

Tw omnium ingrati f ime prò fummis ofjkijs qudntuwk 

■ • • 

<3 H 



potes matepcioruntrtponi^ i 

Die mihi^omniu quos Sol uidet ingrdtij^ime^quis tuCi 

wores ucl unum diem patipofjet i 

Tu hominem abunde de te meritum non folum non 

mas y fed odio ffruui profequeris * 

Quid te uno ingratius , ut quiptitid4 tua lingua eum 

infeólxris , cuius tu linguam ofjìciojìjiimam e$ ex • 

pertusf 

Tu prò officijs ea reponis in gratijiimum moftrum ^ 
qU(C hojlis nonfacerct hofti , 

Ingrato non ti farò mai • 
Tibi nunquam ero iugratus . 
Ingrati non ftamo : * • 
ìngratitudinis macula mihi eft non minus^quam olim Per 

jìs inuifa , deteilataq^ . 
: ìngratitudinis notam femperfugi , 

Io non dubito , che tu non facci più fauiamcnti 
ài quel y chUo t'ho fcritto . 
meque ucreor > quin tu fapientius agas^quam ego te ad m 
monem ^ 

Kofl dubito , quititu prudentius efjicùis,quhn ego tU 
hi Uteri! committm . 

non efl dubiumy^quin tu grauius rem trades , quam 
tgo tibi l iteris declarem . 

Io non dubitai mai del tuo amore , 
l^uUa apud me unquain fuit dubitatio tui erga meam 
ntórisy 

Quanto me amore , atque beneuolentia profequarc » 
<wflo unquoin tempore ueritus fum • 



fiunquitn ctnimus mihi dubius fuit.qum és tt pluri» 

^mm diligerer . 

m qud flato futi le nojlre cofe , tu lo fdprd , 
per qucjìe lettere . 
in quo fldtu res noftrce fint.ex bis litcris cognofces • 
Res no{lr£ quomodo fe fé hubeunt , bx tibi dedardf 

buntìiterds. ^ , 

Keipub. flatus quomodo fefehabedt , exhisliterU 

wteUiges ♦ 

ìnjpirdtoèdaDio. 
ViumoeftaffUtusnumine* 

ìnìtindu eft almi Pneumatis prétpulfus • 
In eum fpiriuit diumm quodpiam numen . 
Superi mentem animumq; injpirauerunt • 
ìmpulfus eft numine fuperorum • 

intende. . 
ìntetlige , Veriatis durium fedibus inteUigc # 
flou grdueris dicenti dures praebere • 
Vonefupercilium . Explicd frontem . 

ìntenderdiilrefloddaltri. t^jiVu 
Cétterd tibi denunciabunt alij • 

De casttris rebus alij te certiorem fdcient • 

Intender ti fdrb tutte le nou^ f 
libi nuntidbo duicquid noui fiet , uide. A. :: 

ìntefi per queUe . : 

Ex his facile perfpexi . 

Quandoquidemexhisintetlexi^ 

Cum ex his fdcilè cognouerim . 
Ex bis dori animaduerti • ^ 

G if 



ìntefo ho il medefìmo . 
Idem poderiores tux mihi Uuyìc pgnìfìcdrunt^quodpYÌo 
rts dccUrmrant • 

Nofi magis ex tuis literisjnonitus fum , quitti exfum 
pmoribus . 

nnUdidm ex his literis inUUexi , quodtx fupmori-^ 
bus inttUcxeratn . 

intendo y che fai conto di me ^ 
InteUigo ^ me ite plurimum fieri . ^ 
Qudnti mefucius^ , facile perJj>icio . 
Kihiexplcratum e[l ,'me abs te plurimum mitri ♦ 
Inuidia m'hai . 
Mihi itìuides^.' Me dcgrauis inuidia . 

Me immermtc lethali lingule ueneno fine fine cofodis 
Inuidia non la temo • 
Itmidos non timeo . 

LingU(e fauciantis fufurros improbos negligo ♦ 
Vacilè contemnoy femperc^ contempfi ineptias mak é 
uolorum • * 

CduiUentur mdeuoìicr inùidi.nóti laboroiquibus nem 
mo unqum uir bonus ac dodus caruit . 
ìflorum maléuolorum nafum non reformido • 
Trontem uon metuo Catonianam. 
Linguam nil timeo Timonianm ♦ 
Hafutos ac morduces tiil timeo • 
Inuidia non temere . 
Ab cmni inuidice metuprocul abfis • 

Non efi tibi timenda feueritatis.aut fortiudinis inui m 

dia,fedinfciti(ìeaHtnequiti$^^ 

ti"-' ' " 



jUc timcd^ inuiiidm • 

Inuidiofi hai é 
Inuidos huks . miti tu£ falicitdti inuìdtnt . 

iSibiidnl nonnuUi in te Zoili ♦ * ^ ^ 

hdudes^quds libi quorunddm fiudium^O' cdndor trim 
'Jbuit ^ non Uui te onerant inuidia * 
Pro tuo officio fummdm inuidiam undiq^ contrdxiftk 
^Hufqudmceffant fycopbant^ tui , ut noccant tibi. 

inuidiofi àian dd parte . 
Inuidos dimittmus ♦ lnuidi(ec£ddmus • 

Bldterones iflos tanti omninofaciamus.qudticuHcem 
'Elephantus indicus • 

ìnuidorum uirukntas obtreélationes non morcmr • 
Non degrduemur obtreélatorum calumnijs^» 
.De negligcndis bUteronibus fuoq^ morbo rdinqucnm 
dis cr prudenter , cr amicc confulis ♦ 
ìnuidiojt uddano in malbora . 

Vereant inuidi • 

Ytinam mdgnus iUe luppiter uniuerfum inuidorumgé l 

ms fulmine adigdt in tartdvd . 
, inutile 
Hitc res efl inutili$ . 

Hoc ncque domi , neque foris prodeH . 

ìjiizzdto emeriti collera . • 
Perqudm irdtus efl . 

In me piane fuccefetyexcadefcitjrdfcituryjlomdchatut 

E/i mihi uehementer infenfus • 

Vehementm in me irm coUegit ^ Cf contrdxit » 

ìrm fuam in me conuertit , 

G iiiì 
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Atre hilis uitio correptus . 

Vmicitia nofircL richicdc.chc tuntaltro ci 
, .fcruimo 0 
frifcd nofk(C necejiitudims coniunétio hoc expoHutdt, ut 
.alter atterum beneficijs fuperet . 
Vttufiijiim^ dmiciti£ noHriC intereft^ aller^ alterum 
mximis affìciat beneficijs . 
Hoc cfl nojlr£ antiqu£ bcntuokntU , ut mgis inter 
nos officijs certemus , 

Vmicita tuu ogni giorno mie 
. . piugr^tu. 
Tua fumilidritds nuiorem mihi in dies uoluptdtem affert 
Tua quidem necefiitudo m di€s , maiori me afficit iu^ 
cunditdte.^. 

JEx noflr£ beneuoìctids coniundione uberiorem in dies 
deleildtionem c^dpio • 

Vdmicitid noftrd è fdttd con diliberdtion 
diuind . 

Diurno confino fdaum eft , ut me tibi fmiliaritdte con^ 
iungtrm . 

hd cdufd tud mi e fempre dffijjd nel core . 
Res tud femper eft mihi carte . 
Kegocium tuum ufqucqudque mihi dnimo refidet . 
(^dufd tud eft femper mihi memoria dfftxd 
Vdmor noftro fi conferua ogni 
giorno più é 
Amor nojter confirmdtur in dies uehementius . 
^o^r£ beneuolcntiae coniundio mdiòresin dies uires 
Wcipit. 

* • 
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t^o^ird.quidem dnticitia quotidie mdgis dugefcit . 
Hofltiè umonis coaigutio maius in dies rccipit incrt * 

L'.<mtc<Vjrf npftrd-mritAche le cófe ttojtre }mo 
communi* ^ 
Hoc no^a meretur micitìd , ut. OJW/IW «n^f** ««'^ 

Hoc nojìr<ie benetioUntié coniundio €X{>ojlul<it,ut re* 
bui nojlris uterque communiter utdtur ♦ 

Vmicitia ♦ che e fkta fempre con li tuoimag'» 
giori /fd ch'io ti fauoreggio . 
Vamiiidrius m diu inter miores ngjiros conjìrMdtdt fd* 
cit^uttibifdueam* 

Amor db ineunte atdte intef maioret noftros conllitu 
m , me monet , ut tibi libenter inferuum . 
l^ecej^itudo , qu£ a maioribus nojiris conflitutd ejt , 
p£jidttUtinnulhtibidefim, 

Vdmicitid tud è molto grdtd d noi * 
Njfci/ c/i tud mihi fdmilidritdte iucundiui , 
liihil tud mihi necefittiiine dcceptius * 
Hihil ejl tud mihi dmicitia grdtiut . 
Hihil efl tud mihi uirtute cdrius . ^ 

Vdmor che tu porti dUd pdtrid mi t 
^ tf\olto ^dto » 
Amor , quoKemp.com^eSleris , ejl mihi periucundus , 
fides, qud pdtridm femper excolis.eil nubi ptrqum 
gratif^imd ♦ 

0mtds tud ergd pdtridm efl mihi card , cr perio * 
cundd 4 , 
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td cofà e facce fja fecondo il deftdcrio . 
Kcs fuccej^it ex animi mdfententia • 
fortuna uotis meis fauit ♦ 

' Bicercs me litajje Khamnufì£y fìc ex fententia caiunt 
omnia • 

Plus impetraui ^ qum fuifjem aufus • 
Res omnis cecidit , ut uoUbam . 
"Cccidit negocium ex fententia • 
l^oftra res bene , cr projperè cej?it^ 
Kcs gejla eSl , uti uolebam • 
In omnibus rebus meis optatis ref^ondit Vortuni . 
La cofu paffa bene . 
K(S bene fe habet . 
Bene fe habcnt negotid . 
Optimo in Hatu res eih. 
lAeliore in Hatu res effe non poted • 
La cofa e ancata bene . 
Res bene fe habuit. Kes fceliciter gtfla eil . 

Res ex fententia gefia eil . Res falicitcr aéla efl. 
Caufa ex uoto perada eil . Res fuccej^it^ ut optaui • 
La cofa e andata cofì ♦ , . 

Res pK fe habuit . Res ita gefla efl • 
Res ita per ad a efl . 

La cofa e ridotta a tal flato , che s'iddio non rim 
media , faremo male • 
Res in eumìocum dedui^a efl^ uty nifi Deus nobis fubue^ 
niat , maximis afficicmur incommodis . 
1/1 eum flatum negocium peruenity ut, nifi Deus nobis 
opem prjeiiiterit , adum fit de falute noflra ♦ 



in tdin conditioncni m deuenit^ut.nijt Tieusnos heM 
•gne re^/cwt 5 maximas Jìmus cakmitates pcrpeffuru 
Ld cofd de Id pdcc ud , come defid^rdui ♦ 
De p^ce e/l > òpté.ii ♦ 

De pitce ewen/f, prò ut jpèrabds ♦ 
De pdcis Jldtu itdfit , dcfìderdbdS • 

Lct diligehzd tud ld conofo aUc Jpefje 
tue lettere ♦ 

Crchr^e tu£ dd me literje tum mihi diligentidtn demon • 
ftrdnt • 

. ^udrum dd me Uterdrum jrequentid tmm meis in re« 
bus diligentidtn defìgmt 

liter£ y qu£ dd me crebro deferuntur^ mdgnum 
tu<c uigildnti£ drgumentum decUrdnt • 

Ld diligenzd del precettore^ d ifcoUri grdtt 
dij^imo frutto . 
Vr<ec€ptoris folertid maximum difcipulii jruólum dfferté 
VigiUns moderdtoris curd fummo difcipulis ejl ddiu ^ 
mento ♦ 

Ludi mdgi?hi fiudium maximum duditoribus conferì 
tniolumentum • 

Tiiligens pr^eceptoris curd incredibilem difcipulis utl 
ìitdtmpxrit. 

AccurAtx moderdtóris prudentid nonpdrum difctpu^ 
h^jruélum comparat . 

Ld diligenzd tud tdnto più m*é grdtd , qudnto 
piunone sforzdtd. 
Tui diligentid comthiiucundior ejl ^quid uoluntàtiam 

mtelli^4 



Tuli nuditi eo mihi grdtius ed^quod Jpontdneìi^uideo. 

Jud foUicitudo^€t curd^tdttto mihi dcceptior efl^quòd 

tud Jppntc f additi dtiimddutrto ♦ 

JU deliberation mid non mcritd rcprenponc • 
Meum confìlium non tih dccufdn^um , 

M ens med non eft dccufatione dignd • 

Confìlij nojiri deliberatio cdfiigdtiqnem non merctur 
■ l^cum confìliu non efl tdk.ut iure poj^it reprxhcndL 

^ ; Vcloqutnzd gid erd perdutd . 
Idcuit multos annos maieftas oratoria . 

^qualentiquadam bdrbdri(C bdlbutientcs lingud djper 

nmtinfcitia. 

opprefjd fuit Komdnifermonis dignitds d tyrdnnidc 

barbarici. / 

peKtuit Romanie lingua JpUndor inter Gothorum^ct 
[ Vdndalorum rcliquias • 

Veloquentia fufcitcri é 
Nutfc ucteres iU£ Gothorum reliquia exuUre incipiunt^ 

herbamq; latino candori porrigerc ♦ 

Nufqum gcntium non cojpiratur dd profligdnddm 

barbdrienty perq^cnfcs cr per ignent dd idnegotif 

currunt omnes . 

Spero fané omnes Vdnddlico morbo tdbordntes propt 
iiem talaris induturoSyhaJlamqs cu clypeo reliéluros^ 
Vingiurid è picciola : md lo [degno e ^dnde 
Off$nfìo pdrua eit , fed dnimi indignatio maxinid • 
iniurid ptrexigud efl , fed ftomachi perturbdtio dccrs 
rintdp 

Idilurd tennis e{l,fed animi excandefcentid fmma p 
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Id VortuM nChi ridotto d queJU iifgrtUid . 
ffi eum me cdfitm fortuna impulit . 
In hcc infortmium me fori induxit . ■ 
K L(t grdk tud , che non è mdi mcincdtd , m'bd 
» . obligdtodte. 

Tud gratìdyqutc mihi nunqum dcfuit, me tèi obnoxim . 
reddidU . 

tud mmifìcentid , qum mihi femper pdrdtifiimm 
inueni , me tibi deditum pr<eilitit . 
T«4 liberalitaSj qu£ mas in rebus me nunqudm deff 
ruit , me tibi totum deuinólum effecit , 

Ld grdndezzd delle tue uirtu fd , che io te 
honori. 

Vidgnitudo uirtutum , quibus te prxditum effe uideo^ùn* 
peUit me\ ut fummo te honore profequsir \ 
Amplitudo uirtutum,quibus te exornatum perfpicio, ì 
adducit me , ut te plurimum obferuem , 
Splendor tudruni iiirlutum , qu£ te femper iUuflrem 
reddideruut,cogit me» ut te glorix infignibus ornem. 
Ld liberti debuoni,per k mdludgitd de" cdttiui 
c oppreffd . 

ìmprobitdte mdlorum , oppreffd cfl honorum BertdS . ^ 
Perfìdoru nequitiu bonoruftatus eR turpiter infeólus 
Proteruorum fdcinore èxtinéid efl proboru libertdS.*- 
Iniquorum federe perturbdtus e è proborum bene uim 

uendi curfus . 

Ld memotid deUd noflrd dmicitid dnticd mi c 

molto card . 

Vrifcx liOfiroe necejSitudinis comtnemordtiomdxmm 
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fnihigdudium dffcrt , 

JAoJlrdC uetudie fmilUritutis mmorU tniUgrdtijiU 

ììld cft. ^ 

Ex dntiquód noB:r£ihentuoUntÌ£ commmordliont mi 
%imdm uoluptatan cupio • 

Vd ticorddnzd delld buond uolontd mi cficdn 
rd , che uorrd , che durdfje in perpetuo ♦ 
lAemorid tui ergd me dnimi adeò mihi grata eft , ut eam 
perpetuò conferudri dcftderem . 
If^emorid tud: ergd me uoluntatis itd mihi iucundij?i^ 
md eft , ut eam fempiteriwn cupixm . 
Mcmorid tui ergd me dmoris.ac beneuoknticc itd 
hi dcceptijiimd eft , ut niinl mdgis exoptem^ ^um ut 
me femper diligds • 

' Ldfcid dd pdrte le fofifticdtiotù ^ 
l^imittc fophifticationes • 

Sis fopbiftices hoftis dc perfugd , 
In jpinofos fophiShicos magttd libertdtc debdcchdre 4 
Cum fophifticis non minore dnimo depugnes , qudm 
ohm cum moniiris Hercules ♦ 

Ld tud uenutd c gratd d tutti* 
^ud dd nos profeólio omnibus uoluptatem impendet ♦ 
Summ ftudÌQ ab omnibus expeéiarif . 
Tuus dd nos profcélus omnibus erit pergrdtus , 
Ld tud pdtienfia dichiari , quanto fei 
d'animo forte . 
XoUcTdntid tud fdtis ckre oftendit^quam forti animo fis, 
Faticutia tud dpertc decUrat^te uirilem anima haberc 

' Q^m ftrenuo^et coft(^nti dnimo exi^as:, m(^^im^ 
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tóHèrdtitid dmonflrdt , 

Ldudu qucjìo ogtfuno • 

prQbdtithocomtHS ^ 

Iflon f^ntètijs omnium moio.fcicrUudijs hoc coprow 
Omnium cdculis hoc probdtum cjl . (batur , 
Vno ore hoc pròbdnt omnes • Hoc reprobdt nmo ♦ 
Hoc omnium CAlctdiSypunélisq; dpprobxtur. 
ì^ublico omnium fujfrdgioMof'.prQbdtHr. 
' Lduduno tutti te ^ 

l^dudint te omnes\ 

ìnteldudisdceruosomnesextruunt. 

Omnes cr tudm dodrindm.cr eruditionem ddmirdn^ 

tUTy pr^edicdnt , dtque in Ccclum ferunt • 

Te omnes peritorum decus , te folem , te lundm fin 

ciunt y cr H^kndidifsimis titulis orndnt . 

Omnes tu£ uirtutis pcrfuaftoneydceruditionis lepore 

iudi , te Idude multd dignum cenfent . 

Omnes ingenium tuum fujpiciunt.et doilrindm fmgum 

Idrem tuam mirijìcis Undibus profecjuuntur . 

Omnes teitimoniìi reddut dmplifsimìi perfe£i£ Idudi 

Virtutis tus conjìdns opimo in omnium pedoribus ui 

uit y omnium linguiscelebrdtur. 

Omnes tudsuirtuteisimmortdlicdntu fdcris imphnt 

pr<cconi)S ♦ 

Tdntjeldudesintc conferuntur y utuixuUdsfeceris 
dys reliquds . 

TPublicd^ fmx preconio commenddris . 

Ucmo extdt , quigrdtd or ut ione tud Uudes non cii9 

pidtcelebrm* 



Oìnm tuo ingenio pene cock^i, eruclitiompngulurii 
iudicio longc acerrimo multum tribuunt ♦ 
EiS4f ad pojhrof pcrpctuum doilriniC bmuplicj^ ani 
tni tui tejìimomum . 

l\dxima fu^tuarm laudum apud omnes pr peonia , 

Laudano tè tutti , ti amano . 
l^audant te omnes z::r amant . 

hlufaumgcntium non funt , quitibiimpenfefauent p 

fìccfaumt modo > uerum etiam colunt • 

Omncs magis , atque magis ^xojcuUntur egregium , 

ac prorfus Heroicum animum tuum . 

Candcrem iUum tuum libenter^ut debcnt , ampleélun^ 

tur omnes, ucnerantur ^ exofculantur ♦ 

Tcpb exceUentem doólrinam mnes maximi faciunt, 

amcint amice , honorant , obfcruant . 

Habes uirtutum tudrum pr^cones non parum multo$ì 

Laudano tutti la tua oppeniona • 
Owwes probant t uam fententiam . 

Omncs tude fententifi album addunt calculum t 
Cmncs fubfcribunt tua: faUefitidS . 
Tua: [enteriti^ fuffragantur omnes , 
Tujc fentcnti£ rejragantur nuUi , 

ì^audi conuenienti a principe 4 
Hercules E^cnfìg , friticipum , qui in terris agunt , am^ 
pUjiìmus . 

Nutlum fapienti<e genus , quo hic noftèr princtps non 

fu pYdCditUS . 

Animum habet optimiSy dc principe dignis rAtionibu$ 

imbutm, , 



'EJI princeps ànimo excelfoyinfì-uélojnuiilo,a' omnim 
bus humunis nhm fuperion • 
Hic princcps qudtitum ulios falicitdte fupcratyUntum 
anttit cr fapimtU • 

cji fu(C nJitur<c bonitas , ed mentis integritas , ea 
uis ingenij , e4 fub incorruptij^imis prxccptoribus in* 
ftitutioy ut fj^es certij^ima fìt , Ferrar im incruentm 
fempcr er tranquiUmfore . 
Integri uiriq^ Chriftiani principis fmukcrhum omni 
bus oRendit . 

Tarn bono principi quid non debet Ferrdriu i 
Brewi er efficaci uùi populi mores corrigit incorru ■ 
ptcL principis uitu » 

Tm filutms eft fu£ Keip ♦ princepSyUt quemadmo ■ 
dum a plutmho diólum ejl , ftt uiuum quoddm Dei 
JìmuUchrum ♦ 

Hercuks princeps ut eft optimus , itd potentij^imus ; 
incorruptus Unti principis animus^efi una populi tu» 
multumtis , uelutifucra anchora . 
ìlercules IS^ftenfis integerrimi principis titulo dignu$ 
eil , ut qui non Kemp . [ibi /fed fe Keip . dicauerit ♦ 
Vrinceps eft omnibus uirtutum numeris ubfolutus,om 
niumq^bononutus . 

Princeps eft fubkujidis rebus mortaliìi a fuperis ditus. 
-Uoftro principi plufqua pater nus c in omncis ajiimus^ 
Princeps hic noàcs^ac dies.mhil aliud agit^nititurq^^ 
qum ut optimè fu omnibus . 
Uic princeps adeò cupit de ciuibus fuis benemereri^ ut 
fi necefje jìt , non dubitet fuo periculo iUorum incoluB i. 

n 
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tniUti confidcre . 

Trinccps hic rmUum f:bi rdicfuit otium , quo putri(t 
fii£ liccat in otio uium agcrc • 

LciudÀr ìiunUmintc non tipojjo • 
Digììis te ejfcrrc Uudilrus ovinis mei ing^nij uis no ppff^t 
CXuid mcus dd Uudum tumim priCconU lituus f 
Ero , cr fi non tdonm , tmcn hmuolus , tu^rim 
Liudmn buccinutor . 
liuiori tubjc dckcntur , tu<e Uud:s • 
Tuje Uudcs funt pUùlro mcliore catwi ìjc . 
AeUrnum tù^ Ltudis pr^j^conium mmto honore non 
udco proj^ui . 

No/1 cfjicerc pojjcm preconio meo , ut daritdti tu<^ 

maius quippim jpUndoris iddutur . 

No/i ad ungucm noflra ijlx tumultuaria Ltinitas tua a 

rum uirtutum encomium reprxfcntubit . 

Tanta cih tu.ì gloria , ut nuUiui laude crcfcat > nuUius 

iiitupcratione minuatur . 

Vtinm par cfjet ingcnium Uudibus taiSyUt cupidità « 
lì meje fatisfaccrem > 

No« jpcro me nuturdifacundia parem tutC laudi forc 
non ejl par meus lituus pcrfonmiis tuis Uudibus . 
Tu:e Ltudes Utius dijfufje funt in litcrarum monimen a 
4is , quhn ut a nic perflringi poj^int . 
Ex meo perexililituojhaudaltius infonare queunt tua 

daudes . 

Laudar ti poffo come meriti y ut fupra ^ 
Lauderà d tuo fatto ognuno . 
Hwrahit ad pofleritatem tua uirtus . 
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Tu£uirtute$ in Huporem pcilcros clcducent . 

Viuis ipfe , cr per hominum ora uoliubii . 

Tu utm cmnium UuiUs txbxarks . 

Nemmi duhium eft , quin tibi Uud^s omni pr^jÌMÌ 

uiroyìmlti bonores unipridc,dìgnitatcq; dcbeuntur • , 

hduddto [crai , ut fupru • 
Lauderò te , 
Idudes in te multas ore utio congerdm ♦ 

Vrofìteor me identidtm effe pr^coneniy CT buccinato^ 
_^rem tUiC fìnguUrìs eruditionis . 

Ero acerrimus tuarum Uudum propugnutor • 

Ucmericam tum ìAufm miris in Calum Uudibui 

cxtcUam . 

Tacere tuiis Uudes non pojjum . 
ìmpUbo popukitn Uudibus , ac meritis tuis • 
^ ^^eum ftudium erit , tuas Uudes er.comijs celebrare ^ 
V6i ubi gentium degm , quo quo proficifcar^ multus 
mihi in ore ucrjaberis % 
Tuus uirtutes ubique locorum circunferm ♦ 
Ego tefcmpcr mcu qualibct exigua prcedicationey ce^ 
Ubrabo. 

Tuum admìrabiUm dcdritia nunquam non extoUdm i 
Cr prò quodam tiumine adorandm iubebo . 
Te dicam non hominem effe terrenum^jedignan de 
ioclo fumptum . 

L auderò té , come hai laudato me . 
Te fu inuicem cfferam laudibuSy ut par pari relatumco* 
gnofcis . 

yiàj^itudinAriam tibi laudationem rependam , 

H i) 
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Laudati granianente • 
Mdgnifice tt comm^ndxt . Mignificis te Lxuiibu$ afjicit . 
Te incrciibili Uude profequitur . 
Te fuis Uudibus in calum cuchit • 
Te m,iximis Uudibus cxtollit . 
Laudibus innumeris hommcin fupcr aftra fcrcbat ^ 
Luudes in te dceruutim effundit * 
tuarum Uudum tibicen * 
LdudAto ejjcr merita . 
E/i nuUo laudum genere non afficiendus » 
Dignis efl celebrandus encomijs: . 
Nemmem conutnio ( conuenio autem plurimos) quin 
omnes eum mxximis Uudibus in Coelum efferant ♦ 

publico pr dicane dignus . 
Bft dignus , cuiu$ Uudes doólijiimi quiq; prt^diccnt , 
decantent , bucdnèntur . 

Dignus ejl, quc omni Uudu genere profequantur ocsi 
Bignus efi , cui ejfufij^imè tribudntur Uudes • 
Dignus ejl , cuius encomia decantent omnes * 
Vublicis encomijs prd^dicand^ funt fuae uirtutes # 
Dignus efl , qui eximia Uude ornetur ♦ 
Amplijiimus Uudibus eSt honefiandus . 
Dignus efl , quem humanijiimus quifque l<:U4dibus hou 
Heflare cupiat ♦ 

Inter iUujlrijiimorum hominum Uudes ornatifsimui 
locus fudc glorili relidus eji , 
E«m certatim Uudant omnes . 
Omnes de eo honorificè loquuntur ^ 
in eum Uus omnis congeritwr t 
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iti eum IdUdem congerunt , codcerudnt omnts ♦ 
Eo uno Uus omnis infirior efl . 
Homo efl cdim dimiffus , qui nuUa nifi ccckjìi CT 
plufqum humam Uudc eiì cdórandus • 
Laudato c Hdto . 
Viird cr incredibUi laude fuit affcdus • 
Inftgnem laudm cjl adcptus . 
J^audem non uulgarcm confecutus cjl • 
ìnfìgnm multar um iudicio gloriam reportauit • 
Immortakm laudm fibi ptpmt ♦ . 
Sunma laude fuit hóneMus^ 

Laudato fera • i 
Suis monimctis imtnortalitate apud podcros fibi par auit 
Extruxit monimtntum <ere pewmius . 
Kcliquit^quo fcuixiffe teèctur ♦ 
Riliquit pcrpctuum fu^ glori(e monimentum . 
Suis puclaris opcribus pojlerit atem fibi deuinxit ♦ ^ 
Immortéitatem nominis fibi conciliauit • 
Kdiquit pofieris admirationem fui nominis • 
liomen(jeternumfibipcp€rit. 
jAmoriam fui nominis c fm or pulucre uindicduit. 
Laudato cffcrnon uoglio . 
Tarn immodicc laudes ncque meo pudori^neque mediocri 
taticonutniunt é 

Ex laudibus.quas in me ejfundiSy nihU dectrpOypf^ 

ter animum meo nomini impcnfe fauentem . 

Laudes no agnofco^quas mihicadidè magis^ qua uere 

Laudi me più , che non merito • ((rifcuts 

Laudas me nimis , cr plufquim merui • i 

H uj 
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^ Non/ f 5 Utuìcs in me accruutim effundis , Jed quds m= 
hilpromcritiisfum. 

lÈoc Uudihus , (j'M in me glomerdtim cx(iggem,mhil 
omnino agnojco . " 

in me unum immerentem Uudes dgmmtim glomerds^ 

liimis iiugmfìcc cJc me, mcoy; ingenio fentis , 

Efjìcricifsimjis mihi tribuis Uudes . 

Qtt^s //I me to/>gtr/5 /.rwrfcs , ct6 hummldte mdgis » 

qudm^d iudicio progtdds effe fcio . 

Vropri]s omnino IxudibuSyquds de me pr^dicdsjpfa fa 

ueremy nifi confcientid med ali tefiimonio redmiret. 

Totxm ilìxm Uudxtionem,(]udm in me Jpdrgityfìc quic 

dm dccipiOyUt illm non meis meritisjed tu£ himi » 

ììitdti dfsigncm • 

Ex tuis in me Uudihus irrideri me putirem^nift per:» 
fudftfsimm huberemy te nimio more fM,quem [okm 
re dit PUto in iudici'js C(jecutire . 

L d uirtu di Cefare d tutti e notd ♦ 
CftfdTÌs uirtus omnibus efl pcrjpeéìa ♦ 
Omnibus C^fxris uirtutes notas effe drbitror • 
Omnibus ctixm rudibus prxjhntem Cjefdris uirtutem- 
cognitm efje cenfeo . 

Ld uitd de gli huomini dx bene nthd femprc 
dilettato • 

Hofteflm proborum hominum uitdm uiuere me fcmper 
plurimum deleélduit . 

Bonorum hominum uitd fummd me femper deleildtio» 
ne dffecit • 

Bene uiucndi rutio.mdximdm mihi fcmper deUddtio» 
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nm dttulìt. , .. .... 

' Le buone lettere in Bolognii jìorifcmo , > 
lAirm ifl diiluyqum Bonomo pafiim>qmn dcnfim ue* 
tcmn litera rum fcges efflorep.at . 
Apud Bononitnfcs trimphant bon^ liter£ • 
'BArbarios Botmu excefjura uidctur extremu pofuifm, 
feuefligid. 

BgnonU triumphant redd fiudid . ^ 
Bonóni(je erigunt fefc reéld jhdid . 

Le cofe , ch^pcr me haifutteimifon iidte 
mollo grdte . 
Qu^ prò me egifti , grdtifsimd mibi extitermt . 
QW^ prò me pertruóldfti^ dcceptifsimd mihifuertmt 
QU£ prò me curdfti , mihifuerunt probdtifiifìid . 
Le forz^ mi mdncdiio . 
Viresdeficiunt . Y ires mihi etterudntur ^ 
Animus mihi Unguct , cddit , 
¥dcultdtes mihi minuuntur . 

Legge grdn pdrte del giorno ♦ 
Per mdgnm pdrtem diei legit . 

Mclior diei pdrs ledionibus Udrijs ei teritur • 
Bonm diei pdrte ledionibus bonoru autore coUocdt. 
Leggile qudndo hduerai il tempo • 
Xcgc hd:c y cum fuerit otium . 

Cumd ferijs occupdtionibus fueris feridtus, h£c qudm 
lidcunque funt , transigere ne f^reueris ♦ 
Udec legds dum d poluioribus humdnitdtis fiudifs im 
pridem feridtus fis . 

Cw tibi d grdHioribns Jludijs otiti fuppetet^c IcgdSK 

• • 

H Ut) 



Leggalo tutti Cicerone ♦ 

Omnes Ugunt Ciceronem . 

Tanto ardore mncab uniuerfìs cuiufque àcdàemié 
dumnis legitur Cicero, ut diilu propè fit incredibile, 
ìm pdfsim in publicis auditorijs unius Ciceronis noa 
mn perflrepit ♦ 

Lefsi le tue lettere yfimili ah tua uirtu, humane^ 
amabili er uirtuofe . 

Literas tuas ìegi , fmilei tu<e uirtutiy humanas quidem^ 
amabiks , cr officio plenas • 
Tuas literas perlegi tua: uirtuti acconmiodatas ^hone » 
ftas quidem , liberales , CT religiofas . 
LiterdC tu£ milndclatje funt, tu£ uirtuti confìmiles , 
crani enim plends prudenti£, confilijyprouidentide^cTt 
fapientijc é 

Lettaho la tua beila epiteta é 

Legi tuaepiflold uerbis fuis^et concinnitate adeò ahfolutl 
ut piane app,treat Mufis ea diélMibus fuiffe exceptii 
Legi epiflolam tuam fonorm plenamq; eruditionis ♦ 
Legi epi^olm tuam ita examufsim pcrfcólmp arai 1 
fummm abfolutam , ut ne ab liuore quidem iure ua% 
leat rcprcbendi . 

Quas ad me miftiii literas.auide arripui^quafi diutur 

nam fitim explere cupiens . : 

Tua cft tam elegans epijìola , ut nihil fupra . 

Tuam ad^ ò admiratus Jum epiilolam^ ut stupore qu& 

iatn altera dubitarem fieri aiobe 4 

EpijìoUm abs te accepihymettio meUe,cr omni neéU 

H diilcìorem 4 
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tettetd mfjutti da te ho ricmtd é 
muUdSd te recepì literas. 

Mihi nihil hdiienus abs te redditunt eji iiterdrunt^nt^ 
que tuo^ tteque patris nomine ^ 
lSt«Hie di me tu£ uenerunt liter^e . 

Le lettere tue fon molto orndte 4 
tepide compofttde funt epijloU tu<e ♦ 

hiter^ tu£ multiplici ueritute rej^erfe funt , 

Le tue uirtii meritano piukude^che effortitionL 
ìnpgnes uirtutes tudè glorim magli , quam exhortdtio m 
nem , defierant . 

Tudrum uirtutum amplitudo Uudibus potiui ejl celeri 
branda , qum ddmonitionibus excitanda • 
f uarum uirtutum prucflantia exigit ^ ut magis omnia 
noce extolbtur , quàm exhortationibus infiammetut^ 
Liberale è troppo 4 
Prodiguseilé 

Promus eih magi , quam conhi ♦ 

ingenterfacit fumptus adeo^ut fatrapam pofsit detèfa 

rcre 4 

Vatrid omnia bona obligurit é 

Bonorum obligufitor 4 

Multai òpeS abforbuit : 

R em uniuerfam ^ feu patrimònium tuxu perdit # 

Quotidianh comeffationibus y alea^ lufu^, noélurnisqi 

potationibus totam fuam fuppcUcélikm abjlruit . 

Patria omnia bona obligurit adco,ut ne teruhtium qui 

dem fìbi fecerit rcliquum 4 

ìmpenfts facit immodic^KS ♦ 



VortutìÀi fuis omnes obliguriuit . 
L ibcrato fon gli affixnni . 
hibcrdtui fum 4 curis . 

E medt)s curarum undis cmcrfì . 

Ex ncgotfjs me extricaui , me expediui ♦ 

MeexoluitiXììtis tìcgotiorum tumultibus • 

E tMìtis occupjLtionibus me excufsi . 

Ab bis curis im difccfsi . 

Sm libcrjitus , leuiitus , liber ^ folutus curis • 

Ex aUmiutibus enuuui • 

Libidonofo c in diuerfi modi ♦ 
lAilalibidimSynullum diud'neque ktius pdtet^nequc piti 

rcs in cxitium trahit . 

¥ocdi libido morules non pecudibus modo^uerumctidi 
fuibuSyhircis.canibuSyGr brutorum brutijiimis animit- 
Ubus xquut . 

Libidinis ardor nos infri pecudu conditionem deijcit. 
ìnfynccrd libido plus aìoes femper^ (jum mellis babet 
VcedÀ iU^ uoluptatis momentme<e titillatioy fimul 
(iìiimum , cr corpus indignis modis pclluit . 
hUndaiUx jpurcje libidinis pcflts magnum mdorum 
agmcnfccum trahit . 

KuUius aiti) rumor fpurcius olet , cjum libidinis • 
Spurca, libido ab omnibus boncfiis fludijs [mei auocut^ 
homincmcj; , quintus e5 , toìum cccno immergit • 
¥ocdx libido nibil Jìnit , nifi jbrdidum yj^'urcum , bus 
mile cogitare . 

Nemo potcft non turpiter^ cr infcclicitcr uolupUUm 
confcdm . 
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Qnm iniecorum^qudm^; infunu ejl.tdìn mifere <tmrf* 
re y ut pnUefcas > mucercris , bUndiaris f 
Qum fxdum eil hominem ud fammi dìumq; mtìi , 
turpiter fupplicem ejjc [corto putidifsimo i 
ìngentem fceUrum grcgem uoluptus fmd admiffk fo 
Ut diducen . 

Libido cum mjxìmis , plurimisq; peccatis, nunqudm 
tton cjl copuUtd . 

Voluptis fìc in trdnfucrfum rdpit mcntes mortdUumy 

ut qui eius capifìros porrexcrityfuum omnìno d^fimxt 

tffe,fidtq; quouis Orejìe infdìxior • 

Seme/ , gujìatd uoluptas ,//c mentem exdecat obfcu^ 

ratq;yUt de turpitudine cjs in turpitudincm ducat^quo 

quid cxecrabilius mondruojìusq; { 

In nullo uiticjlatu no turpifsimum cjl feruire libidini* 
Libro pieno d'errori . 
Libcr erroribus pUnus , Mendofus cft libcr • 

Liber hic exunddt errdtis yfcatct metìdis . 

Liber hic ejl Fardo mxculojìor . 

Liber hic fqudUct maculis. Efl corruptu$ erroribut* 

Liber hic mendulis depraudtus ejl . 

Liber hic Ubcculis efì rej})erfus . 
Libro e degno di memoria , 
Liber efl dignus mcmorid . 

Liber dignus cfl^qui poflcritdtis memorim promere:» 

ri uide^tur . 

Liber hic dignus ejl in ApoUinis tempio coUocdri « 

Lingud non jpeditd hd* 
Bjl impeditioris lingu<e • 
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Dee/ì iUi expeiiu lingua promptitudo • 
V inculo oris nondum folutus efl » 

Hondum folutifunt lingue fu£ noduli . 

Efl elinguis magiSyqum loquax . Yitium nodumq; 

lingule nuUo Yupit nixu . 

Vlanè ac articuUiim nondum eloqui potejl • 

Lingudm non hahtt promptm . 

Litigxfcmprc. \ 
Litigai femper • 

Hunqum non litigai . 

N«m quando non litigdt i ^ 

An efl quando non luigat? 

ìurgijs fcatet per diem perq; noéìem . 

Vhonor che s'acquiiia per uirtù , ti dourebbt 
infimmar al jludio . 
Honor^qulex fcientijs comparatur^ te plurimum pronomi 
care deberet ad litcrarum jludia . 
Maximus honor , qui ex bonarum artium difciplinii 
orivi foletydeberet te incitare^ut literarum fludio ope 
rmadhibeas. 

Honor , quem literarum jiudium affert^ te plurimum 
accendere debet , ut iUud uelis diligenter excolcre ♦ 
Rónoris prjeflantiayquàhomines lUuftranturyte pluri 
mum compeUcre dcbet , ut uirtutum difciplitiis te to « j 
tum exponas . 

L'ingegno tuo fa , che tu mi $ij molto caro • 
Tui ingeni) pr^jlantiafacit , ut te mihi charifsimum ha^, 
beante 

Ingenij tui fublimitas prdeJUtyfit mihi chirifsìmusfisr 
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Ingenij tui icumm efficit, ut te in o(^tdtis pr^cipuum 
habcm • 

.Lu/Juriofo è ^ 
hjl folutus in luxurim . 

Libidine intemperattc cupiàitdtis txdràefcit • 

Uum inhonefiay cr perniciofa libido tenet ♦ 

Vitm degit pUnc muliebrem ♦ 

Vitam agit 4 moUicie muliebri perparum abbonente 

Bffocminuta moUicie , luxuria^ uirtutem perdit . 

E/i in luxuriam proclims . 

Cum U£le uoluptatem imbibii ♦ 

Qmrum fdcilius redè inffredi doceres.quam ad cajii» 

tatem hunc reuocares^ 

Non potefl fieriy ut a luxu perditifsimo reuocetur^ab 
ducatur f auocetur ^ 

A rei Venerete proluuio non potejl abduci ♦ 
Efl moUi , atque effocminato animo • 
Corruptis moribus , crperdito luxu uiuit • 

domiforis^ libidinofu$Mpurus,intemperans ^ 
Vutat hic Cuneo horam nullam uacuam uoluptatc effe 
debere ♦ 

Omne uoluptatum genus uejìigat , atque odorat ♦ 
E5 impurus fcortator . E/i nebulo im^urifsimus ♦ 
Verniciofa libidine uritur . 

ìfluntiu rmifìt uirtutiydelinitus iUecebris uoluptatu » 
Ma per ritornar al propofito . 
CMerum'ut ad rem ipfam reuertar . 

Verum > ut ad iUud > unde diuertimus^ redemus . 
Sed ^ ut redeam ad id y quod capi . 
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I' Mal conteiUo cri . 
Tyijiiiwn prce te fcreb:is » 

Eras unita mccjhj^imo . Impdtktìthi^ dcgchd^ * 

Triftitim uultus teftabatur . 

Viikbc^risrnctrore confici. 

Ex flygijs ucjui^ undm ddibajjh uidebaris » 

ViUticin.itiiS in .vìtro'Throphonijs uidcbixrc ^ 
^^^mdotì fìc lettere^ 
UdS liiCTdS ad te mitto\ 

Uds dd te do.lìtcruldSy quds eh fùhitm intportunitute 

cuiufdim tUuc proficijàìitis exaraui • 

Uasud mitto litvrcfs , cju^ tmcn ad exailij^imiC tUiC 

truditionis cfjìcium fcje ucrecunde conferunt ♦ 
Marauiglioìni grandemente , 
lAdgnopere demiror • Non poffum ncn ntirdri , 

Cui hoc mrum non uidcatur i Vchmenter admiror 

Hoc admodum dcmirari non defmo . 

lAdgna me tenet admirat io. Grani tcncor admir^tiotH 

\ncefiit animo admiratio non mediocns ♦ 

ìnuajjf ine ingens admiratio • 

Memoria di qtiefìo fanno li autori ♦ 
^uilores mcminerunt huiusrei-è^ 

In aììnalibus memoria hxc predita eft . 
. Yulgo ^ credifum cr fcriptum tfl ♦ 

hUeraria ucterum monimcntihvc pcrfonant^ 

Tradunt hoc uetcrcs ^n/u/cs . 

Hoc :iu6lores enarratit cpukrtius . 

^criptis boc reliquit Liuius . 

Hoc litcris hijloriccrum dcmwMtim efl t 
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Hoc memorijc idtm efl^ ^ 

Hoc proditum ed Htcrarum monimcntis . 

Hoc ì7wnori<e nmddtum . 

In hoc tejìis efl uniucrfd dntiquiti$ . 

ìnìiu)r:eri propc iwHorcs hoc ujlmtur • 

in uetcrum libris obferiutum efljjoc fieri . 

Hoc reUtum ejl mcntio in ucUrum fcriptis • 

De hocfaila ejì mcntio in ueUrum fcriptis . 

'Mtmtijlimx curu.a^ prxdxntif:LCunàid hoc trdiide^ 

runt iUujlres auélorcs ♦ 

"PeriucundjL fxnc 4c lepidx hijlorix de hoc trdditur in 
uetcrim commenuri'js • 

KuiusrnoriSiObfcrudtiowsq^ tejìiìtiotìidydtquc documc 
U in dntiquitdtibus perfcriptd funt . 
Hoc ilhdrimn pene omniii auéloru liter£ loquuntuY. 
Hoc uettres Ammlium fcriptores ignotum effe pofle^ 
ritati nolucrut . 

Menti per li gold • 
QU£ protuliili uerbd > nullo di ueritdtem conjinio per 3 
tinetìt . 

Sicut dd Solem noólux , itd in ueritate cdligxs • 
Syncertc ueritdtis norjgs fludiofus 
VdTthis frequctifio.ne et CretcfìbuSyfncddcior inueirts 
A^dtiom longc dberrxs . Hoc cfl mcrum menddciu . 
lìicc efi merx impclìurd . Uoc eji mcrum pr^fligiu ♦ 
Menddcid de me licenti^imc j^rHicafii^me rnex txmtt 
confcientix non remorJct . 
Meretrice e publicd . 
2fl publicumfcortum • 



/ 
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Vudicitidm proflrduit . 

ìiaht puàicitim in propàtulo • 

\n olenti fornice projìut . 

Vcnalcm paj^im fomm exhibet ^ 

Copimfui corporis oi/nnibus fucit ♦ 

Yul^^tum corpore quxfium fucit , 
mfurixto ti ho f 
lAenfurm te ♦ 

ti:ituralm inter fe omnium memhrorum tuorum com 

petentim mondijìcatus fum . \ 

Collegi te tinto alijs effe corpore cxcelfiorem^^uunto 

Fygme^s Gigantem anteit • 

JAodcjlijlimo c . 
flic nihil omnium , qucc fot uidet , fìbi urro^cit ♦ 

Hic cedit omnibus j 

Hunc modejliiX fuu nemici non grutum pr<eft4t « 
Mogliere ha tolto * 
Vxorcm duxit • 

Ejl cxpertus Eymen£OS , 

Vxorcm in matrimonium recepit ^ 

In focim fui thori Cornelim recepit • 

Corneliit elocatu efi buie in m^rimonium uxor ♦ 

fJligauit collum capijìro maritali * 

Intrufit fe in compedes maritale s ♦ * 

Hmum coniugalem uorauit . 

Molte cofe fon reprenfibili nelle tue lettere ♦ 
fiultd tuis in literis funi irridendo . 

Complura in epiftok tua funt reprehendcnda » 

Complurn tuis literis funt ucfufationc digna . 



Molte cofe me occorrono in qucHo fatto • 
Hdc in re complura mihi occurrunt • 

I» huc controuerfia multa mihi utniunt in mcntm ♦ 

In hctc cxuft udrix mihi cogitanti ojftrtuu • 
Morde grandemente • 
Bjl magnus reprchcnfor • 

Lucianum quempum mire exprimit • 

Omnia mordicus arripit . E/i in omnes dentatus • 

Bentatis aculeatisq; uerbis in omnes armatur . 

A carpendis alienis moriìfuSjftbi nunquam temperai. 
Mordaci fono . 
mi nifi mera conuitia effundunt obtreélatores . 

ìmpijj^imis bhteramentis lafciuiimt , 

Vente theonino arrodunt omnes ♦ 

Omnium jludi)s oblatrant . 

Alienamfamam nunquam non tacer ant . 

rerocius atque immxnius ablatrant^quam credi poJ?it 

Ad rauini ufque debacchantur . 

Scckratij^imum quodque infamia genus infontibus in 
pingunt • 

Bonorum uirorum nomina fu£ lingua uirulentia corta 
tminant. t ^ 

Ad mordendum , er calumniandm , lingua habent 
quìm paratij^imm . 

in conjpurcanda bonorum uirorum fama^falfi fibiuis 
dentur , cr uenujli . 

Tanta efì lUis Udendi libido, ut infontes iuxta ac foìu 
US (^mnientur » 

Kc^ffuix idijunt morbo maledicentia: bis c^ci. 

l 
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Uorenio per te^non mi parrebbe hmrti 
fodisfdtto ♦ . 
Si prò te uitmfinirem, non tmen tuorum erga me meri 
torum fatis memor efjcm . 

Si prò te tiitm cffunderemynuUi tmen parti tuorum 
in me ofjiciorum fdtisfecifje uiderer • 
Si prò te diem obirenunon tmen uiucrer uUi tuorum^ 
ergi me benefìciorum feciffe fttis ♦ .;a 
Morir poffi , sHo uolej^i diJpUcerti . 
De«m mihi intum imprecor , fi ^uid ciffedo , qubd tibi 
dijj^licere fcim • 

ViV mdus fim^fi comittamyquod ànima, tua offendati 
Emoriar fi uUo unquadiélo , aut fado fuifiilac^^tH^ 
àme. 

Morto c. ^ 
Ex hac uita decefiit . Mortem obijt . Diemfum obijt 

Eichaciucemigrauit. Inter ijt. Animum ejfiauit ^ 

Animumeffudit. Occubuit. Vitapriuitusejl. 
# Morto è giouinetto . 
Frimo £tdtis fude fiore eft 4 néi$ fublatui . 

Eft immatura morte pr<creptus • 
^ lAors itilèatura eum nobi$ ab^ulit ^ 

In primo a:tatis flore eft extinólus . 

Sicua manus Parcarum eft nobis interceptus ; 
Morto c miferamente . 
Miferam oppetijt mortcm . 

Mifero cruciabiliq; exitu perijt . 

lyetcftabili exitio interijt. Mifera abfuntM eft ìmte. 

Miferrime mortuus eft ♦ 
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ìiìdto è sfortundto • 
Infauflo fub fydere natus . Quirta Lum ttdtus efl . 
Mdlis duibiis mtm eil ♦ Siniilro Uercule mm eil ♦ 
in dujpiccito genitus . Fdrum focUciter natus tjl . 
Ejl Dijs uduerjìs Mtus , Gmioqi Jìniftro • 
Hùtus ejl fydere non benigno • 
Nego huuer fallato ♦ 
Nego me hoc commififfe. Depreccr hdnc culpdm. 
Dcpello k me hoc crimen . 

Hoc cYimm dbominor\ Keijcio , Re/e5o , Vrofligo éx 
Nel princìpio . 
In principio, m ipfn primordijs. In primis rudimentis,, 
in primd flatim fronte ♦ In ipfo limine ^ 
In ipfo qudfì uehibulo • In initio operis • 
In ipfis foribus ♦ In ipfo operis ingreffh . 
ìn frontif^icio „ 
Me/ fint ^ 

Infine. Incaica. In poflremd pdrte* In extremo uilu^ 

Nemico è u Cefdre . 
Hoflis eil Qsfdri • H«nc non probdt C^fdr ♦ 

defar no eo utitur dmico . Eu C<efdr hoftilitcr odit. 

Ccefar eil ei inimicijiimus • 

Cicfar inimico cr hoflili animo efl in eum • 

Inimicus ejl C<efaris . 

C<efar habet cum iUo grduem ojfenjìonentydcerbitdte ^ 
Ccefar uehementes cum eo gerit inimicitias ♦ 
Hi jìmultdtibus confìiéldntur , 
^ Hi priudtis odijs dijiident . Cd^far odio iUius exardeU 
. Cif/^r pertinucem fe exhibet lUinimicum . 
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Kijjund cofa e più degni àtUi uìrtu . 
Kihil cj? uirtutc prjt^antlus .Quid uiftute dignius { 
Uihilefl uirtuteUudjibilius . - 
Hihil eil uirtute p)'^^lAbiliu$ ^ 
Hihii efi uirtutc móilìus • 

Uijjìimd.lhnzx di tmpopotrebbe mdi minuir 
tmof noflro • - 
N«n.t tcmporis intcrcjipcio unjuìm p^fjet noflrum amo 
remimmnutumrcddcre . 

NuUx temporis inttrmifiio.dut locorum diQuntia noè 
flmn morayfim n tire pofjct . 
IJuUum temporum interuAUm nojlrum fmiliuritd « 
tcm intcrrumpere pojjct • 
IJifJunoerroreuiè. 
mhil efl digmm cxjìigitionc . 

Tm cU)mt.x funttui [cripti , ut fiihil txtimefcitit^ 
Cajligxtioru fu:U qiu fcribis , qukm Ut unguium not4 
indigeunt. 

Tui [cripti non metuunt trin[uerfì cdinii fìgnum . 
Tui [cripti ncijuc obQli[co$ nequ^ iilcrifios pcrtim» 
fcunt. 

Tui [cripti trin[uerjt almi rugis cui[€runt ♦ 

Hiffum co[d c più conucneuoU ìUì uiti humd^ 
niycht li uirti^ . 
inibii e^l pro[edò^quod migis huntino generi conduciti 
qum uirtus . 

^ihil ciì id bcncy bciUq; uiuendum accommodatius , 
^uim ip[i uirtus • 

UM e^^tit? quo imiorm hominem [ru^m conjcqum 
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tur cjum uirtus . . 

SoU uirtus tjl y quje hominum uìU dpu itctns^ td^ 
mobik c di fxtigue . 
E mtdlium ckritudine cott^/citì^j . 
E/i cUris MUlibus ortus ♦ 
Summo loco nobiliq^ genere e^ ortus • 
ìngenud eft de flirpe fàtus • 
ìtìgcnuis parcntibus ejl ortus • 
ìUu^ri ortus ejl fmilid. Non humili loco ndttts e/f* 
Hutus efi gente non obfcurd ♦ 
Non infimo loco mtus e{t • 

Non obfcuro genere progmtus. lEjl dpprime nobilis^ 

E/ì genere hdud ignobili , gloriofus » 

2 jl genero fo finguine cretus 

Suis natdlibus nihil ejl nobilius ♦ 

mhil fuo genere iUufirius > 

jAlto loco natus^eiì . 

Eft conditionis hdud dbie{l£ . 

E jl uir nobilitdtis non dej^icienift • 

hjl uir jplendore generis injìgnis . 

Nof^/7e jì èfdtto per fud uirtu • 
Ex ignobili fdilus ejl fud uir tute nobilis . 

nouus homo . Nouum agit hominem ♦ 
Hunc quaft ex gregario milite fud uirtus ad dignitd m 
tetn prouexit . ^^i 
Eft homo per fe cognitusmam fuduirtute peptritnon 
bilitdtem ♦ 

HuUo natdUum jplendor , fed [old uirtutis opinione 
€um dd tot honores euexit fortuna • 

I ili 



Hic fuìs ntdiorihus uirtute pr^tuxit . ' *• 
^icjii(e poflerituti nobiliutis initium ptpmt • 
Ab co fui generis nobiliutis incipit . 
Eji cUritudinis fuorum ndtuliim origo • * 
Nobilitato hai li tuoi parenti • 

flobilitdfti parentet tuos . 

CUrum flemma tuo generi 4ddidiili ♦ 

'Eamilim tuam darò ftemmate donafii • 

T« tudd genti plurimum j^lendoris ac dignitatis adie 

ciUi. 

Nociuto hai d gli altri n 
Uocuifiialijs . t , 

Qttod fecijii y multum fociorum negoci} s offecit ♦ 
Tu alios laqueo (quod dicitur ) implicuijìi . 
Script i$ tiiis digmt aù aliorum nocuifti . 
Noi fiamo di que^a openione . 
ÌÌ£c noflra efl fententix • H<ec efi nojira confili) deti^ 
beratio . 

Nos hoc fentimus^ . in hac fenttntia fumus , 
Non curo quel , che di me fi dica . 
Non curo quid de me dicatur . 

Aliorum de me opinioncm negligo prorjuSyO' refjcio^ 

Kumores plebeios ad diem curo^ut uiatores hojpitiìip 

Aliorum de me cogitationem non extimefco . 

Quid de me opinentur mortales yfusq^ deq^ fero • 

ÌHon ^uerterim manum . 

Non dar ragion aWira , 
Ofj^nfionis cdufam noli oìfacere • 

ir m remìtte . lracundi4m depone ^ 



mon end mio poterti 
non in poteilatc tned . 
non eji in facultdte mca ^ 
-non cjl mihi integrum • 

non conofco^ che in me Jìd potere^ 
Ego quid mkm , non intelligo • 
Qu£ me<£ jìnt uires , non cognofco ♦ 
Ego quid poj?im , nefcio • 
non dirò altro . 
Vlurd nón fcribm . Ptura non funt litcris comittendd^ 
nil dttinet plurd fcrib$re . 
Be bis haólenu$ . Plura dicemus alidi • 

. Nofi c cofi alcuna che poffa dar maggior 
frutto y che la uirtti • 
nihil e(l , quod maiori tibi emolumento effe pof^U^quam 
uirtus. 

nuUares eSt , qu£ mAtorem tibigloriam oliatura jìt, 
qum literarum cognitio • 

nihil e/i, quodmaiorem fruélum afferre po^it^quim 
uirtus ♦ 

non è cofa alcuna , che non fì faccia 
ufata la diligenza, 
nihil eft y quod ftudio confici non poj?it ? 

nihil €fl:,quod curayCr diligentia perfici hatd po^it. 
Quid e^ quod uigilantia fieri non pof^it ? 
Quid eft , quod f olicitudine non perficiatur ? 
, « ' non f cofi grande , che non mi paut 
facile per tuo more . 
nuUa rcs eft tam difficilis , qu^^ tui amore mihifaciUimi 

1 lii) 



non uideatur • r 

mhil ejl tam ariuum ^ quoi tui caufémt perfìcere 

poffe non confidem . 

mihil ejl ùm laboriofum]y quod prò mutuo inUr no$ 
dmon mihi Uuc non uidcatur^ 

non fingo con gli mici • 
faUuxnonfum. ^• 

Non folco apud dmicos fingm quicqum * 

nuUus apud me fucis locus ejl . 

Bgo non diud fronte fimulo , er aliud premi pt • 

élore. ^ 

in me uno fuc^tum nihil ejl^ 

Non conofco qual de i duoi 
più grato mifìd . 
Horum uter mihi fu dcceptior , non difcerno , 
Horum utrum magis uelim , mihi incertum e{i • 
Horum utrum potius defìderm > nondum conSlitui » 

Non ha ingegno . 
HQmo infelici itìgenio natus ejl , 
Habct ingenium uerdc inferioris ♦ 
Hàbet ingmum pijliUo retufius . 
Adeò olumbeum itlieil ingenium^ uelut pjltaci. 
E/I ingenio male nato . 
JE/ ejl ingenium ^urpiter hirtum . 
ìngenium habct incultum impolitum • 
tjl crafj'o y rudi , agrejliq; ingenio natus . 
Bjl homo fubagrefti natus ingenio , cr infejlino ♦ 
hft cr affo fub aere natus. 
Hupido ingenio . 
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E/if infacundo , iimliq; ingcnio Mtus ♦ 
Bcro^ico ùige/j/o «aiW5 • 

E/i otfw/ò , craffocj^ ingenio • 

E/i pecMJ Arc«ciic«m ♦ 

Efl au€ri>Jjj[minc Solis n<ttut # 

ll<ebes eft ^ indocilis . 

Ejl monjlruofo , prodigiofoq^ ingenio ♦ 

E^ Thebano fub aere natus > 

V,Jl natus pinguiore Minerua ^ 

Crafsiu$ , rw(f(W5 , p/<<niws /apif , ac inteUigit ♦ 

E5 quuuis beta mfìpidior ♦ 

Non l'ho fatto per paura • 
JAetu prohibitus fum hoc facete , 

feciffem , m/i me^ws obUitiffet ♦ 

Qijò wmtt5 hocfecerim , i>j caufafuit metus * 
Non mi biafmare . 
Hedetrahas. 

Verte fiimulos tua: lingU(t. 

Comprime linguam , , quid uelit ^ loquatur • 

Sunt tu.^ frjena lingua cohtbenda ♦ 

Reprimenda ejl petulantia tute lingua ♦ 
Non mancai mai al tuo honore . 
Honori tuo nunquam de fui . 

Dignitatem tuam dies , noilesq^ tutatus fum - 

Honorem tuum haud unquam deferui. 
Non mancherò mai a tuo figliuolo ♦ 
fitium tuum nunquam deferam . 

f ilij tui caufam nunquam derelinquam f 
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Villo tuo nullo unqum tempore defutum fum * 
Filium tuum nunqum dcfiitum . 
No/j mijpUccrk affiticato 
per U putrii ♦ 

ì^uncjHdi erit mihigrjtucyme prò Kèp.plurìmu eUborajJc 
t<\unqum dolore efficiir^me prò commmjip(ttrid uc» 
bmenter infudafje ♦ 

Hunquhn me pocnitcbit putrim defeudijje ► 

Non poffo ripofar con l'animo , perche non ti 
pofjb fodisfiir con fitti . 
Cum n y qu£ tibi dcfidcro^re ipfd confequi non udem , 
non pojfum unimo acquiefcere . 
NuUo modo dnimo iCquicfco^ cum tibi re ipfa minime 
^ fxtisfdcere poj?im ♦ 

No/i poffum quieto y dc tranquillo animo perfìHere , 
cum nuilm partem tuorum erga me officiorum re ip^ 
fa fcqui udem . 

No;j lo pojfo credere • '* : 

No/1 pojjum mihi perfuadcre. 
Adduci non pojfum , ut credam . 
Rulla ratione in mentem uenire potefl . 

Kon potrei dirlo quanto defìdcro fodisfarti^ 
Incredibile dìélu , qum tibifatìsfjcere defderem . 

Non poffcm tibi uerbisexprimcre , quanto affidar 1 

defìderio ut tibi fatisfaciam . 

Vix explicari poteri , quam cupiam me tibi gratifi « 

vmmejfe.^ 

Non poffo renderti con degne gratie • 
No« habeo quas merit({$ tiblgratiasagere pojlim ^ ^ . 
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Nort reperio quibus rebus purem tibi grutim referL^ 
Non mihi concejjk ejl fxcultdSy ut meritas tibigratids 
hsibeam. 

NuUi efl mihi obUtd potejhis,ut me tibi uirum offì « 
ciofij?imum pr^eflem • 

Hon potresti hiuer fatto più fmmentc 
^ di quel , c" hai fatto • 
No/J potuiffes fapientius facere , qum egifli. 

Cdufinoftru non potuijjèt commodius confici , quhn 
conferì a ejl. 

Quod perfeciili.accuratiori fludio perficino potuijiet^ 
Non fa leggere , e mcutco intende . 
Non modo non inteUigit , ueruìfi ne legit quidem • 
Non folum parum intclligit^fed nec legit ♦ 
Adeo non inteUigit y [ed nec legit . 
H/c in bonis literis nihìl , quid dicam inteUigere i imo 
nec legcre potejl . 

H/c nihil in bonis literis, non dicam inteUigit Jmò nec 
legit quidem* 

Non fenzd cagione • 
Non fine caufa . Non immeritò • Non iniurid . 

Non ab reiKitèymeritòyOptimo iure,optima de caufa. 
Non fon confueto farlo » 
Non confueui hoc facere . 

Hoc a meis moribus abhorret • , 
A tneo more alienum efi hoc facere r 
Hoc facere minime infueui. 

Non s'applica aUe lettere , 
Nèn fe applicai ud Sudium • ^ 
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No/1 mmum ad litcrds àdiunxit : 
Nofi fe addicit liUrdrum jìudijs • 
Non fc tradit Mufariùn confortio . 

Non {tu bene atld tua reputatione * 
Hoc tu£ non conuenit modeilLe « 
Hoc u tM conditione longifsimc dbhomt. 

Non fi dee ilur oflmto. munj, openione ♦ 
In eddem faitcntU non eft femper perfiitendum . 
m exdem opinione femper pemanendunt non cfi^ 
Non femper idem conjìlium eR fequendum ♦ 
Uon ti mancherò md ^ " 
Stitdiim meum nunqum eft tibi defuturum . 
Opera mi tibi erit femper paratifsimd . 
Ego nullum mcum tibi unqum ojficium denegalo « 
Meu fides mifqum efi tibi defutura • 

Non ti ferino fenza mfa • 
^onfcribohjcc temere .'i 
Non fcribo h£c fine caufa ; 
H<cc literis fiuUra non committo , 
Non hebbi ardir di dar le mie 
lettere a Caefare . 
Non aufus fum C<ejari literas mea$ committere. 

Non exidimaui literas meas Carfari tutò comittcndaS* 
Non mihi uifum ed C^fari reilc literas dare . 
Co: far non ek multum tutus in dandis liter is ^ 

Non deurei affaticarti in tante occupationi • 
Non deberem orjferis tibi quicquàm imponere 9 in fummii 
prjeferttJn occupationibus tuis . 

Laboris tibi quicqum committerc non deberm $ m 
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mixìmis pr<tcipuò occupitionibus tuU . 
Non dócrcm te uirum léoribus refcrtum ntinirt ^ 
pr(efcrtim cum fi$ uchementif?imc occupatus • 

No/1 potcui far co fi più amoreuolc » 
Hihil abs te iucundius fieri poterdt • 
N/fc// (ibs te agi beneuolentius poterai • 
MMorem in agenda caufa rem pr^shre non poteras # 
Res malori amore a te curari non poter at . 
No/i ti maravigliar , s'io mi corruccio 
con Ce fare y , 
Ne mireris fi Ctefari acriter fuccenfeo ♦ 

non ed , quòd mirerìs \ ft te Cfe'are indignor • 
nulla erit apui te admiratio , fi in disfar em excan a ' . 
defco. j 
Nwowc cattiue mi porti . 
De rebus noU is mihi parum Uta nuncias. 
De rebus noilris nihitmihi bòni fìgnificas • 
numerami fraglialtriamici tuoi . 
Tu uir uirtutum laude cumuLttij^imus non grauatus es , 
nos y qui nihil fumus, politi^ùnis literis tuis, ad ami • 
citiam prouocare . 

Humanijiimis , ftmul cr elegantifsimis tuis literis etil 
in amicorum tuorum numerum me couptajii • 
Obedire bifogna al padre . 
Oportet obedire patri . 

Mas patri gerendus eil • Morigcrandum efl patri . 
Obfequendum eft patri . Patri concedendum eil ♦ 
Obfequium dandum eft ♦ 
Fatti infcruiendum ed. 
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Obciifce neffuno , tiè dnchc itpddre ^. 
l^cmincm dudit , ne pdtrem quidcm . 
No/j atidit ucl pyirentem . 
gemini obfecundat , ne parenti quidem . 
Obligcito ti fon • 
Vcuinólusfimtibi. 
Sumobnoxiustibi. 

ribi txntum me dòtte inteUigo y quantum nunqu^m 
fm pnfoluturus , 

Tantum tuje debeo humanitatiy ut nuUis officijsy nulli 
operajaborejnduùriacj; mea poffe uidear fatisfacere^ 
Eu caufa me tibiplurimum debere inteWgo . 
Si mihi confìlium foret tua in me merita enumerare^ 
ìjimon profedo fodere mihi uiderer . 
ìpfe tibi id totum debeo , quod mi tribuis ; pricfertim 
cum mihi ipfì nullo paélo deberes 
1/1 me unum innumera officia cigminatim glomeras • 
Obligato ti fon i fe lo farai • 
Si idfeceris , me arólius deuincies . 

Si id egcris , mihi rem gratam facies ^fed opus eSifes^ 
Slinatione . 

ÌAeliori nomine me tibi aflrinxifti . 

A ntea mc deditij^imum habebas , nunc multò deuin n 

(liorem. 

Ociofo e cioè fik in ripofo . 

JAultos dies dedit otio . 

VLic ultra. Endymioncm indormit negìi^entia: . 

ferijs perpetuis uult uitam confumcrc • 

Otio €7 turpitudine ematcejcit ♦ 
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Inutrdmq; duremiormitdtocbfus , - 
Vorreélis pedibus ociofus domit . 
Defìdia ociocj; inerti turpefcit ♦ 
Hunc itiudt in umbrì$ laterc » 
Se fuumcj; nomen conUmnit • 
'^TopUt^uitdm uiuit. 
Bono otio ufqucqudque abutitur * 
Mdgnd laboris fuga tcnet hominem • 
hji oti) dmdtor eximius ♦ 
huxu & otio indulget . 
hfl ccffktor qum mdximus • 
Otiofus libenter fcdet . 

Occupdto in tutto » d pcnd . , 
poffo fcr inerti . 
'Ego fummis occupdtionibus impeditus , nix dà te fcribc o 
re potui . 

Ego fdmilidribus negotijs detentus , uix tiìbi hdS lite^ 
Yds dedi . 

Ego mdximis kboribus inuolutus , uix lue pduci 
txdrdui. 

Odiomiportd^ 
Me odio grdui profequitur . 

Me odio plufquìm Vdtinidno infeildtur , 
Odio cdpitali a me dij?idet ♦ 
Hoflili dnimo in me fcuit • 
Acerbifiimum in me odium concitduit • 
Agrefti odio me profequitur . 
Multo in me odio eil permotus • 
Vitdmedejleiodiofìjiimd. 
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O J/t me cdfte peius cr angue . 
Sum d ddmodum inuifus • 
Eih mihi uchanenter infenfus ♦ 
Odio ti portano tuttf, 
odio te ovines bòent . 

Homo e$ omnibus udcò inuifus > ut nec i fratribuSydut 
libcris ameris . 

Odio apud omnes , ncuti<juam obfcuro , Uboras ♦ 
odia le lettere , cioè 
I ha in odio • 
lampridem cum bonis literis beUum gerii . 
IS magno fiudio conjpirat in bonari literM ♦ 
Odit uehementer literas ♦ * * 

Bi^rauijiimc funt bonx lilerx . 
Odo dcUe noflre cofe quel 
che mi piace . 

Ve communium rerum Jlatu in dies,qu£ gratijiima funt , * 
intelligo • . 

De rerum noflrarum rationibiis audio quotidie > qu^ 
fumma me delc£ljitione afflciunt • 
Ve jlatu amicorum nojlrorum,qU(e iucundij^ima futU 
femper perJpiciQ , 

odo ogni giorno molte cofe , kquali 
uorrei fojfero uere . 
KuUd audio quotidie , qute cupio effe uerd . 

Complura mihi in dies nunciantur , qua: utinam uerd 
fuìt. 

lAultd ad nos quotidie deferuntur^ qu<c ita , ut dìcun^ 
.tur ytjfe cupio. 

Ogni 

i 



Ogni cofx y che farò per te > 
farmmigrxtd. 
Omnid , qudc prò te fujapim , grdtìj^imi . 
<Umnw , qu^ tui aufe agm , erunt mibi periu- 
cunàx . * 

QUdC prò te fufcipidtn , grutij^imd iudicabo ♦ * 
QU(je prò te fujìuìcbo , non erunt mihi motefid • 
Ogni giorno appreffb noi fi raccontano 
le tue uirtu ♦ 

In iies dpui nos prxdicuntur incredibiles tu^ in omni 
genere uirtutes • 

Aj^iduo fermone dpud nos defertur fingukris tuiru 
in omni genere uirtutum pr^jiantid • 
Quotidic dpud eo$ incredibilis tumm uirtutum dm 
plitudo endrratur . 

O huomo crudele ♦ 
Homo ejl omnium , quo$ terrd fudinet , impijj?imu$ ♦ 
miferdnd(£ conduionis hominem • 
O^feros mmos , ò crudeles cogitationes ♦ 

dereliólum db humdnitdte hominem ♦ 
Abi in mdm rem fcelus, 
. HuUd Tragedia nefario [celeri inueniri potefl . 
Tace fucjicijlme nebulo^qui mird quddmyfedfulfif» 
fimd probitdtis Jpetie , neminem qumlibet ajlutum 
non fìxUis > 

Quid tibipofthdc fcelerutum uidcripoterit^ quum te 
non legum metus , non Huminis ullius reuerenti d, k 
flagitijs qucdt dehortdri ? 
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Ogtùm t'ami fommmcnte ♦ 
SinguUris e)l omnium in te amor . 

Incredibilis eil omnium in te bmcuokntk » 
Summa ejl omnium in te fides ♦ 
Orna , cioè adorna . 
Ornàtj Expolity Erornat, Venuflat , Koncjl^t ♦ 

Pace farà quejl'anno . 
Hepofìtis genus bumanum [ibi confulet armis . 

Hoc anno prò uirile pacem ampleélentur principes 
Fax miffa per orbem ♦ 
Verrea belligeri compefcet lìmina Uni . 
bnmutatiPrincipum animi y ad pacis concordijeq; jlu 
dim totis incumbent uiribus ♦ 
Pace faranno* 
Prfcew component . Kejlituent concòrdim % 
Pacem conciliabunt . 
Vitum ad concordioìn munient ♦ 
Aditum ad pacem inflruent , 
Pagato ho li tuoi debiti • 
Solui quod dabeat . 

Propria impenfa (CS alienum exolui . 
Vijlraxi omne £s alienum k te conjìatum ♦ 
Temoledebitorumlibcrauif 
Twi5 fatisfeci debitis . 

Vifjblui omnes <es alienum , quo ajlringebdris % 
Parla elegantemente . 
hkgdnter er orn^Ue loquitur . 
hihKomanafacundianobilitatus* 
Efl Latina eloqucntia J^eólabilis ♦ 
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homo orndtioris cloquij . 
E/J homo ornutiJ^im^facundÌ£ ♦ 
CnUus eil doqims • 
Vdcuni(X dc nitidu clocutionc utitur ♦ 
Loquitur omni barbarie procul rcpulfi ♦ 
E/ì udut (juidm eloqui) Komani Deus . 
Cum fummx ucrborum elegdntiu fermonisq; uemjid^ 
te y dtque grdtid dcdmxt • 
Ciceronis ekgantim atque iucunditdtem in dicendo 
egregie exprimit . 

Quji eloquentim (qu(e in co fmgukris ) mdiorem. 

defideret^is mihifuduitdtc in rneUc defiderare uidetur. .. 

Tantum cuUus er nitoris ineji fude linguae , ut dd [olZ 

dudientidm ddtddtionem genitus uideatur ♦ 

H/c DemoRheuc,tuUiumq; uincit^lingux pr^dpuoi^ 

Vucesq; fummos . 

Bfl Latina facundia cekbrdtus • 

Ejl uir cultijiima facundia pr^eceUens • . 

Orator ejl haud ber de tgnobilis. 

IBft inter Romana lingua Quirites ekgdntij?imus • 

In fuo ore purij^ima refidef latinae lingua: proprietas^ 

in labris pitho fìat reuerenda fuis • 

Eiì ldtin(e lingu£ delitium . 

Terse , nitide ac prej^c loquitur % 

Mira ineji uerbìs fuis dcgantia ♦ 

hoquitur fumma uerborum munditie atque luce ♦ 

l!\ihil fuo eloquio politius , excultiuSy eruditius . 

QjiiCcunque loquitur , incredibili uerborum fuauitatt 

Mcefcunt^ 

K ij 
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Incrtàibili quiàdm fumUU uerbomn utitur . 
Ei loqucti ilU Homericifeni meUu profìuere uidctur. 
Inibii noneruditc,€t oriuitc,nibil non dijiinólc et ud4 
muj?im loquitur ♦ 

Oratio fud pura ejl , aptm , er fdcilis . 
Eiloquenti dulcis ejl fermo , proprius,terfu$, exquU 
fnusycrgrauis. 

Bum dicas uberrimum quoddm eloquetU horreum. 

Mufm quundam , non hominem loqui cohtehdcres . 

ìUi Khetorka fubferuit , er ad unguem nota ejl , 

ìUi domeftica funt.et familUrid Khetorices prjecepta 

^um loquitur Jurares effe Demoilhenem , aut ftquis 

Vemojìhenefuperioreffcpotcjl. 

hxadifiima dicendi [acuitale ualet / 

Suo ex ore fluit oratio meUe fuauior . 

Sua oratio adeo fluit , ut fecum rapiat auditor em . 

Uunc pr^ierfummam eruditionem decu$ eloquentiiC 

commendat , 

Mellita qujcdam fuauitas fuo ori inftdet . 

Tarn expolite loquitur^ut ne Cicero quidem politius^ 

Hihil fuo fer mone fuauis , meìlitius , nitidiuS . 

Vurè integreqs loquitur , 

Syncerè , candide , nitideq; eloquitur • 

Hemo ed tamferreus.quem fuus iUa purus fyncerus^ 

fermo non prótinus demulccat , 

Efl linguje latialis gloria infignis . 

NuUus eit diccndi candore eo fuperior ♦ 

Eft uir in narrando mirx iucunditatis , cr clarijiim 
candoris^ 
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Tdntduenujlds iUiu$ fcmonibus ineH^ ut nihil fuo tto 
quio fìt uenuflius * 

Eft uir dicedi mdiejldte^et orddipr(ejldtid cUriJ^imus. 
Hic unicus omnes dicendi Vencres ampkxatur • 
Bjlfuprd qum dici quedt cloquentij?im<e • 
Bft typus^dtquc fmuUchrum ^ totiq; Ldtidlis poli^ 
tici cfjigics . 

Uiiius uirifdcundidpkrifquc uidctur ad fomtdnddnu 
eloquentidm [old fufficere . 

Ex hoc homine regindtn rerum eloquetidtn inueniam » 
in quo funt Cdtonis grduitds , Cccli knitds , Grdcchi 
impetus y Q<cfdYÌ^ calor y Hortenpj dijlributio , CT 
Ciceronis opulentid . 

PdrU bdrbdrefcmente ^ rgnoa 
runtemente . 
Bdrbdvè loquitur . * 

Virefl fcce bdrbdriei conJ]jurcdtus . 

hjl elinguis y infdns , er pUnè barbarus ♦ 

hft a puntate fermonis Komdni dlienus ♦ 

In Barbar ifmos iucidìt G' foloccifmosu 

Sua uerba barbariem olent . 

ìncondite , er fine [ale loquitur ♦ 

Loquiturfìne cultu deleduq^ uerborum • 

Verbis utilur incultis , CT à J^lendore Komdni tto • 

qui) aiienis . 

\n loquendo Gothicam linguam refert • 
Nullus l^pos , nuda facundid , nuUi fales , nuUus cuU 
tus , nuUje Veneres , nuU^e Gratite , nuUus nitor^nuU 
la denique clegantiafuis inefi uerbis^fed horribus qui 

tif 
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dem fermò ^ 

Totus bxrbmc fjuutld ♦ * 
' Parla troppo . 
Bjl loquuculus y garrulus : 
Efi impendio loquàcior ♦ 

E A homo non loquacij?imus , fed ipfa loquicitdt ^ 
E(lVana yCÌcad:iq;garrulior . 
Bfi leuis , futulis , importunus ^ 
Ei innata e{l uerborum pctulantia^GT loquendi teme- 
ritasy Videetiam. C 
Parla fuperbamente ♦ 
hoquitur fuperbe . Folk prdcmit uentos . 
Uefcio quidfccum graue cornicatur inepte . 
Totum Hcliconem intcr loquendum eff anditi 
Darcnt fumo , ncbulisq^ pondus fua nerba • 
Proijcit ampidlis , cr fefquipcdalia nerba ♦ 
Efflat inanes gloriolas • 

Ampu^Jofi imperitia , er oflcntatione tumefcit ♦ 
AmpuUofe rcjpondct . 

Parla più aperta^nente ^ 
Vinguiorc Minerua age • 
Vie crajja (ut aiunt) Minerud : 
Kudiusac planiusdic. 
Apertius ac clarius effare . 
Simplicitcr cr aperte die . 
Simplicius 5 atque crafiius loquere • 

Parlato non bai di quejlo ♦ 
Hot ficco pede pr^terijUi . Hoc filentio pr^termifidi. 
Temere hoc tranfeundum putaiii ♦ 
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Hoc nnhe filentij ohtexiHi^ 
Hoc ftkntio ommiftSli * 
SikntijyUdo hoc conUxidi ^ 
VarUrnonfd^ 
l^efcitloqui. Efl Kanu qud:dm Seriphid . 
Ejl homo pknc mutus . Elingucm puUr€$ ♦ 
Infdntif^imumiudicms . 
Varttm d mutuo differt • 
E/ì candidi dicendiq; prorfus imperitus . 
rNc uocem quidcm unm concinne cdit ♦ 
TdrUrc ofcuro c il tuo . 
Obfcurus efl tuus fermo . 
Tuus fermo cà implkitus • 
Tuus fermo eBerr or uerborum incxtricdbilis . 
Tuus fermo Cordidnis nodis efl ohuin£lus , 
IncJplicMl uerborii circuitu obuo lutus efl tuusferm 
Tuus fermo efl Griphis ofeptus Aufonims . Quo . 
Tuus fermo cdptiofìs uerborum Uqucis conceptus efl^ 
Hec pldnè nec dilucidò loqueris . 
Scire dc inteUigere nemincm uis , qu£ dicdS ♦ 
induditd y er infoienti uteris ordtione . 
Amphibologicc loqueris . 
Pdrlidmoy come fi dee • 

Serio loquutur ♦ 

X)mittdmus hds tricds.et dd fenid, grduidq; uenidinus^ 

Uifjk i^h^cfdcimus ridicuU . 

Parlo con teco domefìicamente • 
Tecum non fccus , dc mecum loquor. 

Loquor familidriter , 

K iiij 
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Tecum dgo non ohfcure . 

Pati patientementc li forimi contmii. 
In re tdm acerbi bona fì$ animo oportet • 
MuUum iuuit animus in re mala bonus . 
tortis infraélcq; fts animo . 
Sors humantc conditionis forti ferendi efl animò • 
Quodfors fert citn culpam noflnm , id xquo^atque 
ddeò magno animo ferendum efl . , 
Vitientemcnte fopporta • 
Sieumiìupidumyftlapidem ,fi beluam facias, nonadmò 
dum commouetur p non refragatur . 
facili unimo fert quicquid conuitij ineum jparferis. 
"Efl quidem in feipfum multarum iniuriarum paulò ne 
gligentior ♦ 

Patir non pofjo tanta fatici . 
Viti hunc laborem non pcffum . 

Tanto faRigio Uborum non firn par futurus . 
ìntoler abili mole Uborum prccmor . 
Succumbunt oneri uires . 
Cedere buie labori compeUor . 

Patirò tutto il mal , che dirai di me . 
Vdtiar quiccjuid in me fwiflri dixeris • 
Patito ho maggior ingiure . 
Piffus fum maion conuitii . 

Ad miiores contmelias iim ocaUui , minus ideo di 
hjec lenii commoucor • 

iti mei cutis occaUuit ad hos morfus^ut iam leues uer 
borum iClus non admittat . 

nifce tuis coniti) haud aliter moueor.qum fi me ifet 
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tus cdtce ferirei . 

Ai has contumelids ne pilo mdgis quidem moueor . 

Pxto ogni cofx pdtientemcnte . 
Sum Uborum tokrdntij^imus . 
Patior quicquid dccidit é 

QUiC mei non funt^fìc demii fieri tielintyUt Dij uolut * 

Qtiicquid obtigerit^nec deos culpdbo unqum,nee ac^ 

cufubo y nihil doUbo , nihil expoilulabo . 

Seruire feto ^ uincere ne feto . 

Vdcdto uultu uduerfx , fìctit proj^erd, excipjdm . 
' Aduerfis rebus minime deijcidr.projperis no infotefu 

Nwflwm conuitium nonf^rm , uel falfij^imum . 
Pdurd ho kiiiutd y e grdndc ♦ 
Kdgno dffefiusfui timore ♦ 

formidine non mediocri cdptus fum . 

Objlupui , fteteruntcj; com^e.cr uox fducibus hxfit ♦ 

Gelidus per dura cucurrit , offa tremor . 

Me tu propè fum conflerndtus . 

Fui pene exdnimdtus meta • 

Uxtimui Jenfiq^ metu riguiffe cdpiUos ^ 
PdurdnonhOé 
Ucn timeo . Sum omni metu liberdtus . 

Ereptus eft mihi timor omnis . 

Excu j?i de corde metum * 

heuatus fum formidine non mediocri, 
Paurd non ho di te . 

f^ontimcote. 

Omnem tndm mordationcm edentutdm non timco , 
TudS obtrciliitiones uirulentas, cr ommno rkdicuUSé 
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m pili quidmfdcio. 

¥mos imnes tuos contannoy nimimq; i{lm infoktt^ 
tim rctutidm ♦ 
Frizzo c. 
Stultus. Tijl impo$ ànimi ^ 
Efl rationis impotm. 
Tifi Unqum Afuto fyluejlri ddus . 
Efì uitio mentis cciptus ♦ 
pUne iniigct elleboro . 

Biftbifium dctìt maitem • Non fecum hahitdt ♦ 
No« eii apud fe • Non eil mentis compos^ 
Peggiore diuenU ogni giorno • 
Quotidie jit peior . 
In dics deterior eiudit ♦ 
I;? dies dccrefcit fuorum fcekrum immunitdS ♦ 
In dies fìcigitiim jìxgitio adauget ♦ 
Vitm Is\(indr<xbuli piane dcgit ♦ 
Mmarabuli more uiuit . 

Vitiorum fordes CT animortm khes contruherc non 
definii • 

Venfieri ho afjki nella tefli • 
Difcruciunt animum curjc . 

H£c res innumeris curis animum meum uchemcnUr 
angit . 

Multis curis fam implicitits . 
Biuerfis negotij.s dìRringor * 
Yuri'js diflrcihor curis • 
Negotiorum mole ohruor . 
Multis Sludiorum obruor laboribus . 
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Venfo y c'hdbbi udito qucjlo ♦ 
Vuto id te dudimfje . 

Cèfeo te hoc inteUcxifJe ♦ Arbitror hoc tibi not^ effe^ 
Penfo the [appi quanto jìd diligente 
nelle cofe tue ^ 

Qtt-c fn mei prò rebus tuis uigiUntia > drbitror te in a 
tetligere . 

De meo iìudio ergd te , cenfeOy te cognofcerc . 
Qudntum prò te > tuisq^ rebus elaborduerim , hdud 
uercor te intcUigere » 

Venfo che conofci li mdludgit4 
deUinoflri nemici. 
Inimicorum nojlrorum fcckrd tibi notd effe drbitror , 
Inimicorti nofirorti perfìdil cenfeo id te cognofcere . 
QUiXntd fìt inimicorum noUrorum improbitcìs^ minia 
me te latere exi^imo . 

Venfduo non hduer dltro dd fare ♦ 
li negotijs mihifolum ddri credebdm ♦ 

ììoc negocium mihifolum datum efjerebdr ♦ 
Vutdbdm hunc effe mei negotij fcopm ♦ 
Pentefì d'huerlo fdtto . 
Tocnitet faóli. Cocpiteum pigerefdóli 
In pocnitentium ucrfus eft • 
Perdondmi ti prego ^ 
Vdrce qu£fo errdtis ♦ 
Kemitte muléìm • 
Bxnc wwn igncfce culpm • 
Dd ucnum puerilibus err tis • 
Ad hoc uitiiiVii ndis cc!fltiuer€ • 
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Veriottdmi , s'io fon brcuc ♦ 
Ignofce fe^inutioni liururum . 
Puree litcrarum cderitati • 
D(t ucnUm ^fi breuiores ad te dedi literdi . 

Perdotwniych'io mi corruccio congiuri Ciufi* 
ìgnofce ircLcundi^e me<c , qu£ kgitintd efl . 
Pdrce meis querelis , qujc iujiif^imjc funt ♦ 
Vd uenidm (rdcutidiaCi qu£ iuftij^imd ejl 
Pericolo grdnde cerchi . 
Vitum tudm inmmeris exponis periculis • 
Vurijs tcte obieólds difcriminibus ♦ 
Periculis te te temere offers ♦ 
Verfdris in multis periculis . 
Grauid tibi impendent uit<e difcrimind , 
Pernonpiudttedidruiconildire. 
Prolixus ne firn ♦ Um fatis ejl • 

lam fatis ejl , ne me Crijpinifcrinid Vippi . 
Compilaffe putes y uerbum noti amplius addam 4 
Ne nimium longd fumatur ordtio . 
Ne longa ambage morer uos . 

Perche ho intefo , che ami Id uirth 5 pero 
faccio conto di te . 
Qiiia dccepi uirtutem abs te plurimum diligi , iccirco te 
magni facio » 

Qiioniam bonarum artium difciplinas te adamare in « 
tellexi , ideo te plurimi facio ♦ 
Qiwniam uirtutum infìgnia tibi femper grata dni* 
maduerti , iccirco te CdCteris antepono . 

QuoniMn (xploratum habui uirtutm in precio dpud 
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te fmper effe , ideo fummo te obferuMid colo . 
Perche mi perfcguitii 
Quid eil 5 quòd me perfequdris f 
QUiti eé , quòd mihi detrahus ? 
Quid eSl , quod me perturbes f 
Quid ejl , quòd iniurijs me afjìcias i 
Quid ejl , quòd me inokiies { 

Per mor tuo difenderò Cefm , ben m 
ch'io nonglifoj^i amico • 
Cd^fmmy quem mihi commend<tS:,etfi ab eo Ufus fumytuo 
tmen nomine defendendum jufcipim . 
Caefaremy de quo ad me fcribis.etfi non paruis fum ab 
co affeélus iniurijs : attamen , quia ita uis » eum in 
omnibus defendam ♦ 

Cicfarem, de quo literis mecum egi(li , er /? me ci dds. 
uerfarium conftitueram , abs te tamen ipfo rogatus , 
tum accurate defendm . 

Per gratia d'iddio , fìamo fuor a di pericolo . 
Dticlementia ^periculum euafimus • 

Dei immortalis benejicium à> imminentibus malis no$ 
liberauit » 

Dei benignitdte omnid difcrimina fubterfugiinus ♦ 
Perfeuera come hai cominciato . 
Verge , obfecro , qua inilituifii uia . 
Cocptum iter (qu^fo )profequere . 
Si mihi credideris , ctcptum continuubis iter ♦ 
Verfuadomi, che tu m'ami molto . 
l^ihiperfuadeo , me tibicharij^imum effe • 
Cenfo mmmo me abs te amore comp/etfJi . 
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Confido me ahs te plurimum diligi . 

Per quelle ragioni dei far qucUo^ 
ch'io ti configlio . 
Hfs rationihusfinlcnti^ mc£ dcquicfi:er€ dcks . 
Uic caufiiS confino meo parere dcbcs . 
Uis de caufis mihi obtemperarc dcbcs • 
Pt/ci noccno aUn 
Vifccs tibinocont . 
rifccs libi obfunt • 

Vifcium efus jiomdcho tuo grauis , 
Vijcium cfiii flomacbim tuum Udit ♦ 
Vifccs mktudinm tum ojfcndunt • 
BfiiS pifcium efl tibi immicus • 
VejìctCiocUpeiìccrcfce. 

Hunc facili qu^dm pciie feruent omnia . 
Pcjìis ferrar ia pafiimfcintiìlat . 
Vafim uagari pcfiis ca:pit . 
Vejlilcns aer Yerrarienfis infejlat 
Tcjlis inclancntifiime fxuit . 
ferrar i£ non parum fa^uit pcftis . 

Tidcendo a Dio . 
Si fata ferant . Deo optimo maximo auj^ice ♦ 
Si fupcris coUubitum fuerit . 
Si cocptd Dij bene far tunent • 
Sifuo nomine dcxter affuerit Deus , 
Pco fduente « 
Deo f autore • 
pco propitio . 

Mnuentibu$ fiiperis * - 
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Vidciuto c copi u D/o • 
Sic pUcitum eil Deo optmo ìmximo ^ 
- Sic fuperi uoluijìis abunde . 
Sic uifum ed fuperis . Sic Dco pUcuit . 
VUccr duplicato delle kttere • 
Vuplicitcr deki^dtus fum tuis iittris • 

Tu<e quidm liter.^ duplicem mhi Utitìd dlttdcmit. 
Ex tuis ad me literis duplici gaudio affeólus fum . 
Figlio gran piacer deU'amicitia nojira . 
lAaxima affidar uoluptatcexfamiliaritate nojlrd . 
non modica dfficior iucunditate ex amicitia nojlrd . 
Amicitia noiira maximam mihi affert Holuptatcm ♦ 
Pùnger comincia . 
tlcrecocpit. Erupit lacbrymas . 

in lachrymas folutus efl ♦ Frorupit in fletum . 
In lachrymas conuerfus ejl. j 
nunc lachrymis maduere genfi . 
nunc maduerunt oculi fìctu . 

Pigliando inimicitia per Ihonor mio 
ha mojlrato efjer uero amico ♦ 
Optimum te mihi amicum pr^^itijìiy cwn multorum 
cdium.cr maleuolentiam prò mu conferuanda digniu 
tate fuceperis . ^ . 

ìuflu te mihi amcicìi ojlendifìi.cu inimicitia cr homim 
num odium pro ma fama retinenda fujìiimris • 
Voniumo , che jìa cofì • 
fingamus ita effe. Bonemus ita effe. 

Hoc interim concedattll^ ♦ 
Vonamus ficeffe. _ 



Vojfi io morire , fio non uo^lio meglio 
a te y che tu a me . 
Morictr y nifi te amore fupcrem • 

Veremyfi te beneuolentid non uincm • 
uium yfi tibi in more concedam ^ 
* Voter grande hai • 
Hfìihes mjgnum autcritatcm . 

IntCyCr autor itas , cr fa(>ientia tanta uiget , quanti 
uix in alio unquam . 

Homoes fumm^ dignitutiSyautoritatiSy gratiam^muL 

tumq; de nobis meritus . 

Tua autoritas nunquam uaciUat • 

Tarn ad alta tua progreditur autoritas , ut caput ai 

fiderà toUat ♦ 

Summa efi tua apud principem Mori tas, 
Pouero i 

Egc^lateLborat . Lahorat ex cgejlatc ^ 
Eft omnibus diuitijs nudatus > 

omnium rerum egenus ♦ 
lAagna egejìate fordejcit . 
Eil Codro pauperior . Efi nudior Leberidc ♦ 
liudus efi tanquam ex maire ^ 
A priélina fortuna defìuxit ♦ 
Ad inopiam uelis remisq^ properat ♦ 
Ne obolum quidem lubet , unde fìbi ueflem emit . 
hfl nudior PaxiUo, 
pedem ubipouat , non habi t ♦ 
Animam debet . Zonam perdidit « 
Bjl omnibus opibus defìituius ^ 
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Ejl clypcQ jittiid er g^lcx nuidius ; er hafli . 
Omnu fecum pomt ♦ Eii Agrippo jlmlior « 
Theognis diuitUs hubet ♦ 
Ne nummus quidcm iUi ejl plumkus • 
Ckomenis fuptrdt cubile . 
lAdmm di ftipcm porrigit • 
Alieitd quadra miferrim uiuit . 
Exiguum cibum tremulo ore petit • 
Ejl tenuis conditionis • 
e/I dhieài^im£ fortutiiC ; 
Vitam duriter cr miferc tranfigit • 
Vduperie premitur . 
QS4m pluriniie eum premtmt erumfi # 
Eft alieni auxili) egens . 
E{1 fortunis omnibuf udcuus ^ . . j 

Efl humili de plebe . 
Ejl tenuis homo fortis ♦ 
Ejl tenuiqris cenfus . 
Ejl pduperrime conditionis t 
Publicatoperatua. 
Vuhlicd tuum opus • 
-Ne patere diutius cum blatis , er tineis rixm tum 
fotturam , 

Ede in uul^us tuum opus • 
factuumo^mprodeatinlucem^ 
Punito ferai ^andemente ^ 
Vunieris grauiter • 

Acerrimis pkgismultdbere . 

Nofi erit liberum , ncque impunitum tuum fcelus # i 

L 
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• "Debitd uUione mdlum ijlud expurgéitur ► 
De te fumttur ucre fupplicium • 
mbis pocnas , cxolucSy lucs pends • 
lulla d te fuperi exigent fupplim t 
Debitd exolues fupplicU • 
Non impune id feceris » 
Acrifupplicio pUóleris . 

Punitofonftdto perte. 
VUcuhris hodidfdólm fum , ob fiultitidm tudtn ^ 
"Mewwz Urgmn tuifi jlultUu cdufd fubduxi • 
Putto non c più • 
tfi idtn dàultus ♦ Excejiit ex cphehis . 

pueris excej^it • Pubertdtem egreffits » 
Vubertdtis dunos reliquit ♦ 
l£.ih tutu idm grdtidii . 
Vuerilid rdiquit t 

Prcdicdtore e ottimo ♦ 
tjl bonus theologus , er pr<edicdtor . 
Vir efl rei theologicie confultij^imus . 
Sdcrd ad populum conciones habet , tdntd omnium dd 
mirdtione >• ut dd eum plenis undique uijs edtur . 
'Lepore uerborum dUicit , fententidrum grduitdte fu « 
fpendit,^ cocioncs impetu dtq^ uiribus ftcdit omnes^ 
Predicdrò fempre le tue Uude • 
Verpetuus tuumn Uudum pr<edicdtor exiftdm ♦ 
Amplij?imus tui nominis conciondtor futurus fum * 
Ero fmper dcerrimus tudrum uirtutum intimdtor • 
Prego iddio che Id cofd uddi bene . 
Deum oro , ut quod confiituifti , tibi bene fucceddt . 
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pcwm cxoro , ut m tu^s bene fecunict ♦ 
Deww 5fM^/o , «f tui uoU fecundet ♦ 

PregoU' che tu di) opera aUx uirtìi ♦ 
Te obfecro , ut uirtutibus imigiks ♦ 
Te hortoY , wt uirtutibus incumbds • 
Te nort hortor folum ,fed etim rogo , ut uirtibus 
operm 4dhibe(i$, 
Curd , ut uirtutibus inuigiles • 
Cura , uirtutnm ornmento (ompms • , 
Te rogo , ownes f«05 ncruos ad uirtutif glorim 
extcndus ♦ 

Te ohfecrOyUt omnibus uiribus fumm^ uirtutum pr<eo 
flanti^e incumbds . 

Te hortor^ ut omni curu^ iludio dc dili^entid uirtu • 
tibus infud^f t 

T^regoti^che mi uogli difèndercycom^ 
richiede lamicitia noélrd • 
Te oroyUt me ita tueurisyquemddmodum noilru expo^ 
fluUt micitid ♦ 

Te obfecro , ut rem mem itd defenddSy ut nojird po * 
{luUt necej^itudo ♦ 

Te obteflor , «t me , uitdmq; medm itd defendenddtn 
fufcipiJLS yficutexigit mutuus inter nos mor . 
Pregoti che Id J^erdnzd che ho in 
te y non fu udnd t 
Te rogo , ne opinionem medmfuUds . 
Te oro , ne jj>es med frujlrd , CT incdffd remdnedt^ 
Te obfecro , ne J^cm mem decipids . 



fdueint fupm tuìs conettibut » 

Bene fortunetDeus , quoi tibi.iii^nibuseil r 

focliciter cedàt , quod injl uuijli , 

focliciter exedt , quod agre([u$ e$ » 

Deus bene c£pU fecundet , 

VroujLto non hai le forze tue » 
No» fdtis uires tuas exploraueris . 
Non confuluijli uircs tuas . 

Non fjitis librajìi uires , dn fujferendo huic oneri ftnt 
pares faturits . 

Infufcipiendo onere, uires cuìimi tui non cofìfuluijìi . 
Proueduto homo e » 
Eft Prometheus dlter . 

Eft prouidentia nuUi [ecunìwt . . ^ 

Bfifunprouidentinperquminfìgnii' 

Inhoc homine prouidenti£ ^qUalitas cum prudentU 

ctrtdt, 

Bfl futurorum neque inmtus neque ignirus, 
Cgregù fibifuisq; rebus prouidet , er confulit , 
Hihil ejl , quod in fui prudenti^ deftderes . 
'«/e prouidus efi , ut futuri femper prxfciusfuiffe uu 
deatur , 

Viémo hoc homine altiori prouidentia pr£ditus ♦ 
prudente è, 

B}1 pr£mtintis homo prudentii , 

Eih uirtute prudente prjejiuntijiimus , 

Efl prtscUrum toties prudenti^ fi>ecimen , 
Prudehtij^imus dpud omnes habetur ♦ 
uiuA prudentÌ£Ìmdgo ♦ 
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lEx perfidiar Pxnis ^ 

Trometto che ft ftr^ > 1 
mgnifice poUiceor , Spondeo futurm» 
Vromittomeiifdfturm, 
Vofidem futurum, 

Conjìrmofuturm * ^ ^ 
Vrencipe ottimo e * 

Vrinceps ejl optimus . . ^ 

't:^d}il non regium dgii * 
E/i inullri^imus,cr^ txceUentijìimus princeps » 
Et inefl animus uerè egregius , 
Biibet pedus uerè regium . 
Ei wc/l animus utrè regius . 
hatrocinia mira feueritate compefcit,noetnt(S profttt 

Hemo hoc principe incorruptior * ^ 
Htc «fiKJ multornm Viercum dotes, ac decora fuis rttu 
lity PtolomeiPhiladelphiftudium erga bonus literas ^ 
Alexandri mgnifdicititem , Vhilippi ciuilitatem, 
C4aris inuiólam uim animi, Auguflifuauitatem» Tri : 
iani manfuetudinem , Akxandri Seueri integritatm, 
■M.Antonij dodrinam.TheodoJì) pietatem: crfi i^id 
alittdmaiuseljepotejl, 

Rite regit didis , cr peHora mulctt , ■ 
Vr offerita ti doni Iddio . 
Sit faujium , ac fxlix , quod aggrederis . e 
Deus bene ùertat , quod agis . 
Bono ftt omnibus , ^Koi injìituis . 
Bene fortunet Deus tuos labores , 

L li; 



Vregdto fon ixdto àf^rto ♦ 
Kogdtus fum ^ ut hoc fdcmm ^ 
Kogdtus hoc feci ♦ 

Ktdtis cr dj^iduis precibus exordtuSy hoc feci, 

Femotus prxcibuSy hoc feci . 

Kultiptici rogdtu dddu{lt($ fum , ut hoc d me ficrcté 
Pregoti y qudtito fo cr pojfo é 
Kdiorem immodum te rogo , 

Teetidm dtqueetidm orOyCr ohfecroy dtque ohteitot 

Hoc unum abs te peto , cr contendo • 

Veto d tCyO* fi pdterisyoroyut te coferues incohmenté 

Vehementer te etidm ^ dtque etidm rogo ♦ 

Uocteetidmdtqueetiamprecor^ 
PregOycheùiritrouifdni, 
Vr£cor , ut uos omnes incolumes er reàe Udlentes offen^^ 

àdm • 

lc4xit Deus optimus mdximuSyUt uós omnes offendm 
incolumes . 

Vregdndomi mifdi ingiurii ♦ 

IMgndme dffìcis iniurid y cum precibus ofjiciummeunl 
poflulds • 

Hnp'dtdm mihi remfdcis , cum dUquid precibus d me 
tontendis . 

\niuridm dbs te mihi fieri puto ^ cum 4 te rogar # 

Prometti , c non dt tendi 4 
Te promiffd non aUigdnt • 

Credo tefutilem y cr nuUius fìdei ^ 

Vdàdfdcis Locrenfìd • 

tsfadifrdgus. ^ . 
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E/I mi prudenth txmplar . 

Exiftintdnt omhes prudentiam quafì lumm dliquoi 

cusUris extinólis in co ducefcere • . . 

Vrejentation dett altre Uttm dopo le 
fue ferine . 

Scriptis idtn , cr obfìgtKUis meis ad te literis $ tu£ mihi 
delatce fuèrunt • 

Abfolutis im^cr tabcUario commi^is meis ad te litH 
ri$ y tuds mihi Caefar reddidit • 
Expeditis iam,cr mifiis literis ad te meis , tuas quam 
primum accepi 4 

QUdtido confiderò i henefici^che m'hai fatto ^ 
fon'aftretto far ogni cofa per te ^ 
Cum tua erga me benemerita memoria repeto , impethr 
omnia prò te , libentijiimcfacere . 
Cum animaduerto^quanta fu tuorum erga me officiom 
rum magnitudo , compeUor tibiin omnibus firuirc • 
Cum mihi in mentem uenit , quibus me benefidjs ex^ 
crnaueriSy cogor omnia toUerare modotWi morem i 

geram • 

Quanto potrò ♦ 
Quantum in me erit • 
Quantum uires patientur 0 
Quanto mihi concedetur • 

:Quanto ftudio confequi poterò , id omne ai arbitrii 

tuum libentij^ime cotiferam 0 
Qanto potremo ♦ 
Quantum poterimus . 
Quoad facultas feret . 

L iii) 



Quiintum nojkjs fe fe exttnient uires ♦ 
Quantum erit m nòbis fttum . 
Quoad penes nos erit . <ì 
Quanto pojjo ricordami . 
Quuntum recordari pojjum * 

Qumm memork repétere pòffum * 
. Qtt<tfjf««» cogitdtione compleéli pofjim . 

Quanto hauerei rifo,sUo fo0i ilato prefinte • 
Qttos ego rifus excitaffm , fi ajfuiffem . 
Si te coram adijfjèm , rifus rnximi ajfufijjint. 

Quel\ ch'io ho penfato per te , ti fark 
< molte utile , 
Quoipro te excogitaui , magnue(i tibilucrum ciQdturti 
Xyuod mihi prò te in mentem uenit , maximum eft tim 
hi emolumentum pr<e{titurum , 

Kìuod prò te mente reuolui » maximos tibi fruilus 
afferei. 

Q^l , che fi dice de Armata c fai fa ♦ 
QMod de cldffe fertur , falfum efl. 
Q^od de clafje impingitur , uanum efl , 
Qt^od de claffe dicitur , rifibile eft . 
"Declaffe quod obijcitur , mendacium efl . 

Quel piacere , che furai a Ce far e , reputi 
farlo a me . 

Q^cunque officia in Cdefjtremcontuleris, taomniain 
me collocata arbitrare . • 

(XB.ibufcuque Cxfarem benefic^s obUrinxeris eiufdem 
ne obnoxium reddcs , 

Q^icquid Hudij^ac diligentix Ccefaris caufm expofue 
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nSyii i(>funt in re te med expofuijli , exijlms uelm ♦ 
QHen'c uerd Idude , che procede dd 
huomitti loddi . 
Ed ejl fìrmif^imdldus , qu£ prouenit é his, quiglorio* 

fisime uiuunt . 

Ed eH uerd Uus , qu£ d celeberrimis uiris plurìmum 
ddcdntdtur > 

Erf efì uerd IdUS , qua d uiris Uuddtis proficifcitur . 
QueUoèuerohonore>chendfce 

ddifdtti* 

U uerus ed bonor , qui non ex uerbis ndfcitur ,fed ex re 

ipfd . -, 
•ferf c/I uerd nòminis exiflimdtio, qu£ non exjermonim 

bus , fed ex rebus ipfìs deducitur , 

QueUi c'bdmo uiflo > pofjon render 
>■ tejiimonidnzd di me , 

Qui perjpexerunt , de gejiis meis tedifìcdripoffunt . 
Qui uideruttt y firmdm jidem pr^iidre pojj'unt , quo 
modo me habuerim . 

QHÌ interfuermt , tejies funi de his , qua d me geild 
fmt, 

Qnejld cofd mi pidce molto . 
Hoc ejl mihi pergrdtum . 
Hoc me plurimum deleildt . 
- Hoc mihi udlde pldcet . 
Hoc «5 mihi admodum iucundum. 

Qttf/?rf ccfa Iko molto d caro » 
H<f c rts ejì plùrimum mi hi cordi . 
Uihil efì , quod p,t miki maiori curie , quÀm h£C fti 



Id mihi mximc cogitdtioni ejl • 

Quefld cofd appartiene d me . \ m^:, 
Hoc mmn eji onus . Hoc med intcrejl • 
Hoc ad me attinet» 
Hoc ad me /pcóldt , 
Hoc meum ejl negocim • 

Quefld cofd ti fard di grdnìhonorc # 
Hoc fummo tibi erit ornamento • 
Hoc m.igno t ibi erit honoris 
H£c res tude exiflimationi magna efl comodu aUituri 
Quefld cofd ti faxa molto utile . 
Hoc magno tibi érit adiumento . 

Hoc amplij^imum tibi emolumentum pr^jldbit « 
Hoc tibi multum utilitatis afferei . 
Hoc maximos tibi comparabit fruólus » 
Queftd cofd fi c chiara , 
H<ec resnihil habet obfcuritatis • 
Hac inrenuUam efl dubitatio . 
Hoc negocim nuUa difpcultate habet • 
Hoc omnibus patet • 

Quefia cofd non fi dee tdcere • 
Hocnonefttacendum. 

Hoc minime pra:termittendum efl • 
Hoc non efl cum fiilentio relinquendum . 
Qwc/?e cofe mi uengono d memorid* 
HiCC mihi occurrunt . 

HiCc mihi ueniunt in mentem • 

Quefla e cofa manifzfla a tutti ♦ ■ 
noc palmejl. Hocejlperj^icuUm. 
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ììòc liquidò confidi ^ 

Hoc notum e fi lippps (ut diunt) CJT tonforibus 4 

Hoc domo fua cuiquc notius • 

Hoc luce clami ejl * 

Hoc notius ejl , qum Jtt Detid cmbuS - 

Hoc omnibus prorfus obuium efl • 

Hoc timo nifi ccccus non difccrnit • 

Hoc explorata fdtetur ueritus • 

Hoc expojìtione non indiget ^ 

Hoc prò cotnperto habetur . 

- CXB^ft^ fìOdba è lungi ♦ 
Èytidbd hicc til longd • 

SyUabd h£c debet protendi # 
Haec SyUdbd producitur ♦ 

Quejìo dppdrtim dt nóftrò dtttore 4 
Udo dmoris nofiri effe puto ♦ 

Hoc prifc(é noflrce bencuolentiiC effe uidetuf « 
.Hoc noflr£ uetuflce dìpiciti(e effe duco ♦ 
Hoc dmicitice noilr<é proprìum ejl . 
Quefto è duenuto per errore , e 
non permid colpd é 
Uòc errore ^ er non culpd eutmt * 

Hocfdcilitdte mdgis , qudmfraude fd£lum ejì 4 
Hoc credulitdte potius , quànt culpd óbuemt4 
Quefto è quello , di ch'io uoleud , 
che tu fdpefti ♦ 
Hoc ejì , quod te fcire deftderdbdin • 
Hoc eh i quod tibi notum effe Uòlui . 
Hoc eft , quod te fcire arbitrdtus fum 4 



Queflo c uitio di tiixturi 
Hoc cjl u natura ♦ 

ìd omnibus Àmturuwptumcfl. 

ìd d n^iturd compurdtum cft . 

Id nobis attribuii natura . ^ 

Ili nobis natura prdtfcripjìt ♦ 

Qtiejlo libro lo dedico a te • 
Dedico tibi hunc librwn . 

Patere yobfecroy tui celeberrimi nominis titulum epe * 
ri meo facem quandm pr ducere ♦ 
Hoc opus tuo nomini propium feruo ♦ 
Queflo non fi può far ^ con ragione • 
Hoc non potejl fapienter fieri • 

Sipoflules hoc rat ione certa facere y tu nihilo plt4$ 
agas , (juhn fi des operam , ut cum ratione infanias ♦ 
Hjec res ncque confìlium , neque modum in fc habet 
ullum . 

Queflo fla bene a dotti • 
Eoe dccet doélos . 

Hoc nunus doilos éìcigit • 
Eruditijlime cuiufque interefi hdecmunera obire. 
Hoc dccet uiros primje (utaiunt) tìot<e • 
Hoc ad primi or dinis uiros fpeélat ♦ 
Hoc non nifi politiori doilrina ornatis licet • 
Raccomandatij^imo mie. 
Mihi commendai tf^imus eft ♦ 

Efl hic homo mihi tum ob eximias ingenij dotes^ ttm 
, ob officia in mè non uulgaria fìc commodatus^ut com m 
^tnendatior effe non po^it . 
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Kdccomitndoti k mie coff,. 
Commendo tibi res mm . 

f^es mcas ^ quds apui Udspofui , tihicHxm atquc 
etiam commendo • 

Rugiomr uolgio tcco # 
Volo pdYum te aUoqui^ 
Vaucis te nolo ^ 
Vuucis ejl quòd te uelim • 
Faucis tecum agere uelim ^ 
IcUbet pxucb tecum agere • 

KdgionUmo fpejjo di te ^ 
De fe pepe numero apud nos fermo incidit ♦ 

frequens de te mentio , cr eudem illujlris 4pui nos 
h(ibit4fji- 

De tuo candore plurimus , cr frequens mihi cum om« 
nibus fermo ejl , 

Rdgioneuol cofi c quefli . 
Hoc nere rationes repertic monent • 
' Suddet hoc ratio . 
' Hoceildrdtione minime dUenum * 

RaUegromi , che fi) ritornato fduo - 
Sdmm te adueniffe gdudco . 

Te fofpitem in ciuitatem rediffe utile efl • 
Gratulor tibi falicem rcditum . 
Grdtlx fu fupcris , quòd dd nos incolumis redieris . 
GrdtuUmur tibi, cr nobis^quod uiuus,<tc Udlens nobis 
reilitutus fìs . 

Q^bd incolumen te dc relucem uidimi'S^cH , cur md « 
gnopere gdudem t 

i 1 
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Kecrcifì con le lettere hmm ♦ 
Kecreatur literis humunioribus . 

Anmum fuum poUtiòribus literis rekxit^ 
Atiimum fuum mclioribus literis prtcfìcit • 
Mentemjudmbonurumlitcrarum ftuiio priCp^trut^ 
Recuperato hai il primo grado • 
Cradum priftinm recuperafti . 
. Tu pristino fajligio es reilitutus • 
Clarior , iUuftriorq^ emerfijli . 
Es in integrum rcflitutus ♦ 
Kingratioti molto ♦ 
Amplij^imus tibigratias habeo • 
ImmortaUs tibi gratias ago • 
hleritas tibi gratias habeo . 
lAagnam tibi gratiam re fero ♦ 

Kingratioti quanto fo , e pcjfo . 
Vacere non pojjum , quin in fingulas res.meritaq; tud^ti^ 
bi gratias agam . 

Tantum me tibi debere exi&imo^quantura pcrfolucre 
diffìcile efi. 

Quod refcrre gratiam 9 ita, ut uoìebam^non poffum, 
fortuna debes imputare • 

Yitam eam mihijuperi concedant aliquando faculta » 
tem^ut poj?im hunc animum tui ardentijiimum re po 3 
tius , quàm uerbis , dcclarare . 
CXuid referam tuo in me animo dignum, nihii habeo y 
nifi me ipfum , quem fi alicuius effe preti) putas , foa 
tum peculio tuo afcribito . 

Ego re , qum uerbis , tantum in me bene f cium re u 
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pendere malim . 

Immor talts ago tihigrdtUs dgdmq; dum uium : ndm 

rtlaturum me affimdrc twn poffum ♦ 

lìSco tiln , cr fempcr habebo grutÌM , non folum Ut 

micQ , [ed ut homini doélij^imo . 

Qu::;» gratUs agere pures non quedm , hoc fxcidm , 

quod mihi reliquum ejl , te m^ibo , te coldm ^te ucm 

nerabor • 

Gratixs tibi thn multds dgo , ut quds dlijs qudmlibet 
micis agm ^ non hdbem . 
Kingraticti di quanto 
hdifutto. 

QUO qudntd fide med negotid procureSy pdresgrdtidS 
agcre uix pofjutn , referre nequdquxm . 
C^nòd hoc feceris , grdtidtn , cr habeo , cr habitus 
fum immortixUm . 

dttòd meis commodis fludes^crhdbeturd me gru 9 
tix y cr feìnpcr h:Lbcbitur . 
QUO nos prò uirili tueris , grdtum ejl . 
Fdteor me tibimdgnopere deuindum effe ♦ 
Tibi dmeZT héctur , cr rcfertur gratid ingens ♦ 
Ringrdtio Cefdre cagione della 
tudamicitid. 

Kxximds Cdefarigratias ago^quitm confequendi fami» 
liaritdtem mihi matcrim obtulit • 
Ingmteis Qxfari hxbeo grati^s.qid mihi caufam prd^r^ 
buit , ut me tibi amicitia coniungerem . 
Cdcfari magnam refero gratiam , qui raihiy ut te amd^ 
rm , caufam dedit ♦ 

Kingratiato 
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Kingfitidto ho molto Ccfdre . 

Vluribiis uerbis C<efari gratias egt . 
Multo femonc Cdcfari grutUs ìuhui . 
Long4 oratione Cxfari grdtUm retuli • 
Renderti il cmbio non pofjb • 

QuòdnuUum tibi tuisq* meritis gratim referre quem » 
ejl cur in immenfum dolem . 
Animo meo nuUum unqtim incommodum dccidit dar 
biiiSyCjum quòd nunc tibi, cui immenfum grdtiam de* 
beo ; ne mediocri quidem refercndifuppetdtfucultas.. 
Do/co me tdntdm tudm in nos humunitatem non pojji 
ex (equo reponere ♦ 

Ego quibus uerbis Oli tdm prompto , tdm liberdli in 

me dnimo grdtius dgam , non repcrio ♦ 

Quibus tddem uerbis prò hoc tuo ergd me animo grA 

tids habiturus firn , nefcio ♦ 

A me nuUdS officij uiccs poj?is f^erdre . 
R enduto hu il beneficio ♦ 
O fflcium reddidit . 

Ineriti prdcHitit . 

"Beneficid contulit • 

Benemeritd retribuii , 

Reputdto t1?o fempre fduio in ogni cofd , 
In cdpiundis confilijs te fummu prudentid uirum femper 

exiilimdui. 

Semper te in confilijs ddminiflr:indis optimd fide uìm 
rumcenfui. 

in rebus bcncgerendiSy te fingnUri prudentid pr^/edim 
tum femper ejfe cognoui » 

M 

1 
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Ktliquum ejl igitur . Rejlat igitur . 

Supered igitur . 

Rcjlmi, che pdrlimo injìemc perfondlmntc . 
Superejl , ut coram fermomn babcamus ♦ 

Rtliquum cfl , ut unk loqumur • 

Kcftdt , ut no$ fimul conuenimus • , 
Kibddoè. 
Homo cil omni fctUris genere inquindtus • 

Ed omnis dmentidd , omnisq; fcckris focius • 

E/i omnium coUuuione uitiorum contdmindtus . 

Grduijìimus quibufque criminibus ed obnoxius • 

E/i qu<edm Lerm fentindq; uitiorum • ' i 

NwQ^<5 e/ì fuorum fcekrum modus • . . 

E^i doólus SyUm fcekrum fuperare mdgiflrum. 

Bflipfdnequitidnequior . 

^jl qudius Pcjk pcMàìtior . 

Suis moribus nihil djperius • 

Suo peàore nihil eii nigrius , 

Sceleiliorem certo [ciò uidijfe me nunqudm • 

E^ trifurcifer quiddm • 

E/? uir nel cruce digmts • 
. Kibuldijsimo [ti . 
VcrUcrfìj^inm cSyquimdlo dlienoyuel pdfccriSyUel giudea 

Indignus es cui nunqudm bene fit , qui mdlis gdud^s 

alien is . 

Ricco c ♦ 
Ì^Jhdhundc diues • 

Ing^ns hjibet diuitidrum peldgus ♦ 
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ìUi dhunclc fuppefunt diuitijo . 

Hihil fuiC opulcntU dcefl ♦ 

"Eftber.e numdus é 

Vix cederet opibus Crccfì . 

ìpfe Mìdd eilgazis CT lydo àitior duro • 

ita diucs y ut mimmos mctiutur ♦ 
Eil auri ditijumus . 
'EU Arab'is ditior ♦ 
E/? Lyficrates alter • 
"Eit copijc corrili . 
Hóet lac g:iUinaccum . 
ìiil dcxtro hcrculc mtiii , 
T.{t uir pr<€dms . 
£{l nuUius indigm T>m ♦ 
Crocjum opibus uincit • 
Eil Graffò locupktior . 

Kicompmfarbktud fatici^ 
Cntim tibi rcfcrm. 
Reponm tibi mcritum , 
Repcndum tibiofjicix , 
Kejpondebo' tibi meritis tuis . 
Focncratum hoc beneficium tibipukhre diccs * 
Dijpcrcm , nifi beneficium tibi conduplicauero ♦ 
Varerò bene jicijsacceptis, 
Efficim , ut tuum in me ojjìcium ad te non fine Tccno 
re redcdt • 

H(f c tu£ in me pietdtis offìcid^multo fxnore remctidr 
Kicowpenfarti non poffo . 
Ego ft me tMum^qtmtus fum^ pignori oppcfuero^nuU* 

M ij 
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ex pdrte poffm fotuenio effe ♦ 

Ego fi dmplij^imUypUnecj; regdid muncrd reponerenu 

fxteor me tuis benefìcijs imparcm cfje . 

TunU funi tua in me merita , ut qumuis dicendi co 0 

pium ft4perent p 

Kicompenfare non poj^imo il pidre , 
ne U mxdre ♦ 

Nemo pÀrem referre gratim pdrentipotejif ne mxlo 
quidem . 

Nec mdo pxrenti quifqum pirem referre grutim 
potefi, 

non potefl pur gritii rependi pitri ud mdri ♦ 
Ricordo buono mi dii * 
MonesrecfJ^ » JAonesmice. PUcidc ddmonei . 
Sincerè confulis . Obiurgis minter . 
Kicordeuole furò dite. 
Tuorum in me benefìciorum memorii nmqumconfene^ 
fcet , intercidet , emorietur » 
Quicunque me terrarum angulus cft hubiturus 9 tw 
rum in me benefìciorum memor ero . 
Tui apud me unquìm eji intermoriturd memorii . 
Kicorddnzd furi di te . (jnius. 
ìpfe tibi tuis fcriptis extruxifìi munimentum <crc peren a 
Vires cum primis infìgnis , cr (eterna meìnori^ ho a 
minum commendutus * 
Tuum nomen erit immortule . 

Kicorduttzi di quefio non e, 
Hac pofl memor ium hominum contigit nemini ^ 
Uuius rei non extut memoria « 
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Hoc fddum tjl pojl hominum mmoridm^ 
HuUd fuper hoc makfcit mmoria ♦ 

Ricorderommi fmpre dcUi tuoi benefici ♦ 
Tm in me merita nunqum mihiex mmo diUbentur . 
ìmntbmlia tui erga me benemerita , ajMua memorii 
contcmpUbor. . 

Tuorum erga me meritorum memoridmynuUa unquhti 
delebit obliuio . 

nies , dc noélei tuorum ergi me ofjiciorum memo é 
ridmtencbo. 

Tud erga me beneficia nunquam d memorid difcedct « 

Ricordati de tamicitia uoflra • 
Curd^ ut familiaritatis noBrdC memoria babeas . 
¥ac y ut necejiitudinis nodr^ memoriam teneas . 
Cupio y ut amiciti£ nofìr^e memoriam nuUd deleat oba 
liuio . Velimy ut dmiciti<e nojlr^e coniundio pcrpc m 
tU(C memoria tibifìt ♦ 

Ricorditi di quella cofa • 
HOC tibi cur<e fìt • Hoc memori<e teneas > uelim # 
Cura , ne obliuifcaris . 
Hoc fedulo in mentem habeas , uelim. 
Hoc femper animo compleólert . 

Ricorrono tutti a te # 
Confugiunt ad te omneS * 
fit frequens concurfus ad te. 
Te uelut patronum^GT fj^ei anchorX omnes conj^iciut^ 
SandiJ^imis pedibus tuis fe fe omnes dduoluunt . 
Conuentus ad te clarorum hominum ex omni patrià 
ielebrcs fiunt ^ 
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Ricetto dcUc lettere 

Uorìceuute ^ le tue lettere é 
Accepi lUeras , accepi ab$ te literas ^ 

Attulit mihi Cxftr literas tuas , 

Redditje mihi fuerunt liter(£ tu£ ♦ tì^ > . 

Keiiitje mihi fuerunt abs te hter£ . 

Keddìta éfl mihi epifioU tui . 

Tude mihi literx deUt£ fuerunt / 

Tuje mihiliterjc per Cornelium fuerunt djiigm£. 

Accepi epijlolm , quxm ad me fcripfiiii . 

Keddidit mihi Cjef^r literas tuas . 

Accepi 5 (juus ad me C(efm dedifli literas 
Kìceuute ho le tue inucttiue • 
TUd: conuiciatorij^ epijlotx ad me ufqUe penetrar unt * 

Omnia impks rumoribus inimicis.nec tu^fms con « 

Julis . 

Inueiliuxrum fugittas in omncs uibras . 
Kidiculofa cofx è quejìa ♦ 
Hoc ejl rifu dignum . 

Hcec res c)ì prò fedo iocofa,cr rifu digna Catonidtio • 
Qiiis in hac refeàcbjicbinnis temperaret ? 
Quis rifui parceret i 

Quis rifum cohiberet , <juum tu tam lepide iocaris f 
Quis kuc dccan non euocet Democritos i 
Satis babcrent decem Dcìiiccr^d^quod kicridcrent . 
Ridere comincio . 
Sotutus fum in rifum . 
JamDemocritumago ^ 

Vultumrifufolui, > 
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In rifum progrejjiis finn . 

Kincrefceìni hmr jludido ♦ 
Studiorum meorum me apit pccnitudo-Mnqum qu^ nul 
Lmfrugem dttukrunt ♦ 
Me pigct luboris litcris impenfì • 
ì^onnutiquam mcdrum uigilUrum propmodum me 
pccnìtet . 

Ripofirft dUe uolte hifogna ^ 
Omnii indigent recreatione * 
Omni uiu inflitutioni fuo lufus concedimus ♦ 
Studip dim ipfìs dliquid lufus nonmwqum permit a 
titur • 

Datìdd ejl ctidm literis ipfis rmif^io • 
Sunt etidm Mufìs fua ludicra . 
Mift4 Cdììiocnis otìd funi . 4111 
Riprende li uiti) di ditti ♦ 
Corrigit uitid dliend • 
Notdt curuos mores . 

Yitid dliend cenforid notd perUringit ♦ ,a 
Alias cdrbcne notdt . 
Kiputdto € niente • 
In (cilimdtione honorum uilefcit . 

l^uUd de co iti bonum fdfnd celebrdtur . 
Eum mdgis , qum Therftt£ genus dcjjyiciunt. 
Kijpofi d und letterd tud , uengo dUd 
riJpoHd de laltrd • 
Vrimìs literis tuis rejpondi , uenìo dd dlferds • 
Vni epijìoU refpondi , uenio dd dlteram . 
frimjc epiUoU fdtisfeci , nunc dd alterdm decedo * . 

M Ili) 



IXifueglu Csfare . 
t.xcitd Cccfarcm ♦ Excute eum fortino • 

Em5 fomnum excutias . 

Bduc hominem e tenebris Morphei » 

Excitd Qdefmm k fomno ♦ 

Cura QfCfarem k fomno excitari • 
Kitornimo di propojìto ♦ 
^eìedmus ad rem . 

Vt iUuc , unde ahi) , rededm * 

Ne nojlrd in immenfum pauldtim excrefcdt ordtio » 

Vt eò y nu de digrcjfu cìt , noftrd fe referdt ordtio * 

\tddremrecurrdtordtio.<^ " ' 
Sdi niente^^ 
fHihit fci$ . 

iiondum protuijli Ubrd CdbaUino fonte * 

Non tibi Gorgonei mensfuit unàx uddis • 

Fonte nec Aonio peélord tindd Idcu . 

Non tud CdildidS colture poemitd Lympbds ♦ 

Hmqum Phocdcium , nec tetigere Idcum ♦ ' 
Salutd Cefdre , er gli dltri amici 
per pdrte mid ♦ 
Sdtuti Cd^fdrem nomine meo ♦ v .. ^ . 

Meis uerbis C^farem fdlutdbis dccurdtè ♦ 

Fdmilidres noflros nominatim meo nomine fdluere iu» 

bdbis ♦ 

C(efdri y dcterisq; dmicis nojìris fdlutem mei$ uerbii 
dnnuntia ^ 

C<efdrem iuuenem iujld modeflum dc eruditum,qu4o, 
Mgrdueris meo nomine filutdre t 
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Cdtfmm oww/s humnitittis dntijlitm diligenur, cr 
tnco nomine fdutd* 

Sundr non fi può . 
in €is diluendis uulnerihus Gorgonci fontis d^fiumi 
non fufficient , me Chironid manus . 

Sdmr fi può in diuerfì modi . 
Uuic morbo fdcilè mederi poffumus . 
Hoc poculum tefórc kudbit . 
Animi morbos fdnxt Philofophid ♦ 
Theologid morbos animi ptllit ^ .mcdicdturq; • 
yinum lenitsrucidtum dentium . 
Mdlud kudt tormentd uteri . 
Sonus mitigdt^feddt.fugdtjopitjeu^t doìores cdpitis, 

Cicutd obfìilit ebrietdti • 

Sdpendo qudlche cofd fon obligdto d te ♦ 
Ticbto tibi quicquid bdbeo doilrind^ . 

Siquid in me cjì doólrime ^ cr fiquid pr£ter hominii 
effìgiem hdbco , id tibi im nane ^ ut par ejl , libens 
ingenueq^dcceptum refero. 
Saper d con il tempo ♦ 
Sdpiet cum tempore ♦ 

Progrefju temporis fupiet ♦ 

Sdppi che ijlimo Cefdte quduto merita 
Idfuduirtiii 

ScidS C^fxrem tdnti d me fieri > qudntum eius uirtus ex a 
poftuldt* 

C4mm tdnti d me fieri.qudntum meretur eius uirtus 
Ego Cdefdti tdntumdttribuo^ qudntum uidetur exigen 
re eius uirtus é 



\ . . i Sdppi quello pcK. cerio . . . 
Ho: fu hxhcto . Hoc cxphrutum bcihcds ♦ 
Hoc crede mihi • Hoc ratum ìubexs . 
Hoc cxisìimes , udim , ,i^Mà^ 
Hoctibiperfiuimudim. 
Hoc unum Tic habcto . 

Saper puoi fxcihmnte , quinto 
mi [ci. uro . 

Qnxm ^nihichrrus fis ^.non ohfcurc intcUigcrcpotcs . 
OJi ^n ti:grjnm hubcant f potcs facile cognofcere , 
(^IhÌìì: :mhi dcccptus fìs ^cUrc potcs mimaducrure ^ 
SiVÙo huoup c . 
llom e fi fingulm fxpientid prdeàitiii . 



Homo c/i (jycól^b ilisf(tpicnti£ 
Ejl perlpcclifimum fipìcnti£ cxcmpUr^ 
Smentii radice$ in. eo pro/picerc ,ej]^^^..„^ . 
Ui} ornati firn jefjpientiicuir . 
Ljl nomine ftpientitc admirandus • 
EjlidrOyCuiusf^piaitijenilMdczfl.^^ 
Ejl uir, omnibus ner£ fipicti£ dotibus cumuUtifimus 
Efl Catone fipientior ♦ 

icacciaranno l ignorunz t > 
JLxpugnabnnt barbaricm . 

Latime itcrjc in dics magis m^g/f^- cjforcfcunt . 
Scelerato è , uide Ribaldo 
SicoUri affai bx In fcHoU . 
"Habet multcs audicores , 

dli frequcììs auditorium. 

Ed iUi non injrcqucns mìitorum turbi ♦ 



Thejitrum hdbet;ZT commtim qulm fr€qtimij?mii. 

Yidc.U. 
Scriue 5 oucro compcnc elegantemente » 
Scrihit thgdntifcriptuYÀ • 

Scripta fua funt miro uerborum cultu expoliti ♦ 
Ne*/ fcribit^ nifi ingenio perfedm^ Cr indujìria cIoq 
bordtum . 

-Script is fuii nihil potè fi cffe^nccj^ do^tius^ncq; Icpidiui 
Scriptorum fuorum genio dckfwitur omncs, tm /e» 
pida funt * 

Scripta fiu diuinitate quadam fcntentidruin atque uer 

boru)n copia 0 ^urdjìiminis injlar exiihermt . 

lAultum et inejì erudit.^ facilitatis . 

In fcribcndo uidctuY effe Grati^^rum choro iìipdus . 

Stylus Longolf) cfl nptrtus ^ fìmpkx , modcfiife pUm 

nus , doólus y ac pcrpoUtus \ 

Scripta fua funt Dcmojlhenis lepore cxculta ♦ 

Scripta fua funt miro Icnocinio phalerata • 

Scripta fua funt eleganti^ac abfoluta uerb orum àditi 

ra elaborata ♦ 

Scripta fua non funt a Romani eloqui) puritate aliena. 
Scripta fua funt ucnnjìijsimis deleótis uerbis eie fenten 
tijs piena ♦ 

ìlli perpetuum efl peculiare ^ey prcprium , qum 
eYVÀiiijìime fcribere . 

CXìlit fcribityabundetcólorem rcficiunt, tàmgratd 
funt ^ O-clegantia. 

Sua fcripta cximi^m dicendi facultatcm rcfcrunt • 
Script a fua funt omni di^gMiiiariig nere ornattpim 



s 

.Scriptis fuis nihil cjl doóliuSy cdrididiuSy politius^ 
Mufe omnes ccrUtim ti fcriUnti dJl^intnt. 
mhil non erudite cr ornati nihil non diflinilc cr di 
amiij?im fcribit . 

Siu fcripu aicò fluuntj ut ftcum rdpmt Icdores . 
Script is fuis dcccdit Komdn£ proprictdtis peritid funi 
me Admirandd ♦ 

Scriptd [tu funi omni Venere chariord , longeq; cuh 
tior.i . 

Scriptd fui funi mlrx uemijl/Je.mirocj; colore depiSld. 
Scriptd fud funt ad Ariftophdws lucernd elucubrdtd 
Scriptd fud oleum lucQrndmq;y cr trdnfuerfos unguei 
rcfìpiimt. 

Scriptd fuxDcmoflheniSydut Epiéleti lucerndm olente 

Ejì fejliutiS in fuis fcriptis nitoryGT grdtij^imd Utinds 

rum uocum cxuberantid ♦ 

Ujcc ego crediderim Venujlnd dignd luccrnd • 
Hoc nel crediderim fit Ciceronis opus • 

Striuerotti d'un tanto homo . ■ 
Cxfxri uitdm , mores, cr res egregie gejljis litcris mdn n 

dìire conjlttui . 

Connitar memoridm tdnti uiri s tdmq^ pr£cldri , db 
hominum obliuione , dtque filcntio uindicare . 
Aliqui celebritdte fdm£ ftdtui eximias hominis uirtu 
tesdfjicere. 

Scriuerotti* 
Scribamddte. 
Tu licet m'Atus fis , ego tdmen non defmdm f-equentif» 
bus tibi epidolis ob{lreperc . 
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Scrìtto hi dfjui il noflro micjlro ♦ 

Vrsccptor fcripfìt multa . 

Multx ex fccrtìmji doSlrinxrum hitbitisruere^atque 

promere eUborauit prceccptor ♦ 

Vr^ceptor fuo kbore tm ckrus ejl , ut fcriptx fu4 
omnium mdnibus teruntur . 
Scriuerti non ardifco • 

Scriberc àd te non audco ♦ ' / 

Pudormeprohibet , hominem tenuis fortuna , nul a 
liusq; propemodum autor itutis , ad te literas dare . 
Neque ego ad te fcribere audercm^nifi incredibili tua 
humanitas literas mihi ex intimo cord?, quodm quam 
fi fuo iure extrudifjet, v 
lmpudenti£ culpam dcprecor , quòd tantulus ego ai 
tantum beroa jcripferim • 

Ego alioqui modejlus , imo timidus , CT mihi par um 
fidens , uereor ad te fcribere . 
Nec fortuna mea , nec eruiitio^ nec uUa or.i'nno air % 
tus huiufmodi efi, ut licitum mihi pule fcribere ad te. 
Scriucrc tu m'hai fdtto . 
nifi tuame animaffct admirabilis humanitas , er benefit 
ccntia inuitJiffet , manum calamo , nifi te impulfore ,^ 
non admouijfcm . 

Scriuer non uoler nelle lettere ifecreti * 
Nort omnia literis funi committenda . 

Caue quorum uitx y nel honoris per iculum imminet , 
literis committas • 

Scriui qualche cofa^per moflrar , che feiuiuo # 
Aliquid fcribas , quo te uixijje tcjìeris • 



lUc pluribus de te uerbis fcripfi, (jum decrmrm . 
¥ui longior , (jum piitJLrm . 

Scriuerò lóngmctiU con più ^ 
commoditd , 

lìurihus di te fcribm , cum plus od] mCms fuero • 
plurji fcribm cum commodiorem fcribendi [acuita • 
tcm b^bucro , 

Longiori utar "^piiloU.cum mihi mior temporis op^ 
portuwtAsfucrit obkta ♦ 

Scnucndomiy che tu m\tmi , non mi 
fcriuicofunuoua . 
i:oui mihi nihil /m.^cùs^, cum me és te plurimum dmm 
fignificj^ . 

Hihil mihi noni decLraSyCum tuum erga me amorem , 

bcncuolaitidmcj; demondns . 

Non ed mihi nouum, me abs te mirum immodum di « 

ligi* 

Scriumi Jpcfjb . 
fjtc fcpe ad me fcribas . 

f4c> uffdcpius tui5 me litcris uìfues . 
fdc , ut crchrius tu£ ad me literjc deferantur , 
Yac , ut i^pius per Itterus mccm j^as . 
Scrijii cjuefìe cofe , acao inUndciìi • 
tdnimomio. 
Ucec ad te fcriplì , ut animum mcum a^no^ccres . 
Uis te AÒ.monni , ut mentcm meam inteìli'^eres . 
Uccc tibi exiriui , ut nolunUtcm mcm per}])U ere 5. 
Ujec ubi nota effe uolui > ut confilium mcum acci z 
percs. 
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. Scriucre non uokr. nelle lettere . 
ifcacti , 

Tu cdtkc 5 «e ^i^/ J ad /^cs /cni'tti pcriculofc > num //feri: 

f'cquentcr intcrcipiuntur . 

Cii:<t7iti/<» ;ie c«/ uis committantur efyijlcUy quje uli a 

j^ki J Utentis coiijili) kxbent . ViJe ctim fupcrius . 
Scriucmijpcfjò . 
¥ÀC Àd me 5 jmÌw fjcpij^imc fcrihus ♦ 

Expc(ff4?rz;(S om;imo no/i epijlolm/ed ingeittcm lite a 

r;:r«j?; fircinm * 

utfrequenter ad nos fcribas , /i/^em r^.t/cif5 

- Scriuerotùhuuendo tempo. 
Vtm fucrit otium , fcribm ad le 

^S^i^mlAtqiieind^^ nihiljxtncmro, libc^ 

bit uel iuflìs uoluminibus team congrcdi ♦ 

^^SimuUtque dabitur otium > non Itteris modo , uerum 

€tim iujìis uoluminibus te onerubo • 

Tibifcribam , cum otium contigerit^ crnuntius paus 

lò certior ♦ 

Scriuerotti per non mojlrurmi ingrato . 

Scribam ad te , nefii^ ingratus . 

Meis literis tibi me non ingratum fuijje teiìubor . 
Cum decebit 3 dedarabo feripùs fa' temerne non omnu 
no immemore tantx^tamq^ ejftifx in me bencfìcenti£. 
Scribam ad te ne ofjicium tuum in hominem parum 
memorem , parumq^ gracum collocafje uidearis • 
Ego prsftabo^ ne poj^im meo memo dici ingratus . 
^S^crittphcypiUyS^h^ 

Vlura , quM éatueram > ad te fcripfi \ 
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Scriuerò breumcntc • 
Bnuibus me expcdiam . 
Scribm fummatim ♦ 
Omnia, compendiofe Mrraho . 
\ Scritto luuerci più cofe , fe il corriere 
non m'bdueljc dffrcttuto . 
Flurafcripfifjem , nifi tabdUnj fijìinatio me iìnpedifjet. 
Longioribus te literis uifitafjem yfi tabetlarij celeri 3 
tus lioluiffct . 

Vluru ttlens commifi^jn ,fìtyibcllurij celeritus per • 
mifijjet . 

TdeHiXrij propcrutiofuit cuuftyquòd me^ Uter<c non 
funt prolixicrcs . 

Scriuerati Cefxre ogni , 
mio fiuto • 

Omnem mei flatus conditionem tibifcribet C<cjar ♦ 
Omnm mcx gubcrnutionis rationem tibi literis ex 3 
planabit C<e/ir 

Omnem mei confili] fummam C(Cjar ti doccbit ♦ 
' Scordar non mi poffo 

Li patria . 
Obliuifci pitriiC non pojjum . 

Vifxuri liceat obliuifci, querendm ed mihi aliqm 
fluuiàs Uthtjeus , ne me diutm crmet eius dcftde » 
rium • 

h^on poffum non dolere , quotics in mentem uenit , in 
patria quod Cctlum , quc$ agros , quas eruditorum 
hominum cqnfabulationcs tqum fortunam^ quas. 
Jpes tam facile reliqutrim . 

s Secreto 



Secreto fei Udo femore ♦ a 
fuijlifiìnpn taciturnus • 

inU^iUtem fidd,tuciturnitdti femper dimxiiii , 
Se furia d mio fmno , impmm ♦ 
Si me dudieris , addifces • 

Si me dfculturis , literis incunmbes • 
Seguirò te per le tue uirtk * 
Virtutum copia , quibus te redundare uideo^fucit, ttt, tt 
plurimum imiter . 

Virtutum'itiarum ubertas Juudet^ut kUtere tuonms 

difcedum ♦ . 

Se hmr di altra opinione , fa che tintenid • 

Qttài /? /écws t i6i «Wefwr , fac me certiorem , 

Quòd fi fententidm mutaueris^fdCy ut me ddmonedf ^ 
Quòd fìmedtibiopiniononpldcuerityfdc fentiam, 
Qt^òd fi dliam habueris uoluntdtemy fac , inteUigdm. 
l Se farai quel ch'io defidero 9 ti giudi» 
chcrò mio buon'amico . 
Siquod defiderium mcum cjl , pr(^ftiteris > te mihi dmisi 
cifiimum iudicabo . 

'' Si , quod cupio ^ perfeceris , te mei ftudiofij^imi arbi» 
trabor. 

Se fofli prefente , non haurefti 
potuto far meglio ♦ 
Heque fi affuijfef , rem melius curare potuiffe$ . 
Hequc accuratius , /i adfuiffes , rem egiffes . 
' lieque mdiori Hudio^neque maiori diligentia^fi pr£^ 
fens fuijfes, negocium pertradare potuijfes • ^ 

N 
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S'io iuhitaj?i del tuo amore , f / pregerei 
con maggior influntiu a fuuor irmi . 
Side tud ergi me uoluntute dubiurc,pluribu5 ad te uer^ 
bis fcribcrcìthut tuum mihi dudium prailares . 
Si de tuiergx mcamoris coniutu^onc ucrcrcr , longio 
riorationc contcndchm , ut cauf^e mc(^^ faueres . 
nifi reélm de te fidem tenerem , pluribus tecum a^^ 
tcm 9 ut rebus meis fuucres . 

SHo faperò il uoler tuo , fodisfarò 
al tuo dcRderio . 
si intetlexero uoluntatem tuam , me defiderio tuo adiun^ 
gam, 

Sifciuero^quod deftderas y facia libentcTyquod cupis. 
Si quod capii , cogitione compierli poterò ^ mUa tua 
mihi opus erit admonitione . 

SHo non ui mojlrerò il maleficio di Cefare , 
uoglio ogni fupplicio . 
mfìuohis C(cfaris nequitiam demonfirauero ^ omnium 
maxim(e poentc me fubijcio , 
nifi apertif^imum C<eferis maleficiumdecUrauero , 
omnimefuppliciofubijcio. 
nifi C<cfaris maUficiu patefecero^ eiufdcm poenj^ reus 
tfficiar • 

S'io non hauefii prouato la tua liberalitàie feda 
non ardirei raccomandarti i mieifecreti. 
nifi tua mihifides explorata cffet,non auderem m^a tibi 
cordis arcana exprimere ♦ 

nifi tua mihi fides perjpeólaydr nota effet, nequaqua 
confideremmea tibi confilia e^cprimcre ^ 
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Se mutemcoflumi fardi bene ^ 
Si mores correxeris , betie facies ♦ 

Si uitam commutaueris , rem dges te dtgmm • 

Si meliorem uiuèdi rationem fufceperiSy in uirum pr^ 

ftantiorem euades . 

Se non potremo effer infìemc con le perfone » 
faremo almeno con l animo ♦ 
Sicorporeuna effe non poter imus^animorum faltem con^ 
iunólione frucmur • 

Si unì effe non uakhimus , df?idu4 tamen cogititionc 
alter alterum compleéletur . 
Si corporis prdciiantia frui non poterimus^ Ucehit fai 
tem mutua ìnter nos recordatione animi pr<ffentia reti 
Se il bifognerk , non ìfcuferò la fatica . (nere^ 
ncque (fi dabitur facultas) uUum laborem fubterfugii ^ 
Sifuerit neceffe , nuUum onus recufabo ♦ 
Si euenerit cafus , nihil erit mihi arduum.cr difjiciltf 
Se quefle cofe fon cofì (come tu fcriui)dcl 
reflo potremo Jperar bene . 
Sih£c (ut fcribis)uer4 funt » de reliquis optimèjperunm 
dum ed ♦ 

H^ec fi (utadmones) iti fimtjC<etera ad uota fuccedeU 
HiCc fì(ut narrai )certa funt^cd^tera erunt facilioTA f 
. Se uorrai cofa alcuna da me , farò che 

non chiederai indarno , (nìu 
Si quid à me petieris^curaboync tua petitio habcatur inié 
Si quid a me uolucris pfaciam, ne tua petitio fruflra^ 
toria uideatur . 

Si quid a me poflulau^ris , dabo operam , ne tu quim 



im Jruflrd d mej>ctij(fe uidcdris 
Se tu non hd mokilid dlcund t 
$i nihil te perturbai ♦ Si nihil te impeàit ^ - 

Si nuUd ajficeris moleilid • 

Si es occupdtionibus fubdondtus^ 
« • Se fei difenfor de gli dmici(come foleui)[dccett4 
dncord Id defcnfione mit . 
tiptìfiinim in dmicis defendcndis (ut confueuerd5)bene m . ^ 

uolentidm retines , fufc ipe me defcndendum . 

Si idem pdtronus es in conferudndis dmicis(ut confue^ 

ucrds)me tud uirtute fufcipe protegendum • 
Ser Ultore tifone . 
Siihimmibenignitds digndbitur Cd^fdrem numero clien 

tulorum fuorum dfcribere , déimus operdm, ne pror 

fu$ ignduum y dut ingrdtum coUegijJe uideatur . 

Me pergdt tud nobilitai intcr fuos clientulos ponete • 

^dio certe nuUi cefjurum . 

Vbibìiq; gentiufuturus fm.certo poUiceory^uid clien 

tldum hdbiturus es tibi ex dnimo deditii dddidumq; . 

* Sifd chiirdmente quel ch'io ho fatto per te. 
Omnibus notum efl , quid prò te pr^jliterim . 

Omnesfdcile intéUigunt , quo fludio , qui cura , qui 

ittdiligentid rem tuam tradauerim • 

No ejl ignotum , quantum laboris prò te fufceperim . 

Um pcruulgdtum efl , quo modo cdufam tud egerim . 

- Sobrio e nel uiuere ♦ 

cibi potusq^ parcij^imus . 

Eft exaóiiliima frugalitatis normd • 

tjl Socrate Curioqifrugdior ^ 
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E/I uir frugì\ Ejl efor kutitkrum . 
E/l uit i^ibornm , potusq^ cpntmntijiimus . 
trugditatm uccurm obf€ruut, ut qu^ tji bona Mm 
letudinis cujlos 

Ejl inimim luxuriop$ eputis ♦ 
E/i ab omni immodico ciborum ufu duerfus • 
Si quis fobrieUtis nomine commcndàbilis , hic om: 
niumma^cimè. : 
Memo omnium ejl co uno dekdus ciborum minus mo 
Sochequeftofirk. (ro/iii* 
Euenire iUud fcio . 

Scio , udticinor.dc pene oculis uidco^ hoc euenturum 
Hoc pene oculis uideo . Vr<efagio hoc futurum ♦ 
Uens meu cfi prccfagd futuri. 
^ ^ Solito è farlo . 
Korisejl. Ejlconfuetudinis. 
Veruulgdtimoris ejì* 
Hoc eSl publicd cenfuetudine receptum. 
Vrifcis temporibus hoc confuetum eli t 
. Eji folennis confuetudo • 
Inudluit confuetudo . 
Soto\^ueflo^ 
Hoc [do. Hoc hdud ignoro ^ 
Hoc non me fugit ♦ 
Hoc non me Idtet . 
Hocnonmepr(eterit. 
Hoc non fum nefcius , 
Hoc non me cldm ejl ♦ 

Hoc quis nefcit i Hoc hdud mtfdlfum hdhuit » 
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Hoc nemitti àuhìm tfl . Hoc non me fMi • 
Hoc compcrtum béco • Hoc non tjl mihi 6b fcuru ♦ 
Hoc te/ICO Unqukm nomet^ , meosq^ digitos ♦ 
Hoc tcneo mtlius^qum nomen meum^ 
Hoc mihi cH minime inexplorafum ♦ 
Hoc mihi perjpcdij^imum • 
Hoc pcrfuafum hubeo • 
nulli ejl hoc mdgis exptoratum , quimmthié 
Soldato c bonij^imo • 
Optimus eil miles , Dux , Kex , ìmperdtor . 
Vir efl rei belliche gloria [maxime jlrenuus ♦ . 
Vir ejl magnus gloria magnisq^ rebus gejlis ^ 
Ejl beUator ilìujlris • 

nouit hic omnid^ qu<e ai milidam f^edant 

Vir ejlyquiob injìgnem fortitudinem animofui Achil 

U dici meretur . 

Bjl fummus ìmperator . 

ìmperator efl ter maximum * 

In conftlijs rerum maximarìi , ac adminiftrdtione to m 

tius Keipub. pr£ctarij?ime uerfatus efi * 
Sodisfar prometto in ogni cofa * 
Ego omnia carabo , ut defìderio fatisfaciam tth ♦ 

Omnia faciam , ut uota tua obtineas • 

Omnia quidem per libenter fufcipiam, ut quod uelis , 

confequi poj?is . 

So ben quanto ti apprezzo • 
Quanti ego te faciam , non fum nefcius . 

Quantum tibi tribuoìn , fum mihi ipfe te{lis • 

Quantum apud mefts^fmlc cognojco , 
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Soquéjldcofaperccrtdu i 
lUuà tion uereor ♦ ìUud [ciò ♦ 

lUuà mihi non efl incognitum . >^ ""i 

ìUud confirmurc poffum * 

ìUud explordtum habeo * 

So qudnto diutdr mi puoi é 
QUdntum me ddiuudre pofiis , fdcilc inUUigò 

Qudntum mihhTcbusq; prodeffe poJ?iSycldrc cognofco^ 

QUdntum mihi , rebusci; mcis opitukri poj?hy ccrtijU 

mumhdbeo* . 

QUdntum mibi nunc fubuenire poj?is,no fum igndrus^ 

Now me Idtctyqudntu mihi pdtrocinijs priejldre udlcds 

Non me fugit , fi mihi opm ferro po^is . 

Non me pr<eterityqudntu udkds in duxilijs pr^ilddis^ 
So quel y che d me appdr tiene • 
Scio quii me decedt • Scio , quid mihi conducdt p 

Certum hdbeo , quii mihi conuenidt ♦ 

Non me fugit , jw/i med interfit . 

Son a queUd opinion^ chHo cri 0 
In e4 Jem fententid permdneo ♦ 

Eiufdem fententue fum ♦ 

M^neo m e^em uoluntdte ^ 

Med opinio non ed mutdtd ♦ 

In eddem me fententid fìrmdui. 
, Son fuor A di pericolo • 
Extrd penculum pedes hdbeo ♦ 
' Extrd lutum pedes hdbeo ♦ 

Vr^fenti periculo fum liberdtus y[ereptU5 • 

Emerjì è periculo non mediocri » 



lEMtdui ex hoc dìfcrimne • Ldureìc geflo hdcututtt # 
Son molti ignoranti ^ che s'impacciano ne gli 
altrui fatti , c non fanno gòuernar ifuoi 4 
Complures funt infipientes^qui atiorumfaéia procurante 
cr fua regere haud fciunt ♦ . 
Vlerique exiHunty qui alicm fe impUcant mgocijSyCT 
fua minime ddmìni[trare curant • 
Permulci reperiuntur infcientes^qui alienas res itieptt 
curant , cr fuas nefciunt gubernarc • 

Son jpauentato per le tue lettere é 
Bxanimatus fum tuis Hteris \ 

Fertimui ex literarum tuaram rtcitatione . 
Vercuffus fum, leélis literis tuis . 

Superbo e • 

Superhuseft. Faduofus ejl . Arrogansefté 
Infolentijiimusejl. Taftu intumefcit . 
Bjl laudato Pauone fupcrbior . 
Sibi plus blanditur^quim Suffenus iUe CatuUianus « 
Auàa ejl iUiJuperbia . ToUit Crijlas • 
lExijlimat fead fuperbia genitUytata ed iUi dementidé 
Venditat fe homo ineptc gloriofus ♦ 
Sibi olus fatis placet ac bUnditur ♦ Sefe miratur . 
Suo fupercilio nihil e(h arrogantius . 
l\imis odiofe fìbi placet • 

Arrogas eit ufque adeo^ut omnes pr£ fe uno dgjreftei 
ignobilesq* predicci ^ 

Superbia e uitio pef^imo • 
ferniciofìjiimus anim£ morbus eli arrogantid « 

mUum uitium Dco inuifìus arrogantia ^ 

• > 
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Hihil omnìno ed fupercilijs ihis intoierìihilm . 
UuUm hominem gens Dij$ mortMusq;inuifummi 
gis , quìm ferocei ijli , cr uelutiSuffeni Catulliani, 
mhil ad humanos congrefjus conuiólusq; ineptius.ara 
togantibus iflis , er fup erbis . 
muUum aliud jìoliditatis documentum ^ qum fi quii 
fibi uehementer placeat • 

' Superbifce per il uejlire . 
Ex uejlitu , cccterocj* corporis cultu fuperbit^ 
Yeitium luxu fìbi nimis indulgete 
Sopporta in pace la auuerfitk . 
Aàuerfaìnfortunampdtienterfert. 
Tortunte minaci audader refijlit • 
fortun<e tela forti infrailo quòd animo repeUit * 
Sopporto ogni cofa , che uienc ♦ 
Q^icquid midit patienter fero . 
Aduerjìs rebus minime deijcior . 

^Sophiilicationi adeffo non fi curano ♦ 
Huncfophikicationesjpernuntur . 
N«Mc defuefcunt tenebrar um portenti • 
lampdjiim fophi Siici negleàui habentur # 
SpendazZi!^ grandemente ♦ 
Cenfummultumprofundit . 

eSI uere prodigus • 
Uihil fibi reliquum facit ♦ 
fortunas fuas omnes obligurit ♦ 
Ambabus pròfundit manibus ^ 
Spero . , 

Spero . Venio in fi^tm . Vocor • Spero [ore . 



Ncfxim fpe tcncor . 

Mihi arridet Jpes ^ Cr bUnditur . 

Spero per la tiu diligenza effer uittoriofa 
netta caufa mia • 
Diligaitia y qua fine meis admonitionibus uteris^maximS 
mihi/pem affcrt, ut in taufa me uidorim obtentu m 
rum confidam . 

Vigihntid.qud fine literis meis femperuteriSyme horm 
tatur , ut mis de rebus bene (perem. 
Studium , quod J})onte tua meis in rebus oftendis.fecit 
ut caufe me^ optime confidam . 

Spero in te folamente . 
Omnis mea in te f^es pofita efl . 

Omnem meam in te jpem cotlocdui ♦ I 

Omnem meam J^em in te uno firmaui . 

Omnis jpes mea in te uno fìta , er collocata ejl ♦ 

Spero , che quefla cofa ti dark laude . 
nane rem maximam tibi laudem aUaturam confido • 
Uanc rem fiimmje tibi gloria futurm J^ero . 
nane rem amplifiimìi tibi honorem parituram co fido. 
Spero hoc negocium non mediocre tibi nomn pra m 
ftaturum. 

Sta bene , cioè è fano . 
'Bene ualet . Quìm reólij?ime ualet . Valet beUifiime . 

Perbettè ualet . Valet bafìlicèy Athleticè^Vancratice , 

A quouis morbo liber ejl , immunis , alienus • 
• fceliciter ualet. ProJ}>creualet.Verquamfaufte ualet, 

Projperrima ualet udine fruitur . 

Vìojfenfa uiuit ualetudine . 
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E/ì boni udctuiin€yfuu{ldJncolumhf(zlid^^ 
Tulchrc tiàkt . 

facies fua loquitur cum perkUc udcre * 
Sta fano > 
Vale. Mufarum patrone * 
Yale literarum decus > 
Vale humanitatis cr probitatis exemplar • 
Vale omnium ertfditamn fchola doàrimrumj V fe^ 
minarium uiu re(l(e ♦ 

Vale bcnarum difdplinarum J^ecimen , meq^ amaro 
perge. 

Vale amice mortalium , quos ha£lcnus expertus fum t 

caniidij^ime ♦ 

Vale amìcorum doólif?ime , er doélorum amicij^ime * 
Bene uulcbiscrnatij?itne prdtceptoryV me clientulum 
tibi toto peólore deditij?imum , ita ut foles amabis ♦ 
Sta mah > cioè i amalato . 

lAc&c uaUt • Vdlet ut folent^quibus cum medicis res eil ♦ 
Eji ualetudine non fané commoda, incomrjioda > infccm 
liei y parum profpcra • / 
Aduerfa , infauda ualetudine labordt ♦ 
Male [e habet ♦ Morbo graui laborat . 
Laborat fòri . Vexatur quartana febri . 
Oborta eft ei febrìculay qua: eum male habet. (uatetc 
Atgra ualetudine premitur, morbo cruciatur, Pefimc 
Sta forte male , 

Grauiter (Cgrotat . 

A egra ualetudine cpprejfus decumbit . 
Difficili morbo ofjhfus cjì , 



Grdui uchementiq^ mòrbo affliifatur ♦ ' 1 

Morbus fuus in-dics uchementius ingrmfcit • 
Sta meglio^ 

lleìius fe kibet . vircs recupcrduit: KmMt A morbo ^ 
Comduit a fóri . 

E/i omni morbo lihcntus • / 
Eyi priHin^e [aiuti rcfìitutus ♦ 
friftitwn rccuperauit fxlutem . / 
Std fcmpre in fu kfauole . -^^ 
Tolum ipfum tmpus litcrutis fabulis Urit • -r 
Perpetuo nugutur . Perpetui dgitnt nugds • 
Aj^iduum congcrroncm agii ♦ 7 
'Ronm tempori^ p^rtem in nugis coUocdt , rcbusq^ nk 

h il perdita 

Stmpdrnonhduolutqtoperdfud, 

Opus fuum imprimi noluit • 

tloluit fud Typis imprefjorijs excudi . 

Opus fuum noluit Typicis alcogropborum notis con 

mittcre . 

QU(e domi hdbety nonàum effert , ut exeint in com » 
munem (ludioforum utilitdtem . 
Uondum opùutus ed fuumfoctum fatis mdturuiljc ♦ . 
Stato deWanimo per le lettere . 
Quem jlatum retineamus , bis ex cognofces . 
Quje fu noilrarum r^um conditio h£ tibilitertc 
clarabunt . 

QUO in {latu fmus , ex his literis intetliges . 
Quomodo r€5 «oflr^c fc habeant , per ha^ litetds ccr^ 
tiorfies. 
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stilo ^ cioc il tuo dire mi pidà . 

Mirim eft , qum me dckólet felicif?imu5 tu^c ordtionis . 
fluxus i non fine candore ^ 
E{njlokrum tudrum cdndidij^imus fìuxus fcccundum, 
€iec minus exmitdtum drguit ingcnium . : 
npijloU^ ^««^ '*we/l multumfdcilitutis , fdcilitdtinon 
deck fuu5 cdndor . 

Stuiid y chHo ti conforto . v 

Te pronojlrd necej^itudine hortor^ ut toto dnimojiteris 
incumbds . 

Te prò noflrd dmicitid hortdri non defìndm , ut toto 
«nimo pYdecldXd {hudid compleddriSyne quid plebeum. 
ne quid mediocre ^fed dd fummd fmper cnitcre . 
• ^ Studid . 
Studet, Grdtis de MufìS fdcrd fdcit . 
Toto pedore in literis uerfdtur . 
Dies uit£ fude omnds in literis infumit . 
mftudio literdrum omnts conterit dnnos • 
Studidrò • 

Studeho • Uxtricdtis dlijs negotijs , Mufis udcdbo . 
Studid dUe buone lettere ♦ 

Tu quod temporis erM pcrditurus, dut certe mdle coUoc 
cdturuSihocbonisfludijswtpende. 
Hoc opere , quod in repr^ehcncdcndis d^SjS vnpcnfurus 
crds ydifccndd^ Grmìndtic^ydifcendisq; bonis literis , 

impdrtire . 

Studid continudmente • 
HuUum Hudi) remittit tmpus . . 
. A Mm/?5 nunqudìn dijcedit 



Studencli nuUum fincm fucit . 
D/a , uc nodes ftudet • 
A bonis difaplinis atiimumreuocdt nunquM t 
SiudUr non uuol più . 
Uuntium rmipd fludijs . Bmortium fecit cum lAujìì è 
Con bonis liUris repudium fadituuit . 
l^ufumn irunx rdiquit . 

Eft (éduélus 3 aucrfus, a!Ì€*iitus a mlioribus Mujìs. 
Studiavo , di quinto sìò in Ferrara • 
CXE^ftdiu Ferrar ìj^ fuero , ctd literaruni ftudia me con m 
feram • 

QBxndìuFcrrarije coìwnorubor ^ non defìndtn Utx^ 
ris , infudure • 
' Tandiu fcicntiarum difciplinis me dedm , quoniin 
terrario commorabor * 

Subito , cbUo potrò , farò ogni 
cofx per te • 

Quam primum fucultatem naihus fuero te ddiuudndi,om 
^ nia prò te libcntij^ime fufcipiam • 

Vti primum poteflatem hxbmo te ormndi , nuUum 

prò te Uboremfubterfugiam . 
, Vt primum mihi erit oblata infcruiendi opportunitus^ 

tiihil pretermittam . 

Taciuto hai di qucfla . 
Hoc fuco pede pr£teri')fìi . 

Hoc fìlcntio prcctermifìfli • 

Hoc filaitio tranfcundum putafti. 

Hoc nube ftlentijsobtexifti. Hoc filentio orni fidi. 

Silenti) uelo contcxifti ♦ . 
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Tdràd molto ncUe fuecofe, 

E/l ndturd procrajìinatqr mMinius . 

Wi facile ai dimfoluit , qui^ poUicetur . 

BcUus efl perendinator . 
^ Tempo cMiuohdhhumo. 

Summa tcmporum dijJìcultaU Uboramus . 

inajpcro , ac difficili tmporis articulo ucrfamur . 
Vifjicilia funt noUrx £t atis tempora . 
Terpporis diffiicultati: urgcmur . 
ìniquij?imi tempora nos premunt • 
Tempo s'hauerò . 
Simihi fuerit otium • 
Si per otium licuerU . 
Terribile c femprc . 
Hunquam fupercilium deponit . 
l>[unquam cxuit uuUum p^dagogi . 
Tetrica mrba nunquam deponit • 
Sempcr agit Axeopagitam . 
Teflimoni) buoni ti darò * 
Tibi bona fide tefìes adducam . 

Non paucos tcftei , eosq; fide digno tihi citcho. 
Non [urdis in hac re agam tejlimonijs • 
Satis grauius te^imonium de hac re, CT rationem uo» 
lentiorem exhibebo • 

Non faltabo in tenebris . 

ridirò quel, ch'io Jpero, 

s Quid fperem , tibi aperiam . 

Q^iii conie^em ^ tibi aperim ♦ 
Quid ccnfeam , tibifìgnificabo • 
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Ti ho ferito fucilo per àichUnti 
l'umor mio uerfo di te . 
H<f c fcripfì , ut finguUrcm mcum erga te amorem pate^ 
facerem . 

H<ec tibi fìgmjìcmy ut ardentij^imimei erga te moz 
ris uinculum apertius . 

KJtc omnia fcripfì , ut quanta efjet mca erga te bene ■ 

uoicntia y figuìficarem • 

Ti porto fwgolar amore\. 
Vni:o te oinore profcquor , 
Summo te more complcclor. • 
Incredibilis efì meu$ erga te amor , 
SinguUris cfc noiilri amoris coniunilio y 

Ti tergo caro , cometa mia uita » 
Aeque te , ac uitam meam > charum habeo ♦ 
Non fccus te amo ^ quìm uitam meam , 
non fccus , te ac uitam propriam charum habeo « 
Kaud alùcr te amo , qum propriam uitam • 
ita te amo , ut uitam mem . 
Perinde te^ ac uitam meam cbarum habeo , 
Per inde mihicarus es , atque uita propria ♦ 
Inftar uita mea apudme e$ . 
tnilar uit£ mccc te charum habeo • 

Tu hai intefo , che cofn m'ha moffb 4 
uoler male a Qefare ♦ 
AccepiQi , quibus rebus adduci us fum , ut Cafarem odio 
habeam. 

Mclkxiili , qua caufa motu$ fum^ ut cum Canfore beU 
km habeam • 

Cognouidi, 
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Cognouijli y qu£ cdiifa ìm mouety ut Zefiri immiciji 
jimus firn . 

Explicm.qptt'inmicitiie me a C£furc ab^lmaucrutf 
Tu intendi lopenion mw ♦ 
Habes meum confìlium . 

JAci confili) rutionm tencs » 
lrlabe$ , qux mea (ìt fententii, 
ìnuUigis y quis fu mm animus . 

Tu giudicherai meglio qucjìo , con 
la tua prudenza . 
Hoc tu melius prò fìngulari tua prudehtia iudicabis ♦ 
Hoc tu melius prò magna fapientia tua exiflimabiì • 
Tu m'hai fatto , più che non chiedeu<t \ 
malora mihi quidem benemerita contuUjli, qum poflun 
lauerm . 

Multo amplius inueni^ quod mihi contuUfti, qum 
quod abs te petierim . 

Vlusfuit abs te coUatum , qum a me petitum ♦ 
Tu mi dai la baia. 
Sum tibi rifui , Me piane rides , 

Hafo me fujpendis . Ludis nunc mf i 
Habcor tibi loco morionis * 
Sum tibi ludibrio , ; 
Mihi y uel me , iUuHs • 
Me piane habes ludibrio ^ . 

Tum'haiordinatOychUotifcriua 
dcUe cofe a te pertinenti . 
Admonuifli , ut fi quid effel , quoi ad te p^rtinere arhim 
trarer , tibifignificarem t 

O 
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ìuj?ifli , ut ic hìs , qu£ ai te pertment , te certiorm 
fdctrm. 

Mandaci , ut qux dd te JpcilurM > de bis te ccrtio « 
rem redderem * 

TuUfcierdiogn'dtracofdp 
per farla mia. 
Omnia prftmnittts > cum res mea auxilium tuum po a 
Jlulabit • 

Cheterà relingues^ dum negotium meum opera tua in^ 
àigòit . 

Hihil aliud curabis » cum tibi caufm mem curare 
fontigerit . 

Tu non troucrai luogo , che non 
fia conqudjjato • 
J^uUum quidem locum uidebis y qui non fìt debilitatus . 
l^uUm pdrtm reperics , qu^i^ non fit confraóla • 
HuUm Keip. membrum conjpicies , quod non fìt des 
bilitatum » 

Tu non fei foto in qu eflo^ 
Hoc eft tibi commune cum multis 0 
Hoc ejl omnibus uniucrfale » 
Hoc omneis tangit . 

Tu non hai cofa da riprendermi. 
JHuUa efh caufa , qua merito reprehendi pojiim . 
JSlihil habes , quo me accufes . 
JHuUam in me caufm habes, qua me corrigere pojiis « 
Tu fai, 

fion te fugit ♦ Non te pr<et€rit • 
^ tfionktet^ Honignoras,^ 

J 



Ccrtif^imum hahs ♦ 
"Bit tibi notum • 

I Tutte le cofe d me fcritte , fon uerc ♦ 
Omnia , qu£ fcripfifU , iuflij^ima funt • 

omnia , ^fw^e f/^/s mibi litcris fìgnijicdjli , ()ro&46i7w 

QU£ mihi fcripfijii y uerifHmdfmt , 

Tutte le tue cofe mi dikttdno , fpecidU 
mente Id tua uirth. ('W^t 
Omnid me tud deleildntyfed in primis tudfmgukris wir- 
Oìnmdtudmihip'dtdfuntjfeitnmme tud inclyta 

uirtus t 

omnid tud mihi ieUadtionem djfermt , pr4ertm 
uirtutistujepr^eftdntid^ . 
Tutte le cofe mie fono di 

tuocomdndo^ . , * 

Qttit nfwm m me efl^tMum de me tibipoUiceripotes.^ 
Qu^cunque in me fmltds ed , ea arbitrata wo/cnia 

perutere. 

Tutti li prudenti laudano quel . 
c'hai fatto. .> 
Omnes^quidem uirigraucs tua ge^ plurimum cow» 
mendant , 

Omne profeólo uiri prudentes , tua fada fummopert 
probante 

Omnes , qui grauiter fapiunt , tua preclara facinori 
vehementer laudani « 

O iì 



Tutti i tuoi configli mi pureno » 
prudenti , e fauij . 

Omnid tui confili^ mibifapientii , ac prudentii referti 
uidentur • 

Omnes tu£ mihi confultdtiones, cr prudenti^ cr grà 
uitate plen<e uidentur 

Omnia tua injlituta conftut prudentia et confilio effe 
parata . 

Tutti i tuoi tifcriueranno , quanto fìa 
fiato foUccito a difenderti . 
Quantum ftudium,cr curam prò rebus tuis defendenii% 
adbibuerim , omnes tui tibifìgnìficabunt . 
OjMntoftudio caufam tuoin defender im,ex tuis omni 
bus certior fies diligenter . s 

Qtt4 cura.qua diligentidyetcontentioneremtuamtum 
tatusfuerim , ex tuorumliterts facile intelliges , 
Tutte le cofe fi debbon patietu 
temente fopportare . 
Ontnidfuntpatientertoleranda. 
Omnia funt patientcr ferenda . 
Omnia funt facili animo accipienda » 
Vada in mot bora p 
lAale pereat ♦ 

Pafcat tineas . 
Vafcat coruos . 
Bat ai Coruàs ♦ 

Vada y che fu ammalato ^ ut fupr a ^ 
Vado già alla Morte, 
lan tendo ai mortem. 
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Idmcdputontdnumddmouto. 
Vddo in uiUd • 
Kus hinc hdbco . 

Re5 hinc concedo ^ difceio , decedo 

Cdmpos repeto . 

Rus me con fero • 

B^u$ me recipio . 

VdntdfiperUrohbd^ 
Vdternds opes oflentat . 

tiondefwitfeidddre. 

Opulentidm fuam fine fine idddt * ^ 

Gloridtur diiiitidrum copid . 

Viuitidrum fulgore tumidus fuperbit . 
Vd prefio in coler d . 
Irdfcitur cito , / 

Procliuior efl in inm , qum Tigris ♦ 

In irdcundidm pr(jeceps fertur • 
Vecchio e • 
E/? fenio confedus . 

Efl dnnis obfìtus . 

ìdm cdpukris ejl 

ìnfldt cdpulo ♦ 

ufi £tdtis proue^£ . 

hit dtinis idm maturus • 

Um mrgit in fcncéldm ♦ 

Alteri m pedem habet in cymbd Chdrcntis . 
tfl im cariojd uetufìdte dttriius . 

Efi im anrojus , Long^^euus ^ Cdpulo uicinui ^ 

Ad metam fux atdtis uelis , nmisq} properdt * . 

O II) 



Um fud <etds inclmt . 
In fcnium ejl prjdceps • 
habitur in fmum ♦ 

Vecchio e troppo per Huiidrc * 
ientor ejl , quim qui éludere queat • 
Sua (eUs eft impar literis . 

Sui anni funi ftudio literarum muUifmodis inferiore^. 
Anni fui capejjendo ftudio pares non funi. Studiorum 
labori fuccuniber et fuucctas . '^ Wr^ 

Vecchio effendo , uiuo altrimenti • 
Aetas ingrauefceni me impeUit , ut alios uiuendi more%^ 
fubfequar • 

. Aetatis matur itas me adiìtonet , ut uiuendi fórmam 
immutem. 

Aetas iam decurfa aliam uitam pojlutat • 

N Vedo le openioni deUe cittì ♦ 

' ejjer diuerfe # 

Omnim Senatorum diuerfas fententias effe uidco , 

Omnium Senatorum uoluntates multiplices effe con c ~ 
Ipicio ♦ 

Ciuitatumuarias effe opinione^ intetligo - 
Vedo con effetto quel , che fi dice 
deUa tua uirtu • 
Qijoi omnes de uirtute tua dfferunt , id ego re ipfa pert 
juicio* 

Quodhominesde pr^^tantitud uirtHit pr^dicdnt^ id 
nunc oculis intueor ♦ 

Quod de te hominem affi: mnt , id ego re ipfa expera 
tusfum% 
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Vedo hord che feifmo • 
^tmc uideo te prudentem effe • 
Urne uideo te inteUigere • 
munc inteUigo te fapere * 

Nunc certo fciote uirm fummdprudentUpréeii 
tum. 

Veduto non ho <tlct4no di 
mmò di Cefare . 
Ineptiorem Caefare uidi neminem • 

Uefcio quis Cccfire ignauior repetktur ♦ 
ìnfmior Cieteris hominibus mihi uidetur Cdsfxr. 
Vegghidto hai tutta la notte . 
Uoilem totam in dudio infomnem duxijU « 
DiW nodeìn coniunxifìi permgitem • 
Hodem totam otio titerario addis ♦ 
^ Laboriofìjiimo uteris peruigilio ♦ 
Venuto fon qua con pericolo ♦ 
tlunc ueni cum magno uit<e difcrimine- 
Huc ueniy non fine mt£ periculo ♦ 
Vergogna non ha in fe* 
Eum depuduit . 
Dedidicit pudorem • 
Oblitus efl pudoris ♦ 
Ne/cà pudefcere • 
Exuit pudorem ♦ 
Verfricuit faciem » 
Verfricuitfrontem* 
Manfìt apud Arthiocopum * 
Eyì homo perjriUafacic • 

O iifj 



Vergognomi ringr<ukrtt cón pdroU , cr i(fu 
dero fodisfarti con fatti ^ 
Ago tibi grdtids cum pudore,cum tua fummi in me offi» 
cimm potius , quàm uerba defidcrent » 
Tudet me tibi gratias agere , cum amplij?ima tua in 
me benemerita rerum effedum, non gratiarum adio* 
nem depofcant . • 

Erubefco tam uiliuerborum munere tibigratias age» 
re , cum immortalia tua erga me beneficia rem ipfam 
dejìderent, 

yerijiime fon le tue parole . 
Esc tripode funi tua dida . 

Ne unum quident SibyU folium fuìt unquam uerius. 
Oraculum ApoUinis non uerius fuit . 

Nc/i pythias quidem ajfirmxffet , ueriora effe pofm 
fera. 

Hoc puto uatem dixiffe , 
UoceflfoliumSibyil£, 

Verfi , dico , de i tuoi uerfi fon più 
eleganti de i miei , 
Verfus mei,fanquàm ordinisforent equellris,debent tuis 
uelutifenatoribus crpatricijs . 
mltis cdcuUs fccliciores funt tui uerfm meis nugis . 
Vefcouo è fiato , 
Fuit epifcopus . 
Gefiit epifcopatum , 
Epifcopum egit . 
Epifcopatum obtinuit . 
Munia epifcopalia obiuit , 



Vinto ho iì giuoco ♦ 

p\ed tfl pila . 

Simtcfupmor. , 

Viélòrid penes me efl • 

Viéìommatecripui,, 

Aren£ cejiifli mjìr£ ♦ 
. V lélom potitus fum . 

fadus fum compos • 
Virtuofo c . 
Homo efl eximu uirtute pr^ditus ♦ 

omnium luce uirtutum cUrefcit . 

E/r omnig€ni$ uirtutibus adorn^tus . 

Efl Iplendidis uirtutum ommentis decovdtus • 

Ejl fummaatquefwguUriuìrtutis exceUcntia ehm, 

Efl uirtutum propc omnium Amplitudine infigtns . 

Éft abfolutum uirtutis exempUr • 

Efl uiud uirtutum imago . 

Efl multis , magnificisq;uirtutum titulis honc^lulus • 
E 5 uirtutis pri£cmo fupmor • 
Vir eil , qui ornamento uirtutum procul exccllit.a;^ 
que eminet . 

QUdntd uirtutu gloria pr^fletjici non facile qucut • 
Diceres naturam eum ad folam uirtutem dotibus om ■ 
tnbus infiruxifj'e \ ' 
ìudicAres kcminem foli uirtnti nutiim * 
^ Homo f jS fumrna uirtutum iutegrìtitte fptéiabilis * 
In hoc homine uirtus fe per omneis mimeros omnibus 
pMm cflendit . 

In hoc homine lucukntifimd omnium uirtutum orni» 



mentd cernere cff . 

Virtuofo perche fei , ti defidero 
per precettore delk cittì . 
Quonim fummis uirtutibus te pr^editum uideo, uetlem » 
ut ciuitdtìs noilr£ dcddemU prxtffes . 
Quonium prdCcUrd te uirtute infìgnitum uideoycupe^ 
rcj», ut nofirx ciuitatis moderator exifieres . 
Quonim te uirum amplij^imd uirtute decoratum uim 
deo , cxoptiirem, ut Imius ciuitatis nojir^c pricceptor 
deftgneris. 

Virtù y cioè la uirtu di Cefare . 
a tutti e nota » 
Cicfaris uirtutes omnibus notas effe arbitror ♦ 
Csfaris uirtutem cognitam effe cen feo • 
Vitiofo è grande. 
Omnia prorfus ut in quandam cocnofam latrinam in fuunt 
animum confluxerunt fìagitia ♦ 
E/i moUrum prorfus , imo fcelus inejpiabile ♦ 
Vituperato ferai . 
Vituperationem f ìbibis . 
Tibihocculpdeuertetur^ 
Hoc tibi dabitur uituperio . 
Hoc tibi uitio aj^igncÀitur ♦ 
Hoc tibi in culpam cadet , in te recudetur fabd. 
In te hoc uitium trans feretur • 
Vituperato fei da molti • 
Culpant te plurimi ♦ 

Criminantur plerique hoc faélum . 

Multi hocfaólum damnant , improbant ,fugitldnt » 



V Ito 

iìomuUi hoc fa£ium tdxant , notdnt . 
Complures hoc atro noUnt culculo , 
Hocfaélum multi ni^iorc lapillo fìgnant 4 
Yiucdcljuo, 
Viuitfuo labore 4 

Pertinaci labore uiéium fìbi qumtat « 
Viue honedamente . 
Honeftè uiuit é 

Vitam agit perhoneflm . 

Cum fumma integritate C etcgantid mofum uitam 
agit. 

ìntegram & elegantem uitam degit * 
Integre , ac ftnceriter uiuit^ 
Viue miferamentté 
Parce uiuit . 

Vitam parcè , ac duriter agit . 

Voglio meglio a te , che a tutti * 
Quem magis te diligam > habeù neminem ♦ 
Nemo ed , cui maiorem , quam tibi ^ beneuolentiam 
pr^dem • 

Nemo efl.quem malori antore^ maioriq^ beneuoltntiii 
profequar y qum te 4 • 

Tanta ed eximia mei erga te bencuotentia , ut tibi in 
amore pra^ponam neminem • 
Tanta efl mei erga te amoris mdq^n itudo, ut te aman 
do , tibi anteponam neminem . 
viglio che tu [appi • 
SciasueHm. 
nolo te ignorare , 
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Volo ut explordtum habcds . 
Cupio ut ccrtior fìx$ . 

» WogUù , cÌK fi} pmecipe 
miei beni. 

Weorwm honorum participem te effe cupio • 
Mearum accef^ionum participm te effe cupio . 
Plurimum defìdero , in fortun(C bonis te participem 
lubcre . 

Vog:7o , che ti penfi queflo di me » 
Df me fic udim cxifimcs » 
De me fu uelim iudices^ 
De me hoc arbitrari potes . 
De me hoc tibi poUiceri poffum 0 

Voglio y che m'duipi quello , 
che fei per fare . , 

Velim y quid aiìurus fs , me certiorem facids^ 
Velm y quìdfaélurus fìs , me moneas . 
Velim y quid ddiberaturus fn me doeeas # 
De re tua quid aclurusfìsfaCyUt fciam r 
Voglio y the fdppi ♦ 

Velim. 

Velim intcUiga^ . 

Velim expUratumhabedS » 

Velim te fcire , intcHigerc , cxplovdtum habere 
Voleuo conofcer Inanimo tuo ♦ 
Cupichdm quid animi habercs , cognofccre • 

Gefiicbat animus propius tiojfe^quis foretdmHi 

tuus. 
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Voglio che fippip^^ certo , che l tuo honorc 
non mie nunco caro , cfceV mio . 
Kocfcijs uelim , honorem tuum non miki minus , qum , 
tibi effe gratij^imum • 

Hoc iibi pcrfuddeM uelim , me non minori HoluptutQ 
laudibus , quhn mas fuutre ♦ 
Hoc ratum habeds udim , me non mmor/ uoluptutt 
tuis rjtionibuSj qum meis confulcre . 

Vorrei , cfe^ m'amaj^i , come io ^tmo * 
VeHem , m«two me diZ/geres . 

VeCcm ttt tin/i mefsXceres , qui^ritì'e^o te facto . 
VeUem^ut mutua effet Inter nos bcncuolmÌ£ coniun • 
òlio • 

Vellem.ut pari mihi amore correfponies • 
Vorrei hauer il modo di ftudiare^ 
a mio piacere . 
VeUemmihiobUtm effefacultcUem, ut Utermm jludio 
incumbere poffem • 

VeUem ^ut iUam mihi effet obUtafacultas , ut boM u 
^ rum artium difcplitids pertradare poffem . 
Vetlm , ut mihi data effet facultas , ut literàrum flu^ 
èjs me totum exponere poffem . 

Vorrei che per il paffato m'hauefli 
inuitdto al Hudio * 
VeUem , ut me anteriori tempore ad^ literàrum jluiium 
prouocaffes . 

Veflem,Mt me antea ad uirtutem difciplinas inuitaffes. 
Vtinam fuperiori tempore in fcictULarum cogniuone 
me focium adiunxiffcs . 



V 

yomi y che quella cofx fojji fitti « 
con effetti , e non con pttrolc t 
Hoc fieri magis , (jum dici ueUem • 
Hoc fieri , qum fcribi muUcm ♦ 
Hoc enim non femonCf feir^ ipfd conjkqui de fi 9 
devo • 

vfxto hii mulmente tdl uocabolo , 
}mt^crfeólcj pr(Cpoflcre^(ttque infcitè , hdc uoce ufus e$ , 

Hoc uocabolo ufus es parum proprie ♦ 

Vi filone ijhrmlc ufus e$ . 

Minus proprie didionein iflm obferudjli , 

Perpcr^m er ineptè diólmcm ijim interprettttus t$ ^ 

Vtilitk grande qucfto ti dari , 
non modicam ex hoc danetes frugem ♦ 

Hocprdecipmmtibiddferetutilitatemf 

Hocfeciffe mjgnopere iuuMt . 

Hòc tibimukmnddiumentiddferet . 

Hoc tibi non purum udfcret momenti ♦ 

Non erit hoc tibi infrugiferum , 

plurimum tibi hoc confcret ♦ 

Vtilitxtem immenfam ex hicrecipies ^ 

Hoc tibi qwxm plurimum proderit , 

Noe non pdrum utiliutis efl tibi aUaturum . 

Hunc Uborem experturus es minime infrugiferum • 

Amplif?imum fìruólum ex hac re es confecuturns , 

H(^c res non parum momciìti aUuturu ed # 

Hoc tibi multo erit adiumehto ♦ 

Hoc tibi mdgno erit udminiculo . 

Hoc tibi non mediocriter conducet t . 



Hoc tibi commoàitdtis plurimum ddfcrct . 
H^c m frudus héct non pdrum . 
Hoc udde erit ex ufu tuo . 

Ex hoc uoluptatè non parmn , utiliutcm ucrò incrtz 

àibilm es rccepturus 0 

Vita , cioè , /^t ic gli huomini da 
bene m'ha fempre deldUto . 
Kontllum proborum hominum uiuere ; mcfemper pluvi* 
mum dckólmt . 

Bonorum hominum uitafumm mcfemper deleélatio 
ncajfecit. 

Bene uiuendi rdtìo, maximmmihifempcrdelettatio^ 
nem dttulit * 

Veofoli glom , kus , cr honor . 
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Accorto , er o mn fi può cofi 
fMlimnte gabbare . 



^;.-fh ^^-^ 4 N N o s A Vuìpis hwd facile capitur 



Simia non facile capitur laqueo ^ 
Ejl kpus dormiens ♦ 
^t^^B^ Ejl uir duplex . 

Altera ìiunu fcrt Upidem , altera panetti t 
McBe litum gUdium offert ♦ 
Tra^uUm nouit inìjcm , 
Adulatore è. 
ìnefcat homncs , Cauda blanditur^ 
Ejl palpo dolopus • 
oleum in auricuUm itiilitlat ♦ 
EH pytbon formofus , 
T^emulcet caput uerbis . 
Eiìbenignor pcUacc uulpe * 
in odio formojus t 

Affaticali 



A tt 

Affktiafì in dctrno 
Ajìnum tondet • 
Ethiopem Umt . 
lAortuumfldgeUdt ♦ 
l^óuUs diuerbcut.^ 
In arenu (edificai . 
Cribo aqumhuurit. 
In fixis femindù ♦ ^ 
Armar um tdas texìt ♦ i 
Arat littus . 

Ckum perda , er operam ^ 

hatcrem lauat ♦ Aélum agii « 

Vifcatur in aere • ; 

Venatur in Mari . 

Centra fluminis tr aduni nititkr ♦ 

Kare exaurit ♦ 

In itjMit fcribit. 

Animofo e C2r ^iwcltce « 
E/i w/r ^<rt/mo prjcfenti • 

£{1 puUus Martis . 

Eji alter Hercules . 

non abijcit animum • 

Efl adamantinus . 

Icfi murus Aeneus . 

ArroganteyC [uperboya* glorio fo 
tfublimi omnes deridet . ToUit cornu . 

Atticm in portum uenit. 

E/i Aefopicus graculus ^ 

, l^ultis ftbi uidetur . 
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Bjl Direte drrogdntior . 
Vuuonis ftubeUum pr^fefert • 
Leonis exuuium induit . 
VetiMS nido mmres cxtmdit . 
Atttndt dfdr buon tempo . 
quanto più puote ♦ 
tuxu defluii . 

E/i alter Sdrdanapalus . 
Abronis uitm dgit . 
E Mdjfylu uenit ♦ Vergrxcdtur . 
Attendi bene d quefto ^ 
Hocpurgdtis duribus bauri • 
Aufcultd , cr perpende . 
Ceram auribus ne obi)cidS ♦ 

Auaroèfuordimoio^ 
A mortuo tributum exigit ♦ 

Exigeret er i il:ituis furindi . 

hucri dpud eum bonus efl odor ex re ^udlibet : 

Vucrum pudori dnteponit , • 

Bft Cdrybdis , er Bdrdthrum diuitidrum . 

Bfl dolium inexplebile . 

^^ff^?&^^ » ouero dd Id berti • 
Ejlderifor. E fublimi deride t . 
Nafo fu/pendit ddunco 
tofticd Jknnd utitur . ^ 

Bidfimdto è , cioè uituperdto . 
Kotdtur ungui ♦ 

Cdrbone notdtur • 

Cdlculo mordetur . 
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BìfogM fdv in qmflo ogni sforzo ♦ 
Hoc €il dmbéus minibus fjiciendum • 
Cum hdili y er fcuto nitendum eli • 
Hoc uelis Equisq; fdciendm cjl . 
lAdnibus pcdibuscj; nitendum efl • 
Ynguibus y cr cdcibus eniundm c^ * 
To^o corpore nitendum cjl . 
Omni telorum genere nitendum eit * 
Tota pcólore nitendum efl • 
muibus dtcjue QUddrigis nitendum efl • 

Breue è nd dire , cioc rillretto^ fuccintOi 
hdconifmo gdudet . 

hdconicd utitur breui loquentU ♦ 
e5 pduciloquus . 
Vnofdfce multd compleilitur • 
Brutto è • 
leporem non edit , 
E/i Scdrabdso nigrior > 
Therfu^ fdcies , 

C 

Cdfcd del brutto mdle • 
Hcrcuknomorbo afjìcitur . 
Hercuknd [cable premitur • 
Sdcro f comithtliy diuino morbo Idborat ♦ 
Cdjli^ìmo f . * 
Hyppo^itm imitatur • 
Kt anione ejl contimntior . 
Cieco è. 
Bft Hyfed cscior • 
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E/i Taìpd c£cior • 
Bil Leberidc €<ccior • 
Ujl Tirtfu ucior . 

edere bifogni d i più ^ 
Ctàtnàum efl multUudim • 
Plurium calcului uincit » 
Ynus uir nuUus uir , 
Ne Hercules quidem contri duos ♦ 
lie forma contra Lfonem ♦ 

Corrotto c . 
Argem ur^ium pdtitur . 
Bouem por tdt in fducibus ♦ 
Bouem portai in lingì4d . 
Mdui ejl percufjus • 
Vomis duris eft petitui * 
Muneribus ud Dij cdpiuntur . 
Vdbdsedit^ 

Vccunu obeiiunt omid . 
Auro loquentCf nihil poUet qu^euis ordtio^ 
Vulpis muneribus corrumpitur » 
Crudel huomo è • * 
Kdrìdnum efh eius imperiumt^ 
EjlArdBufìridis^ 
Heminimigis pdrcit qum Lapis ^ 
Bfferdt£ fduiti(e homo ejl, 

D 

Dit/ principio di fine ^ 
A cdpite ufque dd calcem . 
Ab ouo ufque 4d mi(U » 



D tlS 

A cjTcerìhus ufqut dà mtm • 
Degno c ko^ni honorc • 
lEÌl dignus Cedro • 

Ed quduis re dignus « 

E/? ambrofia alendus . 

Efl fapicntum odmus • 

Efi anchora doms . 

VtriirKjue facit paginm ♦ 
Delicato è in tutto . 
Abronis uitm dgit * 

Aefopi patina Uutius uiuit ^ 

Calidis tenetur balneis ^ 

IB^ Maj?ylia uenit . 

Digito fcalpit uno caput ^ 

Summo digito caput fcalpit ♦ 

hil catulus Meliticus , 

Dijperatofon , cicero /o» 
jpacciato^ 
Ailum eH de me ^ 

HuUusfum^ 

Mihi perierunt omnia • 

A ^«m^rwe fcopolis lapfus fum 

Omnibus aris priefidijsq; deilitutus fum « 
Dona uia ogni cofa • 
targitio fua non habetfundum • 

Se ipfum non alens canes alit ♦ 

Vromus ejl magis , qum condus . 

Aperta donat arca . , 

E' dolio haurit » 

iif 



Dorme il dì fyU notte, 
Bniymionis fomnum dormit , 
Dormit ultra Epimenidm . 

BftclirihusfomnoUntior , 
Bft PapMttre illitus . 

Dubbìofo è grandmttUt . 

QM^d primmfn m ultimum igttordt . 
a' fronte héet pr^cipitium, ì tergo lapos . 
hupum tenet mibus . 
Stai in triuio . 

Stdt interftcrum , cr fixum . 
Eyl inter maUeum , cr i«c«(fe»i . 

Dubbiofa è la cofa , 
Inter os , cr offam multa eueniunt . 

cadunt inter calicem , fuprema^ labri ^ 
JAefiis ed adhuc in herba . 
Uefcimus quid ferus uejj>er uebat.- 
Anceps eji rei euentus » 
ìncertus ejl negotij euentus . 

E 

Egli fi fa il malerdi fe meieftmo ♦ 
Suo fe iugulat gladio . 

Suo ipfìus inditio Sorex perit , 

mia adfe attrahit , ut Qecias nubes» 

In Coclum expuit , 

Sibi malum reperii ^ 

VtTurdus , ipfe ftbimdum cicit, 

ìffefibifortem mali inuenu , 
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tìoqucnU c , chic bel pitUtm . 
tjl Attica Mufa • 
E{1 kpos Atticus p 
Ejl Cygncd caniio ♦ 
tleflored utitur cloquetttU . 
N// ex agro iicit . 

In cu mnc ipfu floret facundia . y y 

Furò ogni proudé 
in Arettdm defccnddm » 

Veld uentis permittm ♦ 

Omnem mouebo lapidem » 

Sdcrdm dnchordm folum ♦ 

Omnem mouebo tdum ^ 

Tentdndo dd Troidm uenere VeUfgi. 
fdtto tho con ogni diligenza • 
Ad Critoldi libeUum hoc fum tmtmUus * 

Hoc in quddrum redegi • 

fixe intuebdr ut hoc fdcerem . 

Hoc AriHophdnis , cr Cledntis olet tucernm^ 

Hoc unmfuit mihi cur<e • 

Telice è , cioè huomo fortunato » 
E/i dlb(e galince filius » 

Ldureum geildt bdculum • 

Omnia iUi uirgula diuina eueniunt . 

Semper iUi focliciter cadunt lc«j taxHU t 

Omnia ex fententia habet • 

Cygis habet anulum ♦ 

l^ormimtts rete capita 
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Ciclum digito dttingit * 
hji in coclo . 

'Efi nuUius indigens Bcus . 
Eft citra oranonm > citraq; fcmcntcm diuos ♦ 
Finito hi. 
Viodum foluit ^ cecinit rcceptai. 
. Colophonm addidit * 
Smmum fafligium impofuit i. 
Summm mdnum addidit . 
Ad umbilicum duxit . 

Irappatorc c , cioè loquace abon a 
dunte in pdroU ^ 
Archyt£ ejl crepitaculum • 
Efi Arabicus tibicm • 
E/i Turturc loqudcior ♦ 
Ejl Ddk cornix . 
Efi LufciniiC nugis mjìgnis ♦ 
Ejl decida uocalior. 
EU furpedonio littore clamofìor . 

furiofo c » cioè pi€n d'ira ^ c pkn 
di colera • 
fc^num habet in cornu f 
flagrat ira ♦ 
C^lum territUt armis . 
Buccas in fiat . 

Erocnum mordef é 

Mordet labrum . ^ 

Supcrcilinm contrahit\ 

'BUetumet. 
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Giudichi ff'ofjamente , cioè ài ignorante » 
iLtonem ajlimas ex unguibus . 
De gejiu comicis . 
Vefuciemili. 
Aetiopem ex uultu cognofcis 
Frim facie diuinas ^ 
Crebo ditUnare foles * 
Ex fronte perjpicis . 

Giujlo c, cioè huomo giujlo ^ 
homo iuftus . 

Clauum redum tenet ♦ ^ 

Salem apponit fìbi . 

E A Bocchiris alter ♦ * ^ 

E/Ì Trutina iujlior . 

Khadmanti poUet iudicio „ 

Frienenjts cUret iuilitia ♦ 

luftitiie eft oculus . 

luftitia eft iuftior • 

Guarda non riucUr tal fatto ♦ 
Hoc terra defodias . 

Caue nemini dicd$ ^ 

Hoc tecum habeto . 

Hoc mortuo diólum fìt , 

Golofo è y cioè crapulone ♦ 
Ai ambas ufque aures fe fe ingurgitai ♦ 

e5 piane gulofus ♦ 

Eii Butus gulofus • 

Ed Cbarybdis , or iarathrum eputarum • 



Ex fummd cihum petit . 
Eft milone uomior . 

H 

Uà poca memorid ♦ 
Per nehulm rminifcitut . 

Per caliginem recordatur . 
Per [omnium mminit • 

VLuomo du niente . 
EU homo trefcis . 

Ed homo trioboli . 

Ejl ficulus miks . 

E/i uUuris inutile pondus • 

Ejl inunlìor Bldce . 

Burba iUi infuntes ueUunt • 

Eumi e{i umbra . 

Kuomo è mnfueto e benifm . 
Eduirhoj^itaUs. 

Eli Appio moUior » 
Eft moUis meduUx . 
Eil oieo tranquillior , 
Eft cera traélabilior , 
mitior columbd . 
Eft feiens columhd . 
Huomo è [auìo . 
Acutumfcit a fe euertere gUàim . 
Scitferuire fcen<s . 
Scit utifoco , 

Tmto peiepro^eiitur . 
In fe defcendit , 



I 
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Sccmn hSitit • 

Suo pedc metitur ^ 

A cetum hdbet in pcélore » ^ 

Eitldnus alter. 

I 

Ignobile c , cioè di baffi conàitione ^ 
Ei? fubdititiui . 
E{1 terra filius . 

Ne matrem quidcm nouit • v 
ignorante è , er inutile • 
Keque nature nouit ^ ncque literas # 

Eél afìnus ad lyram . 

Nec , fiec ^///i ejl utilis • 

E/i putrida capa inutilior • 

Ejl indodior Philonide . 

Ejl muta perfona . 

Il buon fuperiore > // buon buon fuddito, t U 
buon maeflro fa il buon fcolaro ♦ 
'Bonus dux , bonum reddit comitem • 

Epifcopus piam agens uitam^piam efflcit plebem ♦ 

Vrudens magiflratus probos reddit ciues • 

Bonus pater familias domum efjìcìt bene infiitu^ 

tam* 

Doélus ac diligens pracepton eruditum reddit difcim 
pulum i 

impara facilmente . 
Sunt iUi aperta Mufarum ianua. 
Ed Mufìs , Charitibusqs gratus . 

A Mufarum more non abborret « 
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ìmpdri con grdn fatici . 
Stitit iUi chufx Mufarum Unujc . 
Efl Mufìs C buritibus^; ingratus • 
A Mufxrum more piatii abhorret • 
innocente ci^al tutto puro . 
Efl clctuo purior • 

Efl aurum igni prohatum » 
hjtuurum Colophonium ♦ 
hijìubile huomo è . 
hfl Cmclconte magis uurius . 
Efì iUi mulieris animus • 
-A Uud élans , aliud jcdens loquitur « 
Ejl magli uurius , j« m Hydra • 

L 

co/i è dubbiofa . 

Ancep^ eji negoti'f euentus . 

ìnter hos , cr offm multa eueniunt • ^ 

Multa cadunt Inter calicem yfuprmaq^ labri ^ 

Me)?i$ ed in hcrbi ♦ 

Uefcimus quid ferus uejj>er uehat • 
Lauda ogn'utìo le fue cofe^ 
Suum cuique pulchrum eft ♦ 

ìpfis commentum placet • 

Suis quifque conjìlijs ^fu^eq^fententii^ bladituri^ 
Laudano tutti quefto * 
JPremunt hic ( m les mihi poUicem . 

Album addunt meis fcriptis calculm t 

Hoc crcf4 notysUt . 



Veiibusin mem defccndimt fententim. • 
Omnc tuli punólum . 
Omnium cakulis hoc probdtur • 
► ' IDigitum ad hdc attoUunt omnes ♦ 

ha continui fatica fa ognicofi • 
l^xercitdtio potejl omnia • 
Cura poteil omnii . 
Dij bona laboribus ucniunt • 
Citra laborcm nihil bene e^è • 
Vcrrupit Acheronta Herculcus labor « 
' La felicita nojlra è pajjata • 

I tuimus Troes . 

Fuit i//«w,er ingens gloria Dardanidum. 
Iruiìttus quodam fortes Milefì) ♦ 
ìam fedebamus in puppi • 
Liberale huomo t » 
Ambabus dat manibus . 

eH promus m^gis , (jum condus . 
Ed communis Mercurius • 
Litigano d!una cofx 
da niente. 
De A pni umbra certant . 

De lana caprina digladiantur • 
De fumo difceptant • 

Litigiofo è fuor di modo ♦ 
Suem irritaret . 
Ejl crater litium * 
Irritaret Crahroncs . 
Sopitosfufcitdigms. 



In putco cum cune pugmt • 
A rgiuam mouerct calumnim ♦ 
TumMum Yrfi nxfum Untai • 
Lafcuto hd tAturtc ^ 
Huccs rdiquit . 
Fecù repudium . 
Longum uikn inj^it • 
VUmum dixU [dutcm • 

M 

, Mordace c in tutto » 
ArchilochUmt^et mord^citiXtcm ^ 
Ter/t Aìxlittochum . 
VeUm rodit cafiinm . ... 
Cum luruis ludahtur^ 

4 

Mortuis uUatrarct'. 

fxtyricis acukis urmdtus . 
in omncs mordicus infult^xt . 
Higra in cmdidd ucrtit . 
Omnes colopboniìpf^quitur iniurii • 
ìmmodici obloquitur , cb^lrepit , aUatrut • 
Verèu amuriiudinis , cr arrogantU pUnA 
. hinguam huUc uirukntatn , 
Omnes fua mulcdicctuU ueUicut • 

N 

mobile è. 
EJI Codro generoftor . 

Eft T«)ce por^w generofwr . 
l^on fui cofu buondì 

Kms yinum praminiiim . 



Kichinds pojl kUum affcrs • 
Kerculis choturnos opus infmti . 
Hdphynum Syluis uppingis , ftudibu^ dprum. 
Humuno capiti ceruicem iungis cquinam « 
Extrd chorum fdtds • Sdtas in tmbris . 
LMcer/)^ in meridie accendis . 

non lo jlimo un pelo . 
'Empiii non fàcio. 
muci nonfiXcio ♦ 
f loci non fkcio . 

IRon fi fard nidi ^ 
Vrius lupus ouem ducet . 
Prius locusta bouem pur iet* 
Vrius Aquilm tclludo uincet • 
Hoc erit àd Grd:cas cdendds . 
Hoc erit , dm cdum ruet 

Non fi può fiY fenKA diuto ♦ 
Hoc cum ope diuina fiet • ^ 
No/i ubfque Thefco hoc fiet . 
A uxilio alieno oportet hoc fieri . 
Sim corticc non natabitur . 
Si Deus uoluerit . 

Non uuol fopportare • 
IdSlat iugum • Morder firenum* 
Contra ftimulum calcitrat . 
Contrd ftimulum calccs i^xólat ♦ 

Non uoter fidarti co fi preito 
di cidfcuno . 

J^eminipdes^nifi quo cu prius medium falis abfumpfiris. 



o 

Aniitdnqumofurus . 
Modm fdis comedendus priufijudm dmcs . 
Non fìt micus abfque temporis mora < 
Homo hoìnini lupus cit • 

O 

Occdpone , cioc mi dui tocca fwnt 
Anfdm mihi porrigis . 
fencibrm mihi aperis . 
Gladium mihi dd^ • 
Aperis mihi ianudm^ 
Aperis mihi ui:Lm . 

Odio mi portd crudclij^imo ♦ 
Odium in me habet agrefle . 

Odium in me habet Vdùnidnum^ 
Odium in me hcbet ^ouQrcale , 
Odit me cdne peius , cr angue ♦ 
Ne uid qjidem mequm ambuUret * 
Ogni cofjt donatd fi dee 
dccettare . " 
Vonum quod cunque fumendum • 
Arripienda funt qu<c offcrmtur » 
Munerum animus dpud te conjlct • 
Munerum mhil eli recufxndum . 

Ogni fìmile defìdera il fuo flmite • 
Similitudo mater eji beneuolentide ♦ 

Pares cum pxribus ueteri proucrbio facilime congre ^ 
gantur . 

Simile gaudet fmili. 

Simile JìmiU cji amtcum . 
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Similitudomdterejldtnoris. 
Scnifimilis lingud ejl dmoris ♦ 
Smpcr fìmik Dm ducit dà jìmikm ♦ 
Cicddd Cicdd£ ehm ^f^A Comica formica r 
Accipifcr pUcet decilitri ♦ 
oftmti^im f f 
]E«w dqud dc fduces ftrdnguUt^ 
Mordicus rem tmt • 
Qmih^ unguiculis pertindx ♦ 

p 

Vdrldr dpertdtmntf t 
Vrmdnfum in os inferii • 

Cr<xjfd Minerud loquitur ^ 

Crdj?iore Mufd loquitur . 

Kudius dc pUnius loquitur « 

Pdrld nidi , ouero pdrld poco , 
Ejl Pythdgor^e difcipulus . 

Ejljlatud tdciturnior^ 

Eft Achdntid Cicddd ^ 

Efi Kdnd Scriphid ♦ 

Ejl homo elinguis ♦ 

Mdgis ed mutus , qum pifcis t 

Harpocrdtem fingit , 

Ejl Agathone tdciturnior ♦ 

Ejl Mutus Uippmhion , 

Ejl mutd perfond , 

Ejl cdput fine lingnd t 

Vdrld fenzd confiderdtione • 

Quicquid incidit in linguum loquitur ♦ 

a 

' . V 

. I 



p 

HuHo poniere uerhorum innititur ♦ 

Temere , ac infulfe loquitur . 
Vdrli fmceramnte » 
Aperto ptdore loquitur . 

Aperte fìmpliciterq; loquitur * 

Ad Cribrum loquitur . 

Pajlo , ouero banchetto c Jldtù 
d'ogni cofa abondMe » 
Ùcorum mie erat cibus • 

Fuit iUic Sybdriticd menfa • * 

Attica erant iUic BeUaria > 

lAenfa erat iUic Syracufani ♦ 

lUi erat Deorum Ambrofia ♦ 

ìUic erat louis cerebrum . 

Vazzo è fuor di modo ♦ 
Viilium torno fcalpit ^ 
^ Indiget Hetlcboro . 

Barba tenus fapiens ^ 

hftflultiorCor£bOé 

Bd itultior Terebinto ♦ 

Dt/ ftbifuam dent mcntem ♦ 

Kagis ridicule fctcit , qum lAeletides # 

Eji caput cerebro uacuum ^ 
Pm'ofo c fuor di mdo * 
Vtnbram fum metuit . 

fulgur ex uitro metuit • 

Vifxndore eji timidor ♦ 

hjl piane mticulofus ^ 

Bjl uir ccruinus ^ 



Trepiddt in morem galli ♦ 
E/i lepus Gdeatus . 

Pigro y e poltrone*' 
Comprej^is fedet manibus . 
ìgnms fanper funi feri£ ♦ 
"De fera comcdit . 
Manum fempcr bubtt [uh piUio • 
Mufcas fempcr depéUit . 
Sakm ucbens fempcr dormii ♦ 
Hafturtio indiget ^ 

Vrcfo è fiuto il mulfuttore ♦ 

r 

In Idqueos decidit lupus ♦ 
Hydrus crat in dolio ♦ 
Tmpu$ omniu rcuclut ♦ 
In arca ktcbat . • 
lAcdius tcnctur . 

d 

Queilx e cofa mmfcitd^t chiura. 
Hoc eft pucro pcrjpicuum . 
Hoc fus quiuis intelligcrct • 
Res eji intus cr in cutt notd ♦ 
Hoc e/i fole cUrius • 
Hoc eft perjpicum tuntjum in fff eculo * 
Hoc e/i nofww tanqum in tabuli . 

Que{la è cofiX ofcuru* 
Hoc cjl nebulx , cr cdigine teilum ♦ 
Hoc efl opu s Delio not nitore . 
Hoc cdnmeris Phtonicis obfcurius • 

Q. '/ 
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Quedd c uM cofa molto intricaU • 
Brrorum eji Ubyrinthus . 

Hoc uulcm uincfilum » 

Hodus ejl Gordmus ♦ 

Boi ejl Proth<igordC Sophifmi ♦ 

Hoc efi Theobufiu^e Acnigma • 

Hodus ejl HcrcuUnus p 

Queftd c uerd fìmilituiinc r 
JSIon tm oHum ouo fìmiU eft^ 

ì^on ùm aqud fìmilis aquiC e/lt 

Otto prognatus eodem f 

$mUs hnknt Ubu Uólucds ^ 

QucSrf fdù co fi dijficik d fdtji r 
pWttS cldum ìicrculi extorferis ^ 

loui Ftt/mc«, Homeroq; cdmtn extorfcris prius » 
' Vdcilius ejl fìmul flure , cr forberc . 

fdcUm ^ft folid coUigcn SybiUx ^ ^ 
Ire per extentum funem , c/i w^ws operofum ^ 
Quefto fenzdfdticd ucrrd fdttOf 
Hoc citrk laborem > citrd uUum negotium cueniet « 
Hoc citrd puluerem , citrd ardtioncm euenict , 
yltrò Deus hoc fuppeditdbit ♦ 

R 

Kibdldo c qudnto può cfferc • 
Bjl T>idgord deterior . 
Efl bipedum ncquij^imus » 
Eft mdlus , rfc improbus ^ 
Bfl Phrinondiis alter • 

Homo eji ddulterinus > non (ft ^Md^nd»! t 
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Kicoràafi niente , cioè nort 
hdmemom. 
tji GriUo obliuifìor * 

Efl cdptus propYij nominis obliuion * 

Ventii omnU tfadit 4 

OmnU letheis immergit dquis . 

Kobbi , dot k YobbcL md*4cqui$4tà 

mémentt fé ne uh 4 
Sdis onus mie uènerat , iUuc ahijt • 

Male parta , male dilabtmtur ♦ 

lAale partum male àijjerit . 
Kuina grande è fiata ♦ 
Tuit Syharitka calamitai . 

Vuit Mare malorum • . 

¥uit Urna malorunt * 

¥uit morfus ajpidis é 

IM^ala iUicfuerunt ifìiobeS ♦ 

He fignifcr quidem reliquus e5 faduS 0 

Sa accomodar fi al tempo • 
$a> feruire tempori ♦ 
Scit feruirefc(en(e ^ 
Scitutforó^ 
Volypi mentum obtinet • 
hfi Spartam naólus 4 
E/i omnium horarum homo # 
Secura e la cofa • 
R« eii in uadó ♦ 

RtS e{l in trunqmto # 

Q. 
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R« fir^//igiti m portu 
Rem faólm habcs . ^ 
In utrmuis aurm domid^. 
Extrd lutum pcdcs Inbcs • 
Ex extra periculum . 

Sfort lauto c , cioc tiito, 
conpocaforte . 
Mdnirdbuli more res cifucc^dit ^ 
BjlMiforum pr<iedd. 
IBxcomtum cunm . 
Qu^rens obfonium ueilcm ptrdit • 
Efl Dionyfm CoYinthi . 
He per fomnium quìdcm eflfalix ♦ 
Aurum ìnbet Tholofunum ♦ 

Semi poljeflor equi . 
In patrios minxit cineres ♦ 
Bjìfìniftmauibus mtus.] 
Uomo efi uel hojh miferdndus ♦ 
E/i infauiio fub jydere natHS 

Spemizu , U /peranzdini^ 
c jktu ima • 
Thcfdum meus cdrbones • 

Bolus ereptus efl c fducibus meis # 
In Jpm frujìrcitm incidi • 
J>iucleum dmifi ♦ 

Sporco c ♦ 

Eyi p/rfnc fordidus , Lttf «wi tutopur^dt • 
CMWtó //^^/f^m emungit ♦ ^ 
EftPritfroc/o fordidior^ 
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BflcVdtrocli . ^ , 

E/ì ex duU Tetemdchi^ 

Efl chius cacarìs . 

Cocno puram aqum turhut « 
Stimato c affai • 
Kagni (cfìimatur ♦ 

Magno hAbetur in pretto^ 

Monftratur digito . 

Eum mirantur omnes , ut pueri ìtmonis autm 
Studia al proprio commodo ♦ 
Vecorat fe ipftm • 

Tunica pallio proprhr èfl^ 

JKanum fuis rebus admouet ♦ 

Genus efl fura propius . 

Omne$ fibi melius effe malunt , quam alteri^ 

Sibi ipfì balncum minifìrat,* 

Sibi ipfì tantum canit . 

T 

Tardi ti penti ♦ 
Sero fa\>iunt phryges ♦ 
Cumaniferò fapiunty 
Malo accepto (lultus fapit ♦ 
Pifcator ìdus fapit • 
Faélum (lultus agncfcit ♦ 
CXa^ noccnt docent ^ - 

Tien fecreto quedo , ch'io t'ho detto ♦ 
Hoc terra defodias . 

In durefn hoc tibi didum fìt « 

Hoc mortuo commiffum fit , 



Troudto c ftdto il md fitto 4 

In Uqueos dccidit lupus * 
In arcd tdtuU ♦ 
Bydm erdt in dolio . 
hdqum Idqueum reperit . 

Tu non fdi buon pdrdgonc ^ 

Aquildm no{lu<e compdrds é 
Cicdd(C dpm compdvds * 
lAintrudt Vekm compurds • 
Culicem t^lephdnti compdrdS é 
Tibidm tub<e compdrds è 
Trdfybulo Dionyfiunt fìtnikmfdcis i 
Cdncrum lepori cotnpdvds . 
Congregds cum Leonibus Vulpts .i 
formicdnt cònfert Cdmdo . 
Coruum LufciniiC compurds é 
Grdculus eh intcr MufdS . 
Anfer ejl inter ohm 4 

V 

Vd In buon'hord , 
Ahiiextro Hercule , Amico ìlmuìeé 
• Abi bonis duibui , 
Abi dextro Genio • 
Abi ornine dUjpicdtó * 
Abi Dijs hominibuiq; pldudcntibuS è 
Vdinmdthord* 
Abi fìnijiro Uercule y 
Abifinijlro genio ♦ 

Abit)ìj$dduerfiS4 
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Ahìmdh duìbm ^ ^ 

AbiinfauHo ontitte 

Vecchio c di modo , che non puo più # 
Ad Thitottifeneóim eSi proueóluSi 

Ad annoi Neftòrèos peruenit ♦ 

Bjl uiuum cudduer ^ 

ìnUdt caputo i. 

Viuit ultra penfunt. 

Efl iti orci familid ^ 

Éfl dntiquior , qudtri Chaot ♦ 

Charonti nautum iam preparai 4 
Villano è in tutto • 
lÈjì totus agrefiis ^ 

Seruilem capiUum prie fe feri é 

Èft Camelus faltans . 

tè inelegantio r LibethrijS è 

Èft aum Bataud ♦ 

Vilijìima per foni * 
Èjijuddititius, 

Eft terree filiut ♦ 

iSIe matrem quidcìtt nouit 4 
Volentieri • 

tibentèri Serena fronte é 

Lieta facie ♦ 

Còmica fronte é 

Grato animo . 

Lieto uultu i 

Vft grande aJprezKd i 
Ad Uìuum rejtcat * 
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Rdilt ufcjue dà cutm . 
Summum ius fummd (jì iniurU • 
VcrAincntc purU ♦ 
Foìium fybiU£ reciut , i 
ilx tripode loLjuitur . . 
Efl AlticusTefns. 
Ex louis Tabulìs teilis ejl ♦ 
Attieni fd^sfud €$1 . 
Hubèt Khaduìmnteum iufiurmium ♦ 
Eil louis fu ffr^gium. 
Vanora bis , cju^e dicit » nuUdr funi ♦ 
V//iiO c {iato , confcffk. 
efjer muto ♦ 
Herbm porrigU • D4t / Arew^t cerf/> • 
Marte fub aduerfo patitur fui fignu tacere . 

Dea foli glor id , Im , cr /:^o/jor ♦ 
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Abonddnzi^ 

BvNDANTiA, Copid , Vbcrt4Sp 
A ffluentia . 

AhonddntcmaUc . 
AhunàcyAhunAanUr ^Copiose > har^ 
gc.Affatim , Largitcr , Vlcn4 mmu » 
Abondante nel dire . 
Facundus^y Uifertus , Copiofusad diccndum ♦ 
-A ccarezz^i^ ^on ogni gcntikzz<t f 
Dcmulcco , Deiiuio , Capio . 

Acanto^ 
Vox , Sonus t . ' 




è 

A 

Acciimtid é 

Accidcntiu nominum cr uerhorunty non probo :fei dicevi 
rm, dttributiones nominumy cr]u€rborum qu£ [unti 
ud res qu<e nominibus cr u^rbisfunt attributi , qud(^ 
funi { 

Accrefcm , Adunare , mettere infieme - 
Accumuto , Accumidas , Congruo , Coaceruo • 
Amplifico , Augeo * 
MidtiplUo , EXiJggero ♦ 
^Accrefcimcnto . 
Amplificatio , on/5 : Cumultus , Accc/?(o , Irtcreme«mw. 

Accujatore, 
DeUtor , or/5 : Accufdor # 

AccufcLtiom, 
Accufatio , on/^ : Dc/^tf/o : 

Acuto c dUngegno . 
Acu tuSjdy um : Subtilis ,[Acer , VerJ^icdX # 

Acutezza : e d'ingegno . 
Acumen , n/V : Perjpicacitas , ^tf/j : AcfeJ , d * 

Co/o , is Vcncror , Precor , Supplico # 
Aduerfìtd ♦ 

Rcs Éi/£cr(m5 aduerfe, Turbulent(e rei , Grrf«« fortum ♦ 
Adunare . 

I/i [^/i^^m /oc(4m congrego . Ifi (if)M;;i /oc^^m conduco « 
In Mfiwm /ocMm redigo , 
m unum locum confero . 

Adunanza de" Pontefici e Cardinali ^ 

Vontifìcum ccUegium « Summum coUegjium ^ 
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Comtntus , tu% : TurbdyConuentum , T^rba, Concio , 
iiuUitudo hominum p 
Aiutar f . 

' Auxilior , dris : Adiuuo , Suffrdgor , Opitulor ; 

Opew auxiliumq^fme , A«x//io /ww » 

Subjìdio eo ucl uenio , pr<f i?o » 

Subucnio , A(i/«wi , Adiumento fum , 

fidcm dcxtrmcj; porrigo ♦ 

•Ai><fo cioè thuomo > c&e aiuto » 

Aiiutor , oris : Adminiflcr , /ir/ . 
^ Affettato parlare ^ 

Scmonimisexquijìtus^^imisodiofuf^ • 
AKit jprpuifta ♦ 
Imperatuf ^a^um. 

Alieno è dalle lettere^ 
Auerfus eii à literis . 

Litcras djpmìdtur ; litcras fugit . 
i litcras deteftatur ^ 

A qualche modo ^ 
Aliquomodo, Aliqua ratione ^ 

Amazzdmcnto . 
Occifìo y onis : Cccdes , dis . 

Andar prima che gW altri , 
Vr^ccurro , is : ^nte eo, is. Antecedeo^Anfegrador, vis, 
frcgrcdior , Pr^eo , Anteucrto . 

Andar uagabondo , cioè perdendo 
il tempo ^ 

Vagor , aris , Volito , PaJ^im uolito , Erro / 



?" A 

Animile. 
iAmwu/ , Us y Animdns hcjlii ♦ 

Aniììuktto. 
BeSlioUJjc: 

A uimm , Cloe /kr animo * 
/Ln/mo 9 c(5 , animum alicuido . 

Bonis temporibus . 

Appurente^cioecofachefìueie* 
ExpreffliS , 4 ^ , Emàiens • 

Appjircnz<t . 
Specics , ei . V^/io , o/i/s • Vifus , Fiaes • 

Applaudire , c/oc consentire • 
P/i^Mffo , . Ajfentior , ApproW • "^"^^ • ' 

PUufum dlicui do , «e/ frtfcwo . Antitheto : rec/itmo ♦ 

Artijiciofo , cioè fatto con arte . 

Artificiofus ydyum. 
Artifìcio 

Artificium^ ij : Ars , Opw$ , Opera ♦ 

AffuefiXttioneycioc ufanzà'y uezzo > coftume ♦ 
ExcrcrVit^/o , on/s , Confuetudo , Afjuetudo . 

A/feggùre , cioè far atti con le manine ilcap04 
Cenusfacere , A^ere mo^/<s cor por is , 

Aptus 5 4 ^ um yAccoi:ìmodatuS y llabilis , l(fo«c«5 • 

Atto a tutte U cofe . 
Aptus ad omnia . Ad omnes m. 

Auunti € pii4. 
Eff fuperior • 



t 
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Autori primi. 
Clajiici dulhores . 

B 

Bdilo , cioc (jueUoycIyalleud ifìgliuolini altrui^ 
ìHutricius , cij , Educdtor . 

B albOyCÌQc quello , che con può bctf 
proferir k parole • 
'Bxlbus , d , , Uxfnans lingua . 

Balbutire , c/oc parlare con difficulti • 
Bdlbutio ; tis , LingMii fcx/Ito : Antitbeton ♦ 
Aperfé , cr c/^r^ woce /o^wor . 

Bmicrale , c/oc jueQo , che porta la Bxndierd * 
Sìgnifer ^ri. 

BarbéUfi^ 
Tonfor > oris . 

Barbieria.' 
Tonllrind(£. , 

Bdttdglid y ouero dhbdttimento . 
Certdmen , n/s , Cer^^tteo : Contaitio , Vrxlium ^Dimi 9 
catio , pwgfiit . 

Battdgliddindue. 
IBcUum , Mc/ Prcelium ì^iduale . 

Be^i ^ //zciir , c/oe /ir 6e4to ♦ 
Bedtum fdcio . 

Beatitudine. 
Bedtitudo y nis ^ Bedtitds ^ 

Beccdtd , Cioè morfo . 
. Mor/w5 , US y A'Beilijs iSlus : unde Viperinus morfus ♦ 
li morfo del fer pente. 
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^ejfeggUmcnto • 
J^uàibrium > bri) . 

Benefattore , cioc quel che fi ((ppkfer^ 
ouer beneficio , 
^enmercns , ti$ , Bcucmeritus ,a^um^ 
Ben futto 9 cioè co fa lodcuolCf 
B0efdólum , èli , Keètcfaólum ♦ 
llonejlè fddum , uirtus • 
Beuìtor di uino • 
^ibdx , ci$ , B(6q/ws , uinipoton 

Bianchezza* 
Color dbus , Candor t 

Bidftemi » 
^xecrdtio y onis y Mdlediilum ^ * . 
Bidftmo, 

Execror > 4m , Makdico , . \ 

Bir^^itrro , ciqcfuriofQ « 

tujlrum i flri f 

Borea uènto t 

^ jui7o , cms ^ 

Bor/2f , 
Tfe^c4 mmmaria , <e , 

Bre«Mr/o , cwè operetta r^iccoU^ 
con breuitì ^ 
epitome 9 es. 

Birm4ryCÌocabbreuiar,far brm, 
ìirmfMio ; AntithetonLongumfdcio . 

Buttar 
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ButldT in occhio , cioc rinfucciccrè / ^ 

C 

Calar dàoffo , doc metter jZrfto i pieif . 
Concw/co , <ts , Profero , Obtcro • 

C4/or , or/s , Ardor , N/mms /otó <ir Jor , Tepor • 

Careftici , Powerf4 . 
Iwopw opi^iEgefldS , Iri(irgetói4: dntitheton > Cop/rf/ 

CdUdT fuord Cloe uotdr ^ 
Exhnrio , n's , Exm<:tMio ^ Confumo , Debitito • 

Cercctnrfo /^wre , cdcciare • 
l/i(f</go 5 45 , Yehigo ^ìnuedrgo , Ifi^Miro • 

CUrifìCdr , ciocfdr chidro , /4r mdnifcilo • 
Cldro , r45 , Ckrumfdcio , 10tt)?ro . 

CWeyi. 

Ac(?e5 /ucr4 rTmplum , F4n«r» , /oc«5 rdigiofus ^ 
Locus fdcer • 

C(rcon(?rfre • 

C/rc«nio,4S , Cmgo, Sepio^ VaUo , Sttpa , Circunfepits 
Yejìio , Circunueho , Circumplico , Circunligo ♦ 
Circonlocutionc , cioè giramento dip^ro/c^, 
Circuitio y onis . 

Co/er4 . 
BiliSylis. 

Combdttm ♦ . 
ConcerfOpf^s, Corjfcn(io,pi/gno,C<rfo,L«(f?or,Con(/i/go^ . 

R 



DigUdior* 
ComhMimento , cotUrdJìo # 
Altercano > o/i/s , QonccrUtioi Contentió i 

Còmpagnia^ 
Corfortio^onis^ConfocidtiOé 

CompdMtico kcìoc ogni cófa dd nidngidre 

• conilpdne^ 
Ohfonium i ni) * ^. 

Compdtriotto , cioè àtUd medcfìma pdtrid • 
Conciuis y cuius . 

CompdJ?ione y Mifcricordid dolor del ntdtdltrui ; 

* 

ÌAifericordidy di£y MiferdtioyClementidiantitheton inuU 
did > inuidentid ♦ 

Concorddntia netld Mujìcd ♦ 
Concentus , , Confecutio . 

Concordciiclmcnte y cioc di 
cotnmunc concordia é 
Coniunélis fententijs , wn^t we/itc y uno ore é 
Concordid* 
Concordid , (^/^ , Confentiens uoluntds • 
V/m^ confcnfus omnium ♦ 
Conjpirdtioy oni$ ♦ 

Condimento > c/oe /<tr fdporitì i cibi ♦ 
Condimmtum , ^/ , Qonditio ciborum . 

Conjifcdre y cioè le cofe priudte fdr publiJ^e # 
Bo;W it//cwm5 public^ poJ?idm ♦ 

Redigere in (erdrium publicum . 
F^«5 > yci , confifcmnto ^ 
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Congiunti infìmt * 
Conntxus ^u^um^ ConiunduSyd, tm , 
Contcxtus y d rUm , Confertus , a,um ^ 
Con frdudc , cioè muliliofmcntc r 
ìnpdiofc yEx infìdijs • 

Con ird , Cokrd , Kébid ♦ 
Jrdcunde ^ Per irdm , Rci&/o/^ . 

Confoldtionc , So/c<:;;:?:o , Sp^^jf/o 
Soldtium, ti) , Confoldtio , on/^ . 

Confumdre , gfttitr ♦ 
E^«w , cfjs , Vrofmdo , Co«/wmo , D^/po ^ 
Dilapido , éì^, Exhdurio , nV , M/nwò , w . 
ìdélurdm putrimonijs fmo . 
^ Re?« fmilidrem dikbi fino ♦ 
Pdtrimonium effundo ♦ 

Confuetó y Affuefdtto , Af/e;c:5:ò ♦ 
/ jf7«e/«5 ydyUnfy Suetu$,dyum . 

Ajjuctus y d,wn y vfttdtus^ Tritiis , Vetus - 
Contento fon ♦ 
Content us fum . Non me pocnitet ^ 

Continuutione é 
Continudtio , onis , VerpetuitdS , ^ 

Continuare * 
ContinuOydSyPerpetuo , dSyVerfeuero , cff* 
Perfi^OyFcrmdneOy Perito , Pergo fenere tów 

Continuo » 
ContinuuSydyUntyPerpetuuSid^ um^ 
terenuis 9 hoc perenne f 

1^ V 



Contrdditorio , cioc , che contraiicc • 
Contrdrius yd^um^ Contraria cnuntiatio^ 

Contrariare. 
Kepugno , ds , Aduerfor , ohfuo , Reci^mo . 

Contrario , cioc repugttdre . 
Co«tr<<nttJ, et , Km , AducrfuSyAduerfariuSyinter 
fe repugnans • Diuerfus > wfer /e confìigens ♦ 
Confo (ie (fun<tri , c/oé /^r confo • 
Computo , dSy StMuco , Calculos fhbduco. 
Kationes confero . 
Corner fatione . 
Confuetudo , mV, v/ks , « j ♦ 

Conuerfare. 
Verfor , <tr/s , A //^wo «f or , 
Aliquem mecum femper hahea . 

Conuenirfucioe ftar bene.efjer honefìo. 
Veceti hat , Conucnit , Decorum e fi ♦ 
"Dignum ejl * Hoc m expoflulat ♦ 
ìUud res pdtitur . 
Hocpdrefì. 
Hoc dptum ejl , 
CordeQi<» 
tuniculus , li,¥tmi$^ nis , cor J<< • 

Cordialmente^ 
Exdnimo.y . , 

Corrìjj^ondere ♦ 
Con/òno , <i5 • 

Corrijpondente , 

Confonm 9<t>m. 

•» ^ 
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ComttMcntc . 

Emendate ♦ • ' 

Comggcn y c ioc tor uid hrrore . 
Corrige , 15 , Emendo , Corrediomm cidhibeo ♦ 
Aliquem ab errore reuoco • 

Correttore , c/oc l'buomo che mcndd hrrore . 
Correélor , or /s , EmehHatór , oris . 
Correru. 

Excurfto , on/s , Decurfto , Liitrociniumylncurjìo • 

Correr ^ejf|^) , 

C«r/b , (15 . 

Corriera y che ua d piedi . 

Curfor y oris ♦ 

Coronare , c/oe metter in capo U coronu • 
Kegn um de fero , Dzddemit pono nel impano . 

Corond , come ^«eC^ de/ Re • 
Coro/14 , n^ , Ifi/igMiC regniylnfìgnc regium , SertKW i 

Co^:^onc de c^iw^fl/ • 
Ejworwm iigtt4tor . Equorum domitor . 
♦ Creditore , c/oé ^«e/Zo ^t/^/u/e /e/ • 
obligato in (judche modo . 
Cred/tor , or/5 , Creci/t4 pecunia il dunar prejìita • 

Capitale , cioè còlpeuole circa la uitu . 
Capitatisi^ hoc , /e, Capitalis homo y huomo pefiimo 
CapUalis oratio , Parlar y che amazKd . 
¥ amor a cap Italia , ribalderie di pej^ima forte . 
Crucifgcre , cioè , metter in croce ♦ 
Cr«ce affido . Cruci fu ffigo . 
in crucem toUo . 



Crudele . 

Impius ^d^umA pietdte rmotus , Cruidis . 
Durus , inhumunus , Yerrcus , Yerus • 
Imman i$ , Omnis humaniutis expcrs • 
natura aj}er ^ 

p ì 
Dannificarc , cioè dar danno > ; f 

VMno , ud detrimento affici ♦ 
Bammn y uel'detriiucntum affeto. 

Dannofo, cioc colui che da danno . 
tjjc alieni dmno.ud malo^ut demctia Cdcfari malq jujtt . 

Dar albergo, 
Bojpitio accipio y tcilo recipio • 

Hoj^itiimy tijyDiuerforiu Jedes hoj^itali^' albergo. 
Degno d'ifcufatione • 
ìujlam haberc excufationem » 
Deputato^ 

CertiiSyDejìnituSyDejlinatus ^ AHributus , Conjlitutus . 

Diélus. 

Defcendentiycioc ifigliuoltf gli altri ncfiidopo tc^ 
Vofleri y orum . Nepotes, 

Vijperato y cioè fenza rimedio . 
ìnfanabilis y ^ hoc yle . Defperatus. 

Ah mnijpe dereliólus , Deftitutus , Depofiti s ^ 
Difperarfì . 

Vejpero , (is y Diffido , Vcrdidifpemfacicndi aì:quid ♦ 
Spem in perditis ac defperatis habeo , • 
Animo cado , VLafias abijcio , Antitheton , 
Spero y Confido . 
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Agilitds , dtis , uMUds , dtk , cpmmditds ♦ 

Vcjlruttorc deUd pdtrid , cioc j«eKa 
chela ruirid. 
Inter fcólor pdtrU , pcrditor Rc/p . 

Dejlruttìonc. r — 
Rttrn^ , , Excidium , ExitiumyExcifw^ Di^urbdtio • 

Dei?rwo , is y De/eo ^ Diri^P » E/tfr^a, Diripio, Excido. 

Vailo , Opprimoy ExtingHoMcrftciOyDijfoluOyDia 
■ fturboyExurOy N mQw a/ic«iw. r«( i^e^iglwm relinquOt 
ìnidginem nuUm Reipub • relinquo ♦ 
Exu>ig«o crfunditùs deUo.Antitheton ConStrmiSp 
Coìnpono y cotiiungo ^ 

Del Eiume , cioè cop che fld nel fiume , 
tluuidtilis yGrhoCyUy ut fluuidtiles tefindines ♦ 

Di giorno , c/oé fatto -digiórnoi 
Vie^Luce , Antitheton , No(^« , d( no«e . 
Digiuno . 

Cibo me dbjìineoyìnedid utonlneMi^necdtus eft Kegulus. 

.DiluuiO f cioè rouina d'dcque , 
Tluuio terrdrum , Exuflio terrdrum . Proluuies ♦ 

Difcordantc ... 
VifcrepdnSyVdrius.utuarium iu$y Antitheton CongruuSt 
Conueniens , 

Difcordantid. . 
Vifcrepdntidy tiiC, antitheton , Confecutio t 

Difgrdid, 

Aduerfd.uel incommcdd fortuni , dcerbitds ♦ 

R 
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lDijl)criimcnto dcUc donne ^ ''"^ 
Abortio , onis , Abortus ^tus^ 

K4tio ^ onis ^ Confilinm » 

Addi£lus ^ayuniy A StriCm • 

V(XrUt(XS 9 rans , Dij^imilitudo 

Hkmtore , czoé cfc/ predice U 
cofe future. 
Diuindns » untis , Priiedicens futura^ 

Arujpex , Awgi^r , Ariolus , V^Ucf % r ^ t. 
c Diuinutione , c/oè /'ur/e dei 
indiuinare. 

Conieiloryoris, interpres fomniorum , porttntorum ^ 
Superiusrefer • 4ì4ì^ 
Diuiiuilio y cioè idTte dà 
indiuiìiare. 
Hiuindtio y onis , Augurium , Vrdsdiólio ♦ 
Prte/ci en/w mc/ /c/e«^/i( rerwm futurarum . 
Auguratio , Ariolutio , Orxculm , Coniefturd^ 
Diuoto . 

Keligiofus , Qftw^ , P/w$ , SitntSws . 

Kèligionibus dedituSy KeUgioncm colens : untithetortp 
Scekrdtus • 

Dolor di fianco ^ 
Ex Kembus Uborare • 
Do/or (Je/ uc/Jtre - 
Tormin4 , n«m • 



w 

D ? 

Dormir id mezzo giorno. 
Mcriiidmm fomnum capere . 

Dubbio , cioè differentid nd giuiicio • 
Duhium ij , cQiitrQuerfìd , DifjicultdS in iudicanio . 

Dubbiofo . 

Vnbius , a , , \ncertus , Awceps , htòricu^y 
Hubens dubiutionem -, Dwfczùf/onem ajferc/i$ . 

Dubito ♦ 

Dtt^ito , 41 , AdttèiVo , H^erro , Ambigo . 
JSìibi in dubium uenit , Nlihi dubium cfi . 
Dubium habeo , Vendeo animi . 
l\ihi ipfc diffido . Ambiguum babeo . 

. .E 
Eccellente . 

ExceUcns , tis. PrjeilinSy Vrje^ibiìi$, Pr^cellens ♦ 
AntecelUns , Eximius , Egreg/ws . , . 

Excellenti animo ac uirtute uir: antitheton^Vulg^ris. 
Eccefiiuamente * ^-«^iu, 

VrJSttT modum . 

Ecliffe del Sole , c detld ttmd • 
fediOy orni , ut defedio Solis CT Lmu y Eclipfts . 
Empire • 

Expkoyes. ImpUo, ........ 

E flraordimrimente , cioè fuord di modo . 

txtrd ordmem • 

Efcufdtione • 

Excufatio y onis , Purgddo , onis , fatisfacio . C^tf^frf . 
Efcufdrfu 

Excufo , , f wr^o , Excufatione utor . 
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Excufdtioncm uffcro . Satisfacia , 
Culpum in alium conferò uel transfero ♦ 
Crimen rmouco , Culpj, me libero , 
A cui me cximo : antit beton , accufo , ds • 

F 

'Facilmente . 
facile , nuUo negotio , NttQo /^fcore ♦ 
Cito , /ic//e /rtcff « eii. 

inibii negoti) eft . Antithcton , <cgre , fr/V? w * 

> le y Procliuis , lExplicatus ♦ 
-M//i«5 oper/s , N/^^i7 ejl negoti) , Exorabilis » 
ìndulgcns , Antithcton ^faiiidiofus , DifficiUs^ 
¥aUo , errore ♦ 

Fdfificare ♦ 
Adultero , <^5 : 

FéiZ/o come (7 rf^f/ji^ro , c^. altre cofc • 
Adultcrinus ^aum, Non ucrius . Non naturalis • 
Fucatus , Adumbratus • ^ . 

F4we /74were , cioè bauerf urne ^ 
Efurio , 15 . 

Famato , c/oc affamato ♦ 
Fatine /leca^ws , «c/ cncftus . 

Famofo , c/oc A«o;no conofciuto 
per fama . 
Clarus ydfUm^ Nobilis , Famit cf/c(^er ♦ 
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VdìM ceUbriaus. 
Yurbcnijiimo * 
Tulcherrime fdcio , Optimc fido > Scitc fucio , cr uc^^ 

YdY àifficulti ^ 
Difftcultdtgm afferò . 

¥ar con difficuld ♦ ■■) ri» 
TDifficulter facerc i Difjiciliter , Difficile • 
Aegre nix Triflius , Durm . 

In Deos re/ero (^e/ dèpono , Cotifccro y Bcdic&^i i ^ 
Far dolore* 

m 

Faciens , nel efficiens dolorem , w«rer;^ dolorcm » 

farfatììQfo • 
F4m4 ce/etro • 

Yar felice, 
felicitatem do. , . 

Fitr , c/oc non tauorare . 
Ce/etr^re Ferws , ¥erids hahere , Diemfeflum dgcre . 

- .F^r g/or/io , cioè Jì fa giorno ♦ 
Vilucefcit , f^itt , Lucefcit ^ Lucere incipit > 

Var flutto, . 
Frw(Sumedo. Yruélumfero. 
¥ruges fundo • 

Far più trido . 
reicriorcm facere . 

F4rp^t«rf^» 
r4«orem Étjfero , Terrorem afferò . 
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Far Jìcurtdycioe promettere per un'altro ♦ 
Spondeo y des , Promitto , Sponfioncm fuQio . 

Yarfuo, 
Vendico , as , Afcifco is . 

Far uiQmìU ingiuriare . - 
flonuiti'js infcilor , Conuitium facio^ 
Vcrbis ucxo , Contunieli'js ucxo • 
. Contumcli) s aliquem infequor . 
\n aliijuem imudo ; conteumdiam in aliquem liceo * 
Maledico . \niuriam alicui infero uel fkao ♦ 
Faruiaggio. 

Iter facto , Ambulo , Eo pedibus per agro . Pedibus eo ♦ 

Y tir fi ricco • ; 
D/wes ^er/, Pecuniam facere , Rew iiwgerc • 
Patrùnonium amplificare • 

Vauoreuole . 
Propitius fecundus , Popularis . 

fatigarfi , cioè efercitarfi , . 

Defatigo ya$y\n alicjuo magno labore me excrceo • 
Magnis laboribus me frango * 

Fattijìobili^ cioè proue beUe ♦ 

F^f^o a mifura • 
Ad perpendiculum , ^ti/ /meitrw , Hneis ♦ 
■ Ad pares Migulcs factum . 

felicità . 

felicita$ , n'i , Beatitudo , profperitas . 
Secundx res i antitbeton A ffiidx fortuna . 



felicemente ♦ 
tocUciter , Vrojperc , Fortundtt , /^ttt^e • 
Fe//ce • 

foclix , c(s , 6e4^«s yfortumtus i uiélot ♦ 
Florens , c«i 6efjc e/ì . 

Teminino , c/oé co/i 

tccmineus ^a^um^ MuUebris^ brc^ 

¥cmini ouer Donm . 
tocmind y Mulier , antithetoti , Mui: ♦ 

Fermamente ^ 

FzVmf * 

Fermare , fortifìcctre , Stahilire . 
F/rmo , cLSyfanéliò yftabilio y Firìnum fdcio ♦ 

Fe/lit y cioè giorno feftiuo • 
Diesfeftus y Ferix , ^trwjTi • 

Feflddeifolduti. 
Armilujlrun\ k 

Fidato meffo • 
Ccr/«s 6owo , «e/ ccr^ws nuncius ^ 

Fidato meffo • 
ìura fidci magiilratuumcommifja funt • 

Filofofid y che tratta de coftumt^ 
Ethi^d c<c • 

Fine, 

Terminatio , onis , Fin<V 4 
Finire • 

Termino.aSyfiniOyDeterminO y eonclitdo ^ ttduào^ 
Definio, 
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Finito . 
Tcrmin.ttu$ , ci , um » 

Forare . 
Fodio y is y Perterebro , c(S . 

Fortificure. 
Mdiorcmfmo . 

Fortuito y cioè a cdfo tion pmfxio l 
Fortuito y fortuite y CafUy Temere : antithetomconfuUa r 

Fortemente , gdgliurdmente , unimofumente . 

Fortiter , Anmio^^ , Viriliter , Con^Mer . 
Neruofe , Acriter , ftrenue , Wiigno it;n*mo • 

Fortituioy iniS'^ Magnitudo dnimiy cf rohur • 
i\n/>m' exce//? , ttf jwc m«/<f?e magnitudo er rottór* 
Animi exceUentiamagnitudoq^, 
E/af/o , CT magnitudo animi . ^s.-^ 
-A n/ wz excellentis magnitudo er pr^eflantii , 
Pra:f€ntia animi , Ro6«r ^jw/m/ . 

Fortis animus crmagnusy Vis animi. 
A cer cr pric/e/j5 itn/w«; , 

Magnus animus , C3r excel fus: ♦ 

Fxcellens animus cr humanacontemnens . 

Antithetoìi : ignauia , TimiditaSy Inertiayì^equitid. 

Frefco , eroe /Jr^^o ci/ «o«a 
No(/w5 , il , «m , Recf/75 , tnaudituSy Inufìtatus . 
Pmer confuetudinem • 

Fulminato , c/oé pcrco//o (?<iCci )4C^W * 
De cor/o iilus , f ^r(3wj . 
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Vuriofmente , che con furii * 
Vuriofe ^Icurenter . 
furiofo^ 

Vmofus ^a.umy Furen$ , Vurìhunàu^^ Veftnus • 

fumre^ouer ejjer infuriato • 
tur io ^ is , ìnfunio , Bucchor . 
Muximo furore ejl inflmmdtus,» 
furore • 

ruror , oris , Arrfor > ìmpetus , • 

G 

G:igU^rdmente . 
Viriliter . Animofe , Fortòer . Ncr«q/e ♦ 
Gdglicirdi:t ♦ 

Ro&«r , uis Corporis , firmitds , Fortitiido * 

. Gagliardo. 
Valcns , f/5 , Kobufìus , Portò , F/rmw5 * 

Vit/z£Ì«5 , Po^e/?5 , : mtithcton imbcciUu^ ♦ 

G/ritr.z«^orno* 
1/1 orhem torqueo * 

Giuocutore. 
A kdtor , or/5 , CoUufor . 

GlorUudnié 
Vdlfd Gloria , i/iit/i/V G/or/if ♦ • 

Animo dcquusy Animi ccquitdS ♦ 

Goidrdo y cioè, con k gotte « 
Arti^uldri morbo Ubcrdns ♦ 

Grdttdre ^ fregare . 
Verfrico^dS^ 
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Gutitudine. 
Cutid , f /> , animus grdtus cr hmficif mcmor • 
Voluntas nferend£ gratiiC . 
GratUnimi fidelìs mmorU ^ 
Grata bmuolctitia , Bona gratta^ ' 
Bcneficium . 

ri'/g/(i mincrua . 

Groffezz^i d^ ingegno ♦ 
Infimitds ingenij , {luptditas , /?«por , 

Kudis y ìmpcrituiy indcilus , Impolitus tignar usjnfcius, 
. Hif fccs , Tardus , Pi>:gw;s , ftupidus . 

Guadagnofo, cioè abondant€ di guadagni^ 

' G«4Ì4gnitr dishoneflamente . 
Cor/?//5 p4/ìw <itf owne5 libidincs diuulgare . 

Guanto ♦ 
Chirotheca , c<f , Manica . 

Golofnk , 
Vitium j uentris , cr gutturis . 

H * 

jl Uauer la febbre . 
fébrem babco • 

Herc(f/V4 , c/oc thereditd. 
Venne a me. ^ 
Uxrcditas ad me ucnit , CT ha:rcditas mihi ah aliquo 
ueiiit. 

Huonto 
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Hwowo c Dòmw , cioc uno chejìi 
huoìtto e donni * 
Anirogynus , ni. 

Uortokno . 
O/zfòr , on*5 . 

I 

* 

ìgnordnzd. 

liìfcitid , ti(e y impYudcntid > mfcicntii > Mtitk^ 

Imbriacdrc . 
V/nc obrucn . Ebmm ficere , 

ìmpoj?ibile , c/oc ^«effo «ofi /? puòfm ♦ 
Hoc jicW no potejl.dntithcton : Qtje/Jit co/à ^ puofxrt^f 
Hor fièri potefl^ 

imprefldre • 

Mutuum dure , Vfcn(f«m concedere • co?«i»o J<^re ♦ 

l«C(^n^^^mc^^o ♦ 
Onf/o , 0/1/5 ♦ • 

•Incommo(J(^4 , c/oc J//2fg/o • 

Incowmoiwm , à\ 

Incommoi^rc , c/oc nuocere » 
Incommo^o , <is , incominodum fero . 
Incommodo affido 5 incomnodum do « 
ìnconfìderdtione • 
Inconpderantk y ti<c , incotifultd rdlio . * 

Inconfìderdtdmcntey cioc fenzd confìdcrdtionc. 
Inconfìdcrate , inconJìdtepTcmcrCy Inconfulto ♦ 

Inconfìderato . 
IncctifidcrutuSy d, tim , lncovpiderdns . 
ImònfultK , AmcntiJ^imùs , Temer 4m5 • 
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Omnibus confìlijs pr£cep$ de àcuié ^ 
Vrficcps , C(ecus : Antithctqn confidcratus ^ 
ìnd((rno auuerbio , ciac far una cofx 
Jtnzd utilità . 

trufhrd sfitte uufd , Perdere operdm , operd, cr olmm 
perijt. 

infangato • 
l^uteus^a^um, Lutulentus^d^um » 

Inclinato « 
VrocUms,ue^propaifuSy facilis . 

inferiore , cioè da manco , non 
di tanta ftima . 
tnferior y fortuna , infcrior ordine^Antitheton fuperior 
ordine ac fortuna . 

Inacetirli , cioè farfì aceto • 
Codcefco y i$ yCic.de Sen. v^ non omnc uinum^ fic non 
cmis £tas uetuilale coacefcit . 
ingannatore^ 
Circunfcriptor yoris^ 
Inganno^ 

Circmfcriptio , onis , Acupium , pij , Tendiculd « 

Inanziatuttelecofe. 
In primis , prx cxteris • 

Inanzi « 

Ante^ antea , prxyproy A jronteyobyin conf^eStu pojì « 
tus » Anfe hoc tempus ♦ ,4^^^ 
Anteidttmpus. Antehuncdiem, 

Ingiuriare di parole • 
Contumelia infe^uor^Conuitijs inft^oryConuitiumf^io. 
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VidcfdYuiUdniddf. 

ìnmmarc • 

Animum dcui do, Animum dugeo , incendo ^ 
IngYdtitudinc • 

Ingratus dnimus . 

lmmmor[bcnc}ìciij uelg^dtidrum ♦ 
ìn^irdto ycome d dire 
injpirdto dd Dio • 
furore diuino incitdtiisiinfdnus ^ lEurens • 

incrudelirli . . 
Seuitidm in aliquem ddhibeo . 

Seuitidm nel crudelitdtem indliquem cxerceo. 
Infdtidbile • 
infdtidbili , le , InfdturMis ♦ 
Injldbile^ 

VdriuSyd^um , Commttf W/i5,k j Volubilis • 
Infemper^ifo , cioè /cn:?;4 

lM<cm perdtìs , <i«t /s , Imoder^ttws , 
ìntem^eratus , Libidinofus , ìmptfrus , C(/pii«5 
lntemperÉi(^im€Hte , cioefenzd mifura ; 
Infempcr^tnfer , ìntemperdte^ìnfoknter . 

I/]femper<i«t/^ , ti^.lntemperies , Irjcowfwe/itw, 
Infolentid • 

infr/ctt/o 3 c/oe c&e non 
principio ne fine » 
Heccdput^mpedesbdbet, 

S 



ìnj^es ire , cioè fa jj^ffo , diurne . 
Conftipo , rff , CoarSto, ns , Coan^ujìo . antUhetpn Diln* 
to. Explico,' 

Lapidar con ift^i . 
t^idihus c<edo , hdplAibus ohruo . 

Làpidibus percutio,Athenienfes, Cyrfttlum Upiàihut 
Qbruarm 'Off* 

Lafcidr dietro aUe f^nUe , 

Pojlhéeo . eStLonge cr mro pono , 

Pojieriorem duco . 

Lauitiotie , cioibagno dotte fi tdudi • 
tattdtio ) onis . 

Librarid, 

hibliothecd , Ci? , Trf5cr«(< ferii . 

LU>erd d'dffdnni . 

Exonero , <fj , Dconcro ♦ 

Licitdmente, 

Boni; cr honedis rdtionibus . Licetiter • 

CoìiStriSiusi Y india , A%4/«s , mtitheton Sotutus * 

I-fgo, rff, Vwc/o , Confhringo , Afl/go , Co%o . 

LjVu , Cefcrd , injhrumento da fonare . 
tides , dis y Lyrd , 

Litigo , litigdtione . 
Concertdtio , onis » R/x;f , . 

Litigiofo* 

Concitus ad rixm , 
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Loco tenente 

MdcchUrt^ 
Imquójds , Contmino^,., 

Mdeftro di qudl che drte 
Mdgijìcr , HrhPraccptoryDoilor » Author 

Mdgro , Sottile , Scdrmo ♦ 
renuis,e, Grdcilis,Strigofus,SubUlis,Exilis^ Exigms 

UagrezZd 7 Sottigliezza • 
GrdcUitds y dtis y Corporis hMus termior^SubtilUds 

Mdgnmnu^tite « 

magno dtìimo * 

MiUmenieymludgimente ; fcelerdtdmente 
Jfcrperdm , praue , ?eruerfe , Corrupte , Vitiofe ♦ 

Vrauitds y dti5 , uitium,PeruerfitdSyCompteU . 
Mdle dttdccdticcio * 

Contdgo , onis • 

Mdleiire , c/or rfMg«r4r mirfc ♦ 
Execror , dris , ma/e precor • 
. Alieni pejieni ^xopto . 
Tri^ibus ominibus perfequor • 

Mdligno . 
VdTUUS dìtimus ♦ Peruerfus dmmu$ # 

Mdlfdttore . 
Kdleficu^ydyumy Keus: mlemerUtu ♦ 

Mdleuolenzd* . .. 

KaleMUntid^tiéC^ Mald grdtid , 



Mdluolenteycioè quel che mot 
male a, gli altri . 
M/dettolus^atum , 

InaliquemmaUuoUntimexcerceo^ 
in aliquem maleuolentU fuffufus . 
Mamfe^m. 

ApertumcrnmifeBumfacio, ■ 

In medium profero , Palkm fiicioiuet profero , 
VUnum facto : Aperio , Edo^Dìuulgé Patefacio, 
VorM effero ; in luce coUoco : Tufc . Omnia benefit 
(kin luce fe coUocari uolunt ♦ 
Manfuetudine ♦ 

Udnfuetudo animi , 

Maiifuetudo , inìsiLcnitaSiUcilitas . 
Marcire . 

Futrefco ,fcis. Vnde putridus,ayUm : Putrefatto . 

Marca , e Marchiano . 
Vìcenum, iyPicens, is : il Marchiano • „ 

Mare Adriatico . 
mare adrianum . Mare fuperum . 

Maritare . 

ìnmatrìmnium coUacoXum aliano effe , 
Cum aliquo coniungere . 

Mafculino , cioè cofa di huomo . 
VirilisJeiVnde uiriliter aduerbiumida uero huomo • 

Mafticare. 
Mrfnio , is'.di , fum , conjìcio . • 

Mecanico , «oc P/e&w , 
Sordidus, Meralis* 



VlCÌÌC(ir€\ 

VLdicinm djfcroiMdicindm dihibco , curo ♦ 
mglioTdre , cioè [dx 
megUore ♦ 
mliusfdcio, 

CibircliquU ^ 

Mefurdtore 1 
Metdtor , oris , I^ecempcdittor ♦ • 

Mefft , cioc k mcjjk dd ficctiotc 
Kesdium. 

Mcttcrft uUd uenturd ♦ 
Bxponm fc fortuna , obijcm fcfortuttdt ^ 

lAetterfid pericolo ♦ 
txponere fc periculis , Obijcere fe pcriculis • 

Minerà > cioè luixo , doMC 
nufcono i metM i 

Vernarne. 

Minutmente 9 ciocu minuta 
d poco , d poco . 
Kinutdtim » perexigue > Grdidtim » 

Mirdcolofo\ 
Vortentofus^dyum • 

^ Miracolo y e il mondro^ 
Oftentum , fi , Proirg/wm , Vortentm $ 1 • 

Mocto del ndfo t 
H«wor , oris • 

S^e 9 S^penmfro ^ 

M •••• 
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Mortifero , cioè cofa che porta 
U morte . 
tuneStii)d, urn : Mortifcr, um . 

Muratore • 
tahcr mrarius ♦ 

Mutireycioèparkrdpend^ 
Uifcó ifcis . 

ìHdfcofmente ^ 
ehm , "Eurtim * obfcure , Ex occulto occulte # 
Antitheton p^Ww . 

Kdttuitd , c/pc , il giorno dd 
fuo mfcimento \ 
Ortus y US ^ Dies ndtdis . 
Neggrczzd . 

f!itgror,oris:Niger,ra,rum,etAter,d,um,Negro, 

Necej^itdte. 
tHeceJ^itdton affett) . 

Nocmp , cioè che nuoce . 
Infeflus , dyum , Nocuus^d^um^Perniciofus 

Nominutiuo.^ 
Hiomitdtiuus ,Re£lus cdfus , 
Non in un modo . 
Hiutrfmode^ 

Non folitq 5 not^ufdto^ 
ìnfolitu$,dyUm,ìnfuetus , ìnfoleni ^ ìmperitus. 

Non toccato , intero , fenzfi mdcchid ♦ 
ìntdélus,d,um > i/rfeger , incorruptus,. 
inuioUtus ^ Cdjlus . 
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ìiiuotiimnte > cioè ratto del notm « 

flitutioy onis . 

No«4 , cioc queUo chefe 
annontia y noucUa ^ 

"tluntium ytij. 

liioumente , cioc pocofi^ pur hora « 
fHuper , Vduci s ante dicbus • 

Umilofo^ 

HcbulofMm , Turbulentus , Caliginofus . 

o 

odor mento y cioè cj^i odori 0 

Hiodores yrum. 

offerir il pretio allo 
incanto ^ 

Liceor , erisiln licitationem pono ♦ 
Pr<econi publico ftibijcio • 
Sub proccone fubijcio • 

Voci accrbij^imijs priiccoms bona alicuius fubiy* 
Ogetto. (ciò. 

ObiediiS , a^umiOppofitus , res obieila fenfibus 
Ogni modo y cioè con ogni ragione % 

Omniratione. , 
Ombrofo • 

Opacus.ayUm : Ater : Antitheton , apricu^^ 

Ordinatamente • 
Ordinate y ordinatim ^ 

Ordivare , cioè mettere per 
ordine , difponere . 
Ordino , as , Ccwpo/^o : Con&ituo , DeJignOi,. 
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Bigcro , Kdtione dirotta ♦ 
In ordinm reduco ^ mI redigo. 
Ofcuro ♦ 

Tenebricofus ,a,um: rencbricus,d,um . 
Ofcuritd. 

Tmbr^,arum ; bbfcuritcts^ Caligo . Nox • 
Odindtionc ♦ 

Obilinatio , onis : Prxuic4cid,V€rtitMcict,nimid pcrfeuem 
rantia. 

Oflimto ♦ 

Objlinatus , cty um : Vertindx , Pz/gwx ♦ 
Ojìimtamente , 
Vertittdciter , mn , pcrtimcii • 

P 

Vdcificmente , Qs^^nfe ♦ 
TrcinquiUe. 

Pacificato , c/oc ^«ef^f a , 

TranquiUui , <t , um:Std(Xtus , P^c^i^i/^ , P/*^CirfW • 

Lcnis y omni perturbatione carcns ♦ 

Vaiimcnto , crime , p^df/re, ordinare . 

r^igcro.iSyCocoquomtificOydiuido. Vnde Digejlio.onis. 

Pallidezza • 
P^t//or , ♦ , * 

Pareutek ♦ 
Sanguinis coniunólio , 

Pit/co/o • 
Padus pecudum.. 

Paj^ione. 
AffiSiio anirai , wo/w : 
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VigYO , Ociofo , fd lìUUi • 

De/c$ , idiS y Vefìdiofus , Inm> L^ing«W«s . 
AntithetonyOptrofu$ , /imper ^tgcn^ diquid ♦ 
Petifare ♦ 
Cogito , <i5 , Fwgo , SuJì>kor . 

Cogitutione er mente ccmpUélor ♦ . 
Cogitatione cffequi non quco ^ 
pcnfttmentc ♦ . 
Acairdte . Cogiute . 
Perfetto ♦ 

AbfolutuSydytm prefcólusjngenio prsjliti , CT enidi » 
f zone perfeéld . 
Ver forzi ^ 

Ver uim ♦ 

Vergolo yPulpUo ^ 
Suggedus , cr fuggeftum . 

Ver ignoranza ^ ' 
Ver ignomntim , infcienter • 

Per pigritid ♦ 

Per defidi^m • 

Pifcagmc , c/oè ^t/fo dlpefcm. 

VifcatuSyUS. 

Vej^imo^ 
FcJ^imus y um. Deterrimus » 

Vidcèuolmente . 

Comiter . 

Vidn$td . 
AUrum , tri^uel fieUd errdns. 

Stelk udgd , ^iderdq^ uocdntur errdntid r 
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T'uugoktito 3 cioè cofUy che porti pianto ♦ 
Luduofus ydyum^ Luilu,pr£ditus, , tuncdus • 
PiiXnto . 

LhóIus y uSyMoc^itia , M.(xror , SqHdorMrdehtucri^ 
mx ^fktus ytus. 1 

punture. 
Serere arbores . 

Yucere oHuetum in diquo loco , piantar gli oliui . 
m^ituere uinecim dicubi , piantar la uigna • 

Più oltr4 
Vlterius y longius . 

Poco animo ♦ 
Paruus animus , Animus pufiUus . 

Poco gagliardo • 
ìrritus , Uyum . tiuUus y infcéius ^ 

Poca gagliardi a • 
\nuaktudo y inis . 

Poltroncfcamente . . 
ìngnauiter ♦ 

Poltroneria* 
ìgnauia^ddy Antuhctonyfortitudo ♦ 

Poltrone • 
ìgnauus,a,um, ìncrs , antithtton fortis . 

Pofìibilita.cioc il potere . 
facultas , atis , V/re5, V/5 ♦ 

Pouero. 

Zgens , e/itò , indigen s, Qui egei • 
Qui in egeilate ed . 

Cui quicfito opus eft • AiHitheton locuples » 
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Vrdticd , cio€ conucrfitiottc ,J^tricnzd . 
Vfus , US , Experientid . 

Vritico . ■ 
lExf^erim , cntis , Yfus peritai , Agitdtus.ExcrcitM 

Prmidrc , che ddr il premio . 
VYmt)S dffero , premium do . 
Fremium tribuo . 

Vrefente . 

Vra^Jkns , entis , In^J^ns , Cowm > V/i^f > In conJì^eólu . 
^ Vrefldmente . 

Vejlitmter , Fefitwrf/is , Properins • Omni fcBindtione ♦ 

Pre/ìe:jj?:«< ♦ 
Fe5wi<tio , on/s , Properdtio . 

Vreftmente fxre . 
feflino y ds : Propero , Mdturo , Celerò > Accelero . 

Vriuo • • 

Pro^^o , cioc^ profitto . 
Vrogrejjum fdcere * 

Prolungdre* 

Trdho , is : Dijfero , Pro/ero , Prowe^^o , Produco . 
Prorogo , Propdgo : Diem profero , 
Tempus dirimo , /ortgw wi /acio . 
Profd. 
SolutdomtioVerbdfolutd. 

Punito. 
lìiuliktu$ ydyum. 

Purmcnte • 
P«rc , cdjlc , fmpliciter , c<mi/J^ . • 
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PMttdneggidre . 
PJm me in meretriciam uitum coUoco . 

Putto Ufciuo p c dishoneflo ♦ 
Vuer mcritorius , Exoktus , impudicus . 

Qui turpiter putitur • Vucr entptus ìibidinis caufà ♦ 

Puzzare • 
lAdle , o/eo , es . 

R 

Pró&46i/tóer , certa raionc . 

• . Kducurfi , doc «0/1 pofer p^tr/^re • 

Kegdmentc • 

W^egificc ♦ 

^Ktgiftrm. 
In publicus téulas refero 

Kepulfa . 
Kepulfd y , offcftfio y onis . 

Kijpurntiaviìetito , cioe/pardgno ♦ 

Vdrfìmoìm ^ce. 

Kettoricà , c/oc /'^trfe de/ dire . ^ 
RfcefoK/cit^r^tf/o ^f/cencfe : Dotffn/u dicendi.Hudium elo » 
<7«en/iie , Dtccndt , ftudium dicendi • 

D/cf rtJi w/rtws . 

Ktuenderuolo , noè jmcQo che compera 

per riuendere . 

Itijlitor , or/5 . 

KibeUrp , cioè tradire ♦ 

Vefeélio , o/i(5 , iW/enàfw • 
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KihéUo^ 
AKep . deficio y ucl defcifco . 
A Rep^ retrahor ♦ 

Kidutto fìcuro , ciac il luogo dotte fbuoma 
fi riduce fìcurmente ♦ 
AfìluSyip Ara ; Ferfugium ♦ 

Kinfrefcmento ♦ 
Ktjrigerdtio , onis * 

Kùijrefcare ^ 
Kejrigero , Antiffcefow Cdefddo . 

Re/Jiiwro , ài . Kcfmio , refl/f«a . 

Riformzddelliiuoce. 
Bcho indeclimbilc • imago , faxa^ C^ folitudimi uoci 
rej^ondet • 

Kifufcitare ♦ 

Recreo exctfo , iVi/èrà excào > A& iz/erù rew«> ^ 
Ab Acheronte excito • 
Viti^nJ reilituo , A >nortó/V exc/tó • 

Rotar <t/ Prencipe ouero aUa Kepub . 
Vtculatum facere . 

Kobbator del Prencipe , o Jella Rc'pub ♦ 
Teculator t oris . 

Kobbamento del danaro publico . 
Veculatus yus. 

Romito^ 

Solitarius homo , atque in agro uitm agens • 
Kouina . 

Ku ina , n<c , Ex(V«w , Ex^Viwm , Excifw, DiUur balio. 
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Salario , chi Ummeie della fatica • 



Merces , edis , Vr^mium . 

Salutifero.cioc cofa.che porta Ujalut 
Salutaris^Yt . 

Sammente ♦ 
Sakbriter • 

Saporito • 

Conditas ^ a y um . 

, Scumbicuotmente , c/oe l'uno e t altro . 
Inter fe , VjciJ^im , A/ms . 

Ytro cUroque , V/ro er crfro . • * "-^^ 



imft^rMV , te , Antitheton , tcwe barbatus . 

SenTia correttiom . 
Infandilis , /e • 

Sme duhitafhne , /iwe dubitatione , 
Pro certo uere • 

Senza ijperienza • 
Inexercitatus ^a,um ; N«//o W;'/^ . 

Senza faUo . 
Pro cf ricre . 

Senza ordine ^fenza mifura • 
Immoderate ♦ 

Se/|:?:4 offenjìonc . 
Incolumis , inuulneratus ^ inuiolatus • 
Sen:?:^ ornamento . 

I//c«/^//5 , a,um:imjpolitus yinclegms. Antitheton 
Cult US ^ayim. 




Senzd 



.Scizàfcntimento . 
Stupidus.ajumyO'ftup^ns.rfitip^ntis > Burbus fintfinfit. 
communi^ nuturx fcnfu cawìs. 

Sccondd uoUdy dot non ucnirò 
alU fccondci uolta . 
Secuudo non ucnum , fecuhdo loco non imim t 
lurm non ucnim ♦ 

S€curamcnte - " 

Secreto , ut afcoU^t in l"orecchÌ4 ♦ 
Secreto hoc y audi 

Sccuramente . t^i 
Sinecura. * 

Sentimento • 
Senfus^uSy Intima cogitutio . 

Sep:irutioney come, è quando Jì fépara il 
mmto ddUa moglie . 
Viuortium , tij , Ajjinitatii dijiidium ♦ 
sfacciato. 

ìmpudens , entó , inuerecundus . . 
Exbaufto rubore • 
sfacciatamente . 

ìmpudentia , ♦ ^ 
Confidcntia , Aw^i^tf/^t # 
sforzare^ 
Yimabhibere. 

SigiU^re. 
Sìgno , Obfìgno t 

T 
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significato. 
Vìt y Nof IO , Sententid , VotcRcts • 

Simulatione • 
Simulatio uirtutis . 

VendiUtio qu£im dtqut oilcntdtio . 
Bruiitus artificio fimlationis . 
Solamente . 
Sulum » Tantum > Modo^ Vumtaxat * 

Sontuojìta^ Libidine » Superfluità 

tuxus > US » Luxuria » Luxuries ^ . 
Intemperantid » L(£^/Jo » 

Sontuofamente ^ 
Luxuricfe. -^^'-^ 

Sontuofo. 
tuxuriofus 5 it,Mfw , A/bfw; ^ 

Sonolehto, Adormentato p 
Somniplenus > Somniculofiss . 
Grauibus oculis 0 

Soprabondare * 
Supero , (ts Superfluo , E J^wo . . 
Abundo , Antitheton^ Defum • 

Superbire , c/oc /e«4r/? w fuperbia . 
EjJ^:ror /ifl/cf/o cr cotumacia efferor , An/wo cj^ror ♦ 

Superbia • 

Superbia^ae. Arrogantia , Con^wm*^cw, l/jtoQcr4niw> I«a 
folentia , faftidium • 
Superbo altiero . 

Superbus, a^um^Arrogans^nfolens > Impieriofus • 



nldtusy ìnfldtus , Non ferenius . 

Se cffcrens yfpc atque^ animo influtuSy ajpar • 

Difjicilis , Gru uis . . 
Soperbamente ♦ 

Superbe , Contumaciter , ArrogMer » 

En/75, /5 , Ghdius , Femm , àliquem cum ferro inud n 
dere . Mucro • . 
Spduentofo . 
HorribiliSy le, Horrifìcus > llorrendu$,ciyUm ^ 
formiddbilis. 

Spduentofmente * 

VLorride . 

Specialmente partictdarmente « 
Speciatim , Hominatim • 
Spelonca . 

Spelunca y . 

Splendore, 
Hitor y oris , Antithvton fqmlor , orfs - 

Sperma , cioc cjf/o coito . 
Semen , n/s . 

Spefa. 

Sumptus y tuSy impenfa , impedium . 
Spcffezzd j f equcntia • 

frequenta y <e . 

Spione y cioc qucUo y che UA cercartela 
faper le cofe occulte ♦ 
Speculator > oris ♦ ^ 

T »f 
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Sprezzdfo • 
ContmptuSyd témyDeJpudius . 

Star con h moglk altrui • 
Adultero , ds , Adulterulor , ora . 
Cubile alter ius inep . 

Stimo poco • 
Hducifacio , Kauci habeo , Pdruifació » 
Jln paruis , uel mimmis pono » 

Stcrnutamento . 
Sternutdmentum » ti . 

Stringerò » 
Codrdo y ds . 
Co4nga^o » 

Sufficientemente » 
S4tts commodc » 

DeclinOydSyDefìeélo ♦ 

Declindre uel defìeilere de uii ^ 
Super fluiti^ 
B^eduttdantid y<e. 

Superfluo » 
SuperudcaneuSydyUm . 
Superuacuus y Kedundans » 
Superiorità ♦ 
UxceUentid y <e . 
fr<e{tantid £ . 

Suergognato y sfrontato ♦ 
Impudius ydy um^ 
impudicus ^Yide sfacciato 

X.. 
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Tintine fj^dtìo ài tmpo. 
l^epunttum quidem temporis oppugnitìonj^irmU 
Ne minimm quidm inUrpofuit. 
Tarditi. 

TdrditdSydtiiiProcraftinutiOyMorajCommmtiOw 

Teflimonidnzd • 
TtiHficatio ^ onis . 

Tepido , cioc ne cdldo ne freddo^ 
Tepor , om . 

Timone. 

Clduus , ut y Gubemaculm • 

Tintore. 
Infeélor , oris , 

Tormentare • 

txcrucioyas^ConficiOjExmmo , intmmo. 

Torto . 
CurudtuSy dyUniyA duncus . 

Tortuofus.ìnciiruus , incurtMtus , 

Tot per forzi. 
Kdpioyis. 

ToJ^ico y ueleno . 
Venenum Pefiis Cdntdrides ♦ 
Trasformdre. 

Conuertoj5,Commuto,ds: Traduco^ Conferoi'DeuolM i 

Trupafjkre . 
Tranfigno , is, Becidoy VdSiommfddo , 
Confido » Af^yò/tto , Perfido . 

Trafmutdre. 
Conuerto , is Tnnsfero ^ \ 



Vdgahondo , che inflabiU • 

Vdgus,a,m • Qui f^dm jlabilm a* domicilium 
tumnon habu • 
Valore é 
Vrttium y tij , Ac{limitio . 
Vano 5 falfo • 

liwnw , Lems. . 
Vdnumentc • 
Indniter . - 

VcceUmento , c/oe gdbhdinènto • 
Còrcunfcriptio , ofiis , Aucupium , Tendiculd • 
; Ve/oce* 
Volucer , «e/ uolucris ^cre^ 
Voldtilis ypmnig(sr . 
Velocità é 
VetocUdS , (j^/s • PernicitdS • 
Vender a NncantOy 
Fruconi fubijcio^ 

Verificar , c/bé «mcerc 
co/i«m>4> 
Corminco , ctf • 

Verfìficdre , c/oc componer 
uerfi. 

Coniere poema , P^r/jgerc «er/I^5 , 

Fdcere uerfus y conficere uerfus 4 
Canerc. 

Veftito di negro ^ 

Atratus^à^m, 



V ^49 

Yitupirio. 
Opprobrium , r • i 

Yniucrfalmente ^ 
Gcntraliter , Communiter > Getterdtim r 
( Yolonti libera^ cioè ii libero 

arbitrio* * . r 

H<f c uoluntds libera ♦ 

'Exdurioyis^inanio , Vrfcwttm pcio ^ 
Hudum , indnemq^relinquo • 

Z 

Zdttciume^ 
Cdrulitds jdtis. 

Zitìturd0 
Cingulus,Ì0 * 

A 

Aitddtore • 
Aiulator yoris ^ Affentdtor 0 
fdtkXyAd uoluntatcm loqummmd t aiueri 
tdUm 0 

B 

; Beneiirepcioe dir btnCtCr orndtdmctUt 
Btnedicere , Anice dicerc . 
Benediéid male interpretari é 

C 

Chiardmmte. 
rtdra uoce , ExpHcatc » E«oÌ4/e , 

T «if 



f 1 V 

Citro . 

ComUtuSiUStConiunélio , CompUxus , 
Obfcend uoloptas . 

f 

fdmofo . 
CUrm»Milà,Honordtus, 

I 

IncUndtione ♦ 
Coitdtus^usMp^tus y Vroclimtds # 

V 

Votgdrmcnte ^ / 
Vkbeo femone . 

Dco foli glork , Idus , er 6onof * 

Ifi medium profero , Valdmfacioiucl profero ^ 
pUnumfdcio : Apeno , Edo^DiutUgo: PMefaxio • 
For^t^ effero : m /«ce cofloco ^Tujc ♦ Om/iw benefit 
(la in luce fe collocar i uolunt • 
Abfolutu$,ayUm prefeóluSyingeino prxflati , er erudirne 
TranquiUui , i Vwwi.*5e(?ttm5 , P^tcafws ^pUcatus • 

Lenw , pmni perturbatione carens • ... 
Piiimienfo , orrfmc , padire^ orditure • 
Vigcro,iSyCotoqtwmitijìcoÀiuido. Vnde IDigefiiOyOnis^ 

Mafculitjo y cioè cofa di huomo • 
ViriliSykiVnde uiriliter aduerbiumida nero huomo ♦ 
Khetorica^ratio dicendi : Do(brina dicendit Hudium elo m 

quenti<e , Dicendi uis rfludium dicendi. 
Ante , antea , pr<Cjpro, A fronte^oh^in co''Jp:ilH poft ■ 
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Libro q^v arto 

DOVE SI TRATTA 

DELLE VLTIME SILLABE, 

C^VANTO ALTRA COSA IN SIMIL 

\ 

. MATERIA FIN Q^V 1 STAMPATA* 




DE VLTIMIS SYLLABIS TRACTA» 

TVS PER Q^VASDAM K E C V L A S « 

\n A. 

[1 E G V L A , ttmimtd in d Icnga funt 
Exceptìo db dc reguU : lionmatiui ; 
Accufatiui: V Vocatiui in^d^uUimum 

breum hixbtnt . 
Exctptio db hac eXceptionc ; Vr£ttr 
€os uocatiuos qui fiunt a Nominatius. 
prim^ decUndtiobis in ds: Aencus : o A tned^ubi ultim 
mum d , longum cff . 
Secuncid cxccpiioiNomind numerorum temin.ita in giìu 
tiM tr ignudi, ultimii aMbent indiffcrais.hcc ijì mo 
do lovgum , modo brem^pro arbitrio ftribctìtn . 
Tcrtid exceptìo, iiJL Adutrbiurìv.icr cp-u ioniiu.Cuo^hd^ 




hetìUacorreptum: quiddm ^idd^ntyUt putd' quum fot 
ti ii^ut Utinum quidm fìt • 

in E. 

Keguk^ terminaLt in E,6rc«w funt . 
^ Prima cxc^ptio : Gr^ca in E , fdcientid Gtnitiuum in 

hubcnt ultimum , E , longum : H^c Penelope ♦ 
Stcunda exceptio , cafus omnes prims declinationis in 

producuntur Diphthongo : ut poet£ : Mufc^ 
Tertiu exceptio: Al?L\tiui in e, Quint(e declinationis h<u 

beat longum e^ut Die : Spe: Cum fuis compojìtiSy CT 

deriuatiuis'Mt Quare , Uodie , Q£otidie. 
QUdrtu exceptioilmperatiui modi fecundjc coniugationis 

in €yUt , Voce. Mone habent ultimum e j longum . 
, Quinta exceptio : Gr^ci uocutiui in e producuntur . 
Sexta exceptio : aduerbid in CyderiuAtiui d nominibusfd 

cicntibus comparatiud fecundu regulm uniuerfalem 

compjratiuorum , producuntur : ut Hode^ìufte , fed 

Bene , CT Male ultimum e , corripiunt : eo quod non 

ferudnt Regulam comparatiuor^m : 
Sxpc^ nero ideo Breuc , hubet ultimum c quòd d Nomi* 

ne deriuatur . 

Septnna exceptio . Aduerbid fuperldtiui grddus ine^ ut 
Optimeyluflij^ime , producunt ultimum e. tiotandum 
ejl quòd^qu^ nomen relatiudm Diphthongo prodiga» . 
tur : qu£ uero coniugio copuktiud corripitur . 

Oólaud exceptio .Me: Te : Se : Pronomind , longd pò» 
nenddfunt. 

nona cxceptio.ey De : pr^epofìtiones producuntur: Pr<c 
uero ejl longd Diphthongo . 



Hecinti exceptio • Ne femper lónga tfi:nifì cum e(l Inter 
Togiitiud , er ponitur prò dn^tunc mm compitar * 

Vndecimi exceptio. Ferme, crferè^ Aduerbia^timum 
ejongum habent ♦ 

'Duodecimu exceptio. Ve,/? ponitur prò uel corripitur j 
fi uero ejl interieélo deplorantis producitur ♦ 

in ì. 

ReguU terminata in t jongafunt . 

Primd exceptioiHo nulla Gracca excepiuntur^ut Duphni 
Atexi in uocatiuo ♦ 

Secund4txceptio\ Mihi:Tibi: Sibi pronomina: Qudfì : 
Vbi : ibiy adaerbiu cum fuis compofitis : ì^ifì^coniun 
ilio : omnia > inqum h£c pofjunt uhimam produce ■ 
re,cr corripere prò arbitrio fcribentis • 

in O. 

Regw/4 terminata in o^modo longa^modo breuia ponun m 

tur prò arbitrio fcribentis • , 
Prima exceptio. Omnes Dutiui atquc AbUtiui in,o,fem - 

per producuntùr ♦ 
Vbi tamen notandum eiì^quòd Gerundia^ipfa quoque mo 

do corripiuntur^modo producuntùr prò arbitrio feri 
bentiSi , ut cantando » uigilando • 
Secunda exceptio : Etiam monofyUaba femper longa po a 

nuntur* i/iV. 
Kegula uniuerfalis, Omnia in V^terminaìa producuht 

Yltimam • 

m Confonantes : cr primo . 

InB. 

Kcguta terminata in B , corripiunfur . 



ìnC. 

Regulj jTemindtd in C^uUmam longdm hahznt * 
Exccptio .Bxcipiunturihxc trU^ncCyUc^donec , qud: 
corripiutìtur.etUm hoc pronomen hic dliqiundo cor» 
Tipitur . In De • 

KcgkU;Tcmmti in D^ultimm breum hsxhnt « 

\n\. 

Kc^ult , Terminiti in I, conipiuntur • 

ExcepiLo Excipitur nil^quoà producitur : qudmui§ 

mbil corripiatur . 
AlU exccptioiEtìam determiniti in ol^ut fol^^O' d bar:i 

b.xbr.ut Michiel producuntur. 

ìnM. 

Ktguli.Omnii in M.terminiti corripiunt uUimdm ^ 

In N., 

Kegidi.Cmnii in N, termimcd corripiunt ultimim , 
Exccptio: Use fcptem excipiuntur : EorJìUn, Forfun 
in tamcn. De id : ExiniAn : Correptd r 

Aìu cxceptio . Quidi Accufatiui Gr£coru nominumiUt 
A^neMit: poffunt corripi . 

Aiit excepiio • Termini inynadrdiyqu^ corripiunt pt^ 
hiiltmum , U in genitiuo jetiam fui ì^omimtiui w/tù 
m^m krcHcm bAbent^ut armen , arminis . 

Alu iXccptio.Etiam Accufitini Gtdccorum in on.ut Me 
nviìon , corripi pofjhnn er Homimtiui in on^fì fint 
miitri generis , corripiuìitur: Ni)n fi fint mifculini , 
ne! focmimni , producuntt4r . 

m B. 

KcgoU terminiti in B^hreuii fimt ♦ 



f Bxceptio.MonofyUahci cum fuis copojttisiut uer.par: 
impdTypofjutn etum produci : fed tamen quinquc h£ 
fmpcY corripiuntuY : per :/èr : cor: uir : ur . ■ 
Alid exceptio.Gr^cu in R,iU oraUrihìmberMhQr : qu£ 
producuntur 

In As. 

KeguUtermmtd in as , ultimum producunt : utasMu^ 
fii : Voctas , ere 

Exceptio. Grdcca in dSy mittcntid gmtium in àos. ut. 
VaUdSyCorrepta funi . Accufatiui mro pluraks Gr^. 
coYum in as.ut Delphinas , ipfi quoque conipiuntur; 
I cum fint tcrtii€ dulmtionis » 

In E5 , 

Reguld in eSy finitd pro<lucuntur » 

Exceptio • Penes , propofuio corripitur , es fecund., 
pcrfona uerbifumy€$yefl,compitur^cumfui$ compox 
fitis , ut ddes : potcs i ere • 

Etidm nomind in eSy corripientid penultimdm gentiui 
Crefcentis brmm hdbent ultimdm : ut miks , mlilis: 
equts ti$ y 

Exceptio db hdc cxccptione : Cercs qudmuis ficidt Ce 
nr isyin Genitiuo tdmen producitur^ fic nomina quin 
U declinitionis in es ferudnt reguUm : hoc ejl longd 
funt: ut Kes : SpesiFides : Pmereu nomina habcntid 
L dnteSyUtparies rdbieSylicet corripiant penuUimam 
Genitiuiytamen produci foktfectmdnm primam rc^n 
km : etimy per ^ dis , cum fuis cmpofnis , ut bipisi 
quddrupes , produci jblent . 
Alid sxceptio : intem cafui Gricci nominis in t5, pluralis 



numeri , ut Delphints , Titdnts cor tifi potcjl • 

1/1 ìs , 

Kcgula finita in isj>rcim ponuntur . 

Exceptio Duùuì , CT AbUtiuiplurdles in is, produci 
dcbcnt. ìtcm omnid monofyllaba cum fuis compojìtis > 
ut uis: lis : fcis : qumuisidefis : producuntur ♦ 
Bxceptio ab bue exceptionc tmcn quiSyCr is^ in Nos 
minixtiuo correpta funt : itm bi$ Aducrbium : CT dis 
prxpofuio . 

A/w €XC€ptio ab ipfu reguU fecundiC perfonce fìtìguUres 
uerborum in is^qu<e in plurali longam habmt penulti 
mam , producunt illud ultimunty i$ , ut , uclis : pojiii 
audis producuntur : quia in plurali uditis , poj^itis 
Auditis y producunt penultimam . 

Alia exccptio . tiominatiui in /s, fi crefcentes ingenitiuQ 
producunt penultimam , cadentrationcy producitur, 
ut 5 Smnis, nomcn cuiufdam populi ideo producituVy 
quia in gcnitiuo dicimus , Samnitis , producentes pec. 
nuli imam • 

in OS. 

Kegula 3 fnitu in Osjonga funt . 

txccptio. Quum ficit in Genitiuo^onis > corripitur^ 
Vrxtcrea , compos y competisi impoSyimpotis nomini 
brciua ponuntur . Genitiui quoque Grjccorum in os, 
utPalhdc$\ AgidoSy CTcxorripinntur ♦ ìtem cor un. 
dem GviCcorum biominatiui ut os^ut h<£CyDelos : hxC 
Khodos y corripta ponuntur ♦ 

I?; V5. 

R eguU y finita in tis y breuia funt . 



15 t 

Exceptio Monofytldhd,ut,ìuSyK u^^Tus, produci folet^ 
ttim Genitiui fuiguUns cr tiommxtiui cr Accufdo 
tmi , cr Vocatiui pluraUs qu^rU dcdinationis , ut , 
Vifus , Mufi^j, Se/irw^> AuditiiSy(:::rc.produci bédeut. 

Alia txceptio . Hominatiuis tmiiC dcclituitionis in Vs , 
producens pcnultimum Gcntiui crefccntiS:» longum hi 
bcty US , finalmy ut Tellus Teìluris , falus , tisàncus 
incudis , qumuis Horatius in Arte Vottia uUimm 
corripuerit huius nominis pdus > pdudis . 

Alia exceptio • Qujcdm Gr^eca ut Vafithus^MeUmpus^ 
producmt jìiukm * 

In T. 

Keguld terminata in T, omnia breuia funi : 

Memento tamen^ubicunque fìt Diphtkongus^aut pojì % 
tio f fyllabam oporterc produci , 

FINIS, 

Deo foli Gloria , Laus , cr honor . 




TAVOLA DEL PRIMO 

LIBRO DEL SPECCHIO 

DELLA LINGVA LATINA^ 





C C E TTA- 

to m*hanno 
con grande 
honore , a 
carte . ^ 
Accettai uo^ 
lentieriCe' 
fare, che per tua parte uenne.S 
Accetto la fcufa deltoccupationi, ^ 
Accjtttjìato hai gran laude. & 
Adulatore non fon • 8. 
Ajfatnheromm't con ognt sfor^,S 
Affaticato fii affiti. ^ 
Affaticati più nelle buone lettere, 
che nelle cattitte . ^ 
Affaticati per me , come fe lafojje 
cofa tua . ^ 
Aiuta,0'fauorifce L dotti , ^ 
A iutami con la tua uirt ù . 5^ 
Allegrato mtfon , ^grandemen- 
te, IO 
A llegre\:{^it delle lettere* t o 

Allegro fan tn lutto , io 
AUegromi delLtfama delle tue uir 
ti^. 10 
AUtgromìyche fei ritornato /ano 10 
Allegrimi^chihablfi buona opinion 



di me^ 
Alieno dal malfare. 
Amai te fin da putto» 10 
Amai Cefa0finda putto perle 

fue uirtù . 11 
Amano mollt te . it 
Amati (ingoiar mente, i_l 
Umico è , (^grande . ii 
Amico buono effer ti mojlrero . 
Amico ti faro fempte • 
Amico uero è. 
Amico falfo fei , 
Amico tuo effer defideto» 
Amico mio i . 
Ami me perche amo t< • 
Amici neri f amo. 
Amici fcmpre faremo* 
Amici ho in \inegia, 
Amicitià non uuolt • 
Ami . 

Ama le lettere. 
Ammaliar mi cercaud. 
Amati, 

Amott fenica fine. 
Amoti Jòmmamente . 
Amoti dopo tuo padre più àe glè 
altri • *4 

Y 



a» 
t% 
1» 

» 

>J 

il 
II 
«J 
»J 
^1 

14 
14 



Tàvola 

^ ^infft molto,jì per le Uirtà , p per ^tfogna che Jludi i ' 17 
^ftnortyjl anche per li tuoi me- buono è 9 cioè huomo da hene» 18 
riti • 1 4 f ogna racco} ar lo da prmctpìo^ 1 S 

Andar bifogna^ t^^on giorno, 

Andar 0 è per terra. i^^uona notte • ^ iS 

Animo , cjoè lanmo mio^conofce- B«o» prò ut faccia* iS 
rai^ Br^we fono nello /crii*ere,perche ttà 

Appena mi tengo , che fubito sM/n Jet breue . iS 
uenga aie. 15 bugiardo è» iS 

Apparecchino fon a t fétte le tnc C 

cofe. ' • if SL A. la liberation de gli 

t Appreìxp la uergogna , m<i Jj^^^ ajfanni dell^amtco^ 

piuia liberta dt poter parlar Caro t^ho più ogni giorno ^ if 
Uberamente . 1 j _Cerc4r non Je/ ro/tf . 1 9 

A/colto uolentieri ^flo . 15 Cercando^ che cofa douefì fcriue» 
Afcolta Li mia opentone. ly uere, Qefare mi diede materia j 9 
t Aj^ettido le tue lettere Cefar mi Cerco farti cofa grata 19 
. dijje , ihe uon poteui fcriuere ly Cerco diligentemente tal cofa . 1 9 
: Affetto le tue lettere dt giorno in Cerco per o^ni uia renderti ti be'- 
giorno. 1$ neficio che tu m'hai fattoi 19 

Ajpetto te , fubito uifte le mie , 15 Ceno non fi fa ancora . 19 
Attendi a ftar fono. ly Ce far e c grato de* benefici. 19 

Atto non i a tal co/a , u^JZefare i'e^or'i^ato perturbarla 

Auaroi. Kepub, 19 

Auaro è troppo* t6 Che bifogna che mi raccomanS 

:Auaritia c un pefiimo uitto, ì6 tanto la caufa , ejfendo che la 
; Audace è , cioè temerario . itf _ reputo mia . 19 
' Auijarottt tntte le nuoue^ itf C/;f cofa manca affamicitia no* 

B Jlru ì 20 

Ella gi'^uinettd. 17 CJ)e dirai fe qfle cofe fonfalfe? jo 
Benché non habbta che fcri^er Che tu rttamiymi è molto gratoio 
ti , non pero ha lafciato-uenir Chi è più diligente di Cefare ? lo 
tamicojenXa lettere . 17 Cruciatore è . . it 

Benefici molti m'hai fattOf 17 Ciancia /empre, e Jla in fu Ufauo 
Bejliaèf 17 Uf IO 

Bia/imato ferai 17 Ciarlatore è • %o 

Biafmarmi non uolere • 17 Ciarlile non fai che dichi » 

Bifogno habbiamo di te n 17 Come f enfi ^ ti 



B 



\ \j 1* A 
XI Cojiumato l benijììmo • 



1 A 

Come dice Vtf^ilh . 
Come IO debbo 
Com'io disfi poco auantL 
Come mi pare. 
Come richieda Id cofa.^ 

Comefìa andata la cofani u Pinten nmì me ì 



derai dagh akri . 



14 

il Credere non po/Jo cjuejlo, »4> 
ZI Credi in tutto troppo . 14 
\i_ Credi tu , cl/io (ia fi utìlano , 
2 1- non ami tanto te , quanto tu 

2 1 Crudel jet uerjodi me . iJL 
Compagnia bella honorata, 21 Curo niente * »5 
Comparatione cattma, ii Cufivd:J?e bene ijniei danari, 

Componi egregiamente ij- D 

Componi malamente . ii -p^ A I. la luce alle co/e oJcHre,i$ 

Compoflo non i'haueua per imf ri- jlJ Oallt primi anni, 25 

merlo, 1^ Danari non ho • 

Cofeffa la tua openioetejjir ueraii Danno ti darà • 
Confidami in te. ij^ Debiti molt0?a$ • 

Confidami per il tuo fauore otte' Dedico a te quefi'opera 
ner quanto de fiderò , x i Degno è di longa mta 



2^ 



Conofctuto ho ^ le tue lettere y che Della tua co fiinonljQ ancora pott$ 



hai buono tngegno . 
Conofco y che mi uuoi bene , 
Cono fio che m*^ami . 
Confolarmi puoi» 
Confoìato m hai, 
ConfapetèoU fi)no * 
Confolatoi fiato eletto. 



22 to far mente» lA. 
2^ Delli quali tuno dee effir lodata, 

21 Poltro biafimato • 2^ 

22 Deliberato ho farlo, 
Defidera gloria e laude • 

1 j Defiderano la pace , 



2^ 



2 j Defiderograndemete Pamicitiei€ 
Confiretto dal ben uolere, fempre De fiderò quefio grandemente. 2^ 
cerco farti cofit grata • 23 Defiderano tutti ricche^e, %7 
Continente è molto . Defidero di conferuar la patria.%y 

Cunfem 0 con teco • x j Dette fin molte cofi di me* %j 

Confiimar non uoler il tempo nelle Detto ha breuemente • 27 
ciance e baie . 23 Defidero che la B^ep. fia falua. \y 

Contrariano quefie cofe, ij^ Defidero fommamente , Chabbia^ 

Conuito , cioè il nMngiar è appa- mo buona pace • • 27 
recchiato . 2 j Dì in due parole quello che uuai 

Corregge la mia firittura. dame. %7 

24 Dici cofe uane,e da niente . 27 
24 Dici male di me , *7L 
24 Dicono tutti quefi9 ^ì- 



Corrotto Pha . 
Corte fe, humano • 
Cofiumaficoji» 



T A 

t>iferotiho: 

DifJJal cofa i . 

t>ffficil imprefa ha tolto ^ 

Vilif^fnte è in ogni cofa • 

Vilettomidel tuo flile. 

Diligente è delle cofe altrui* 

Dilettomi delia tuu pratica. 

Dio ti conferua . 

Vyio projperu le tue co/i • 

Diro brenemente . 



P/rò breuementeUco/è , che fon Emanrfefìo. 



\ longhe . 
Diro C07Ì tua fopportattone. 
toifcordie non mi piacciono, 
Difputa Uixlentemente » 
Diuoto è . ' — 
Dolce è , & affai. 



VOLA 

tSTTjCCELLENTKm lettt^ 
i8 JOj re, ' \z 

tZ_Eccellente in uarie difcifine. 3 j 
t8__£^// è ingrato . j j 

i8 Egli è bi fogno di fede , e pTeJìel^ 

18 X^: „ 

i9_E(r// e una granJt opinion dite. 31 

19 Ei non era ancor mantfeflo', 35 
19 ^mandati , - 3J 



»9 E.ptf}ola non fi uer gogna , c/oe 
29 epiflola, 3^ 
«9 Epiflola , c/oè latHAtftJlcla^è elt 
gante. 34 
t9JBfircitato Inette lettere . 14 
19 F 



jo Ftf ^«tfi ch^afpetta a te^ 34 
jo Ea che t^ accompagni con Itbuoni e 
50 lafciai trifli. 



Dogliomi della morte di Cf/irc.19 A (^habbi buon animo, 34 
'bo^ftomi «o/?r4 d ifcordiJ.i9 A F4 comi? ti piace . 34 
Domandi , che openion ho della Ea che la tua uirtù corrifjfonda al 
^'^^Kepub, 30 L'opinion di tutti. j4 

Do opera a conferuar l'amie itia E a che tu yF* coflante , ^ di buon 

• nofira integra , 30 animo. 34 
ì)o/»o , f/>tf u uoi cofiy f arli ogni co Ea com*homai cominciata 34 

• fa per amor tuo . 
Dormire comincia , 
t)ormir troppo . 
Dotti fono affai in Bologna ^ 
Dotto è grande. 
Dotto i in Greco . 
tyotto è in Greco e Latino t 
Dotto è da bene . 
Tiotto i in legge . 
'Dotto non è molto • 
Dotto fei . 

t>ottofpero che farai, 
Dttbito niente. 

'Ì)ue cofe mi coflringono amarti.} i Ear non fha uoluto • 35 



34 

Eacendo queflo , mi farai gratia 

}o fìngolarifìima . 35 

li facciamo buon tempo , 
3 1 Eacciamo ogni cofa per fidisfar al 
jr tuouolere, 3i 
}i Eallace non fon , 35: 
lìEai il debito delTamicitia a ricor^ 
31 darmi la ttrà cauft . 
3 z Eamigliar fin al precettore # 31" 
3x Eamo/o è . 



TAVOLA 

,iaraì Ucofa^m maggior ftuden fanorirmi fei foUtQ , |t 
, \ . ^aHoufcimi ti priego . jJi 

^ ^arasfi quieflo facilmentt . i6 ^uuorifa '-Jo/^i . )i 

J^r- i^Éfi ogm cofa per lande^eglo- Vatiorifcimi , chi nejjitno m'haut'» 
ria, 3^ ràinuidia* )8 

\ÌaroJìne. ^ó^edeUè. 
Taro fine al fcrtuere, et al dire.jó Vedete ma fei neUe promeffe . i$ 
. Taro fine difcriuere, }6 Vedele , O'fecreto fetjìato , fem* 

Taro qtiel che comandi , come fon pre . 3^ 
tenuto. Tehufei. 39 

,F4rò piu4'i cWio dicQ. }6 Ter ito è in in flrano modo. 3^ 
J^^ro il tMO uolere . _ . }6 Tinalmente quello m* è nuHenUt^, 
J4ro quel, che mi comandi • }6 the 1x> fempre defidcruto» 39 
:Ìaro ogni cofn per te con diUgen- Tinifi:e ti mio fi^ìuitio . 39 
A . }^ Tinitcha. 39 

Taro quelyche dimandi. 3^ Tin quando era puttino, 39 
Taro come mi configli . 16 Torte e , c/oè gagliardo . 39 

f 4ròj c/;e farai del mio parere. }€ Tor^arcmmi in tutti ijnodi . 39 
.Taro ti tuo comandamento, 37 T uggito ha un gran pencolo . 
Taro l*ufficto tuo. 17 ^ . 4 

Taro quel , comandi , c/o è // L f^^ rimedio al tf 

tuo coandnmento, ut fupra.}? ^ pofi>\ cioè ilfludio delle teh 
Jaro tutte le cofe per te . 37 tere . 4<> 
f aro quejìo per l'amore che è tra Gli inuidiofi non ceffano ogni giàr 

noi. 37 no dir mal di noi . 4^ 

Taflidio, cioè il fajlidio fiaccie- Giocare lafciaci un pocoi ^ 40 
. rai. 37 Giouameto gride ti fari qfto.40 

Taftidifce i/colari . }7_ GÌQiiato hai alle lettere . 4.* 

:Tafiidifce ogn*uno m 37 Gioui a molti . 4' 

Tatto Vho con colera . 37 Giouine di buon*afpetto . 4L 

Tatto Vho per tua perfuafione, 37 Giudo /pero effer lamico • 4» 
Tatto Nto da me mede fimo . 37 Golofo è . 4* 
F4/^o /;o />> ogni cofap la Kep. 37 Gouernare (tpuo homaì da fuapo 
Tatto hai cofa degna delTamtcitia fia,dafe medefimo . 4I 
-. nofira. 37 Grata cofa mi fai . 4^ 

Tatto non ho quel che douea. 38 Gratificar ti uoglio . 4L 
F4/ro pojìa . 38 Gratifiima m*ijlata la tua, Uttt^ 

fattore ti darh la fortuna. 38 ra. 4» 

V I/; 
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Cratitud'me delle lettere. 4 1 Honorano te tutti . 4) 
Grato fei al Frenape . 41 tìora tu conefierai, quel dito 1)9 

Qridare fon cojìretto * 41 fatto. 4j_ 

Quarda bene 1 mtes danari . 4 1 Rumano & corte/i . 45 
*Quard uo m*ha in torto . 4 2_ Irlumtle è, cioè modejlo^fietofo.^$ 
Querra , cioè la guerra s*ìncrude- Uumilifimoè. 4{_ 
lifie. 4x I _ 

H DÌO dia il matanno a Mi« 

«yr A huono in^tgno . 41 ■*> Ione buomo fcelerato. 4$ 
fXT. H*x &Mo;i4 c/er4, 0 (f/o»o ^/^ l^wantwre e . 4j_ 
/^^f^o • ^jjì^^norunte è ,eda poco • 4^ 

H4 m 0 J/o /tf /ef r ere . 4j Ignorante efjere confeffo. 4I 

Ha!dafareoperfona,chepuo.4] ignorante Jet. 47 
H^««fo Vhodpena . 4jJ^/ior<i«ti frfcewo # 421^ 

Hauemo ujata gran diligenza Ignoranti ripugnano a i datti. ^7 
per te. 4j fe conpderi ^ trouerai efjèt 

Vìa ti potere . 4 j| nero come dico . 47 

Ho al prefente il modo di far la il lodeuol gouerno del tuo magi^ 
co/a tua . 4j|_ /Irato ^fa che tt reputo huomo 

Ho apparecchiato quel f che t^ho gittfti. 47 
promejfo. 4j iZ noflro antico amore richiede 

ilo fatto fempre buon giuJicio di cjuefla cofa. 47^ 
tuo figliuolo . 4j_L' ^fi^ intenderai dal portator di 

y{ogrand*amiciti^ conCefare,^]' q uejìa . 47 
Ho gran dolore della tua infirmt* il tuo conftgUo ; m*induce efj'er 
ta. 44 del tuo uolere . 47 

Huomo è famofo . 44 1/ tuo cvnjtglio fajfa tutti gliaU 

ìhiomo è da bene . 4 4l_ . 4S 

lìuomo è dì Jinctr/Jìima urta. 44 II ua per te , cioè Ji tratta il tuir. 
Ho molte caufe di con/èruar il no utile . 48 
fìro amore . 44 lll uflri,cioè ad orni le cofe uiìi. 4.^ 

Ho n:ohi affanni e trauagli. 44 ìmhriaco è , cioè dato al Vino. 4S 
Ho uoluto ftrti intendere quelle Impara a mente. 48 
cofe , eh: fino auuenute .' 44 Impedimento non ti darh. 4! 
Ho prosato come mt fei amico 4^$_ìnnamorato deUa tua uirtù^ dejl- 
Ho fjyerimentato molte cofe. 4S_ dèro gratificarti . 4^ 
inonorato e , cioè huomo honora- innamorato è , 4r 

incitato m'hai alla uirtù. 
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ìndouino che farà cofì. 
in disgrafia in ha mejji . 
infame è . cioè futrgognato» 
Infelice fei • 
ingannar mifenjt. 
ingannato n ha . 
ingcgnjfo fei. 



VOLA 
48 de^cÌH Ptin Cabro cifiruiamo, $% 

48 Vumicttia tua ogni giorno m*e 

49 ptu grata, 

49 Vamtcttsu nojlra i fatta con de» 
49 liberatìon diuina, ^ 
49 Lacauja tua mie fempre afffjk 
49 nel core ^ 5» 



ingegno fo ejfendo ho acqn 'f flato Vantar nojho fi conferma ogni 



gTan nome 



49 trtomo ftu 



ingturiamtconle fue parole. 49 Vamfcitianoftramerita^hekc9 
ingrato non fon 0 49 fe mftre fian comuni. 5J 

ingratiptmofei. 49 Vamtcitia, che è ftatafempre con 

ingrato non ti faro mai . 49 U tuoi maggiori farcii 10 ti fa'- 
ingrati non fiamo. ^ 49 Mareggio . 

io non dubito,, che tu non facci h'amiatia tua i molto grata a 
più fauiamente dt quel , ch^to noi . 51 
t* ho fritto . 49 C amore y che porti alU patria^ 

Jojtan dubitai mai del tuo hono* m'è molto caro , 

re. s 4^9 La co fai fucceffa fecondo il defi* 

in guai flato jian l e noflre cofe , lo Jerio • j|_ 
faterai per quefle lettere w p La cofàpaffabene, 



L 



i_La co/a è andata bene. 
iLa co/a è anda ta co fi . 5j 
iLacofaèridottaa tal flato, che, 
fe iddio non rimedia , farema 
male. 51 
I La co fa della pace ua come tu de^ 
flderaui . 54 
La diligen\a tua la cono/co alle 
I Jpe/Je tue lettere . 54 
iLa dilr^enyt del precettore , da d_ 
t ifcoiari grandif^imo frutto, 54 
i La diligeva tua tanto più m*ègra 
z ta cjuato più non è sf orinata. 54 
X La deliberation mia non merita 
1 rif>renfione . 54 
Veloquen^a già era perduta . 54 
*A M 1 c Z T I A noflra richte- Veloquen \afu{c itera . 54 



Jnjpirato da Dfo . 
Intende. 

intenderai il reflo da altri . 
intender ti faro tutte le nuoue. 
intefi per quelle . 
intefo ho il medtfimo . 
intendo che fai conto di me . 
inuidia non la temo . 
inuidta m*hai . 
inuidia non temere • 
inuidiofl hai • 
inuidtofi flian da parte • 
inuidiofl uadano in moThora. 
inutile è. 

ìfliwato è ,0'in colera. 
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Vìn^rurltì i ff ìcciold', ma il /degno Ld uirtù di Qefa.a Mti f notà. 59 
. f ^itnde . y 4 L<< uh a degli huomtni da bene mi 

la fortumi m*ha ridotto a que/ia ha /empre dilettato . 59^ 
. di/gratta • Le for\e mi mancano* 60 

lagratia tua , che non mi è mai ^ggig^an patte del giorno . 6^ 
tnancata^m^ha obligato a te ss ^^^'^^ quando hauerai il tepo6o 
t,agrandel^ delle tue uirtit^fa Leggono tutti Cicerone , 6i 
che t*l>onoro \ 55 Ledile tue lettere Jim ili alle tiée 

X4 liberta de' buoni , per la mal" uirtù , Immane , amabili uir 
' uagita de i cattiui è opprejja, ss ^'*<^ • ^ ^ 

la memoria della nofira antica Letta ho la tua bella epiflola. co 
amicitia m*e molto cara. sS ^^^^cra nejjuna da te Ih> ricettU" 
La ricordanza della buona ualon* ta » tft_ 

fa m'è fi cara , che uorrei , che Le tue uirtù meritano più lode , 
I dura/Ji in perpetuo , che efortationi . 69, 

lafcia da parte le fopjìicationi, ss lettere fon molto ornate.6t 
Ì4 tua uenuta è grata a tutti, ss lettere mi fon Jìate careci 

La tua patienT^ dichiara, quan- Le cofe^ che per me hai fatte y nU 
^ to fei f animo forte . s$_ fono Jìate molto grate , 6m 

frauda quejìo giorno ogn*uno Le buone lettere in ììologna fiorii 
laudano tutti te . s^ /^ono » 60 

Laudano te tutti, e tramano . s^ Liberale è troppo. €t 
Laudano tutti la tua openrone. $6 Liberato fon dagli affanni. 6m_ 
Laude conuenienti a ?r enei pi, 5^ Libidinofo è in diuerfi modi. 6t 
Laudar meritamente non tt pof- Libro pieno d*errori . tffc 
' fi' S7 ^ibro degno di memoria . ó 

laudar no ti po/fo come meriti. S7 ^i^^gtta non ijpedna . di 
Lauderà il tuo fatto ognuno. S7 l-itiga fempre . 
Laudato farai* 58 Vhonor che &*acquiflap utrtù , ti 

Lauderò te . 58 dourebbe inf amarai Jludio.óx 

Lauderò te , come hai laudato Vingegno tuo fa che tu mifti^^ 
^ me. 58 tocaro. 6t 

Laudati grandemente . 58 LuJJuriofo è . j 

Laudato effer merita • 58 M 

Laudato è fiata . ^9 jkm A f ritornar al proposto. 61 

Laudato farà. s^ ^^-tAal contento eri. 6} 

Laudato ejjer non uoglio. 59 Mandoti quefie lettere • 6j_ 
Laudi me più , che non merito. 59 Maratdgliomi grandemente \ ói 
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lAemoria di qnefìo fanno OMto N<j;ì curo cjuel , che di me iica.€y 



ÌAenti per Ingoia^ 
ÌAeretrice c phblicM • 
Mfjur/tlo L^ho ^ 
hìodcjlijìimo è * 
Mon-liere hit tolto • 
Molte cofe fon nprenfibili 
tfts lettere . 



ìdJ^No» dar ragion all'ira.* 67 
<f4 Now è nel mio potere ^7 
4 conofco che in me fia potere. 6% 
«^4 \^on diro altro, 6Z 
^4 N(? è cofa alcuna di maggior fruP 
4 tOy the la uirtH . Co- 
ncile No» € cofa alcuna y the non fi fac* 
<J4 £Ìa tifatala ddigen^a. c3- 
Holte cofe m* occorrono in quejìo Na« è cofa figrande^ cìye non mi 
fatto, 6^ paia facile per tuo amore* CS 

Morde grandemente • 5 No» fingo con gli amici . 8 

Mordaci fono . 6$ ì^on conofco qual de i ÀHoi pia gra 

Morendo per te , non mi parreb- to mi fìa . 6^ 
he haueni fodi sfatto . ^$ No;z conofco hauer errato al fe<on 
Morir poffà , s'io uolejìt dij^iacer- do. U. <f8 

tfj_No» ha ingegno ^ tfS 
tf5 Kon Pho fatto per paura . 69 
6^ Nonmi biaftmare ^9 
ìS§ Nc« mancai mai al tno honore,6^ 
No» manclyerh mai a tao fi'cìitio^ 



Morto € . 

Morto ègiouinetìo » 
'Morto i mferamente^ 

N 

NA T o c sfortunato* 
biego hauer fallato • 
Ne/ principio • 
Ne/ Jine . 
Nemico A Cefare^ 



6iS le 



69 



66 No» mi Jpiacerà Ihimrmi affati-^ 
tS'tf to per la patria. 69 
66 No» pojfo ripofar co ? animo, per^ 
66 che non ti pojjò /odi sfar con 
KejJ'ttna cofa è più degna deUa uir fitti . 6^_ 
tn. 66 ÌHon lo pojjò credere : 69 

't^effiitia dtflanXad i tempo potteb tion potrei dirlo , aiutnto defidcro 
he mai minwr Camor no firn 66 fód/sfani . 6 9 

• UcJJimo errore ui è , 66 Non pojji renderti con degne gra* 

tiejfuna cofa è più conucneuole al- ■ tic . 69 
la Ulta humana della HÌrtiéi66 Non potrèfli haner fatto più fa- 
tiobile di fangue , 67 ui xmente , c*hai fatto . 7^ 

l\obtle s*i fatto co l*ifua airtà.67 No» fa !eggi're,€ maco intende.?^ 
nobilitato hat li tuoi parenti. 67 ^on fen^a cagione . 70 
Nociuto hai a gli altri\ 67 Noyj fon confueto farlo, 70 

'^t\oiflamo di ijuefìa openione . 67 No;; s^apphca alle lettere : 7^ 
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Na» ft^^X^ Citufa, 70 O Imomo crudele • 7i_ 

Nort y?.t 4c/#e reptitatio- O^nun t*ama fommamcnte. 7j_ 

wf . 70 Orna , ctoi étdorna , 7} 

Non /7 Jff flar oj linato in una op P 

pcnioite, 70 D A C E farà ^ueJl*anno. 75 

^on ti mamhero mai , 70 JL face faranno. 7|_ 

' Now // /r/i/(? /c»^4 fUM/<j . 70 P4^^7fo /x) /; tuoi debiti • 73^ 
Ncn btlyhi ardir dt dar Le mie Ut- Farla elegantemente. 

fere a Celare . 7^ Varia harbarefiamente • 75 

ì^tìn doucret affaticarti in tante Parla troppo . 75 

occufuttont . 70 Parla fitperbanfente. 7 $ 

N J poteuifar cofa pinamoreu{;L7 1 Parla ptu apertamente . tS 
• No^* // tPiAravi;;^liar , s^to mi cor- Parlato non hai di qtiefto, 75 

Tu:ao con Cefare . 71 Parlar non fa. 76 

Nwi>«e cati iue mi porti » 71 P^r/<:re o/rwro è il tuo . 7^ 
Uumeramf fra gltaltri amici parliamo come fi dee . 76 

tuoi. 71 parlo con teco domefticamente.7 (S _ 

O Patt pattcntemente la Fortuna 

O BE,J>1 Vi R bisogna al pa- contraria, 76 
dre. 71 Pallentemente apporta . 76 

Qhedtjie a neffutiOyne anche al pa Patir non pojjò tanta fatica . 7^ 
dre . 71 Patirò tutto il mal ihe dirai di 

Obli '^ato ti fon , 71 me . ^ 76 

Ohiigato tt lon fe lo farai . 71 Patito ho maggior ingiurie . 76 
Ot/.'7« c , cioè fia in riposo. 71 Paio ogni coja puttentemente. 7^ 
Ociupaio tn tutto , appena poffo Paura ho hauuta^e grande. 77 
ìcriuerti. 71 Paura non ho . 77 

Od:o yni porta. 71 Paura non ho di te* 77 

Odio ti portano tntti . 71 P<i\\o i . 77 

Odn le Ifttcre.ct' i l*ha in odio,7i Pe: ^iore diiienta o^ni giorno. 77 
Odio delle nojìrecitfi ifuel che mi Peujiert ho ajjat nella tejìa^ 77 
prace. 7i_Penfo che babbi udito cfue/lo. 78 

Odo ogni giorno mnlteco/è, Uqua Penfoche fappi cju.into Jta dihgen 
li uorrti jo/jero aere . 71 te nelle cofe tue . 78 
Ogniiofa^ che firo per Jtjttfarant' Penfo , che c&nofci la maluacrità 
migrata. 7jL de i mfiri nemici * 78 

Ogni giorno nppr e [Jò noi (t rac- Penfano nò hauer ahroda faT.7% 
. contano le tue mrtii . 7i_Pentefi d'hauer lo fatto . 7 8 
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ferjonam! ti prle^o • 78 Predicatore i ottimo . 8i_ 

Perdonami s* io fon brcUe . 78 Predicato fimpre le tue laudi. St_ 
perdonami , che mi corruccio con Pre^o Dioiche la cofa uadi bene.St 

giujla catifa . 78 Pregoti di/ opera alla wrtù. 8i_ 

Reticolo grande cerchi, 78 Pregoti ^ che tnt uogU difendere , 

Ter non più attediami col dire,7S come richiede lamicitia no* 
perche ho intefo, che ami la Hirtil flra , 8i_ 

fero faccio conto di te* 78 Pregoti ^ che la fperan\a che Ito in 
terche mi perfeguiti ? 79 , non fi a uana . 92 

Ter amor tuo difenderò Ce/are , Prouato non hai le for:^ tue 4 81 

ben ch^togli era nemico, 79 Proueduto huomo è . 9% 
ter la gratta d*\ddio fiamofuora Prudente è . Si 
. di pericolo . 79 Pregato fon flato a farlo* 8j 

Verfeuera com*hai cominciato . 79 Pregoti , quanto fi poffò* 8j. 
P er fu adorni , che tu m*ami moU Prego che ui ri truoui fani . 8j 

/o . 7^ Pregandomi mi fui ingiuria» 83 

Ter quefle ragioni dei far quello , Prometti , e non attendi • 8j 

ch*io ti con figlio , 79 Prometto che fi farà , 

Te/ci nuocono a te, 79 Prencipe ottimo è . 8j 

Tefley cioè la pcfìe crefce, 79 Profjferith ti doni Iddio • 8j 
Tiacendo a Dio, 79 Prefentation delTahre lettere do^ 

Piaciuto è co fi a Dio . 80 po le fue fcritte . 84 

piacer dupplicato delle lettere . 80 Q_ 
Pigio gran piacer deli^amicitiu m V A N d O confiderò i bene 

fira • 80 V-^^ fici , che m^hat fatto, fon 

piangere comincio, 80 afiratto far ogni cofa per te.^^ 

Pigliando inimicitia per Phonor Quanto potrò • 8 4 

mio , hai mofirato cjjère uero (guanto potremmo . 84 

amico, 80 Chianto poffo ricordarmi , 84 

Toniamo che fta ccft, 80 Quanto luuerci rifiyS'tofofìi Jìa^ 

Toffa io morire , s'io non uoglio to prefente • 84 

meglio a te,': he tu a me , 8q Quel , eh* 10 ho penfato per tejifa 
Poter grande hai é 80 rk molto utile. ^ 84_ 

Pouero è» 80 Quel, che fi dice deT armata ifal 

Tuhltca Popera tua * Zi^ fo . 84 

punito fera '^ta nde mente . Si Quel piacer , che farai a Cefare , 
punito fon fiato perle* 9ì_^reputa farlo ame, 84 
Tutto non è più» Zi C^e/Li i uera laude , che procedi 
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da huoìwHi lòddti . ^^^^g^ orni , che hai confetmhx 

KjueU^ i tttro ìtonore , che nufce la tua fama. 8^7 
(In I fatti . 8j KiiUegromi , che la cofa nojlra fta 

Quelli, che hanno uìflo f>oJJvn ren andata bene . 87 
dere teftimonio dt me. ^ Kallegromi della t$$a f>roJ}>erita^f 
Qflffla cofa mi i>iace molto. 8f Kecrtiirai Cammo • 8f 
QHcfla cofa Njo molto a cara. 8f ^ecreaji con le lettere humane, 9i 
Xl^efla cof% appartiene a tue. 8f K€C$4perato hai il frmo grado. 8S 
Qtt 't'fìii cof a ti darà ^rand'lfono- B^tngrut ioti molto . 88 
' re'/ 8y ^tngratioti\S canato fo^et poffo^ 

QHejìa cofa ti far a molto utile. 8y ^ingratiott dt cfuato l>ai fatto.%% 
Queflucofajtèch/jra. 8y Ktngratio Ce/arc , cagione delFa 

QtieJJa cojù non fi dee tacere. 8j tua amicnia , ' 88 
Qticjh cofe mi uengcno a memo- Kingrattato ì>o molto Cefare.. 8^ 

na. 85 fenderti il cambio non pojjo. ftf_ 

Qitejì.t è cofa manifefra a ttuti.^s B^cnduto t*ho il beneficio . 89 
Qlteft.t fillabiiye longa . 1i6 B^ipututo t*l?o fempre fauio in ogiii 

i^upfto appartiene al nojlro amo- cofa. 89 
re . 8tf Kejla aduncjue é 89 

Quejìo èauuentito per errore, e B^ejìa , che parhanfù tnfiemeper^ 
non per mia colpa . 8^ jonalmente . 89_ 

Quejh è ijuelloyCh*io uoleua,che tu ^.ibaldo è . 89_ 
fape/lt . 8<; Kibaldtfìmo fei . 89 

d^fèjh é tritio di natura. 8(J ^iccoè, 89 
diiefìNihro lo dedico a te , 86 Ktcompenfero la tua fatica . 90 
QueTfo non fi puh far con ragio- J^tcompenfarti non poffo. 96 
ne. %6 B^icompenfar tionpofìiamo il pd^ 

Quejìo (la bene a i dotti . ^6 dre , ne la madre . 90 

CL Kicordo buono mi dai . 90 

Accomandai ifìmù mi è. 8d Bctcordeuole faro di te • 90 
Kaccomandoti le mie cofe. 87 B^icordan^a farà di te^ 90 
Kagionar hon Hoglio con teco. 87 Kicordan'^ di cjuejlo non e. 90 
Ragioniamo fpejjo dite. 87 B^icorderommi fempre deUi tuoi 
Ragioneuol cofa c cfue/ìa. 87 benefici. 9f 
Kallegromi, che fit ritornato fai- Ricordati deTamicitia no/Ira^ fi 
uo. ^ Ricordati di quefia cofit. 9i 

Rallegromi molto , che i miei he- Ricorrono tutti a te. ^ 91 
ìiefici tijian grati • 87 B%,iC€tlo delle lettere , cioè ho ric€- 
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^ nute le tue lettere -, 91 ficreti . 9^ 

Kiceuute UslU tue inuentiue . 91 Scriue qualche cofa p per mojìrare 
f^tdicolo/a è qnejìa . 9» che fei uiito . • ^ 

Kidere comincio, ^ Scriuemi J}eJfo . 

Kimrefcemi hauer Jìnàiato , 91 Scritierotti hauendo tempo, $6 
Krpofiirfi alle uolte hi fogna • 91 Scriuerottt per non mojirarmi itt' 
Riprende li uit a d*ulm » $2 grato. 9^ 
Kipttta to i mente . -91 Scritta ho più , e won uoleua. 96 

Kijpofi (Luna lettera tua ^ uengo Scriuerh longamente con più corri'* 
alla rijpò/ìa delTahra. 91 modita, ^ 9j 

^ifuegha CeJare. $t Scriuendomi , che tu retami, nom 

^tornihmo al proposto» 91 mi yrr/«/ //momA 2^ 
- S Scriuemi Jprffò » • 9tf 

A t w/ewttf . • 9» Scr//?! quejìe cofe , 4cc/ò intende^ 

^Saluta Cefare per parte mia jet fti l'animo mio . 9^ 
' gli altri amici m $i Scriuero breuemente , 9^ 

Sanar non Jj puh . 9j Scritto haurei più cofe , fel Cor- 

54w^r /? in diuerfi modi, 95 r/gro no m^haueffe affrettato. 9^ 
'Sapendo qualche cofa yfon obliga- Scriueratti Cefa^ogm mio Jlato.^S 
toate. 9 j Scordar non mi pofjò la patria, $S 

Saper a con il tempo , si Secreto fei fiato fempre. 97 

Sappi , che fiimo Cefare , quanto Se farai a miofennojmparerai.^j 
merita la fua uirtù . 9^ Seguito te per le tue uirtà . 97 
Sappi quefto per certo , 93 Se hauerai altra openione : fa clit 

Saper puoi facilmente quanto mi ^intenda . 97 
fei caro , .93 Se farai quel,ch*io de fiderò, ti giU'* 

Santo huomoi, .93 dicarh mio buon* amico» 97 

Scacciarono Pignoran^ • 93 Se fofli flato prefente , non haue^ 
Scelerato è. • 93^ refìi potuto far meglio. 97 

Scolari affai ha in fcuola . 93 sVo dubttaf^i dd tuo amore jipre 
Scriue , oucro compone elegante^ garei con maggwr inflantia a 
mente , 94 favorirmi . 97 

Scriuerottt d*un tanto huomo , 94 fapero il uoler tuo , fidisfa^ 
Scriuerottt. 94 ri al tuo defiderio . 97 

Scritto ha affai il noflro maflro,<)s SliiLnomi mofirùvo il maleficio di 
Scriuerti non ar lifco . ^ Cefàre,uoglio\)gitt fupphcio.^j 

Scriuere tu m'hai fatto . 9f S*io non hauefft fm^o la tua li'' 
€criuere non uoler nelle lettere ì_ beralita , efedej^n arbitrii 
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rdccomid/trui i mìei fecreti.^y Soperbifce per il Mejlìre . lot 
Se mutetAi cojìumr, farai bene 98 Sopporta m pace ì^auuerflta . 101 
Se non potremmo eljer in fitme^con Sopporta ogm co(a che mene, loi 

le perfine ; Jarenio almen con Sof/Jìicatiom advjjò non fi cura-* 

Vantmo . 98 no • loi 

Se il hi fognerà , non ricufero fati- Spendacia grandemente • 101 

ca ' 78 spero . 101 

Se (juejìe co/i fon cofi( come tu Spero per la tua diligerne e[feruiì 

jcriw) del rejlo potremmo Jpe" ttrioio in la cauju mia . 101 

farcene. Spero in te folam ente . 101 

Se uorratxofa alcuna da me^faro Spero , che quejlacofa ti data Uu 

che non chiederai indarno, ^2 de. 101 
Se tu non hai moltfiia alcuna. Sta bene y cioè è fono • 101 
Se fii difenfor de gh amici CQme Sta Jano , 101 

foleui , accetta ancora la difen Sta male , cioè è amalato . 101 

fion mia . 98 Sta forte male, 10% 

Seruidore ti fonop Sta meglio, loi 

Si fa chiaramente cfuel , ch*ioho Sta fempre in fu te fattole, lot 

fatto per te, 98 Stampar non ha uoluto Popera 

Sobrio è neluiuire . 98 fua , \o% 

$0 , che quejio farà . 99 Stato delTamico per le lettere, i oi 

Soltto i farlo , 99 Stilo , cioè il tuo fèlle , il tuo dire 

Solo quejio, 99 pji piace, loj 

Soldato i buonipimo . 99 Studia , ch'io ti conforto, loj 

Sod sfar promette in ogni modo99 Studia, ioj 
So ben efuanto tiappre^\o . 99 Studiaro , loj 
So queftacofx per certa, 100 Studi^_dle buone lettere. loj 
So quanto aiutar mi puoi. 100 Studia continuamente . io| 
So quello ^che a me a^^p.^r tiene, i o 0 Studia r non uuol pri^ . 1 oj 

Son di quella uppenion , cifera in Studiar o di quanto fio in Ferr4- 

prtma, toc ra . /o| 

Son fuora di pericolo . 100 Subito , ch*io potrò faro ogni cofa 

Son molti ignoranti, che s^impac^ per te , 

ciano negli altrui fatti, e non T 

fanno gouernar ifuoi , 100 i*p» A C 1 V_T O hai di quejìo.ìo] 
Son Jpauetato f le tue lettere. 1 00 1 Tarda molto nelle fue cp/e. 104 
Soperboè. zoo Tempo cattiuo habbiamo , 104 

Soperbia e uitio peJ?imo • too Tempo fhauro • 104 
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Terr 'tblle è fcmprt , 104 Tutte le co/è fi delhsn pàtieHte^ 

Teflimoni buoni ti darò . ^104 mente fijfport are • t otf 
Tt diro (juel , cl/io /pero . 1 04^ , V 

/critto qnefìo f per di dna- "Tt Ada inmaPhora, totf 
r4rr/ Pamor mio uerjo di r^. 104 » V adunche fia ammal^atoi q6 
-^i porto fìngolar amore» 1 04 V ade già alla morte • l otf 
Ti ^ p-jo c^ro cowitf /<t m*tf «rr^. 1 04 \^<i(/a //i V/fl^ii 107 
/«/e/i , f Ae cofa m*ha moj- Kdnufì per la rMbd . 1 07 

/a , 4 «o/er 4 Ce/are, 104^ V<t /T^y?o /w colera* 1 07 
Tw intendi l*oppenion mta . i •>f Vecchio è ^ 1 07 
Ijì giudicherai meglio quejh con Vecchio i troppo per jìudi are, 1 07 

la tua pruden\a, tos Vecchio ejjèndo , uiuo altrmen- 

Tu m^hat fatto più , ffce ti, 107 

chtedeuu, 105 Vedo le cppeniom delle atta , e/^ 

Tu wi/ «ii/ i!4 64/4. 1 05 /ere diuerfe . 1 07 

Tw m*hai ordinato , f/»'id /i ferina Vedo con effetto quello , che fi di' 

delle cofe aJe appartenenti, 105^ ce della tua utrtù . 1 07 
Tw lafiierai ogn* altra cofa.per far Vedo hora , cAe Te/ fauio . 108 

lamia. 10$ Veduto non ho alcuno da manco 

Tu non trouarai luoga , che non di Ce far e . .108 

fia conquaffato . l oy Vegghiaio hai tutta la notte. loS 

Tu non fei filo in gueflo . 105 Venuto Jon qua con pencolo . i^K. 
Tu non hai cauja di riprender- Vergogna non ha in fe . 108 

mi • loy Vergognomi ringrAtiarti con pa^ 

Tu fai ^ ios_ rote , defiderando fodisfarti 

Tutte U cofe a me fritte , fon ue- con fatti • 

re. io^Verifii me fin le tue parole. 10^ 

Tutte le tue cofe mi dilettano^pe- \jerfi , dico , che i-tuoi uerfi fin 

Cfalmente lajua utrtù . 1.^ più eleganti de ijniei . 1 08 
Tutte le cofi mie fono al tuo com- Vefcéuo è fiato . 1^ 

mando» t o6 Vinto ho il g iu oco . 1 09 

Tutti t_ prudenti laudano , quello Vtrtuofo i . Ì 09 

c*hat fatto • iq£_V irtuujo perche fei ^ ti de fiderò per 

Tutti i tuoi configli, mi paiono precet i"f e dill i Città. 1 09 

[rudenti e fau^. lo^VirtùyCive la hhhìì di Ce/are a tt*t 

Tutti ijuoi ti fcriucranno, quan- ti è nota . 109 

to fia fiato fillectlo a difen- Vit/ofi è grande » 1 09 

derti, 106 Vituperato J crai » 1 09 
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Vituperato fcì da molti *. 109 
\ttie del fuo . »f o 

Siue hofi*'Jìumcnte s ito 
\iuemijlrament2. 110 
Voglio medito a, tinche a ttHti.ì\o 
Volito che tu jdfpt . Ilo 
Voglio che (Ir jfartecipe dcUi miei 

beni . Ilo 
Voglio che peììfi cjuejìo di me, 1 1 o 
Voglio che mauuiji quello , che Jei 

ferfare %' xxo 
Voglio che fitppf . tio 
VoUiia conojler V animo tuo • »io 
Voglio che /appi per certo , che ti. 



OLA 

tuo honore non m'è manco té* 
roche'lmio, ut 
Vorrei , che m^amafli , come io 
amo te * iii 

Vorrei cÌj€ per il pafjhto m^haue^ 
pi ìnuitato aljìudio • tu 

Vorrei che cjuejìa cofa foffi fatta 
con tjfetti,e non con parole,i\x 

Vfato hat nuilamente tal uocabo^ 

lo. Ili 

V tili$a grande que/ìo ti darà, ni 
Vita , cioè la utta de gli huomi- 
ni da tene , w7m jempre di-- 
Iettato. Il» 



IL FINE DELLA TAVOLA. 

R E G LS T R O* 

ABCDEFGHllCLMNOP Q^B. S T V 



^^jy^ Tutti fono qmdo'nu 
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